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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pii desideri 
I DISCORSI di Moro e di Colombo, i commenti che 
si leggono su 11 Popolo e suWAvanti!, i Notiziari del-
l'lstituto centrale di statistica e — com'e ovvio — le 
trasmissioni della RAI-TV ci dicono, con sempre mag-
giore insistenza, che l'economia italiana si sviluppa 
in modo senz'altro soddisfacente, «in armonia con 
le previsioni del Piano Pieraccini », o addirittura su-
perando tali previsioni. Qualche giorno fa il quotidia­
no del PSU e giunto persino ad affermare che, que-
st'anno, 1'aumento del reddito nazionale sara di oltre 
il 9 per cento: una cifra questa che, se fosse vera, 
costituirebbe un record nella storia economica del-
l'ltalia. Siamo tornati. cosi, ad un clima di euforia, 
che si accentuera sempre piu col passar dei mesi. E 
in questo clima, alia vigilia delle elezioni. quando si 
faranno ancor piu sentire gli effetti degli aumenti del-
la spesa statale gia predisposti, i manifesti della DC 
torneranno ad annunciare — come gia avvenne nella 
primavera del '63 — che il benessere e la prosperity 
sono a portata di mano, appena svoltato l'angolo del­
la strada. 

I dati della congiuntura sono indubbiamente posi-
tivi. II reddito nazionale si espande ad un ritmo che, 
se non e quello indicato daWAvanti! (i titolisti del 
quotidiano socialista non tengono conto infatti degli 
aumenti dei prezzi), e comunque superiore al 5 per 
cento. La produzione industriale aumenta di circa il 
10 per cento. Le nostre esportazioni continuano a regi-
stare incrementi sorprendenti. Anche gli investimenti, 
pur continuando ad essere inferior! ai livelli raggiunti 
prima della crisi. sono ora in ripresa. 

M. .A COSA significa questo? Si pu6 dire, cioe^ che 
tutto vada come sarebbe necessario, o. per lo meno, 
come era previsto nel cosiddetto Piano Pieraccini? 
I ministri socialisti. al pari di quelli democristiani. 
non perdono occasione per vantarsi della ripresa eco­
nomica in atto nel Paese. Ma c'era bisogno che il 
partito socialista andasse al governo e che fosse sco-
modata la programmazione economica per ottenere 
i risultati che sono alia base dell'euforia ufficiale? 

In realta. i dati concernenti Tagricoltura, il Mez-
zogiorno. 1'occupazione e i salari. dimostrano che, 
non solo le previsioni del Piano Pieraccini rimangono 
dei pii desideri. ma che l'attuale sviluppo e caratte-
rizzato da. tendenze negative decisamente piu gravi 
di quelle emerse negli anni del miracolo. Nell'agricol-
tura Tandamento stagnante della produzione e del 
reddito complessivi. che e gia di per se un fatto nega-
tivo. nasconde (ma da un punto di vista puramente 
statistico-contabile) il peggioramento in senso asso-
luto delle condizioni delle masse contadine. Quanto al 
Mezzogiorno. lo stesso quotidiano di Napoli, 11 Mattino. 
la cui vicinanza al ministro Colombo e ben nota, rico-
nosce che in questo periodo si e fatto « un passo in-
dietro >. Nel campo dell'occupazione le statistiche piu 
recenti parlano di qualche miglioramento. Ma i pro­
pagandist! della politica economica governativa di-
menticano che ancora nel 1966 1'occupazione comples-
siva e diminuita di 423 mila unita e tacciono soprat-
tutto quanto e emerso dalla Conferenza triangolare 
suH'occupazione: il fatto cioe che. oltre al milione di 
disoccupati < ufficiali». ci sono in Italia almeno altri 
due milioni di persone che potrebbero lavorare se se 
ne presentasse 1'occasione: insomma, almeno altri 
due milioni di disoccupati < non ufficiali >. Quanto ai 
salari reali. il Ioro livello tremendamente stabile, se 
da un Iato e motivo di compiacimenti reciproci negli 
incontri tra Ton. Mcro e il grande padronato. dall'al-
tro e indice indiscutibile dell'aggravamento della con-
dizione operaia e dell'altissimo costo economico, so-
ciale e umano che l'attuale sviluppo impone ai la-
voratori. 

Certo. in altri campi. le previsioni del Piano Pie­
raccini sono di gran lunga superate. L'emigrazione 
continua infatti ad un ritmo assai rilevante e il rendi-
mento del lavoro — diciamo pure: lo sfruttamento — 
registra incrementi sorprendenti ed impressionanti. 

M .A ORA COSA vogliono tutti coloro che esaltano 
la ripresa economica in atto? Possono forse preten-
dere che gli attuali salari di 50-60 mila lire o al mas-
simo di 100 mila lire mensili rimangano praticamente 
immutati per garantire la prosecuzione di uno svi-
luppo che si fonda sull'aumento dei profitti? L'attuale 
espansione economica e caratterizzata da un incre-
mento senza precedenti della produttivita e dallo 
sfruttamento cui non pud e non deve corrispondere 
la stagnazione dei salari. Ci6 esige dunque una ripresa 
dell'azione sindacale per 1'aumento dei salari, che gli 
stessi contratti di lavoro ora vigenti rendono possibile. 
Raccomandi pure. Ton. Colombo, di non fare in campo 
salariale < il passo piu lungo della gamba ». E l'ono-
revole Moro quando inaugura monumenti ai caduti 
del lavoro si abbandoni pure ad esaltazioni pelose 
della dignita del lavoro. I lavoratori sanno, pero, 
quale strada devono percorrere e non mancheranno di 
far valere i loro diritti. 

Eugenio Feggio 

LATINA 
Nelle fabbriche salari 
di 40.000 lire al mese 
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Mentre negli USA si allarga la eampagna 

contro la politica aggressiva della Casa Bianca 

Incontro a Washington 
tra Saragat e Johnson 
I giovani del PSU contro l'escalation americana e per il supera-
mento dei blocchi - Vivaci polemiche sui convegni della sinistra dc 

II Presidente degli Stati Uniti accusato dalla stampa 
americana di aver sabotato un'iniziativa di pace 

L'arrivederci 
di Valentina 

< yuesti giorni runarr.iii 
no indimenticabib nel mio 
cuore...». Cosi Valentina 
Tereskova Nicolajeva si e 
acconuatata dalle autorita 
dai cineoperatorj e dai cro-
msti che si erano recati a 
Fiunucino ieri alle 14 per 
salutare la sua partenza 
per Mosca. L'aereo gia rul-
Iava sulla pista ma la pri-
ma cosmonauta ha voluto 
egualmente rispondere alle 
mille domande dei cronisti. 
« Vi prego di trasmettere il 
mio piu grato saluto al po­
polo italiano per la calda 
cordialita e per I'ospitalita 
con la quale mi ha accolto 
durante questo mio meran-
glioso soggionio italiano >. 
Le compagne Nilde Jotti e 
Lina Fibbi le donano due 
grossi fasd di rose rosse. 
Sorridendo e commossa. 

Vdjenuna si avvicina ora a 
un gruppo di bimbi sovie-
tici che vogliono baciarla. 
Poi stringe la mano ai conv 
pagni Natta, Galluzzi e 
Chiaromonte della Direzio-
ne del Partito. al compa-
gno Ferrara, direttore del 
nostra giornaJe. all'on. Pao­
lo Alatri segretario di Ita-
ba-Urss. Sono le 14.15 e 
tutto e pronto per il decollo 
dell'Ilijuscin: Valentina sale 
di corsa la scaletta ma i 
fotografi la bloccano anco­
ra: un ultimo flash prima 
di scompanre nell'aereo. Un 
ultimo sorriso verso la fol­
ia che I'acclama a gran 
voce e che dai terra«o del 
Leonardo da Vinci agita i 
faz7o!ptti rossi in segno di 
/esta. Qualche minuto dopo 
il !»reattore delT.Aero.ftot 
e gia scomparso nel sole. 

Saragat e Fanfani si sono 
incontrati ieri con Johnson 
quando le ultime edizioni 
dei giornali portavano nelle 
strade la notizia dei bombar-
damenti compiuti dagli aerei 
americani su Haiphong e su 
territori del Vietnam del 
Nord che si trovano a soli 
undici chilometri dai confi­
ne cinese. Westmoreland e 
stato quindi il primo inter-
locutore che i rappresentan-
ti italiani hanno trovato sul 
loro cammino: e in effetti 
l'escalation americana e l'e-
lemento che caratterizza la 
situazione che fa da sfondo 
ai colloqui. Disagio e prote-
ste contro la guerra johnso-
niana fermentano anche 
nell'opinione pubblica ame­
ricana, tanto che ieri l'au-
torevole New York Times 
scriveva che ci si trova di 
fronte a una * escalation 
psicologica* contro Johnson 
e la sua politica. 

Come verra affrontato 
questo problems al tavolo 
dell'incontro? In questo sen­
so, a Washington come a 
Roma, circolano indiscrezio-
ni sul lavoro di tessitura di-
plomatica che ha preceduto 
i'arrivo del Capo dello Stato 
italiano in vista sia dei col­
loqui veri e propri, sia del 
comunicato congiunto che 
dovra concluderli. Opinione 
americana abbastanza diffu­
sa e che si dovrebbe discu-
tere del Vietnam solo a) li­
vello degli scambi di opi-
nioni, senza nessuna ambi-
zione di concludere nulla, 
cioe di arrivare ad afferma-
zioni impegnative in sede di 
comunicato congiunto. Da 
parte italiana, del resto, 
e difficile — con tutta la 
buona volonta atlantica di 
questo mondo —, per non 
dire impossibile, tornare in-
dietro fino alia < compren-
sione > di Moro. 

C'e qualcuno che affaccia 
l'ipotesi di un generico au-
spicio per una soluzione del 
problema, ma il Corriere 
della sera, ufficioso come 
sempre, domenica scongiu-
rava a trattare l'argomento 
con tutte le cautele, con 
1'aria di chi invita a non di-
sturbare il manovratore 
(del quale, almeno per il 
Vietnam, ammetteva tutta-
via l'« impopolarita»). La 
bozza americana di docu-
mento conclusivo conterreb-
be una riaffermazione del-

fSegue in ultima pagina) 

Lo scambio 
dei saluti 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 18. 

Le conversazioni italo-ame-
ricane hanno avuto inizio que­
sta sera alia Casa Bianca, 
dopo l'arrivo del Presidente 
Saragat e del ministro Fan­
fani a Washington, le rituali 
cerimonie e i discorsi di sa­
luto scambiati tra i due Pre-
sidenti. che si sono successi-
vamente ritirati per un pri­
mo colloquio a due. con la 
sola presenza degli interpreti. 
Ma dagli stessi discorsi di sa­
luto puo gia essere desunta 
una indicazione politica. John­
son, dopo qualche apprezza-
mento per la ripresa econo­
mica italiana e il suo contri­
bute alia comunita europea, 
ha infatti rivolto un caldo 
elogio personale a Saragat, 
affermando. che il Presidente 
italiano fu «tra i primi a ri-
conoscere la necessita della 
partnership » tra l'ltalia e gli 
Stati Uniti, e definendolo c av-
vocato e campione» dell'al-
leanza atlantica. fermo come 
la torre dantesca c che non 
crolla — giammai la cima 
per soffiar dei venti ». Nel suo 
breve indirizzo di risposta, 
Saragat ha afTermato dai can­
to suo che «il popolo italiano 
guarda agli Stati Uniti come 
ad un amico e ad un alleato ». 
al quale lo legano « comuni e 
molteplici vincoli di civilta ». 
Questi vincoli sono < le fon-
damenta su cui e stato eretto 
il solido edificio dell'amici-
zia fra i due Paesi >. 

Piu oltre. Saragat si e det-
to lieto della possibilita offer-
ta dai colloqui di un < ampio 
e franco scambio di vedute > 
sia sui problemi di comune 
mteresse sia su quelli piu ge­
neral. € la cui soluzione si fa 
ogni giomo piu urgente e ne-
cessaria se si vuole. come e 
fervido augurio di tutti noi. 
che l'umanita intera goda dei 
benefici della pace, della giu 
sti7i"a e della liberta ai quali 
massimamente aspira >. Cio 
lascerebbe supporre che i col 
loqui stessi siano aperti. sia 
pure molto «privatamrnte *. 
anche a temi. come quello del 

Ennio Polito 
(Segue in ultimo pnginn) 

BOMBARDAMENTI USA 
AL CONFINE CON LA CINA 

1 r 
VIETNAM — L'aviazione americana ha portato ieri Paggressione fino al confine della RDV 
con la Cina, attaccando centrl situati ad appena undici chilometri dalla frontiers. I bom­
bardier! USA hanno inoltre colpito il centro di Haiphong. Nella telefoto: una testimonianza 
dei bestiali metodi di guerra americani: un vietnamita catturalo dai marines a sud di Da-
nang attende di essere trascinato in un campo USA (A png. 12 il scr\i/.io) 

ANCHE I COMUNI SICILIANI 
SONO SULL' ORLO DEL CRACK 

AH'asta il palazzo 
comunale di Marsala 

Questo e I'orientamento del sindaco socialista e della giunta 
di centro sinistra alle prese con i creditori - Amministratori 
caftolici e comunisti, giunte e gruppi consiliari rassegnano 
il mandato denunciando il soffocamento delle autonomie 
La CGIL propone uno sciopero generate degli Enti Locali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Anche i comuni siciliani so­
no sull'orlo del fallimento. Con 
un prowedimento gravissimo. 
il governo regionale monocolo-
re dc (ora dimissionario) ha 
infatti dato il via ad una ope-
razione tendente a ricuperare 
a tappc forzate i crediti van 
tati dalla Regione nei confron 
ti delle amministrazioni muni 
cipali deH'isola: quasi cento 
miliardi. L'operazione — che 
vicne giustificata con la non 

II fisico ha chiesto di rientrare immediatamente in patria 

LURSS accusa Londra d aver rapito 
il giovane scienziato sovietico Kacenko 
IL fORtIGN OfflCt CH/fDf SCUSA A M0SCA 

MOSCA. 18. 
Con una note conscgnata al-

I'ambasciaYa britannica a Mo-
sca, e diffusa questa sera dal­
la TASS, I'URSS ha formal-
mente accusato la Gran Bre-
tagna di aver rapito aU'aero-
porto dl Londra II giovane 
scienziato Vladimir Kacenko, 
mentre w in partenza per 
Mosca. La nota sovietica af­
ferma che la presenza all'ae-
roporto londinese di un gran 
numero di agent! dl polizia e 
di gtemallsti a la prove che 
"I'affare" cestituisc« una pro-
vocazione premeditata, dlretta 
a mlnare It rtlazlonl tra I due 
paesl. 

Nostro SCTTizio 
LONDRA, 18. 

Ci sono voluti due giorni di 
stringenti interrogatori poli 
zieschi e di puntigliose anali-
si mediche percM le autorita 
britanniche finalmente si deci 
dessero a riconoscere oggj 
quello che 1'ambasciata sovie­
tica a Londra ha spiegato pa-
dentemente fln da sabato po-
meriggio quando Scotland 
Yard aveva clamorosaineote 
inscenato Q « ratto > del fisico 
sovietico. Vladimir Kacenko si 
trova in cattive condizioni dl 
salute e ha espresso 0 desi-
derio di tomare in patria. Tut­

to qui. D dramma e sfumato 
con enorme vergogna del Fo­
reign Office. 

D giallo di cui ancora oggi 
erano ricolme le prime pagi 
ne dei giornali si e affloscia-
to e ha messo alio scoperto la 
montatura. L'imbarazzo e ge 
nerale perch^ nelle ultime 48 
ore si era strillato da tutte le 
parti che si trattava di una 
faccenda serissima tanto 6 ve­
ra che lo stesso ministro de­
gli esteri. George Brown, ave­
va assunto la gudda diretta 
della operazione intesa a ga-

Leo Vestri 
(Segue in ultima pagina) 

Cosi « La Stampa » (in alto) e t II Messaggero > hanno «in-
formato • I lore lettorl sulla vlcenda del fisico sovietico Ogni 
occasione e buona per i cesiddeftl giornali di informazione per 
fare del pfu volgara antisovletitmo 

meno fallimentare situazione 
Hnanziaria in cui la Regione e 
stata cacciata dai suoi go-
verni dc prima e di centro 
sinistra poi e dalla politica 
accentratrice dello Stato — 
viene portata avanti con la 
trattenuta coatta di quote al 
tissime. di quelle stesse anti 
cipazioni concesse dalla Cassa 
Depositi e Prestili che basta 
no a malapena ai comuni per 
fare fronte alle spese piii ur-
gc-nti. 

E" il crack, insomma. come 
del resto rivela in modo em 
blematico l'orientamento del 
sindaco socialista di Marsala. 
Sammartano. e della sua giun­
ta di centro-sinistra di soddi-
sfare i creditori mettendo in 
vendita il palazzo comunale 
La gravita degli eventi e tale 
che gli amministratori — so-
prattutto nei piccoli centri. do­
ve il contatto con le popoia-
zioni e piii immediato — non 
se la sentono piu di accollarsi 
la respon^abilita del mandato. 
e si dimetfono per prote*!ta 
Tacciono invece fma il loro 
silenzio e as«;ai imbara77ato) 
cli amministratori delle gran-
di citta siciliane che hanno la 
loro parte, e gro^a. di colpe 
— basti pen>are alle condizio­
ni in cui versano Palermo e 
Catania — e cercano. come Pe-
trucci a Roma, la strada della 
trattativa privata per assicu-
rare un po' di ossigeno alle 
ca«;«e comtmali. 

Non a caso. il centro della 
battagl<a per la soprawivenza 
dei comuni gravita in questo 
momento su quelle zone di 
paurosa disgregazione econo­
mica e sociale che V;no i com-
pren«wi di Corleone. Lercara 
e della valle del Belice: e non 
a caso da molti deeli ammini­
stratori dei 19 comuni di quel­
le zone — che ieri. al termine 
di un convecno unitario. han­
no deciso di pmclamare una 
settimana di protesta e di lot-
ta d'intesa con le organfzzazio-
ni sindacali — sono venuti si-

6 . Fnsca Polar* 
(Segue in ultima pagina) 

Premiato e 
censurato 
// secotdo film dt Marco 

BeUocchio. * I^i Ctna & vici-
no ». £ practuto alia gmria 
della Mo*tra di Venez a ed 
c profondamente dispiactuto 
al PSU La aiuna lo ha pre 
miato. il PSU lo ha fatto 
bocaare dalla censura. La 
aturia della Fipresci. dot 
della critica cmematoarafi-
ca mternazionale — presie-
duta da un redattore del-
I'Avanti! — ha nconosciuto 
a BeUocchio c la forza visua-
le e la passione morale con . 
le quali egli espnme la s?a . 
partecipazione alia vita poli­
tica e sociale italiana >. E U 

• censore in base a quali ca* 
• n/jTjj ettctici si k reqolntn? 
c Offesa al bvon costume >. • 
probabilmente 

Una dtchiaravcne del re-
gitta — che nportuxmo a . 
parte — chiama apertamente 
in causa J PSU che si i n-
cono*cwto come il deslmata-
no della crttica che il film 
di BeUocchio muote a certa 
societa politica della pro-
cincia, « Personahid sociali­
se » non fecero mtstero di 
considerare e La Cina £ xn-
ana > un lavoro indesidera-
b.Ie. Tra queste Von. Corona 
che areola nel rnondo della 
cvltura come ministro dello 
Spettacolo. 

Come critico cinematogra-
fico un Corona cade sotto il 
giudizto degli specialisti. Sia­
no loro a decidere se U mi­
nistro £ piu vicmo al magi-
stero di Scalfaro o all'afflato • 
culturale di Tanassi. Ma la 
c politico culturale > del PSU 
ci nguarda direttamente. Li-
miliamoci a ricordare che 
PSJ e PSD1 comtnaarono con 
un « manifesto > prelemioso 
agli tntellettualt e che hanno 
gia fatto in tempo ad abi-
tuarsi oiTarte delle forbid e 
dei timbrL Div'isi tra la 
preoccupazione della Cina e 
Vossessione del governo sfo-
oano sulla censura tutta la 
loro vitalita « egemonica ». 

L -iJ 
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TEMl E£ DEL GIORNO 3 
Mariotli 
allanlico 
LJUNICA voce oltranzista che 

si e Jevata al Convcgno 
organizzato sul Patto Atlamico 
dalla sinistra dc a Firenze, e 
•tata quella del ministro socia­
lists Mariotti il quale, premet-
tendo che parlava a titolo per­
sonate, se n'c uscito con affer-
mazioni di particolare gravita 
che meritano una segnalazione. 

La meritano prima di tutto 
per la flgura del personaggio, 
impegnato, a quanto si mormo-
ra, nell'ambizioso proposito di 
interpretare, neU'ambito della 
maggioranza nenniana del socia-
lismo fiorentino e toscano, l'ani-
ma popolare del vecchio PSI. 
Resta tuttavia da verificare 
quanto queste sue affermazioni 
possano essere condivise dai nu-
mcrosi e autorevoli socialist} 
che, in un passato non poi 
troppo lontano e certamentc non 
dimenticato dalla maggior par­
te dei socialist! che hanno mi-
litato nel PSI, awersarono de-
cisamente l'aclesione italiana al 
Patto Atlantico proprio in no-
me dei principi neutralistici 
t di avversione a blocchi e al-
leanze militari che sono sem-

f»re stati componenti essenzia-
i del patrimonio ideale del s o 

cialismo italiano. Spetta certa-
mente non a noi, ma agli stes-
ai militanti socialisti chiarire 
fino a qual punto le tesi della 
riaffermata validita del Patto 
Atlantico per «reggere all'ur-
to espansionistico del blocco 
orientale» e la giustificazione 
del ricatto economico per im-
porre la subordinazione della po-
litica estera italiana agli USA 
sostenute dal loro ministro, pos­
sano essere da essi condivise 
e accettate come cardini im-
mutabili della strategia del cen-
tro sinistra. 

Quel che appare certo co-
munque, anche dalla risposta 
data dal convegno al ministro, e 
che sposare le tesi dell'oltran-
zismo atlantico e invocare, in 
nomc della solidarieta governati-
va, l'arresto del dialogo e del­
la ricerca di un rapporto co-
struttivo con i comunisti per 
dare all'Italia una nuova e au-
tonoma politica estera, di pa­
ce, al di fuori delle secche e 
degli schemi dei blocchi contrap-
posti, & un calcolo sbagliato 
che serve solo a mettere alio 
scopcrto chi non vuole il con-
fronto per paura di perderlo 
e a ribadire le catene dell'ege-
monia modcrata e dorotea sul 
govcrno di centra sinistra e sul-
lo stesso PSU. 

Si pu6 anche comprendere il 
cruccio c la preoccupazione dei 
dirigenti del PSU che si sen-
tono scavalcati, su un terreno 
che e stato uno dei principal! 
punti di for7a della tradizione 
socialista, dall'iniziativa delle 
sinistre democristiane e catto-
liche. 

Ma le csortazioni perentorie 
o le prediche paternalistiche 
non servono a risalire la corren-
tc, sopratutto quando sono pri-
ve e anzi negatrici di idee ed 
claborazioni nuove (che pur 
non mancano anche nel campo 
socialista) corrispondenti alia 
coscienza critica che un vasto ar-
co di forze democratiche ha ma-
turato di fronte ai drammi del 
mondo moderno. 

E' particolarmente su que-
•to terreno, che implica la Ji-
sponibilita al confronto, la ri­
cerca tenace di punti di in-
contro c di collaborazione tra 
tutte le sinistre, che i sociali­
sti fiorentini e toscani, in qtie-
sti ultimi tempi sono mancati 
all'appello, f.icendosi invece in­
terpretare dalle voci stonate 
dei Cariglin e dei Mariotti. 

Walter Malvezzi 

La palude 
aerea 
COL MALTEMPO e arriva-

to lo smog. E siamo appena 
a meta scttcmbre. La cosiddet-
ta legge antismog, varata un 
anno fa, non e ancora operan-
te. I minister! intcrcssati non 
sono d'accordo sulla interpreta-
zione della legge c cost il re-
golamcnto di esecuzione non vie-
ne emanato, ne si sa fino a 
quando. Eppure i ministri «in-
teressati» (Sanita, Industria, 
Turismo, Agricoltura) hanno 
detto di essere « molto preoccu-
pati» per I'allarmante fenome-
no degli inquinamenti e non so­
lo delTaria. 

Una « palude aerea» a base 
di anidride solforosa, di acido 
carbonico, di ossido di carbo-
nio, di aldcide formica, di pol-
veri di catrame e di gorruna, 
di benzopirene e idrocarburi va-
ri, stagna sulle grandi dtta. 

Lo smog, che rtitto sporca. si 
forma propriamente da particelle 
di catrame e carbonio in pre-
senza di umidita e nebbia. Ma 
l'insidia piu grave e nella pre-
senza di alcuni gas, come il ben­
zopirene (sicuramente cancero-
geno) proven iente dalla combu­
st ione di idrocarburi, o come 
l'anidride solforosa, che per de-
tenninati processi pud cangiarst 
in acido solforico. 

La quantitl di aaidride solfo-
tosa immessa oell'atmosfera del­
le grandi citta e veraroente im-
ponenre: • Parig! una media 
inremale di 670 tonndlate al 
giorno (media estiva 280), a 
Klilano di 4?0 tonnellate al gior-
no, a Roma di 250-300 tonnd­
late al giorno. 

E' dimostrato che la tecnica 
puo intervenire e ridurre sensi-
bilmente tutte le fonti di inqui-
naroento. Ma ci vogliono leggi 
per imporrc certi congegni al 
le auto, ai camini industrisli e 
eosi via. In Italia si fa qual-
cosa? Quel che sappiamo e che 
— per ora — si htiga sulla in-
tprpretazione di una legge man-
chevole. ' 

RomoVo Galrmberti 

leri prima seduta a Montecitorio 

Riaperta la Camera 
la maggioranza 

e senza programma 

Le conseguenze delle misure-tampone del governo 

Ingigantiti i debiti dell'IN AM 

Cli ospedalidecidono sullo sciopero 
Consultazione fra Zaccagoini (DC), Ferri (PSU) e 
il ministro Scaglia — Denunciato dal PCI lo strut-
tamento del lavoro minorile — Quale sara a Stra-
sburgo I'atteggiamento del governo sulla Grecia? 

Alia Camera dei deputatl so­
no ripresi ieri 1 lavori dopo la 
pausa estiva. A questa ripre-
sa la maggioranza, ci6 che ri-
specchia la crisi del centro-
sinistra, si presenta senza un 
preciso programma: per de­
ciders qualcosa in tal senso 
sono previste in settimana riu-
nioni dei partiti e dei gruppi 
parlamentari; gia da ieri si 
sarebbero incontrati i capi-
gruppo della DC e del PSU, 
Zaccagnini e Ferri. con il mi­
nistro per i rapporti col Parla-
mento. Scaglia. II problema da 
risolvere non e naturalmente 

Decisione unitaria 

CGIL-CISL-UIL 

Nessun 
sindacalista 

candidato 
alle elezioni 

amministrative 
di Forli 

FORLI", 18. 
Nelle liste del candidati per 

le amministrative di novembre 
che interessano la provincia e 
cinque comuni del Forlivese, fra 
cui il capoluogo. non figurano 
per la prima volta i nomi dei 
sindacalisti. La incompatibilita 
fra le cariche e la partecipa-
zione alia battaglia elettorale in 
rappresentanza dei partiti poli-
tici e stata stabilita da un do-
cumento unitario firmato dalla 
CdL di Forli e di Rimini, dal­
la Camera sindacale provincia-
le U1L e dall'Unione sindacale 
provinciale CISL. 

Questo il testo integrate del 
documento: < La CdL di Forli e 
di Rimini, la Camera sindacale 
provinciale UIL e l'Unione sin­
dacale provinciale CISL. al fi­
ne di rccare un positivo contri-
buto al consolida mento della 
piena autonomia dei sindacati 
dai partiti. che e una condizio-
ne essenziale per favorire 
l'avanzamento del processo di 
unita sindacale operativa e or-
ganica. ritengeno inopportuna la 
presenza. nelle liste dei candi­
dati alle elezioni amministrati­
ve del prossimo novembre del 
territorio della provincia di For­
li. dei sindacalisti membri; del­
le segreterie delle CCdL della 
UIL e della CISL provinciale: 
delle segreterie delle CCdL. 
delle Union! e delle Camere sin-
dacali locali. nonche I funzio-
nari delle tre organizzazioni sin-
dacali operanti ad o^ni livello; 
invitano i sindacalisti investiti 
di tali responsabilita a non ac-
cettare candidature elcttorali 
comunali e provincial!; auspica-
no una maggiore autonoma pre­
senza dei sindacati negli orga-
nismi economic! e sociali, 1 cud 
compiti di istituto investono di-
rettamente e indirettamente le 
condizioni di vita del lavoratori. 
Tali unitarie decision] sono vin-
colant! per le organizzazioni fir-
matarie e per le istanze ad es­
se aderenti e diventano esecu-
tive con effetto immediato*. 

II documento e stato propo-
<to alle altre n'SaniVzazioni dal­
la CGIL e discusso nel corso 
della settimana passata dagli 
organismj diricenti dei sindacati. 
L'ultima riserva formale. quel­
la della CISL. e stata sciolta 
sabato pomeriggio. 

In Italia 
il ministro 

polaeco delle 
Poste 

H ministro delle Poste e te-
lecomun:caz»ni della Po!onia. 
ZvgMiunu 4>sOskwa. e giunto oggi 
a Roma In volo da Varsavia. 
Egli si tratterra in Itaha otto 
g.orni. su invito del rrunisiro 
delle Poste e teiecomumcazionL 
sen. SpafooUL 

Nel corso della visits verri 
studiata la possibilita dl poten-
ziare i coUegaroeoti postali te-
legrafki • telefonici tra Italia 
• Poionia • dj giungere ad una 
maggiore cooperazkme tecnica « 
acientif ica nel aettor*. con acam-
bi di infonnazioni tra gli istituti 
di ricerca suDe teleoomunicazio-
nt Al terraine dei ooDoqul i due 
ministri nrmeranno a Milano un 
protocoUo che ratifichera i pro-
grammi di coUaboraziooe fra i 
due paesi. Durante la perma-
nenza in Italia U ministro polae­
co si rechera anche a Capri, 
Cemobbio. Venezia e Ravenna. 
dove martedl 26 settembre assh 
stera alia cerimonia della con-
segna del premio «Itaba >. 

AlTaeroporto di Fiumicino fl 
ministro polaeco e stato rkevuto 
dal ministro SpagnoUL dall'am-
basdatort di Poionia preaso I 
Quirmala, e dal Direttore gene-
rale del miniatero delle PPTT, 
Pooslglione, 

tecnico, ma soltanto politico: 
importanti prowedimenti, mol-
ti dei quali « qualificanti » del 
centrosinistra, attendono l'e-
same e l'approvazione delle 
Camere: dalle Regioni. al di-
vorzio; alia riforma universi-
taria. H governo cerchera na­
turalmente di dilazionare an­
cora, sino a giungere alia fi­
ne della legislatura, la discus-
sione di queste leggi, sulle 
quali vi sono vasti dissensi tra 
Partiti e all'interno dello stes­
so partito. Moro e Nenni, cioe. 
cercheranno di giungere al 
termine della legislatura sen­
za provocate scosse che sa­
rebbero assai critiche per una 
maggioranza costantemente in 
crisi. 

Questa situazione e stata di-
mostrata sin da ieri, quando 
al termine della seduta il pre-
sidente ha annunciato che oggi 
all'ordine del giorno sara la 
la legge elettorale regionale, 
la cui discussione si era inter-
rotta prima delle ferie. Que­
sto. lungi dal dimostrare che 
la maggioranza intende appro-
vare la legge. significa soltan­
to che non si sa ancora cosa 
porre all'ordine del giorno e 
che per ora si va avanti con 
prowedimenti che erano gia in 
discussione 

Da rilevare che al termine 
della seduta il compagno San-
dri ha sollecitato una risposta 
del governo a due interroga-
zioni presentate dal PCI: la 
prima sull'atteggiamento che il 
governo assumera il 22 al Con-
siglio d'Europa. nella riunio-
ne prevista a Strasburgo. nei 
confronti della Grecia che di 
quel Consiglio continua a far 
parte; Sandri ha ricordato che 
in quella sede la Danimarca 
proporra a nome dei paesi nor-
dici la denuncia della Grecia 
per la sua espulsione. Sandri 
ha anche chiesto una risposta 
sul rifiuto del governo italia­
no di accogliere in Italia la 
delegazione di sindacalisti viet-
namiti. in\itata dalla CGIL. 

La compagna Maruzza Astol-
fi ha invece sollecitato una ri­
sposta sui gran fatti accaduti 
recentemente a Porto Tolle. 
dove durante uno sciopero di 
denuncia dell'inazione del go­
verno in una provincia deva-
stata dall'alluvione. furono 
arrestaU died sindacalisti. ' 

All'ordine del giorno di ieri 
erano alcune interpellanze, 
tra le quali una del gruppo co-
munista sul problema del la­
voro minorile. 

Secondo un'indagine ISTAT 
di qualche anno fa i minori 
costretti a lavorare erano cir­
ca trecentomila, ma questa 
cifra — secondo una valuta-
tazione delle ACLI — e salita 
a mezzo milione. Questo gra­
ve fenomeno — ha affermato 
la compagna Pina Re — e 
favorito dalle carenze legisla­
tive c daH'insufficiente con-
trollo degli ispettori del la­
voro, ed e riscontrabile nel­
la diffusa inadempienza " I-
l'obbligo scolastico che, per 
riconosdmenti ufflciali. si ve-
rifica per oltre il trenta per 
cento in media sul totale dei 
ragazzi in eta inferiore ai 
quattordid anni. 

Questa drammatica situa­
zione £ determinata in buo-
na parte dal fatto che i ge-
nitori si trovano ncll'impos-
sibilita di provvedere alle spe 
se per 1'acquisto dei libri di 
testo della scuola media uni-
ca, che in realta non e gra-
tuita come pre\-ede la legge. 
Inoltre roccupazione dei mi­
nori assume i suoi .ospctti piu 
allarmanti per il brutale 
sfruttamento da cui e carat-
terizzata. come risulta tra 1'al-
tro da una recente indagine 
condotta dalla Camera del 
Lavoro di Biella. Indagine re-
sa nota attraverao la pubbli-
cazione di un < libro nero». 
I salari vanno perfino dalle 
tre alle cinquemila h"re al 
mese. gli orari di lavoro giun-
gono fino alle died ore gior-
naliere e agli straordinari do 
menicali. 

II go\-eruo non ha avuto al-
cun serio argomento da con-
trapporre a queste denunce 
ed ha solo tentato di limi-
tare il fenomeno fomendo d-
fre uffidali del mmistero del 
Lavoro, al quale evidentetnen-
te sfugge tutto fl settore del-
roccupazione al disotto dei 
quattordid anni essendo il-
legale. 

Per quanto riguarda la pre-
venrione e 1'azione per porre 
termine alia possibilita di oc-
cupare i minori nel lavoro. fl 
governo ha solo annundato 
un progetto di legge che por­
ta i limit! di eta per lavo­
rare da quattordici a quin-
did anni. 

D compagno BRIGHENTL 
nella sua replica, ha denun-
dato il tentativo chiaraiTente 
elettorale del governo di cen­
trosinistra di nascondere una 
delle piu drammatjche piaghe 
della sodeta italiana. 

Fermi gli aerei delFAlitalia 

Lo sciopero dei pilot! del-
I'Alitalia e riuscito al 97 per 
cento. Lo riferisce I'ANPAC 
(Associazione nazionale pilot! 
aviazione civile) che informa 
pure che I vol! nazlonali ef-
fettuati nella giornata dl ieri 
• di oggl nonche quelll pro-

grammati per domanl sono e 
saranno effettuati dalle societa 
SAM ed ATI come gia prevlsto 
dagli orari ufflciali della so­
cieta Alitalia e pertanto non 
interferiscono nello sciopero 
tuttora In corso dei pllotl. 

L'ANPAC comunlca allresl 

che < aderira alia rlchlesta 
della compagnia Alitalia di 
comporre un equipaggio che 
dovra portare domanl I'aereo 
DC-8 a Washington per II viag-
gio del Presidente della Re-
pubblica; I pilot! che di que­

sto equipaggio faranno parte 
saranno esentat! dallo sciopero 
purche II volo per gli Stati 
Uniti avvenga senza passegge-
ri a qualsiasi titolo portati ». 

Nella foto: gli uffici del-
I'Alitalla desert!. 

Grande successo del Festival dell7« Unita» a Bologna 

Folia digiovani entusiasti 
intorno alnostrogiornale 
Un gioioso incontro di popolo - II discorso del compagno Bufalini - Ai comu­
nisti un ruolo insostituibile nella lotta per la pace e per il rinnovamento 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

Al consueto, tradizionale, op~ 
puntamento con 1'Unita nel par' 
co centralistimo della Monlaano-
la. si raccoglie giorno dopo 
yiorno una folia veramente sen­
za precedenti di lavoratori e di 
cittadini. Questo nostro festival 
dedtcato al 50.esimo della Rivo-
luzione di Ottobre e al SO.esimo 
della morte di Antonio Gramsci 
registra. insieme alia straordi-
naria partecipazione di pubbli-
co, un chma di tensione e di im-
pegno politico mai raggmnto 
nelle passate edizioni, pure co-
ratterizzate da una consapevole 
entusiasttca adesione popolare. 

Gia nelle centinaia Ai feste, 
grandi e piccole. che si erano 
svolte nel corso dell'estate nei 
comuni, nelle frazioni e nei quar-
tieri cittadinl, si era manife* 
stata una forte accentuazione 

deU'interesse politico. Questo 
tratto peculiare della compagna 
stampa del 1967 ha assunto al 
festival provinciale, in pieno 
svolgimento alia Montagnola, 
contorni piu precisl Ci sono pri-
mati di folia, tfincassi, ma an­
cora piu indicativo ci sembra 
I'affacciarsi alia ribalta, come 
artefici del festival e come 
massa di partecipanti, di una 
vasta leva di giovani e di gio-
vamssimi. Ecco, m definitica, 
la chiave che dischiude e rivela 
il segreto di un grande suc­
cesso. 

Questa nota positiva & emer-
sa anche dal discorso del com­
pagno Paolo Bufalini che ha 
parlato in piazza VIII Agoslo 
domenica scorsa davanti a 35-40 
mila persone. Posto I'accento sui 
grandi temi della politica este­
ra ed interna (pace nel Viet­
nam nel Mediterraneo e nel 
mondo; svincolo dalla sudditan-

Un personaggio 
dell'ltalia d'oggi 

TUTTI 1 GI0VEDI' 
SU QUESTA PAGINA 

za atlantica; superamento dei 
blocchi contrapposti e rovescia-
mento del centro-sinistra mode-
rato e fallimentare di Moro; 
miglioramento delle condizioni 
economiche e civili dei lavora­
tori e lotta alia DC nemico prin-
cipale da baitere), Bufalini ha 
detto che ci accingiamo ad af-
frontare questi grossi impegni 
pulitici senza alcun pessimismo 
giacche forze sempre piu ample 
traggono lezioni dalle esperien-
ze del centro-sinistra e si tes-
sono sempre nuovi rapporti uni-
tari tra le carie forze democra­
tiche. 
• Al centro di questa battaglia 
decisiva per la democrazia, con-
tro i pericoli sempre latenti di 
inroluzione reazionaria e autori-
taria ci siamo noi comunisti. Se 
il festival con le sue mostre, i 
pannelli luminosi e le scritte di 
lotta riassume efficacemente le 
grandi tappe della vittoriosa Ri-
voluzimie di Ottobre e ricorda 
quello che noi comunisti italiani 
siamo stati e siamo nel movi-
menlo operaio Internationale, al­
cuni momenti in queste giornate 
di vita della «cittadella > del-
rUnita confermano i giudizi di 
oggi e ci danno una indicazione 
sulle prospettive dell tmmediato 
domani. 

71 festival dell'lkrth i un in­
contro gioioso di popolo; e un 
avvenimento che fa notizia an­
che perchi ci sono mostre e ras-
segne d~arte con la partecipa­
zione di artisti di diversa opt-
nione politica: perchi partecipa-
r.o cantanti di fama; perchi uo-
mini di cultura, manovali. mec-
canici e contadini mangiano in­
sieme seduti attorno ad una 
stessa tarda. Insomma il festi­
val i anche un fatto giornalisti-
co che U quotidiano locale co-
siddello oTinformazione prefer*-
see t bucare » per non smeitire 
la sua compagna di mtsttftca-
zione e di odio anticomumsta 
E se Uinta aenle viene a'la no 
stra festa vuai dire che U ffior-
nale del podronato non fa opi-
nxone. 

Occorre, tuttavia — come rac-
comandava il segretano della 
federazione. Vmcenzo Galetti al­
ia grande folia raccota m piaz 
za VIH Aqosto dopo avere co-
municalo t raggiungimenta di 
120 milioni nella sottosenzione 
— fare anche in modo che 1'Uni-
ta abbia la diffusione feriale 
adeguata alia grande simpatui 
che raccoglie e che domenical-
mente si esprime in una quantitA 
rispettabUe. cL'Umta — egli ha 
detto — ha le notizie che nes­
sun altro giornale pubblica; i 
0. nostro miglwre "altivista" e 
U "propagandista" meglio infor-
mato; i A piu imporUmte stra-
mento della politico unitaria del 
partito* A Bologna, con U con 
soltdamento della forza orga-
nizzattva del partito. e avanza-
ta xnfath la politico unitaria che 
ha trovato espressione, pure nel­
la dicersitd e autonomia di cia-
scun partito. in una piu larga 
convergema delle forze soda-
liste e democratiche sui proole-
tni della citta » del $uo svUuppo 
economico t civile. 

Sergio Soglia 

Pateracchio 
PSU-DC-PLI 

alia Provincia 
di Pistoia 

PISTOIA. 18. 
Ieri. a tarda sera, al Consi­

glio provinciale riunito per la 
elezione del presidente e della 
gitinta. si e consnmato il pa­
teracchio fra !e forze del cen­
tro sinistra (DC e PSU) e il 
partito libcrale. II voto favorre-
vole alia giunta di centro si­
nistra — a sentire i Iiberali — 
e derivato da una c valutazio-
ne autonoma >. Si tratta. inve­
ce. di una scelta che gli uni 
e gli altri hanno fatto da tem­
po e pattuito in ogm partico­
lare. come era gia nolo m tutti 
gli ambienti politici cittadini. 
Questa sera l'accordo e stato 
suggellato pubblicamentc. Va 
notato. tuttavia. che questa al-
leanza e stata voluta dai grup 
pi di destra della DC e del 
PSU e si e realizzata sulla 
testa della sinistrra dc e del­
le forze unitarie del PSU. 

E. tuttavia. il pateracchio non 
assicura nemmeno la gestione 
amministrativa. Gia questa se­
ra la ?eduta e Ktaf.i rinviata 
perche DC. PSU e Iiberali mes-
si insieme fanno 12 voti insuffi­
cient! ad eleggere in prima vo-
taziono il presidente e la Gitm-
ta. L'esito della votazicne. in-
fatti. e stato il seguente: 11 voti 
al compagno Nanni del PCI. pre­
sidente uscente. e 11 voti al so-
cial.sta Nardi. del PSU. Si 
?ono arute due a^tensionl. una 
M movimonto <ociale e l'altra. 
-emhra. de'.Io ste>so N'ardi. I 
12 \ oti. nolle successive sedti-
te con=entirebbern la rfprirmp 
della giunta. Ma come potranno 
DC, PSU e Iiberali sirperare lo 
scoglio dei bilancio. per il qua­
le oceorTono 13 voti? 

Lieve incidente 
d'aufo 

aH'on. Nenni 
L'auto sulla quale viagg.ava 

il vice presidente del Consiglio 
Pietro Nenni. e stata tampona-
ta violentemente ieri pomerig. 
gio. sull'autostrada de] Sole. Lo 
on. Nenni e gli altri occupanti 
delle due auto sono nmasti ll-
Ies. L'incidente e awenuto al­
le porte di Roma: Nenni era a 
bordo di una Flaminia. condot­
ta da Stefano Domanico. che 
mentre era in fase di sorpasso 
e stata tamponata da una Mer­
cedes condotta da Vincenzo Pel-
legrino e sulla quale viaggiava 
anche Tobia Rizzo. Dopo 1'in-
ddente Ton. Nenni e salito au 
una auto che lo scortava e ha 
ripreso fl viaggio. 

Domani la Federazione degli ospedali discuteti 
le misure contro le mutue inadempienti (solo a 
Rovigo I'lNAM ha un debito di oltre 1 mi-
liardo e mezzo) — I lavoratori saranno obbligati a 
pagare in caso di ricovero? — Riaffiorano i con­

trast!' PSU-DC sulla legge ospedaliera 

II debito dell'INAM verso gli 
ospedali era lo scorso aprile 
di 230 miliardi ed ora e pauro-
samente aumentato. L e misure 
prese dal governo cinque mesi 
fa sotto la spinta dcllo sciopero 
dei medici e della serrata dei 
farmacisti (cssi pure creditori 
dell'INAM per circa 200 mi­
liardi) non solo hanno eluso 
ogni misura di riforma ma, co 
me avevamo previsto, hanno 
finito con l'nggravare paurosa-
mente la crisi mutualistica. 
Gli ospedali minacciano di nuo-
vo di dichiarare il fallimento 
degli enti mutualistici inadem­
pienti (si pensi che i sette o-
spedali di Rovigo. per fare un 
esempio. hanno un credito di 
oltre 1 miliardo e 600 milioni) 
c, cid che piu deve preoccupa-
re. di sospendere reroga/.ione 
dell'assistenza diretta. 

Questa seconda misura. se 
venisse attuata provocherebbe 
una situazione di eccezionale 
gravita. In pratica gli ospe 
dali rifiuteranno il ricovero e 
la cura dei lavoratori e loro fa-
miliari che ne facessero richie-
sta se. all'atto dell'ingresso. 
non verseranno un deposito in 
denaro. 

Queste due decisioni: azione 
legale contro l e mutue che non 
pagano e sospensione dell'assi­
stenza diretta. sono all'ordine 
del giorno della riunione dello 
esecutivo nazionale della Fede­
razione che organizza gli ospe­
dali (FIARO) indetta per do-
mattina a Roma. 

< Siamo posti nell'alternativa 
di chiudere o di chiedere di-
rettamente ai cittadini il pa-
gamento dei ricoveri » ha det­
to il presidente della FIARO 
a w . Launni. Si tratta di una 
dichiarazione inaccettabile. I 
lavoratori non possono pagare 
le conseguenze dello stato fal­
limentare dell'INAM e degli 
errori della politica governa-
tiva. D governo da ormai un 
anno e di fronte alia necessi­
ty, anzi l'urgenza, di misure 
di riforma nel settore assisten-
ziale. In aprile e a fine Iuglio 
il governo ha invece autorizza-
to I'lNAM e le mutue bono-
miane a contrarre nuovi mutui 
presso le banche per poter 
pagare qualche acconto agli 
ospedali. ai medici ed ai far­
macisti; ma i n questo modo 
il peso degli interessi passivi 
si e accresciuto, la situazione 
di bilancio delle mutue si e 
fatta piu difficile, i debiti si 
sono ingigantiti. 

II problema del superamento 
delle mutue e di prowedimenti 
che vadano in direzione di una 
riforma sanitaria globale — 
come chiesto dalla CGIL. 
CISL, UIL e dal nostro par­
tito — si riproponc quindi con 
acutezza. Anche per quanto ri­
guarda la legge per il riordi-
namento degli ospedali, ap-
provata dalla maggioranza alia 
Camera ed ora al Senato (la 
Commissione Sanita ne affron-
tera domani I'esame) riaccen-
dera i contrasti nella maggio­
ranza i quali gia ncll'aula di 
Montecitorio minacciano di 
provocare una rottura tra PSU 
e DC. I socialist! chiedono che 
la legge non subisca alcuna 
modifica in modo che possa 
di venire subito operante, la 
DC invece chiede ulteriori mo-
diflche « formab" e sostanziali > 
in senso peggiorativo. Potrebbe 
invece essere l'occasione per 
rinroporre quel contcnuto rin-
novatore che inizialmente i so­
cialist! volevano. specie in 
quelle parti che. se approvate, 
inciderebbero in senso positivo 
anche nel settore della mutua­
lity preparandone il supera­
mento in vista di un servizio 
sanitario nazionale finanziato 
dallo Stato ed eguale per tutti 
i cittadini. 

II primo volo 

oggi da Fiumicino 

Linen aerea 
diretta tra 

Roma e Sofia 
II nuovo collegamento — 
della TABSO — rendera 
piu agevole il viaggio 
verso zone turisticho, 
economiche e venatorie 
di grande interesse - Con-
ferenza stampa all 'amba-

sciata bulgara 

Og>;i pomeriggio viene inau-
gur.ita la nuova linea at-re.i di 
collegamento tra Roma e Sofia. 
Un acreo 1L-1K della comp.tgma 
aerea bulgara TAHSO spicchera 
il volo alle ore 17 ddll'aeroporto 
di Fiumicino e in due ore e 
mezzo di volo — seguendo sen­
za scalo la rotta Firenze Bolo­
gna Zagabria-Belgrado — giun-
gera nella capitate bulgara. 
Parteciperanno al viaggio inau-
gurale anche alcuni giornalisti t 
rappresentanti del turismo ita­
liano. 

Questo sara il primo vo'o (che 
personalmente guidera il capo 
del servizi di navigazione aerea. 
Ivan Milanov) di un colleg,imcn-
to regolare tra Roma e Sofia. 
Ogni domenica un aereo partira 
da Sofia alle 9.30 arnvera a 
Roma alle 11.30, per poi npar-
tire da Roma alle 12.30. Nel 
1966 circa 10.000 italiani si sono 
recati m Bulgaria servendo^i di 
linee aeree piuttosto scomode. 
in quanto era mdispensabilp fare 
scalo a Vienna o a Zurigo ed 
attendere anche 24 ore circa 
per proseguire per Sofia. Que­
sta situazione viene ora supe-
rata. 

L'ing. Todor Ghenov. \ice di­
rettore generale dell'avia/'one 
civile bulgara. ha ieri illustrato 
alia stampa italiana — in una 
conferenza tenuta presso I'Am-
basciata di Bulgaria — le carat-
teristiche del nuovo collegamen­
to. Erano presenti anche nu-
merosi giornalisti bulgan giun-
ti da Sofia con I'aereo che oggi 
inaugurera la nuova linea. La 

TABSO — ha detto l'ing. Ghe­
nov — e attualmente collegata 
con 22 linee aeree internazio-
nali in tre continent!": Europa. 
Asia. Africa. II collegamento 
Roma-Sofia-Roma sara la 23.nia 
linea della compagnia bulgara. 
L'aereo adibito a questa linea e 
un 1L-18 capace di 100 posti e 
che sviluppa una vclocita di 650 
chilometri orari. 

E' prevista come imminenle 
la apertura di un ufficio della 
TABSO a Roma", per ora i bi-
glietti e tutto il servizio di as-
sistcnza e rappresentanza viene 
cspletato dall'Alitalia cosi come 
la TABSO d agentc deH'.Mitalia 
in Bulgaria. II nuovo collega­
mento. oltre che a contribute 
a migliori relazioni tra i due 
paesi. servira senza dubb.o a 
rendcrc piu age\ole il viaggio 
verso le zone turistiche bulgare 
facihtato fra 1'altro dall'aboli-
zione per quest'anno del visto. 
— al Mar Nero e in paesi di 
grande importanza storica — 
nonche a facilitare l'afTlus«o di 
api>assionati della caccia in un 
paese che offre. da questo punto 
di vista, interessanti possibilita. 

Riunione a Roma 
di sindoci sulla 
legge urbanistica 
La Lega nazionale dei Co­

muni democratic! ha indetto 
per domani a Roma una riu­
nione di amministratori e di 
esperti. per esaminare la legge 
6 agosto 1967, che ha appor-
tato modiHche ed integrazioni 
alia legge urbanistica 17 ago­
sto 1942. 

La riunione sara aperta da 
una relazione dell'on. Alberto 
Todros e proscguira con I'esa­
me del testo legislative sotto 
il profilo tecnico giuridico, con 
I'intervento di altri valenti ur-
banisti e giuristi, nonche di 
assessori aH"urbanistica dei 
Comuni piu importanti ade­
renti alia Lega. 

Domenica 24 settembre 
diffusione straordinaria 

Domenica 24 settembre, per la terza giornata di dif­
fusione straordinaria della campagna della stampa, le 
Federazioni, le Sezioni, i Comitate A. U. si Impegnino 
per conqulstare alia lettura del quotidiano del Partito 
decina di migltaia di nuovi lettori. 
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Dalle leggi per la democratizzazione 

al ricatto del canone 

Vogliono piu soldi 
per una TV illegale 
Numerose lettere di protesta — II progetto di legge elaborato 
dall'Associazione teleabbonati per ottenere un reale « servizio 
pubblico » nel rispetto della sentenza della Corte costituzionale 
Un monopolio della Democrazia cristiana contro il quale 
occorre una mobilitazione di massa — Gli obiettivi della lotta 

Dopo le ripetute sentenze che hanno data 
ragione a quei teleabbonati che avevano 
fatto causa alia Rai-To sostenendo che lo 
attuale canone e illegale; dopo le recenti e 
continue prese di posizione della stessa Rai-
Tv che chiede I'aumento del canone minac-
ciando in caso contrario di aumenlare la 
pubblicita; e soprattutto in seguito alle in-
sistenti prove di faziosita politico fornite 
dall'Ente in questi giorni, numerosi lettori 

ci hanno scritto chiedendo chiarimenti e sol-
lecitando un intervento deciso che affronti di 
petto I'intero problema delle trasmissioni 
radio televisive italiane. Abbiamo chiesto al 
compagv.o Davide Lajolo (membro della com-
missione parlamentare di vigilanza, e pre-
sentatore di un progetto di legge per la ri-
forma della Rai-Tv) di rispondere ai vari 
quesiti sollevati, mettendo a Juoco i nodi 
principali del grave problema. 

Per quanto concerne la 
obiettivita politica, e cioe per 
impedire che meta dei tele­
abbonati e radioabbonati 
che pagano il canone si sen-
tano poi offendere, o debba-
no conoscere notizie falsifi-
cate, o sentire soprattutto 
discorsi di presidents mini-
stri, papi ecc, che cosa e 
stato fatto e che cosa si pud 
e si deve fare? 

E* bene che tutti sappiano 
che una parvenza di demo­
crazia esiste anche per quan­
to riguarda il controllo parla­
mentare e dell'opinione pub-
blica sulla RAI-TV. 

Dopo la Liberazione sono 
state create due commissio-
ni alPuopo. La prima, quel-
la di alta vigilanza sulla 
obiettivita politica, compo-
sta di quindici senatori e 
15 deputati, e la cosiddetta 
commissione parlamentare 
di vigilanza, che riproduce 
pero nel suo seno lo schie-
ramento parlamentare: per 
cui il presidente di questa 
commissione e sempre stato 
un deputato o un senatore 
democristiano e quando si 
arriva al voto la DC e i suoi 
alleati di governo, prima di 
destra e oggi anche repub-
blicani e socialisti, fanno 
blocco e la RAI-TV rimane 
iutoccabile. C'e di piu: la 
DC ha naturalmente inter-
pretato restrittivamente il 
regolamento di questa com­
missione, impedendole di 
fatto di assolvere la sua fun-
zione di vigilanza pcrche, 
anziche prima, la Commis­
sione puo esaminare le tra­
smissioni solo dopo. 

In questa Commissione 
noi continuiamo a lottare 
ugualmente; e determinati 
successi, come l'istituzione 
delle < Tribune > politiche 
ed elettorali, rubriche sin-
dacali e parlamentari, sono 
stati conquistati sulla base 
di nostre battaglie. 

Un solo giorno 
ogni due mesi 

C'e poi una seconda com­
missione presso il ministe-
ro delle Poste e Telecomu-
nicazioni, che dovrebbe de-
cidere i programmi. A par­
te la composizione assai 
strana di questa commis­
sione, formata in prevalen-
za di funzionari govemativi 
e uomini di sicura obbedien-
za clericale (solo due anni 
fa siamo riusciti a fare in-
cludere un membro dell'As-
sociazione teleabbonati pre-
sieduta dal sen. Parri) , que­
sta commissione non solo 
non puo determinare i pro­
grammi, ma non puo nep-
pure prendere visione dei 
tre programmi della radio e 
di quelli dei due canali tele-
visivi, perche si raduna du­
rante un solo giorno una 
volta ogni due mesi e non 
puo fare altro che mettere 
lo spolverino dell'approva-
zione su quanto e stato fatto 
in sede di programmi dai 
funzionari della RAI-TV. 

Contro questa falsa par­
venza di organizzazione de-
mocratica delta RAI-TV e 
contro la sua reale sudditan-
za alia DC e ai governi che 
la DC ha sempre tenuto sal-
damente nelle sue mani 
(qualunque sia 1'alleato di 
comodo in questa o in quel-
la situazione politica), ab­
biamo condotto lunghe bat­
taglie in questi anni in Par-
lamento c nel Paese. 

Non a caso nel 1960 la 
Corte Costituzionale ha do~ 
vuto emanare un'importan-
tissima sentenza proprio sul­
la RAI-TV. Tale sentenza, 
per accettare che la RAI-
TV fosse considerata un mo­
nopolio dello Stato, cioe per 
impedire che potessero sor-
gere altre radio o TV con-
correnti, ha chiaramente de-
liberato che per poter rima-
ncre monopolio la RAI-TV 
doveva divcnire un servizio 
pubblico. Nella sentenza la 
Corte Costituzionale solleci-
tava il Par lamento .perche 
venisse formulata una nuo-
va legge che determinasse 
con chiarczza la non dipen-
denza della RAI-TV dal po-
tere esecutivo, cioe dal go-
iwno , ma ne chiarisse la 

natura di organismo dello 
Stato, e cioe di tutti i citta-
dini, appunto come un ser­
vizio pubblico. 

La DC avvalendosi del suo 
monopolio di potere, nono-
stante la sentenza della Cor­
te ha, dal 1960 fino ad oggi, 
impedito che potesse essere 
discussa e varata questa nuo-
va legge. Eppure fino dalla 
seconda legislatura i gruppi 
parlamentari comunisti e so­
cialisti avevano presentato 
una comune proposta di leg­
ge per democratizzare la 
RAI-TV. Tale proposta e sta-
ta ripresentata sia dai comu­
nisti sia dai socialisti nella 
terza legislatura. A queste 
due proposte di legge si uni-
vano due proposte del grup-
po repubblicano. Invano: la 
maggioranza dc ostinatamen-
te li faceva spegnere a fuo-
co lento nelle scansie parla­
mentari. 

L'illusione del 
sotfogoverno 

Nell'attuale legislatura si 
verifica un fatto nuovo. Ve-
niva elaborato nel seno del-
1' Associazione teleabbonati 
presieduta dal senatore a 
vita Parri (della quale fan-
no parte comunisti, sociali­
sti, repubblicani, radicali, 
indipendenti) una nuova 
proposta di legge che ten-
deva ad attuare i principi 
sanciti dalla citata sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Questa proposta veniva pre-
sentata al Senato dal sena­
tore Parri e alia Camera dal 
deputato Lajolo, perche 
i compagni socialisti, pur 
avendo largamente e attiva-
mente cooperato a preparar-
la, non venivano autorizzati 
a sostenerla in Parlamento 
dalle presidenze dei rispet-
tivi gruppi parlamentari. 
Cosl anche i repubblicani, 
entrati con i socialisti nel 
governo di centro-sinistra, 
lasciavano cadere le loro 
due proposte di legge, dovu-
te a La Malfa e Reale, pre-
sentate nella passata legisla­
tura. Evidentemente sociali­
sti e repubblicani, nell'illu-
sione di partecipare nel se­
no della RAI-TV alia sparti-
zione di posti cosl come nel 
governo e nel sottogoverno 
finivano con 1'abbandonare 
la battaglia parlamentare 
per la reale democratizza­
zione della RAI-TV. 

II nostro gruppo parla­
mentare della Camera pero, 
con diretto ricorso al Presi­
dente dell' Assemblea, co-
stringeva alia discussione 
della proposta Parri-Lajolo 
e sventava il proposito del-
l'opposizione dc, che rima-
neva totalmente isolata nel­
la Commissione affari costi-
tuzionali della Camera, la 
quale decideva, a larghissi-
ma maggioranza e con la so­
la astensione dei dc, di ini-
ziare l'esame delle proposte 
per formulare la nuova 
legge. 

Oggi la discussione e in 
corso nelle due Commissioni 
parlamentari competenti del­
ta Camera (Affari interni e 
Poste e telecomunicazioni) e 
il governo ripctutamente per 
bocca del sottosegretario on. 
Mazza ha formalmente assi-
curato che anch'esso presen-
tera un suo progetto di leg­
ge da unire alle proposte di 
iniziativa parlamentare per 
varare la nuova legge in 
questa legislatura (come ha 
pubblicamente dichiarato il 
presidente della Commissio­
ne intemi on. Sullo). 

Cos! stando le cose e evi-
dente che tutte le proteste, 
sia per quanto riguarda la 
parte piu squisitamente po­
litica sia per tutti gli altri 
programmi, devono conflui-
re in una pressante, conti-
nua, testarda azione di mas­
sa, facendo arrivare al pre­
sidente delta Commissione 
Interni della Camera, on. 
Sullo, alia Commissione in-
terparlamentare di vigilan­
za, al ministro Spagnolli del­
le Poste e telecomunicazio­
ni, migliaia di petizioni, fir-
me, sollecitazioni perche 
questa legge venga varata 
entro questa legislatura. 

• Un altro aspetto del pro­

blema e quello che riguarda 
il canone, le sentenze di al-
cuni magistrate, il niodo di 
comportarsi. E' verissimo, 
come ha sentenziato prima 
un magistrato di Ascoli, poi 
il giudice conciliatore di Se-
sto S. Giovanni e un Preto-
re della provincia di Paler­
mo, che Tunica legge esi-
stente nel settore circa il 
canone della RAI-TV e quel-
la che impegna i radioabbo­
nati a pagare duemila lire e 
niente piu. E' perd altrettan-
to da tenere in conto che 
nonostante questa carenza di 
legge, dopo la prima sen­
tenza del pretore di Ascoli 
che mandava assolto un cit-
tadino il quale si era oppo-
sto a pagare il canone pre-
teso dalla RAI-TV, la Corte 
Costituzionale si riuniva e 
(a modesto mio avviso) con-
traddicendo nello spirito al­
ia nota sentenza del 1960, 
per quanto riguardava il ca­
none, sosteneva che nono­
stante la carenza di una pre-
cisa norma di legge esso do­
veva essere pagato cosl co­
me era imposto dalla RAI-
TV. 

La cosa e ancora piu stra­
na se si pone mente al fatto 
che, nonostante sia risaputo 
che la RAI-TV e dell'IRI, si 
mantengono azioni modestis-
sime in mano a privati e 
perci5 una parte del cano­
ne cui lo Stato obbliga l'ab-
bonato e che e riscosso nel 
modo come e riscosso, fini-
sce anche nelle mani di un 
gruppo privato. 

Pernio anche per questo 
settore amministrativo, fin-
che non ci sara una nuova 
legge, accadra che ci saran-
no magistrati che assolve-
ranno e magistrati che con-
danneranno. D'altro canto 
non solo in questo campo c 
non solo nel settore politico 
la RAI-TV e in stato ille­
gale. 

Due sentenze 
in conttaddiiione 
Per esempio, e mai possi-

bile che un organo d'infor-
mazione politica e culturale 
cosi fondamentale sia anco­
ra alle dipendenze (come al 
tempo fascista, in cui era 
considerato un settore di se-
greto militare) del ministe-
ro dei francobolli e non di 
quello delle Partecipazioni 
Statali, come tutte le altre 
aziende IRI? 

E' poi assolutamente an-
tidemocratico oltreche as-
surdo che un ente che non 
e totalmente dello Stato e 
che e anzi alle dipendenze 
del governo possa decidere 
— e senza leggi — cioe in 
modo chiaramente illegale 
un tal canone (12 mila lire) 
di abbonamento; e che nel­
lo stesso tempo — (altro 
che servizio pubblico!) — si 
awalga della facolta di lu-
crare miliardi e miliardi di 
pubblicita, danneggiando an-
cor piu tutto il settore della 
stampa e provocandone la 
crisi, cosi come soprattutto 
in questi mesi sostengono 
gli editori di giornali, tutti 
uniti contro la sfacciata de-
cisione della RAI-TV di au-
mentare ancora la pubblici­
ta sui suoi canali. 

Che si puo fare? Anche 
per questo sono in Parla­
mento proposte di legge che, 
partendo dal continuo au-
mento del numero di abbo-
nati alia radio e alia TV 
(siamo verso i 15 milioni) 
chiedono la riduzione a me­
ta dell'attuale canone. 

In questa legislatura, esi-
stono in tal senso una pro­
posta di legge dei comunisti, 
una dello stesso tenore dei 
socialisti, e una che vi si av-
vicina dei deputati democri-
stiani. Anche qui, soltanto 
la pressione di massa dei 
quindici milioni di abbonati 
ingiustamente truffati pu6 
portare alia pronta discus­
sione della legge. Tanto piu 
urgente pcrche il problema 
del canone puo diventare 
ancora piu grave e oneroso 
con la prospettiva di attua­
re la TV a colori, tanto cal-
deggiata dagli industriali e 
dalla RAI-TV. 

Valentina Tereskova, la prima cosmonauta, ha lasciato V Italia 

Dietro il mho della ragazza semp/ice 
la realta di un personaggio moderno 
Impressioni di un soggiorno nel nostro paese - II difficile mestiere degli astronauti e il loro spi­
rito di corpo - Ricordo di Koroliov, il progettista di missili sovietici - La f orza della donna russa 

Per Valentina Tereshkova, 
dire di jronte all'omaggio af-
jettuoso, agli onori ufficiali. 
alle esaltazioni ammirate che 
le vengono tributati in qua­
lunque paese si rechi, dire 
che tutto questo non e per lei 
soltanto. che lei stessa lo ca-
pisce bene, che il merito di 
un volo spaziale e di migliaia 
di persone e non solo del pro-
tagonista che ne raccoglie la 
gloria, e — mi pare — quasi 
una reazione d'obbligo, quale 
che possa essere il grado di 
convinzione (direi senz'altro 
sincero) con cui regolarmente 
se ne fa interprete. Fa parte 
della doverosa modestia del 
personaggio. Ma quando Vho 
incontrata, ormai quasi alia 
fine del suo soggiorno in Ita­
lia, Valentina mi ha fatto 
un'osservazione che mi ha 
colpito maggiormenle. 

Ricordava Vincontro a To­
rino con tin ex partigiano. 
Quell'uomo gia grigio — dice-

va — nello stringerle la mano 
aveva sul volto qualcosa di 
piii di quel che si chiama le 
lacrime agli occhi. E allora 
— aggiungeva — *ho capita 
che lui vedeva in me anche al 
di la di me: non so, le sue 
speranze, la sua giovinezza, 
le sue aspirazioni». Ebbene 
da questo episodio, come da 
alcune altre sue impressioni 
sugli incontri italiani, credo 
di aver capita come la Tere­
shkova abbia colto un parti-
colore profondamente vero 
nel modo come tante persone 
Vhanno salutata: abbia cioe 
sentito come molti, le donne 
forse piu degli altri, ma non 
solo le donne, vedessero in lei. 
la cosmonauta, anche una loro 
rivincita, una vivente afferma-
zione di valori in cui si e 
creduto, ma in cui le vicende 
dell'esistenza hanno potuto 
poi insinuare il dubbio, quindi 
una testimonianza, piuttosto 
che un simbolo. 

Dell'Italia cid che ha piu 

colpito Valentina d stata una 
certa immediata, non control-
lata, sincerita del colore con 
cui I'hanno festeggiata. Mi e 
parso che qui fosse anche 
quel che di diverso lei aveva 
potuto notare rispetto alle 
accoglienze di altri paesi. Dico 
mi e parso, perche Valentino. 
per carita, si guarda bene dal 
fare certi confronti, un po' 
perche e troppo consapevole 
dei suoi doveri di invitata 
d'onore, un po' perche si ren-
de conto che un breve sog­
giorno e troppo poco per ar-
rischiare paragoni, un po' in-
fine perche dal cielo, di dove 
li ha visti tutti, deve anche 
essersi accorta che c'e qual­
cosa di eguale che accomuna 
i diversi paesi. 

L'Ualia non d nemmeno il 
primo che Vha invitata. Altri 
venti I'hanno fatto prima di 
noi: 6 stata in tutti i conti-
nenti < salvo I'AMSfralia e 
I'Antartide», aggiunge sorri-
dendo. Dappertutto I'hanno 
accolta trionfalmente, persino 

nel Nepal, paese sperduto fra 
le montagne dell'Hi mala ja, 
dove forse pochi possono ren-
dersi conto sino in fondo di 
quel che la sua impresa rap-
presenta e di quel che e la 
cosmonauiica nella storia del 
mondo. 
Qui a Roma Valentino Te­

reshkova mi e parsa piu ma-
gra. persino piii esi/e, di quan­
do I'avevo vista la prima volta 
a Mosca. quattro anni fa. su-
bito dopo il suo volo spaziale. 
Lei pero nega di essere dima-
grita. Sono rimasto con lei 
una sera, alia fine di una gior-
nata piena di impegni ufficiali. 
in cui aveva stretto migliaia 
di mani, risposto a sorrisi e 
complimenti, incontrato per-
sonaggi noti e semplici citta-
dini, pronunciato discorsi e 
fatto la padrona di casa. Do­
veva essere sfinita, non pote-
va non esserlo: eppure era 
ancora perfetta, abile, padro­
na di se. tradita solo da qual-
che scatto nervoso, ma capa-

deiraria 

MOSCA — Una delle prime foto del gigantesco c Myasishev M 201 Bison», nuova versione di aereo da ricogntzione a 
largo raggio dell'aeronautica militare sovietica. Sotto il muso 4 la sonda per il rifornimento in volo. E' uno degli 
aerei sovietici con dotazione delle piu moderne apparecchiature elettroniche 

ce anche di slanci quasi mo-
nelleschi, sempre presente nel 
suo ruolo che la sua stessa 
celebrita. sostenuta da un'in-
telligenza che impressiona an 
che alia piu superficiale delle 
conoscenze, vuole che sia or­
mai quello di una rappresen-
tante ufficiale del suo paese. 

So che tutti coloro che han 
no visto e conosciuto Volenti 
na sono p resteranno impres 
sianati dalla sua semplicita di 
donna. E' I'antidiva proprio 
nel momenta in cui avrebbe 
tutto per essere la piu osse-
quiata delle dive. E anche so 
a volere cosi e la sua stessa 
leggenda, I'immagine che di 
lei abbiamo avuto sin dalle 
ore in cui volava nel cosmo. 
la sua figura celebrata di 
« semplice ragazza russa » si­
mile a tante altre. bella ma 
senza trucco. elegante ma non 
eccentrica. pilota spericolata 
e impeccabile donna di fami-
glia. non si tratta di uno ate-
reotipo perche Valentina rie-
see a dare a questo suo volto 
un contenuto persuasivo che 
non e solo quello della sua 
prodezza astronautica. A me 
pare solo che non ci si possa 
fermare qui. all'involucro. per 
capire la forza che gli sta 
dietro. 
Le ho chiesto ad un certo 

momento se non fosse piu du­
ra questo suo viagaiare per il 
mondo. fra pente che vure le 
vuol bene, del suo lavom di 
cosmonauta. Mi ha auardato 
con rimprovero. Non dovevo 
scherzare. E' duro il lavoro 
del cosmonauta. mi ha detto 
subito, ricordandomi gli alle-
namenti. lo studio, la tensione. 
i continui esercizi. 

L'ho sentito meglio quando 
le ho chiesto di parlarmi di 
Koroliov. Chi e Koroliov? Gia, 
qui e uno degli assurdi di que­
sti nostri giorni. Fra i nomi 
che resteranno del XX secolo. 
quello c'd certamente. Fuori 
dell'URSS. invece. salvo qual-
che iniziato, pochi lo conosco-
no e lo ricordano. Koroliov e 
stato la piu alta figura della 
missilistica sovietica. il prin 
cipale progettista dei razzi piu 
votenti. il massimo responsa-
bile di quasi tutte le imvrese 
spazialt dell'URSS Finrhe epli 
fu in vita il suo nome era 
seareto. Fu rivelafo it giorno 
delta sua morte. Ma per i co­
smonaut! Koroliov c slatn 
qualcosa di vifi del celebre 
scienziato. Valentina ne varla 
con ttirbamento e slancio: 
€ Quanta ha fatto per noi... 
forse quello che c'& di meqlio 
%n noi lo dobbiamo proprio a 
lui... tutte le persone in tutta 
la terra dovrebbero sapere 
che cosa hanno perduto con 
lui...». 

Non mi hanno sowreso le 
sue parole perche g''a sapero 
— molte testimonianze ce lo 
hanno detto — che Koroliov 
era. oltrp a tuttn. j/n arnica dpi 

Viaggio in Europa alTinterno della crisi atlantica 

Sulla NATO i socialisti belgi 
vanno piu lontano dei nostri 
Forte inquiefudine per la politica degli USA - II Vietnam scuote la coscienza degli europei - Che fare per la pace ? 

Divide Lajolo 

Dal nostro imriato 
BRUXELLES. 18 

I socialisti belgi non cono-
scono ancora il piano Harmcl 
di revisione della NATO e 
pertanto non possono pronun-
ciarsi su di esso. Ma le im­
pressioni da me raccolte tra i 
loro massimi dirigenti sono 
fondamentalmente due: essi 
non hanno molta fiducia nel­
le buone intenzioni di Harmel 
e. piu in generale, considerano 
negativo qualsiasi piano di re­
visione che non contengH le 
premesse del superamento 
della NATO. In questo senso 
i socialisti belgi vanno molto 
piu avanti dei socialisti italia­
ni II loro punto di partenza 
e analogo a quello di Harmel: 
la NATO d vecchia. era lo 
strumento di un'epoca ormai 
passata. Ma il loro punto di 
arrivo e opposto a quello di 
Harmel: il ministro dc degli 
esteri tende infatti. rinnovan-
do il contenuto politico della 
Alleanza. a rafTorzame la coe-
sione; i socialisti tendono in-
voce a modificare la stessa 
struttura militare della NATO 
e quindi a farle perdere il 
suo carattere fondamentale di 
coalizione armata. E cid per 
due ragioni: la prima e che 
essi non credono piu alia mi-
naccia sovietica. la seconda 
e che essi temono che il Bel-
gio, come gli altri paesi mem-
bri dcll'alleanza possano es­
sere trascinati in virtu di un 

automatismo. che non e evita-
bile in una alleanza come 
la NATO, in conflitti catastro-
fici. I socialisti belgi vanno 
dunque al cuore del problema. 

Intendiamoci. Essi non so­
no in alcun modo antiameri-
cani. Ma awertono in modo 
acuto l'inquietudine che su-
scita la politica degli attuali 
gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti. Ecco in quali termini 
ad esempio la posizione dei 
socialisti belgi viene riassun-
ta dall'ex ministro degli esteri 
Victor Larock: «L'opinione 
europea non e disposta a mi 
sconoscere il ruolo decisivo 
che avranno gli Stati Uniti. 
qualsiasi cosa accada. nella 
grande mischia di cui la liber-
ta dei popoli e la pace ne] 
mondo sono la posta. Ma. an­
che senza condividere il pes-
simismo del segretario gene-
rale delle Nazioni Unite, che 
parla di rischio immediato di 
una terza guerra mondiale. 
noi non possiamo non essere 
attend all'inquietudine che 
viene espressa. in America, 
da tanti uomini di scienza e di 
chiesa. E le smentite che ven­
gono diramate dai portavoce 
dell'esercito. della grande in 
dustria e della politico non 
sono fatte per rassicurarci >. 

E* un linguaggio prudente 
che rimane al di qua di una 
analisi della struttura del-
rAmerica di oggi. Ma e pur 
sempre il linguaggio di chi, 
partendo da posizioni non cri-

tiche sugli Stati Uniti, awcr-
te tuttavia che li e il proble­
ma, che dagli Stati Uniti di-
pendono molte cose e che la 
loro politica provoca inquie-
tudini laceranti. Lo stesso La-
rock scrive su Le Peuple, or­
gano del partito. lunedi 18 
settembrc, in occasione del-
1'arrivo in visita ufficiale in 
Belgio del ministro della dife-
sa polacco: cChe fare per 
servire la pace? La questione 
si pone ad ogni incontro di 
personalita deU'Est e del-
l'Ovest, quali che siano le lo 
ro funzioni. Anche se e esclu-
so che una risposta rapida ven 
ga data all'opinione pubblica 
e a questo che essa 6 attenta: 
al minimo segno che permet-
ta di dire con certezza che la 
sicurezza europea non dipen 
de soltanto da un rapporto di 
forze ma dalla volonta degli 
uomini. E non e il rafforza-
mento costante delle armi e 
degli eserciti che garantisce 
una pace duratura bensi lo 
smantellamento simultaneo e 
controllato dei blocchi mfli 
tari >. Anche qui, non vi e 
nulla che metta in questione 
il rapporto politico con gli 
Stati Uniti. Ma viene afferma-
ta con forza la neccssita di 
procedere al disarmo e alio 
smantellamento dei blocchi mi 
litari imposti aU'Europa. Ed 
e il contrario. come si vede. 
di quanto affermano invece 
coloro che rimangono prigio-
nieri della logica della NATO: 

di una logica. cioe. che por­
ta alia pianificazione della 
produzione degli armamenti e 
in ultima analisi puo portare 
alio scontro. 

Si dira che molte altre for­
ze politiche. in Europa e an 
che in Italia, forze politiche 
atlantiche vogliamo dire, ten-
gono un linguaggio analogo. 
Ma il caso dei socialisti belgi 
e diverso perche le loro pa 
role sono state precedute da 
fatti concreti: il voto. ad esem­
pio. cor.tro il trasfcrimento 
dalla Francia in Belgio del 
quartiere generale della NATO 
e l'agitazione promossa a 
Mons contro la costruzione de­
gli cdifici che lo ospitano. 
D'altra parte i dirigenti so­
cialisti belgi criticano viva 
cemente I'affermazione socon 
do cui senza la NATO non vi 
sarebbe esercito nazionale. A 
cosa ci serve — essi repli 
cano — un esercito nazionale 
integrate nella NATO nella 
epoca delle armi nucleari? 
Non certo a proteggerci da 
una guerra che sarebbe totale 
e totalmente distruttiva per 
1'Europa e che pud essere pro 
vocata appunto dallo sviluppo 
della logica dei blocchi. 

II punto. ad ogni modo. sul 
quale essi sono estremamente 
sensibili e il Vietnam. Uno 
dei loro massimi dirigenti mi 
diceva di credere fermamen-
te che l'opinione pubblica ame 
ricana finira con il ribellarsi 

e imporre la pace, come fu 
il caso della Francia nelln 
guerra di Indocina. Ma. ag 
giungeva. neU'attesa tutto e 
possibile. Cio e angoscioso. 
ed e per questo che gli eu 
ropei devono fare di tutto per 
accelerare il processo che de 
ve condurre alia pace nel 
Vietnam: in caso contrario 
verra il peggfo. Certo. non 
siamo ancora aU'acrusa. Ma 
siamo gia alia lucida coscien­
za del pericolo e alia volonta 
di adoperars' per evitarlo. 

Lasciando il Belgio per la 
Germania di Bonn ho tratto la 
convinzione che in questo pic 
colo paese il futuro della 
NATO e il tema dominantc 
della polemica politica. Vi e 
un ministro degli esteri dc 
che si propone di dare un nuo 
vo contenuto politico alia al 
Ieanza e una opposizione so-
cialista che si batte per a m 
vare alio smantellamento dei 
blocchi militari. mostrando co­
sl di essere piu vicina alia po 
sizione comunista che a quel 
la democristiana. Non e po 
co. Anzi e molto per un paese 
il quale ospita. a pochi chilo 
metri dalla sua capitale. il 
comando della NATO, al ver 
tice del quale vi e il genera 
le americano Lemnitzer che 
ha ai suoi ordini una forza 
militare gigantesca e che ese-
gue soltanto le disposizioni di 
Washington. 

Alberto Jacoviello 

cosmonauti, forse perchd piii 
degli altri sapeva che cosa 
essi affrontano. Questi piloti 
dello spazio anche nell'URSS 
sono un gruppo. Valentina mi 
confermava che vivono vicini, 
studiano insieme. si allenano 
insieme. fanno persino IP va-
canze insieme. Adpsso che lei 
rientra, si riuniranno tutti per 
scntirle raccontare le sue im­
pressioni still'Italia. C'e in 
loro inevitabile uno spirito di 
corpo. Quest'anno lo ha ce-
mentato un evento chp li ha 
sconvolti. anche sp tutti sape-
vano che pntcva e pun sempre 
attendere al varco ognttno di 
loro: la morte di Komarov. 

Ai suoi funerali i volti dei 
suoi compagni erano mascliere 
contratte. All'amicizia perso 
ncile. che e'era ed era forte, 
si aggiungeva quel silpuziow 
legamc di squadra. che il pe 
ricolo avunque crca. anche — 
o forse proprio — perehp del 
pericolo non si parla mai. 

Essere cosmonauti esige ca­
pacity eccezionali di impegno 
e di controllo. Lo si avverte 
proprio osservando la sola 
donna che per ora lo sia. Va­
lentina ha queste doti. Dietro 
la semplice ragazza c'e una 
straordinaria carica volitiva. 
Perfino il suo volto lo dice. 
La bocca lia un taglio deciso. 
II suo gesto p sicuro. 1 suoi 
riflessi. non so se per natura 
o per lo stimalo riceruto dii 
lunghi addestramenti. sono 
di una pronlezza fulminea. Le 
sue stesse parole sono risolu-
te, mai incerte Ricordo che 
gia nella sua prima confe-
renza stampa. quando si tro-
vo davanti una sala piena di 
giornalisti di tutti i paesi. non 
falli una risposta. 

Per questo mi pare giusto, 
al punto da pensare che non 
avrebbe potuto essere altri-
menti, che la prima donna del 
cosmo sia stata russa: e dico 
russa, non soltanto sovietica. 
Da quando ho conosciuto la 
URSS ho sempre avuto una 
sincera ammirazione per la 
forza della donna russa. So 
naturalmente quanto le gene-
ralizzazioni siano false. Ma in 
questo caso credo che non ci 
sia rischio di sbagliare. So­
no convinto che una gran par­
te dei meriti per cid ctie la 
Russia ha fatto in questo mez­
zo secolo vada alle sue donne. 
Su di loro forse ancor piii che 
sugli uomini sono ricaduti i 
sacrifici dell'industrializzazio-
ne. Non hanno mai avuto mol­
te blandizic- neanche quelle 
della modal Lavoravano duro 
e tiravano avanti case e fa 
miglie, in cui spesso mancava 
lo stretto necessario. 

Infine anche la vittoria in 
guerra e dovuta a loro. alme-
no quanto agli uomini. Non 
penso solo a quelle che erano 
arruolate neU'esercito e che 
della guerra guerreggiala non 
si sono viste risparmiare nes-
stina brutalita, ma anche — 
e soprattutto — a quelle che 
hanno «fenufo » nelle rctrovie 
in condizioni di tragedia e di 
tensione, in cui crollare mo-
ralmente e fisicamente sarcb 
be stato piu che umano e giu-
stificato. 

Questo mio intistere sulla 
natura russa di Valentina 
(operaia venuta da una regio-
ne di boschi e fiumi. che del­
ta Russia e il cuore) rallegrerd 
tutti coloro i quali credono che 
invece non conti nulla la sua 
origine sovietica. La forza 
della donna russa — si potra 
perfino aggiungere a questo 
punto — non e solo di questo 
mezzo secolo. La lelteratura di 
quel paese e piena, piii di 
qualsiasi altra. di straardina-
rie figure femminili. C'e per­
fino chi pensa che altri popoli 
slari possano dire altrcUanto 
delle loro donne. Tutto questo 
e vera. Un solo punto c'e da 
aggiungere. te qrandi. straor-
dinarie cnergw delta donna 
russa — come delle donne <H 
altri popoli dell'URSS — sono 
state sprigionate proprio e so­
lo dalla Riroluzione del '17 
che, tra Valtro, ebbe piu don­
ne protagoniste di qualsiasi 
altra riroluzione. Senza VOt-
tobre, anche la forza della 
donna russa. come tutte le 
aitre poicnzialita che erano la-
tenli nel popolo. sarebbe ri-
masta soffocata, cosi come lo 
era prima. Proprio per questo 
il 1917 dette un impulso deci­
sivo al morimento di emanci-
pazione femminile nel mondo 
inlero. Proprio per questo Va­
lentina e — e lei per prima 
si meraviglierebbe che mial-
cuno lo contestaxse — «figlia 
dell'Ottobre». Chi non com-
prende questo si rifiuta di ca 
pire uno degli elementi della 
storia modema. 

Prima che ci lasciassimo 
Valentina mi ha chiesto che. 
proprio medianie < VUnita ». 
fosse trasmesso il suo rin-
graziamenta a tutti coloro che 
affettuosamente I'hanno fe­
steggiata in Italia. Non sare-
mo certo noi a negarle questa 
doverosa cortesia. Sarebbe 
tuttavia piu giusto che la rfn-
graziassimo noi per essere vo-
nuta a trovarci. 

Giuseppe Boffa 
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Sventare le manovre dei monopoli 

Zucchero: richieste 
della CGIL al governo 

Dichiarazioni del vicesegretario Doro Francisconi 

Guerra» a Francoforte fra i colossi dell'automobile 

I 
I l ministro dell'Agricoltu­

ra, Restivo, r i ferirà giovedì 
prossimo alle commissioni In­
dustria e Agricoltura della 
Camera sulla situazione ble-
tlcolo-saccarifera. Al deputa­
ti membri delle Commissioni 
la CGIL , assieme all'Allean­
za del Contadini, ha già 
Inviato una lettera in cui si 
esprimono le opinioni del­
la organizzazione sindacale 
unitaria. Sull'argomento, il 
compagno Doro Francisconi, 
vice segretario della CGIL , 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Le questioni 
da affrontare e risolvere 
sono essenzialmente due, ov­
viamente fra toro collegate. 
In primo luogo, ci sono 1 pro­
blemi di questa campagna 
saccarifera. E' inammissibi­
le che, dopo i danni provo­
cati dalla serrata attuata 
dalle più grosse società, sia 
permesso a questo gruppo di 
industriali di continuare In 
un'azione deleteria contro 1 
contadini e l'economia na­
zionale. 

E' noto Infatti che nono­
stante le disposizioni di leg­
ge 1 produttori bieticoli si 
trovano di fronte al rifiuto 
degli industriali di rit irare 
tutto il prodotto e che alla 
campagna saccarifera sono 
stali impressi tempi lunghis­
simi che, se mantenuti, por­
teranno Inevitabilmente al 
deterioramento di una gran 

parte del prodotto. 
I baroni dello zucchero In­

tendono realizzare l'incame­
ramento di altri finanzia­
menti pubblici per l'ammo­
dernamento tecnologico del­
le Industrie che, come è già 
avvenuto nel passato, do­
vrebbe essere pagato dalla 
collettività. A fine mese si 
deciderà infalli a Bruxelles 
Il nuovo regolamento comu­
nitario per lo zucchero e le 
nuove e più gravi difficoltà 
del produttori e del conta­
dini In particolare, servi­
ranno ottimamente al ma­
gnati dello zucchero, per so­
stenere i loro obbiettivi. 

Ebbene, la CGIL ritiene 
che il governo e per esso 1 
ministri dell'Agricoltura e 
dell'Industria non possano 
prestarsi a queste manovre 
imponendo al monopolio sac­
carifero il rispetto delle leg­
gi e degli accordi e adope­
randosi in particolare per­
ché: 1) siano ritirate tutte 
le bietole non oltre la prima 
decade di ottobre, eventual­
mente accumulandole nel 
piazzali degli stabilimenti o 
in aree da adibire apposita­
mente e facendo lavorare gli 
zuccherifici a pieno ritmo; 
2) si addivenga all'approva­
zione di provvedimenti stra­
ordinari come già indicato 
dal CNB per risarcire i dan­
ni subiti dai produttori; 3) 
si giunga a una modifica 

del regolamento comunita­
rio e delle disposizioni ema­
nale dai ministeri competen­
ti con un sostanziale aumen­
to del contingente di produ­
zione assegnato all' Italia e 
la revisione del criteri sta­
biliti per la ripartizione del 
contingente stesso che non 
può essere affidata alle so­
cietà, né attuato per zucche­
rif ici, ma deve Invece esse­
re compito degli organi pub­
blici della programmazione 
con la collaborazione delle 
organizzazioni dei produtto­
ri e dei lavoratori. 

La seconda questione, ri­
guarda 1 problemi più ge­
nerali della ristrutturazione 
del settore Imposti anche 
dalla nostra partecipazione 
al MEC. 

Questo problema ovvia­
mente, non può essere visto 
disgiunto dagli Indirizzi del­
la programmazione e dalla 
necessità di stabilire, assie­
me al tempi e modi dello 
sviluppo anche I protagonisti 
della ristrutturazione mede­
sima. Il Comitato per la pro­
grammazione dell'Emilia ha 
sostenuto giustamente che 
contributi ed Incentivi devo­
no essere riconosciuti alle 
iniziative tendenti a consen­
tire un graduale passaggio 
dalle industrie saccarifere al 
produttori organizzati in for­
me associale ». 

^Bi 9 
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| | F R A N C O F O R T E — Il salone affollato di visitatori 

I risultati a Latina di un'inchiesta condotta dal PCI tra gli operai 

NELLE FABBRICHE DEL «MIRACOLO» 
SALARI DI 40 MILA LIRE AL MESE 
Il questionario proposto a tutti i lavoratori italiani in vista della Conferenza degli operai comu­
nisti — Le condizioni di vita e di lavoro, l giudizi su governo, partiti e sindacati — In dieci anni 
300 stabilimenti e 40 mila operai nel « polo » di Latina — Soltanto in 29 fabbriche vi è la C I. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 18 

Dagli operai del « polo del 
miracolo » sono giunte le pri­
me risposte al questionario 
che il PCI ha destinato a tut­
te le fabbriche italiane, per 
conoscere le condizioni di vi­
ta e di lavoro degli operai. E* 
una delle iniziative indette in 
vista della quarta conferenza 
degli operai comunisti. I ri­
sultati dell'inchiesta sono sta­
ti illustrati durante un con­
vegno sul tema « Come vivo­
no e come lavorano gli ope­
rai delle fabbriche del mira­
colo? », organizzato dalla 
Federazione del partito. 

Questa provincia è stata 
stravolta ad ogni livello, dal 
sociale all'economico, da una 
rapida industrializzazione. 
Nel giro di dicci anni decine 
di migliaia di contadini e pa­
stori sono divenuti operai: 
Latina, da borgo agricolo, si 
è trasformata in centro di una 
grande zona industriale, do\e 
sorgono 300 stabilimenti e 
con\ ergono 40 mila operai. 
Partiti e organizzazioni ope­
raie stanno lavorando in con­
dizioni assai dure per formare 
una classe operaia, per sta­
bilire il naturale legame tra 
partito di classe e lavoratori, 
per imporre la loro azione 
politica e sindacale. Deve es­
sere vinta la diffidenza di 
gente abituata a rivolgersi a 
parroco e « baroni > per ave­
re un lavoro e che considera 
una fortuna lo stesso lavo­
rare in una fabbrica: ma 
anche l'egemonia di padroni e 
dirigenti politici, profonda­
mente uniti da interessi comu­
ni che qui si ritrovano soprat­
tutto nella speculazione sulle 
aree. In Comune la DC ha la 
maggioranza assoluta: su 300 
fabbriche soltanto in 29 vi è 
una Commissione interna e 
solo una parte ha qualche po­
tere contrattuale: CGIL e 
CISL si equivalgono per nu­
mero di eletti, ma una discre­
ta rappresentanza l'ha pure 
il sindacato fascista. 

In questo contesto vanno 
valutate le risposte al questio­
nario. Vi è spesso la consa­
pevolezza della realtà di clas­
se. presentano squarci di si 
tuazioni drammatiche, a vol­
te hanno toni qualunquisti o 
impennate velleitarie. L'inda­
gine è stata condotta, attra 
verso la distribuzione di 3500 
questionari. 3500 rotocalchi e 
2000 bollettini, in dicci lab 
brichc (non tutte sono acces­
sibili): Fulgorcavi. Rossi Sud. 
Fonderie e smalterie genove­
si. SEL. Vianini. Bordoni. Mi 
stral. Good Year. SLTM. Sim-
mcnthal. 

Età e qualifiche — L'età 
media è molto bassa: si va 
da un minimo di 22 anni alla 
Mistral ai 45 della Vianini 
Ciò indica la forte presenza 
di giovani lavoratori, ma an 
che un costante processo di 
espulsione della mano d'opera 
più anziana. Soltanto il 2 3 ^ 
degli operai che hanno rispr> 
sto sono specializzati o quali­
ficati, il 1% hanno qualifiche 
inferiori (III. IV e V catego­
ria) . 

Salari — Un operaio quali­
ficato della categoria « mecca­
nica generale» percepisce — 
considerati tutti gli elementi 
contrattuali che compongono 
il salario — 300 lire all'ora. 
Cioè, essendovi nella maggio­
ranza dei casi la settimana 
corta. 57.600 lire al mese. 
Sottraendo le trattenute assi­
stenziali e aggiungendo 10 mi­
la lire per premi o cottimi 
si hanno 62.500 lire al mese: 
la media naturalmente si ab­
bassa. considerando la mas­
siccia utilizzazione nelle fab­
briche di apprendisti e di ope­
rai di III. IV e V categoria. 

Il problema salariale, sul 
quale si ha una generale e 
forte denuncia da parte degli 
operai, è al centro dell'azione 
della CGIL, la quale rivendi­
ca l'equiparazione della « zo­
na > di Latina a quella di Ro­
ma. 

Condizioni di vita — Per 
andare al lavoro e tornare a 
casa si impiegano da 66 a 
120 minuti al giorno e si spen­
dono 7500 lire al mese. In un 
mese si spendono anche 20 
mila 270 lire di affitto. 2 306 
per giornali e riviste. 5 022 
por spettacoli e sport. 7 435 
per la scuola e la custodia dei 
bambini. Numerosi operai han­
no rispor.to che non possono 
permettersi nò cinema né 
giornali: il 40<v ha affermato 
che dopo l'orario di lavoro 
si dedica ad attività retri­
buite. 

Condizioni di lavoro — Il 
60^0 degli intervistati soglie 
ne che negli ultimi anni le 
condizioni di lavoro sono peg­
giorato Le motivazioni <;ono 
molteplici e le più diverse: 
accelerazione dei ritmi, ta 
glio dei tempi, dequalificazio 
ne. scarso potere contrattua­
le dei lavoratori, insufficien­
te e poco efficace azione dei 
partiti e dei sindacati. Per 
superare questa situazione si 
suggeriscono numerosi mezzi 
e. dalle risposte, appare, a 
volte, sfiducia (e per il mo­
mento nulla >). qualunqui­
smo (« eliminare i sindaca­
ti »). velleitarismo (* caccia­
re via padroni e ruffiani »). 
eccessiva attesa per gli inter 
venti dall'alto (* dare forza di 
legge ai contratti ». « far ri­
spettare le leggi »). Ma gene 
Talmente i toni sono diversi. 
e più giusti: * muoversi e svi­
luppare la lotta ». * raffor­
zare il partito comunista ». 
« creare un sindacato un;co 
apolitico da contrapporre alla 
solidarietà dei padroni e del 
governo ». 

Gorerno e partiti — I giudi­
zi sul centro sinistra sono as 
sai severi: tutti ne ricordano 
le promesse e concludono: 
e non ha fatto altro che raf 
forzare il notcre dei padro 
ni » Riguardo ai partiti della 
sinistra socialista, il W é dei 
lavoratori ritiene che solo dal 
le fabbriche può partire la 
spìnta decisiva ver la loro 
unità politica Dal partito co 
monista tutti si attendono 
molto e ne sollecitano una 
forte iniziativa nei posti di la­
voro. nel Paese e nel Parla 
mento: sono numerosi ed ete­
rogenei i superamenti e le 
proposte per dare maggiore 

efficacia all'azione del nostro 
.partito e le critiche per la sua 
insufficienza. Grande fiducia 
è anche riposta nei sindacati, 
di cui si rivendica l'unità or­
ganica e dai quali si solleci­
ta un più tempestivo e ade­
guato intervento - nella lotta 
contro il padronato. 

Ed ecco, infine, alcune di­
chiarazioni aggiunte al que­
stionario. Operaio della Rossi 
Sud: « Il PCI deve interve­
nire in tutti i campi per far 
sì che l'operaio non guada­
gni 40.000 lire al mese, men­
tre i padroni realizzano mi­
lioni di profitto, n PCI si de­
ve far sentire in Parlamento 
e nelle fabbriche per far si di 
garantire un migliore avveni­
re nel futuro e ncn rimanere 
schiavi, come Io siamo adesso 
che lavoriamo per qualche 
soldo ». 

Operaio della Fulgorcavi: 
« La scarsa unità dei lavorato­
ri è data dai contrasti che esi­
stono tra i lavoratori. Uno de­
gli aspetti essenziali è quello 
di far comprendere ai conta­
dini occupati nelle fabbriche 
che accontentarsi dei bassi 
salari, in quanto hanno altri 
proventi dalle campagne. 
danneggia tutti i lavoratori ». 

Operaio della Mistral: « Per 
rafforzare l'unità sindacale 
occorre superare i pregiudizi 
di quella parte di operai che 
considerano il lavoro ancora 
un privilegio e non un di­
ritto ». 

Fabrizio D'Agostini 

Grave manovra padronale | 

I Gli operai costretti 
ad occupare le 

0MECA di Reggio C. 
La direzione aveva preteso la sospensione 
dello sciopero per avviare una trattativa I 
che poi ha rifiutato - Decurtazioni salariali | 

REGGIO CALABRIA. 18. 
Gli operai delle Officine 

meccaniche calabresi han­
no. nelle prime ore del po­
meriggio. occupato lo sta­
bilimento. Stamane, infatti. 
la direzione delle O.ME.CA. 
e l'Associazione industria­
li. che avevano preteso la 
snsppnsinne dello sciopero 
per iniziare le trattative 
con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 
hanno candidamente con­
fessato di non essere auto­
rizzate a trattare senza la 
presenza di e quelli di To­
rino »: perciò avevano pro­
posto di attendere fino a 
venerdì 22 prossimo per un 

ulteriore incontro nel cor­
so del quale si sarebbe do­
vuta esaminare la validità 
delle richieste operaie. 
Nessuna assicurazione sul­
la volontà di concedere au­
menti salariali ai lavora­
tori. e tanto meno sulla ve­
nuta. a Reeeio Calabria. 
dello t esperto di produzio­
ne » di fiducia della FIAT. 

La lotta è dirotta contro 
i tagli dei cottimi operati 
dalla direzione delle O.ME. 
CA. in violazione degli ac­
cordi sindacali. Ciò che ha 
decurtato i salari operai 
di 5-10.000 lire al mese no­
nostante la produzione gior­
naliera di vetture ferrovia­
rie sia stata raddoppiata. 

Convegno di olivicoltori a Bari 

Olio: pagare subito 
il prezzo integrativo 

Sollecitati adeguati investimenti per lo sviluppo della cooperazione 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 18. 

Un p:ano di emergenza per 
pacare entro i prossimi venti 
giorni il prezzo integrativo a tut­
ti i produttori di olio (meno del 
la metà delle domande sono state 
finora soddisfatte per un im­
porto inferiore al 40'«) e stato 
chiesto al governo dal convegno 
nazionale olivicolo, che si è svol­
to questa mattina alla Fiera del 
Levante indetto dal Consorzio na­
zionale olivicultori. presenti oh-
viculton convenuti non solo dalla 
Puglia, ma anche dalla Toscana. 
dall'Umbria, dal Lazio e dalla 
Calabria, fi relatore. Giuseppe 
Vitali, presidente del Consor­
zio nazionale olivicolo, ha sin 
tetizzato in quattro punti la po­
sizione e le rivendicazioni del 
la categoria. Innanzi tutto urge 
— ha detto — il riconoscimento 
delle associazioni dei produttori 
come strumenti di massa indi­
spensabili per l'acquisizione di 
un reale potere contrattuale dei 
produttori. Legato a questo 
aspetto vi è il problema degli 
invertimenti che devono essere 
rivolti allo sviluppo di coope­

rative per la gestione di olei­
fici sociali e di centrali olea­
rie che devono essere gestite 
dagli Enti di sviluppo 

In terzo luogo, nconoseimen 
to della funz:one dei piccoli olei 
fici privati e aiuto al loro am 
modernamento attraverso- forme 
associative Infine lotia alla 
speculazione della grande indù 
stna, garantendo consumatori e 
produttori con provvedimenti 
per il riconoscimento e la tute 
la dell'origine del prodotta 

Alla relazione di Vitali sono 
seguiti gli interventi del com­
pagno Mari, della segreteria re­
gionale pugliese della CGIL. 
del presidente del Consorzio oli­
vicolo di Perugia. Mariani, del 
dott Sadopalo. dall'on. Matar-
rese, del segretario delI'Allean 
za regionale del contadini. 
Giannini, e di Nat uzzi della se 
greteria della Federbraccianti 
barese. 

I lavori del convegno (aperti 
dal sen. De Leonardis. presi­
dente del Consorzio olivicolo pu­
gliese. presenti anche tecnici, 
rappresentanti dell'ente di svi­
luppo e dell'ente di irrigazione. 

assessori comunali e provincia­
li e rappresentanti della Fiera 
del Levante) sono stati conclu­
si daH'aw. D. Mar no. vice­
presidente nazionale delI'Allean 
za dei contadini. Le necessita 
li sviluppo e qualificazione del 
;a produzione agricola e di quel 
la olivicola in particolare come 
dell'espansione del mercato di 
consumo sono d storte e deviate 
— ha affermato il Di Manno — 
dai grossi gruppi monopolisti­
ci. II loro potere s'incardina 
sulle varie strutture fondiarie 
ostacolo alle indispensabili tra­
sformazioni. sulla dequalifica 
zione della produzione che per­
mette le più vergognose specu 
(azioni, sul tipo di organizzane 
ne delle industre di trasforma 
zione. sulla disgregazione della 
rete commerciale di consumo 

Obiettivo nostro — ha detto 
— è quello di accrescere il po­
tere contrattuale dei produttori 
attraverso l'associazionismo eco­
nomico. la riforma fondiaria e 
agraria, e un'iniziativa pubbli­
ca democratica. 

Italo Palasciano 

Dal motore a pistone rotante 
al rilancio del «maggiolino» 

Novità americane — La pericolosa presenza dell'Honda giapponese — Succes­
so della Deutsche FIAT — La « Ro-80 » novità tecnica più importante dell'anno 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 18 

Che ci sia ciascun lo dice, dove sin nessun 
lo sa. E* quasi come l'araba fenice, il motore 
Wankel a pistone rotante. Se ne parla da anni, le 
case che hanno acquistato il brevetto sono moltis­
sime, si dice che un modello sia in preparazione 
perfino in Giappone, ma per ora esisteva soltanto 
un cabriolet che ne era equipaggiato — la Prinz 
Sport — e questo modello sono in pochi a potersi 
vantare d'averlo visto in circolazione. Bene, adesso 
i modelli sono due. E' stata ancora la NSU — dimo­
strando una fiducia non comune nelle prerogative 
del nuovo sistema di propulsione — a costruire an-
che la seconda vettura 
col motore Wankel, che 
qui al Salone di Franco­
forte ha avuto il suo bat­
tesimo. Si tratta di una 
berlina quattro porte che 
si chiama — come abbiamo 
aia annunciato — Ro 80. E' 
di proporzioni ragguardevoli: 
lunga quattro metri e 78. lar-
ga 1.7C>. pesa più di Ì2 quin­
tali. Ila una lìnea che senza 
essere troppo originale rispon­
de a criteri di ragionevole 
funzionalità, anche se fa stor­
cere un po' il naso ai puristi 
dello styling: una parte ante­
riore molto slanciata — ciò 
che è permesso dal minimo 
ingombro del motore a pisto­
ni rotanti — per favorire la 
visibilità al pilota, ed una as­
sai più marcata parte poste­
riore. per alloggiarvi un am­
pio bagagliaio 

All'occhio questo squilibrio 
non dà poi gran fastidio, e 
quel ch'è più importante non 
dà fastidio alle leggi dell'aero­
dinamica. 

Sono, comunque, questioni di 
dettaglio. 1 visitatori del Sa­
lone alla carrozzeria della 
Ro-80 danno soltanto un'occhia­
ta, e poi si interessano della 
parte meccanica. Il motore 
Wankel questa volta è doppio: 
ì due pistoni rotanti girano 
entro due camere di scoppio 
di 497,5 centimetri cubi. La 
cilindrata — se così si po­
tesse chiamare — è quindi di 
neanche un litro. Eppure la 
potenza che questo motore è 
capace di sviluppare è di 130 
cavalli Sae a 5500 giri al mi­
nuto. Ciò significa una velo­
cità massima di 180 chilome­
tri l'ora, con un consumo di 
11.2 litri ogni 100 chilometri 
E i tecnici della NSU giurano 
che la potenza della Ro-80 pò 
Irebbe essere tranquillamente 
aumentata di 30 e anche 50 
cavalli senza difficoltà! 

La trazione è anteriore: lo 
spazio interno, perciò, è addi­
rittura sovrabbondante. Lo 
sterzo è servo-assistito, le so­
spensioni sono molto curate, i 
quattro freni sono a disco con 
servofreno, la tenuta di stra­
da è eccellente. La casa co­
struttrice fa notare soprattut­
to la silenziosità del motore. 
l'assenza di vibrazioni, i van­
taggi offerti dal peso e dal 
volume estremamente ridotti 
della parte meccanica. 

Anche la Ro-80. come già 
la Prinz Sport si presenta 
con tutte le caratteristiche del­
la vettura d'aranquardìa. a 
carattere quasi sperimentale: 
tra l'altro costa 14.150 mar­
chi. cioè 2 milioni e 200 mila 
lire. Fino a quando il moto­
re Wankel non sarà adottato 
dalle grandi case, sarà anco­
ra la vecchia propulsione a 
pistoni a tenere banco Comun­
que. la Ro *0 è la novità tec­
nica più importante dell'an­
no. 

Il Salone di Franroforte de­
ve buona parte delta sua im­
portanza al fatto che «i tiene 
oani due anni. Solo che que­
sta volta è caduto male: per 
la Germania occidentale, d 
19f!7 è un anno di vacche ma­
gre. Nel '65 la Repubblica 
Federale era al secondo vos'a 
tra i paesi produttori d'auto. 
subito dopo gli Stati Uniti, e 
la Volkswagen si collocava — 
come livello produttivo — a 
ridosso dei big di Detroit. 
Questa volta, il bilancio è 
molto meno brillante. Una 
contrazione del 25 per cento 
ha fatto arretrare vistosa­
mente il boom motoristica te­
desco Cosicché il Giappone 
ha superato la Germania, e 
la Fiat ha ^cavalcato la Volks­
wagen 

fja situazione, certo, è tut-
t'altro che cristallizzata «at­
tualmente nella nostra fabbri­
ca — ha annunciato il doti 
Kurt Lofz. prossimo presiden­
te della Volkxiraacn — sì ef-
fpttuann turni di lavoro straor­
dinari per potei esaudire le 
molte richieste » F.' un spano 
concreto di ripresa, soprattut­
to se si pensa che in gennaio 
la Volk.swagenwerk era stata 
costretta a chiudere per va 
recchi qiarni ali stabilimenti 

Jl rinnorato interesse del 
mercato aermanico per le vet­
ture della casa di Wolfsburq 
ha probabilmente diversi mn 
tivi: uno di questi è sicura­
mente costituito dalle innova­
zioni apportate nel mese di 
agosto a tutti i modelli. Le 
modifiche .sono state studiate 
per soddisfare alle severissi­

me norme sulla sicurezza im­
poste negli Stati Uniti, che so­
no il principale mercato di 
esportazione della Volkswa­
gen. Si tratta del piantone del­
lo sterzo ad assorbimento d'ur­
to. del dopoio circuito frenan­
te. del tergicristallo a due ve 
locità. dei nuovi paraurti rial­
zati e irrobustiti, del bocchet­
tone della benzina collocato 
all'esterno 

I modelli rinnovati non han­
no subito alcun aumento di 
prezzo (neanche in Italia, del 
resto), cosicché ha finito per 
esserne avvantaggiata la vet­
tura più economica: la ber­
lina 1200. il leggendario « mag­
giolino » 

Nei modelli da 1500 e 1600 
centimetri cubi, la Volkswa­
gen offre ora la possibilità di 
montare il cambio automatico: 
l'aumputo di prezzo rirhiesfo 
p di 460 marchi (circa 7.7 mila 
lire) per la fiOO p di 795 mar­
chi (circa 125 mila lirp) por la 
IMO La massima casa tede­
sca ha presentato persino una 
macchina sportiva « a due pe­
dali-»: la Porsche Spartoma-
tic. direttamente derivata dal­
le sue esperienze nelle com­
petizioni. 

La grande rivale europea 
della Volkswagen, anche sul 
mercato tedesco, è la Fiat. 
tNei primi otto mesi di que­
st'anno — ha comunicato al 
Salone il dott. Bonelli — la 
Deutsche Fiat è stata in grado 
di vendere 70 500 unità*. E' 
un risultato strepitoso- nel 19r>C 
le vendite furono di 72 39C> uni­
tà. Al Salone, la Fiat presen­
ta la 125. in una versione che 
in Italia costa 15 mila lirp di 
più: cioè con il contaairi al 
posto del pressoché inutile oro­
logio Eppure. il prezzo a cui 
la Deutsche Fiat offre la 12* e 
di 7 K90 marchi, vale a dire un 
milione P 210 mila lire: cioè 
90 mila lirp meno del prezzo 
di listino della Fiat in Italia! 

Anche le filiali tedesche del­
le grandi case americane pre­
sentano a Francoforte delle 
novità. La Opel ha riesumato 
il vecchio nome delle sue vet­
ture medie — Olimpia — per 
battezzare i modelli che si in­
seriscono tra le Kadeft e le 
Rekord Sulla base di questi 
tre modelli fondamentali e dei 
motori disponibili — da 1100 
1500. 1700 e 1900 ce - la pos­
sibilità di combinazioni con 
carrozzerie a due e quattro 
porte, con quelle coupé e giar­
dinetta diventa pressoché infi­
nita. 

Accanto alle versioni nor­
mali. la Oael presenta edizio 
ni di carattere sportico, come 
la Kadeft Rallve. con motore 
da 1900 ce. ma con due car­
buratori. e infine la Commodo­
re GS. una 2500 che corre ai 
185 chilometri l'ora e raao'mn-
qe i 100 con vartpnza da fer­
mo in 10 secondi. 

Analaan ooprnzinrjp hn com­
patta In Ford di Colonia che 
dono nror rivnm-nto In linea 
delle Taunus 17 V P ?/) -\f VP 
espnnp due dprirmioni più 
r alleare » In 'S M-RS. con 
motorp da 1700 ce e la 
TO "SI RS ri»» tin moforp nuo­
vo a spi cilindri n V di 2.VW 
ce t'nn aros^a striscia nera 
che attrarprsn Ir fiancate le 
dislinavp dalle berl-'ne nor­
mali e imprime loro la neces­
saria arinfa sportiva. 

Altre r.orità di minore por­
tala «or)" rìrpspnii anasi in oani 
sfard' dnVp rprsinvi r J, •» rf/»T 
1p Audi aJ7" Warthitr/j nìardi 
nplfa (prodotta npìin Ttppuh-
hlìrn Dpmncrnt'm Tedesraì. 
daHii nuora Dnf T '•ni ? ca 
falli in pi») d' nirpili ;n rfrro 
In^'nnp ni rnlnc*nli cnririnlff 
dp]ln Rnlls Ranrp » Silrrr 
Sha^t'r •» carrn-'TiH Anll'inolr 
"p "W'rìlinpr allp Giulia con 
vìinva calandra e sprrnfrrno 

Anche la TJnnda V K00 é 
rnrsp una novità minore, ma 
l'interest? dpi pubhlirn Inscìa 
pensare rh'pssn sìa piuttosto 
«ni testa di non**» pinopovpsp 
VPTSO vna nrnssimn cnnnuista 
dei mercati PUTÌ.™ V m a 
rplUirpita Ph* rifhinmn alla 
•"pmorin In SVI V»m Morris 
Fu presentita rnwp *W) nel 
^nlnnp di fìinPrrn rf/»T?/i smr. 
«0 nnnn AdPsen *>i W9 rt»nti 
mp*rì rjihì t> srihiTtnn *' cn-
miti a fif>0n qiri ni minuto 
ria rhp lp pprmpttp di nartnrp 
auattrn versar* a f3i chilo-
mptri l'ora In Germanln rosta 
i 850 marci, nll'inrirca 750 mi­
la lire. 

Hans Grhuber 

; * 

F R A N C O F O R T E — Una graziosa vlsltatrice entra nel l 'aerodi­
namico abitacolo della Lamborghini 

Incontri nelle campagne toscane 

ff PCI per l'accesso 
dei mezzadri affa 

proprietà iella terra 
Continua l'esodo nel Chianti e nella Val d'Elsa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Occorre battersi per realizza­
re subito, m questo scorcio di 
legislatura, le misure necessa­
rie per chiarire e applicare la 
legge sui patti agrari, battendo 
la DC che è il vero nemico nel­
le campagne. Sarà così poss.bile 
riprendere il discorso sul supe­
ramento della mezzadria per 
avanzare in direzione di una 
azienda contadina, libera di as­
sociarsi. strumento fondamentale 
per una soluzione democratica 
della crisi nelle campagne e per 
un nuovo assetto nell'agricoltu 
ra. Questo l'impegno assunto 
dai parlamentari comunisti nel 
corso dei loro .ncontri con i 
mezzadri del Chianti e della 
Valdelsa. 

Manifestazioni 

nell'Agrigentino 

Crollano 
i prezzi del 
grano duro 

PALERMO. 18 
Vivaci manifestazioni di mas­

sa sono in corso nell'agrigenti­
no per denunciare le pesanti 
conseguenze dell' entrala in vi­
gore delle norme comunitarie 
sul grano duro. Dimostrazioni 
di particolare imponenza si so­
no svolte ieri a Ravanusa, a 
Campobello e a Cattolica, con 
la partecipazione di migliaia di 
conladini e di cittadini. 

Con l'entrala in vigore delle 
norme del MEC e anche per le 
manovre della Federconsorzi e 
degli speculatori, I contadini r i ­
cavano oggi mediamente da un 
quìnla'e di grano i.COO 6.500 lire 
(persino al di sotto del prezzo 
di intervento fissato dalla co­
munità) contro le 9300 dello 
scorso anno. 

1 / integrazione del prezzo è, 
come è noto, a carico dello Sia­
lo. Tuttavia, mentre il danno è 
immediato, di integrazioni an­
cora non si paria, e anzi gli 
Ispettorati agrari — evidente­
mente su disposizione del mini­
stero — fanno sapere che non 
¥trrà applicala la norma (impo­
sta si Senato dai rappresentan­
ti del PCI ) sull'attribuzione al 
coloni di una quota del premio 
pari alla quota di riparlo stabi­
lita per legge. 

URSS 

Pirelli ricevuto 
dal vicepresidente 

del comitato 
per la tecnologia 

MOSCA. 18. 
II vice presidente della Com­

missione per ta scienza e la tec­
nologia dell' URSS. Dzermen 
Gvishiam, ha ricevuto oggi il 
presidente della società Pirelli. 

Leopoldo Pirelli si trova a Mo­
sca per concludere un accordo 
di collaborazione tecnico scienti-
fica per la produzione di pneu­
matici r.er le vetture che saran­
no fabbricate a Città Togliatti. 

Erano presenti agli .eiconlri — 
tenutisi a San C'asciano e .Mon 
tespertoli — i compagni on. Ce 
rardo Chiairmonte, Becca stri 
ni. Vasco Palazzeschi, il sen 
Mano Fabiani, il compagno Nuc 
ci della segreteria regionale del 
PCI. i sindaci dei comuni iute 
ressati. i segretari delle sezioni 
e centinaia di mezzadri 

Il quadro dello stato di app' 
cazictie della 75G. nsu tato dal 
dibattito è drammatico: a San 
Casciano Val «li Pesa su ólO me/ 
zadn circa sono stati CILILM .ti 
due anni una decina d, con: 
colonici: la stessa situaz.one si 
manifesta negli altri comuni do 
ve il gO'o dei saldi colonici non 
viene ormai effettuato dd an 
ni. I punti più controversi dell.i 
legge riguardano la npartizoiif 
del grano, quella dei p.-olotti 
della stal'a (per la quale «i *o 
no avute molte cause) e Io .-.te­
so diritto d'iniziativa e la di-
sponibil'tà della parte spettante 
al mezzadro. 

La discussione è stata molto 
ampia. Un particolare acren'o e 
stato po5to dagli interwn iti 
(hanno parlato tra gli aitr, ì 
compagni Checucei Becucn. 
Cornasciah. Agresti. Tassin.. Pi 
ni. G:unt.ni Lupi. Cloni.) siili i 
esigenza di intervenire anche 
sulla legge 590 per garantire al 
mezzadro la possibilità d acct-
df»re al possesso della terra O, 
corrono in questo sen^o m .sure 
precise che garantiscano il di 
ritto di prelazione del mezzadro 
e l'equo prezzo della terra. At­
tualmente nel Chianti si giunge 
a chiedere 1 800.000 lire ad cita 
ro, aumentando di crea 500.000 
lire il prezzo della terra e si 
dettano condizioni .mpossibili 
quali a volte quella dell'acquisto 
.n blocco della proprietà, com 
presi gli immobili. Tutto e ó 
porta a im'intensificaz one de'-
I'esodo che. di fatto, favorisce 
gì: agrar. i qjali intendono 
espellere il magg.or numero d 
mezzadri per passare alla con 
duz one diretta e impuntare col 
ture special.zzate (vigneti in par 
t.colare e oliteti), superando la 
mezzadr.a m direz.or.e del a 
ai enda cap.tal.stica. 

C.ò determina n qje.-?ti comu­
ni problemi nuovi che occorre 
affrontare. Occorre anz.tatto su­
perare i limiti che ancora es -
stono alla cooperazione per ga­
rantire la poss.bil.tà di conser­
vazione. di lavorazione e di col 
Iocaz.one sul mercato delle ste­
se quote del mezzadro, e per 
questo è necessario chiarire la 
fjnzione dell'ente d sviluppo 
che deve intervenire .ti ques*o 
settore. L'altro aspetto emer-n 
dal dibattito è quello dell'ex g« 
za di una battaglia un tana del 
le categorie jontad ne (brac 
cant. in primo luogo) SJ d: jna 
az.one che s a pa'.-i-noT o d. 
tutto il part to e del mov mento 
democratico. 

Si tratta q nndi di una batta 
già dura che d.ne :n.z:are 51 
bto per batter** \? DC — m af 
fermato Chiaromonte concijden 
do — che non vuole, alla v e, 
La delle e'.ez.om. una moiif... « 
e tanto meno un superamento 
della legge del '64 poche no.i 
è disposta a intaccare il po'ere 
della classe dominante. 

I problemi sono gravi e u-
gerrti ma la situazione - hi 
concluso Chiaromonte — è aper 
ta: dipenderà da.ìa forza ci.-
sapremo mettere in campo e 
dall'unità che nelle campagne e 
nelle città sapremo rea'izza-e 
per andare avanti su questa v a 
verso il superamento della me/ 
zadrja, .ti direzione di una mo 
derna agricoltura, fondata sul a 
azienda contadina. 

Renzo Casslgolt 
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Malgrado lo scandalo clamoroso che ha investito la DC 
1 " . . . - - ' . ' . 

ancora al servizio di Sceiba 
un uomo del Banco di Sicilia ? 
8 morti e 70 ferit i sul monte Washington negli USA 

Strage per il treno nel burrone 

MOUNT WASHINGTON — Il 
trenino di Mount Washington 
— famosa attrazione turistica — 
è precipitato, durante una nor­
male corsa: otto persone sono 
morte e circa 70 sono I feriti, 
21 del quali versano in gravis­
sime condizioni. L'incidente è av­

venuto nel pomeriggio quando il 
treno a cremagliera — il primo 
treno di montagna installato 98 
anni fa — stava discendendo 
verso la base di monte Washing­
ton, uno dei più alti degli Stati 
Uniti. Improvvisamente, in cur­
va, la locomotiva — apposita­

mente progettata per spingere I 
vagoni in salita e per frenarne 
la velocità in discesa — si è 
messa a traballare, precipitando 
poi In una scarpata. Anche la 
vettura, sulla quale viaggiavano 
circa 80 persone, è uscita a sua 
volta dal binari precipitando poi 

in un burrone. Le squadre di 
soccorso hanno impiegato molte 
ore per libera'e I corpi dei fe­
riti e dei morti dalle lamiere 

Nella foto: un'immagine del tre­
nino scattata, in passato, durante 
alcuni lavori. 

FINE DELLA VITA PRIVATA? 

Occhi-spia elettronici 
scrutano dentro le case 

Allarmante denuncia degli avvocati newyorkesi — Il boom tecnologico ha fornito nuovi incre­
dibili congegni per controllare i cittadini — Pedone trasformato in stazione ricetrasmittente 

NEW YORK. 18. 
Negli Stati l/nifi il cittadino 

non è più padrone della sua 
vita privata. Macchine di ogni 
tipo lo controllano, lo spiano. 
e consegnano i relativi dati a 
enti di varia natura, che poi 
si scambiano i fascicoli. E' cosi 
possibile, per una banca, un po­
liziotto o un giornalista, ma an­
che per un altro prirato. sape­
re tutto sul tale cittadino o sul 
talaltro. dalle opinioni politiche 
al patrimonio, dal livello cultu­
rale alle tendenze sessuali. 

Tale situazione è stala docu­
mentata in uno studio portato 
a termine da Alan Westm. un 
giurista dell'università di Co 
lombia. per conto dell'associazio-
ne degli avvocati di New York. 
Al termine del suo studio. W'e-
iiin chiede leggi federali di Que­
sto tipo: div.elo di investigare 
svila privacy dei pubblici dipen­
denti con test di carattere in­
timo: divieto dell'uso di registra­
tori, macchine elettroniche e fo­
tografiche per scopi di sorve-

Sassari 

Un morto 
feriti e 

senzatetto per 
i l nubifragio 

SASSARI, l i . 
Un violente nubifragio durato 

•n'ora e mezza si è abbattuto 
nel pomeriggio sol Sassarese, in­
vestendo con particolare inten­
sità l'abitato di Sorso che sorge 
a circa trenta chilometri da Sas­
sari: l'acqua ha allagato oltre 
duecento abitazioni provocando 
la morte di Antonino Spano di 
circa M anni, annegato nella sua 
abitaziore posta al centro della 
citta. I l nubifragio ha causato 
anche il ferimento di Lucia 
Foddai di M anni che, ricoverata 
all'ospedale di Sassari, versa in 
gravi condizioni. Altri hanno ri­
portato ferite non gravi. 

Anche alcuni penti seno stati 
lesionati dalla violenza della 
aleggia. Centinaia sen I senza 

glianza: deroga a tale legge sol­
tanto per qualche Ente federale 
di investigazione; sistema per 
la protezione dei dati personali 
nei documenti governativi. 

Westin cosi conclude: « E* nec­
cessaria una vasta azione da 
parte del potere legislativo, giu­
diziario ed esecutivo e da parte 
dei privati, se la società ame­
ricana vuole proteggere la pri­
vacy dei cittadini dalla cre­
scente pressione della tecnolo­
gia scinctifica *. 

Secondo lo studio, in breve 
tempo potrebbe essere messo 
in funzione un aqgcggio che. 
fissato a una quota fra i trenta 
e i tremila metri, avrebbe no­
do di controllare fotografica­
mente e dal punto di rista so­
noro un intero quart ere. così 
che gli abitanti, all'interno delle 
loro case, si troverebbero ad 
essere come in un teatro di posa 
televisivo. Il tutto, senza in­
frangere le leggi, che finora 
non prevedevano nulla del ge­
nere. 

Un simile grido di allarme, 
e altrettanto dettagliato, era sta­
to lanciato qualche mese fa dal 
noto sociologo Vance Packard 
(autore degli Arramo catori 
aziendali e dei Persuasori occul­
ti) nella sua più recente opera, 
La società nuda. 

Lasciando in secondo piano il 
ruolo sopraffattore delle macchi­
ne (interpretazione assai parzia­
le. anche se suggestiva, del pro­
blema) Packard andava più in 
là. informando il lettore su chi 
utilizza la massa di informazio­
ni che. con i mezzi forniti da 
una tecnologia sempre più spin­
ta. si possono raccogliere a ca­
rico di un qualsiasi cittadno: 
le ditte, per assumere e control­
lare dipendenti e funzionari; la 
CIA per spiare i minimi parti­
colari della vita dei dirgenti 
politici ed economici; Tesercito. 
per verificare le opinioni di uf 
fidali e soldati: lo Stato, per 
controllare il 1 bero insegnamen­
to svolto dai docenti. 
Packard scrive: «Se informa 

zione significa potenza, gli ame 
ncani devono sentirsi a disagio 
pensando alla quantità di infor 
mazoni che il governo federale 
sta archiviando su ciascuno dei 
suoi cittadini ». 

Per ritornare allo studio di 
Westin. il giurista afferma che 
oggi è possibile di servirsi di 
microfoni e trasmettitori non più 
grandi di un bottone per tra­
sformare un passante in radio 
ricevente « trasmittente, senza 
che egli M ne accorga, 

La Sanità ordina di abbatterle tutte 

Scimmie infette 
anche in Italia 

Una partita di scimmie importate dall'Uganda e infette 
da un virus mortale per l'uomo sarà abbattuta. Le stesse 
scimmie, usate anche in laboratori scientifici tedeschi, hanno 
provocato la morte di sci persone e il contagio di altre 24. 
Fra le vittime sono due veterinari e un medico. Le altre per­
sone morte o contagiate erano addette alla custodia degli 
animali. 

Il Ministero della Sanità, ricevuta notizia della terribile 
fine fatta dai ricercatori e dagli operai tedeschi, ha preso 
urgenti misure. Tutti i capi ancora in vita saranno abbattuti; 
verranno presi campioni di sangue di tutte le persone venute 
a contatto con le scimmie provenienti dall'Uganda. Inoltre 
sono stati sospesi i permessi di importazione di scimmie dal­
l'Uganda concessi a società di ricerca scientifica. 

Le scimmie che hanno trasmesso il virus nei laboratori 
tedeschi e precisamente in quelli di Francoforte e Benring. 
furono spedite dall'Uganda contemporaneamente a quelle che 
attualmente si trovano in alcuni laboratori di ricerca italiani. 
Il Ministero della Sanità ne ha avuto notizia attraverso la 
Organizzazione mondiale della Sanità. 

Non è ancora noto quale tipo di virus venga trasmesso 
agli uomini dalle scimmie infette. Le ricerche degli animali 
pericolosi verranno eseguite dall'Istituto superiore di Sanità. 
di Roma, che ha avuto l'incarico di mettere in atto le dispo­
sizioni ministeriali. Fino a questo momento, non si è avuta 
notizia di persone contagiate dalle scimmie dell'Uganda. 

Il pm vuole processare 

con Bazan un deputato 

monarchico - L'on. Can­

zonerà democristiano, 

incriminato per asso­

ciazione per delinquere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Come Gronchi, Pella e Gul-
lotti, anche il presidente del 
Consiglio nazionale della DC, 
Mano Sceiba, aveva alle sue 
personali dipendenze un funzio­
nario del Banco di Sicilia, ap­
positamente (e indebitamente) 
distaccato presso il suo ufficio. 
L'ex ministro dell'Interno con­
tinuerebbe ancora oggi — se le 
nostre informazioni sono esatte 
—a fruire delle prestazioni del 
funzionano in questione, mal­
grado che lo scandalo abbia 
messo in luce tante pesantissime 
responsabilità democristiane. 

Il funzionario del Banco ad­
detto alle private faccende del-
l'on. Sceiba è il dott. Francesco 
Blandini, originario di Calta-
girone come il presidente della 
DC. Per evitare che nell'opera­
zione distacco del funzionario in 
favore di Sceiba si configuri 
l'ipotesi del reato di peculato 
(che è una delle accuse di cui 
Bazan e soci debbono risponde­
re per avere ceduto a uomini 
della DC personale del Banco 
continuando a retribuirlo rego­
larmente) il consiglio d'ammini­
strazione dell'Istituto di credito 
siciliano sarebbe ricorso a un 
espediente: non retribuire il 
Blandirli, pur continuando tutta­
via a tenergli il posto in caldo. 

Questa pratica è consentita (e 
adottata regolarmente) nel caso 
di distacco di personale del 
Banco presso ministeri, presso 
la Regione e presso altri enti 
pubblici. Poiché l'onorevole 
Sceiba non riveste incari­
chi di governo, nò la sua carica 
è dotata di personalità giuridi­
ca pubblica, il sistema diventa 
un espediente, e per giunta pu­
nibile. 
Questo dice del conto in cui 

la DC intende tenere la le­
zione dello scandalo, e dello 
strumentalismo delle proprie 
mosse in questa vicenda. A 
proposito di queste ultime. 
mentre si attendono ancora le 
dimissioni da vicepresidente 
del Banco dell'amministratore 
regionale della DC. Lagumi-
na, rinviato a giudizio per 
concorso in peculato, si sono 
registrate oggi quelle dell'av­
vocato Ardizzone dal consiglio 
di amministrazione del mas­
simo istituto finanziario del­
l'isola. 

Ardizzone, che sarà processa­
to per avere contribuito a re­
galare cinque milioni al vice 
segretario politico della DC si­
ciliana, Lima, si era dimesso 
l'altra sera dalla carica di Pre­
sidente della Amministrazione 
provinciale de di Messina e 
stamane ha lasciato anche tutte 
le altre cariche pubbliche che 
rivestiva. 

Anche sul piano penale, la 
vicenda del Banco registra in­
tanto un interessante sviluppo: 
il pubblico ministero La Bar­
bera ha presentato appello 
contro la sentenza del giudice 
istruttore Mazzeo. chiedendo al­
tri rinvìi a giudizio, fra i quali 
è quello dell'ex deputato mo­
narchico Beneventano Della 
Corte. Costui era accusato di 
concorso in peculato per avere 
ottenuto dal Banco crediti per 
oltre mezzo miliardo, concessi 
(e mai saldati) su beni di scar­
sissimo valore. 

A differenza del deputato de 
Muccioli. l'onorevole Beneven­
tano è stato prosciolto dal ma­
gistrato istruttore. Muccioli non 
è tuttavia l'unico deputato de­
mocristiano coinvolto in questo 
momento in clamorose vicende 
penali. Proprio oggi, infatti, il 
giudice istruttore Terranova ha 
incriminato per associazione a 
delinquere l'on. Dino Canzonen. 
confermando così quella richie­
sta della Procura che. quando 
fu resa nota alcuni mesi fa. 
destò tanto scalpore da costrirv 
gere la DC alla vigilia delle 
recenti elezioni regionali a non 
riproporlo nelle liste scudo-
crociate. 

L'incriminazione del notabile 
democristiano si riferisce ad 
una spaventosa vicenda di ma­
fia in cui varie persone hanno 
trovato morte violenta. Secondo 
il nucleo antimafia della po­
lizia. Canzoneri sarebbe stato 
la mente direttiva di una fero­
cissima cosca che dominava 
nell'entroterra montuoso del 
Palermitano. 
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Ultimatum dal paese sardo alle autorità regionali e nazionali | 
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Contro l'incubo della tbc | 
Gattelli scende in piazza 
Se entro la settimana non saranno prese misure concrete, il consiglio comunale 
si dimetterà e dirigerà l'agitazione — Interrogazione del Partito comunista 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Lo giunta comunale di Gai-
felli. con il sindaco in te­
sta. il democristiano Gerva-
sio Saro, è giunta stamane 
a Cagliari per conferire con 
le autorità regionali. Gli am­
ministratori del piccolo co­
mune del Nuorese grave­
mente colpito da una epide­
mia di tbc hanno chiesto an­
cora una volta che venga 
predisposto un piano straor­
dinario di interventi per 
combattere il male. Nel pae­
se la situazione permane 
drammatica: le opere pulh 
bliche, richieste da tempo. 
non sono .state mai attuate: 
la disoccupazione dilaga: 

gran parte della popolazione 
è costretta a nutrirsi di er­
be; i bambini risultano sot-
toalimentati. 

Diversi appelli sono stati 
lanciati alle organizzazioni 
locali: tutti sono andati a 
vuoto. La Regione sarda 
non interviene: il governo 
centrale è lontano e sem­
bra ignorare la traqedia. 

A Cagliari l'assessore re­
gionale alla Sanità, onore­
vole Latte, mantiene sulla 
faccenda il massimo riser 
ho: le notizie relative al 
pauroso propagarsi dell'epi­
demia vendono ufficiosamen­
te confermate, ma la giunta 
6i guarda bene dal dira­
mare un comunicato clic an­

nunzi almeno un primo inte-
vento di emergenza. 

Il sindaco ha deciso una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, con un 
unico punto all'ordine del 
giorno: la lotta contro la tu­
bercolosi. Se entro la set­
timana. la giunta regionale 
e il governo non risponde­
ranno agli appelli, il Consi­
glio comunale rassegnerà in 
massa le dimissioni e l'inte­
ra popolazione scenderà in 
piazza per protestare ener 
tiicamente contro la colpe­
vole incuria della classe di-
rmente sarda e nazionale. 

« lìisonna fare qualcosa, 
prima die accada l'irrepa­
rabile ». ha detto il sinda­
co Soro, precisando die i 

cittadini sono stanchi delle 
promesse e delle belle pa­
role: occorrono fatti. 

Dal suo canto, il deputato 
comunista onorevole Ignazio 
Pirastu ha rii'olfo una inter­
rogazione urgente al mini­
stro della Sanità per denun­
ciare l'allarmante diffusio­
ne di affezione tubercolare 
die a Gattelli ha colpito in 
modo particolare bambini fi­
no ai 14 anni di età ». II 
compnavo Pirastu conclude 
sollecitando « prorredimenfi 
urgenti che garantiscano ad 
ooni abitante di quel een 
tro del Nuorese una adegua­
ta assistenza preventiva, te­
rapeutica e assistenziale ». 

g- p. 
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Devastazioni e incendi anche nella città di Sivas 

Gravi disordini in Turchia 
dopo la strage dello stadio 

KAYSERI — Alcune delle vittime dei furi bendi scontri vengono adagiate per terra 
in attesa dei primi soccorsi. 

A Sanremo o a Bordighera la schedina 

Continua la caccia al 

vincitore dei 170 milioni 

Joe Capurro, il cartolaio di 
Sanremo, uno della e rosa » 
dei probabili vincitori dell'uni­
co tredici di domenica. 

in poche righe 

Arso vivo nel letto 
RAGUSA - Guglie.mo Garofalo. 
un pensionato di 87 anni, para­
lizzato agii arti inferiori, è 
morto arso vivo nel suo letto. 
Stava fumando la pipa prima 
di addormentarsi e un po' di 
tabacco acceso è finito sul ma­
terasso. incendiandolo. 

Vittime della montagna 
BOLZANO — Un giovane di Bol­
zano. Walter De Jaco. di 24 
armi, è morto ieri precipitando 
dalla punta Santner, nel Cati-
naccio. Uguale tragica sorte è 

toccata al ventiduenne Aldo So­
dano. di Cuneo, sfracellatosi 
cadendo dal Como Stella. 

cBalio» pliiriomicida? 
MIAMI - Il signor Maury 
Glaubman non credeva alle sue 
orecchie quando agenti del FBI 
gli hanno comunicato che Ed­
ward Albert Seibold. un giovane 
che egli aveva assunto per aver 
cura del suo bambino invalido. 
è sospettato deH'assass.nio di 
ragazze. Sembra che il presunto 
criminale fosse estremamente 
gentile e affettuoso con il bam­
bino affidato alle su* cure. 

Bambina folgorata 
RAGUSA — Una scarica elet-
tr.ca mortale ha investito ieri 
la piccola Vita Ciranna. di 10 
anni, abitante a Monterosso Al­
mo. che aveva inavvertitamente 
toccato il frigorifero di una ge­
lateria. La bimba si era chinata 
per raccogliere una monetina 
da dieci l.re che si era infilata 
sotto il bancone-frigorifero. 

Night in fiamme 
NORDEN (RFT) — Tre persone 
sono morte e altre sette han­
no riportato gravissime ustioni 
Dall'incendio scoppiato in un lo­

cale notturno della c.ttad na. 
Un g:ovane si è presentato alla 
polizia dichiarando^ colpevole 
del disastro: egli ha detto di 
aver vuotato la sua pipa, anco 
ra accesa, sul pavimento del 
guardaroba del night senza pen­
sare alle conseguenze de] suo 
gesto. 

Pescherecci nella tempesta 
JUNEAU (Alaska) - Due bat­
telli da pesca sud-coreani con 
trenta uomini a bordo sono scom­
parsi durante una tempesta nel 
Pacifico, a sud delle Aleutine. 
Si teme che tutti gli uomini dei 
due equipaggi siano morti. 

BORDIGHERA. Ih. 
he ricerche del fortunate vin­

citore dei 110 milioni con l'uni­
co tredici totalizzato in Itulia 
si sono spostate questa seta a 
Bordighera. I giornalisti dono 
alla ricerca di un anziam> si­
gnore abitante nella città delle 
palme e che sabato sera si recò 
al cinema a Sanremo. Si cono 
scono anche dei particolari e 
cioè che assistette aila proie­
zione di un film di Walt Disney. 

All'usala dalla sala cinemato­
grafica entrò al bar Corso a 
giocare una schedina scegliendo 
una ottupla già compilata. 

Soltanto stamane avrebbe ap­
preso della colossale vinata 
controllando i risultati del To­
tocalcio. La schedine sarebbe 
<7'à nelle mani di un avvocalo 
della città delle palme. Questo 
quanto i cronisti sono riusciti a 
sapere con molti forse e si dice. 

Per tutta la giornata, intan­
to. erano proseguite senza risul­
tali concreti le ricerche del for­
tunato vincitore. 

Molte le piste battute durante 
la notte dai giornalisti piombati 
a Sanremo nella speranza di in­
dividuare il neo^rnilionario: in 
un primo momento la caccia 
si è concentrala su Giuseppe 
Capurro, di 29 anni, detto dagli 
amici e Joe >. proprietario di una 
cartoleria di Sanremo abituale 
giocatore nel bar di via Mat 
teotti (bar intestato ad Antonio I 
Liberato e Giuseppe Congiu) ! 
dorè appunto la fortunata sche ' 
dina - numero 22 GÈ 23372 -
è stata giocata sabato sera, so 
lo mezz'ora prima della chiù 
sura. 

Afa « Joe > dopo pressanti do 
monde e furibondi inseguimenti 
ha dichiarato: « Mi dispiace. 
non sono io >. anche se poi Vm 
diziato numero uno. non solo è 
rientrato a cosa tardissimo, do­
po aver abbondantemente bevu­
to con amici, ma nel suo appar­

tamento in Salita Colle Fioren­
tino, dove vive con il padre e 
la madre, la luce è rimasta ac­
cesa fino all'alba, 

he ipotesi che il Capurro fosse 
il vincitore erano state ad un 
certo momento della notte scar­
tate: misteriose telefonate sta­
vano bombardando la ricevito­
ria della fortunata schedina: 
« Sono io il \ incitore — dicera 
la voce dello sconosciuto — ma 
non lo dite, altrimenti ve ne 
potreste pentire, non avrete più 
nulla >. Alcuni giornalisti hanno 
rintracciato l'uomo delle miste­
riose telefonate: si trattava di 
Ernesto Di Bernardo, di 36 anni 
abitante in via Martiri della Li­
bertà, barista nel locale « Pa-
risienne >. Altro inseguimento. 
altro lungo, insistente e inutile 
interrogatorio. 

Dei 41 morti, 38 era­
no tifosi della squadra 
ospite — Mobilitati 
reparti dell' esercito 

ISTANBUL. 18. 
Cittadini di Sivas hanno in­

cendiato i nego'i di proprietà 
di commercianti nativi di Kay-
seri. la città turca dove qua-
rantuno persone «ono morte e 
centinaia sono rimaste ferite in 
seguito a un'allucinante esplo­
sione di campanilismo calcistico. 
I nuovi gravissimi disordini — di 
cui non si ecno-ce ancora il 
bilancio — hanno avuto inizio 
quando, dalla radio, si è saputo 
che ben trentotto delle vittime 
erano giunti a Kayscri da Sivas. 
per sostenere la loro squadra. 
Tre sole, invece, le vittime tra 
i tifosi della compagine locale. 

Circa tremila persone hanno 
assaltato tutti iuo: negozi di Si­
vas i cui proprietari «ono ori­
ginari di Kaysen. La polizia è 
intervenuta :n forze, l'esercito 
è in stato d'allarme, il primo 
ministro, a causa della situazio 
ne di emergenza. ha rinviato 
— di 2-1 ore - la sua partenza 
per TUnionc Sovietica, dove ri 
marra in visi'a por una set­
timana. 

A Sivas sono giunti il ministro 
degli Interni turco e il capo del­
la polizia. La ^funzione è an-
cora tesa, ma ormai sembra 
sia sotto controllo. 

Gli incidenti, come sj ricor­
derà. hanno avuto inizio ieri. 
durante la partita tra il Kayceri 
e il Sivas, due squadre di se­
conda divisione, quando l'arbi­
tro ha assegnato una relè, che 
secondo i sostenitori della squa­
dra esterna era viziata di irre­
golarità. ai padroni di casa Ila 
avuto inizio un nutrito lancio di 
sassi, poi ^contri feroci, infine 
una fuga generale 

Secondo le autorità di polizia 
la maggior parte delle vittime 
avrebbero trovato ia morte per­
che calpestate dalla folla che 
fuggiva E' però una versione 
che fende a ridurre la tensione 
In effetti, il fatto che tutti i 
morti siano rappresentati da 
cittadini di Sivas. fa pensare 
— come ha dichiarato i' mana­
ger del Sivas — che si sia ve­
rificato un vero e proprio Iin-
c aggio collettivo contro gli 
ospiti. 

Anche se la macior parte dei 
cinouemila tifoni g'tinti da Sivas 
a Kaysrri è rientrata nella cit 
tà di origine, la strada tra i 
due centri continua ad e*«crr 
pattugliata da ingenti forze di 
polizia, per evitare spedizioni 
punitive da "ina p^rte o dal 
l'altra. 

Questa misuri, come si è vi 
sto. non è stata sufficiente per 
scongiurare nuovi scontri La 
caccia al nativo di Kayceri dopo 
l'annuncio del numero dei morti 
delle due parti, è «tata limca 
e drammatica, e è culnrnata 
con 1" incendio di un cinema 

Ti presidente della Repubblica 
turca. Cevdot S.ianay. ha lan 
ciato un appello 

Dopo l'oro 
bloccati 

diamanti a 
Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 18. 
Diamanti per un valore di 

it>5 milioni di line sono stati 
toccati all'aeroporto della ca 
p.tale md.ana su un aereo del 
l'Air France. La dogana di NTtx> 
va Delhi tre giorni fa aveva se­
questrato 1200 chili di oro su 
un aereo di l.-nea nglese della 
BOAC. 

La notizia deJ nuovo sequestro 
é stata diramata dalla radio di 
Nuova Delhi. L'India proibisce 
anche d semplice transito di oro 
e di altri oggetti preziosi sul 
proprio territorio, a meno che 
non venga effettuata una rego­
lare richiesta. Per far sblocca­
re il carico d'oro è giunto un 
funzionario della BOAC. 

Massacrato 
un bimbo 

dalla ruota 
della giostra 

PUTIGNAXO (Ban), 18. 
Un bambino di otto anni è 

morto straziato fra gli ingra­
naggi di una giostra, in un pic­
colo parco di divertimenti alle 
stito alla periferia dell'abitato. 
in occasione dei festeggiamenti 
per la ricorrenza del nome del 
patrono 

Si chiamava Giovarmi Gian 
nandrea. Elusa la sorveglianza 
della proprietaria della giostra. 
si è avvicinato alle ruote den 
tate che trasmettono il movi­
mento al piccolo circo ed i 
finito fra gli ingranaggi. Quando 
il bimbo è stato soccorso, era 
già morto, a causa della frat­
tura del cranio. I carabénàtri 
stanno svolgendo 
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Dietro il deficit capitolino unapolitica fallimentare di cui qualcuno ha beneficiato 

CHI HA INTASCATO I MILLE MILIARDI 
Le cifre del disastro — Le entrate nonbastano piii a pagare nemmeno gli interessi dei debiti — La politica degli 
incentivi:«Roma il caos, il Lazio un disastro» — Con la fuga dal Slid centinaia di migliaia di nuovi romani: ogmino 
e costato al Comune in servizi in dotazione fino a 400 mila lire — La speculazione edilizia: 1300 miliardi incamerati 
dal dopoguerra — La gigantesca espansione della citta guidata dalle Immobiliari mentre il Comune ha valorizzato 
a proprie spese le aree degli speculatori — Meccanismo tipico: Prima Porta che e costata miliardi e otto morti — E 
le tasse ? Non le paga nemmeno Vex sindaco Rebecchini figuriamoci Torlonia — La residenza fiscale di Annun-
ziata a Cortina d'Ampezzo — Un discorso di Gigliotti del 1965: le ragioni del disavanzo di AT AC e STEFER 

SQUIUBRIO NORD-SUD 
Ecco uno degli clementi che 

stanno alia lia.se dolli.spandersi 
della spesa comunale. Lo nca-
viaino dalla relatione al bilan 
cio svolta daH'.isseaMiie Sar-
gentini: il fenonieno dell'mimi-
grazione — ha detto lassesso-
re — ha toni|K»rialo l"arri\o di 
popolazione p r i \ a di qualifica-
zione professionale e I'csodo de-
Lazjo e nmas to stazionano. Di 
fornito dalj tali che comportano 
per Roma (ci r i fenamo agli 
ultimi cinque anni) un incrc-
mento demogralico del 5.12 per 
cento mentre l incremento del 
Lazio e nmas to s taf lonano. Di 
qui la rioppia immaginc della 
< Roma-caos ? e della » regione-
desci"to ». u»ata |»er mdicare il 
fenomeno. da una pubblicazio-
nc cattoiica e di qui leecezio-
nalc dilata/ione della sj>esa cal-
COlata in 400.000 lire per ogni 
nuovo rcsidente. 

USURA. F0NDIARIA 
P e r Roma e sempre il cn tc -

rio-pilota. Scava solo un po" ed 
ecco viene alia luce. I! plusva-
lore da essa incamerato dal do­
poguerra c stato calcolato ncl 
'62 in mille miliardi. Ora il 
dato andrebbe aggiomato con 
l 'aggiunta di cento miliardi l'an 
no. 

P e r da r e un'idea delle dimen­
sion! «n cui la speculazione ha 
ampiamente operato bas 'a coa-
frontare lo s tato delle aree ur-
banizzatc nel 1911 a quello del 
1958 (dati per gli anni succes-
sivi non ne esistono). l,a super-
flcie servita da s trut ture urba­
ne nel *ol e ra di circa ft>000 
mq.. nel '.V» e salita a 92.000. 
con una variazione in piu del 
41 per cento. Una misura cer-
ta — ci pare — dellespansione 
della cit ta. deH'arco di azione 
della rcndita fondiaria. delle 
spese che il Comune ha dovuto 
sopportare per corrcrvi dietro 
con i servizi (acqua. luce, tra-
sporti) dote, quando e come 
hanno vo'.uto non l 'interesse 
pubblico. ma gli interessi della 
speculazione. 

Da un esame attento dei van 
d.savanzi fioaoz a n s; desume 
infatti in maniera chiara che 
l 'xicremonto annuale del deficit 
che ha po.-tato a^li attuali mille 
mil 'ardi di deb.ti compless.vi e 
da attr ibuirsi prevalentemente 
aH'incrcmento delle strut ture 
u rbane che ha inciso pesantc-
inente 3ul bilancio non solo per 
I t spese di investimento. ma an-
d w per gli eneri indircUi (intc-

coiitro 1'aumento delle tariffe 
t r anv iane . che il c e n t r e s in istru 
voleva giustificare con la ne­
cessity di diminuire il disavan­
zo delle a/iende. Par lava (e 
pat'lo |x*r 1'intera seduta) il 
compagno stnatore Gigliotti. Di-
iiKatm, dati (It f.itto e cifit* alia 
nuino, che a coloro che ave-
vano beneficiato deH'incremen-
to dei servizi ATAC e STEFER 
non erano stati api>licati ne il 
coutributo di inighoria di P.R., 
ne la leg tie Mil plwsvalore sullt* 
a ree fabbricabili. Se fosse stata 
seguita questa s t rada. ATAC 
e STEFER avrebbero potuto ra-
cimolare (|ualche miliardo. 

Ma l.i IK' e il centro-siuistra 
IICII ascoltartxio il senatore co-
munista e preferirono imboccare 
la via degli aumenti tariffari. 
Risultato: hanno pagato i pic-
coli. ma il deficit e aumentato e 
i passeggeri sono diminuiti. 

Oecorre continuare negli 
esempi? Potremmo. Episodi e 
dati non mancano. Ma credia-
mo che i nostri lettori abbiano 
oramai capito come si e for-
mato il deficit capitolino e com-
preso non solo il perche dei 
mille miliardi di debiti. ma an-
che in che tasche sono finiti 
questi mille miliardi. 

g. be. 

Millo miliardi i debiti comunali. Perche? La domanda, dopo la clamorosa 
lettera del sindaco a Colombo ( « 0 13 miliardi o si chiude bottega ») 6 un po" 
sulla bocca di tutti e la risposta e importante. Dal perche dipende, infatti, il 
come, il niodo cio6 di far fronte a l l ' a t tua le s i uaz ione ; d ipende la scel ta delle s t r a d e . neces-
s a r i a m e n t e nuovo, da imboccart* pe r a l lontana re dal Campiclnglio la prospet t iva della para l i s i . 
Mai c o m e in (jucsto caso 6 bene p a r t i r e dai f a t t i , d o e da l le d f » e , gia (ma ma i t roppo) note. 
D u n q u e debit i pe r mil le mi­
l iardi o giii di li, con un disa­
vanzo che o rma i 6 rcgola su-
per i i cento mi l ia rd i annui (e ' e 
chi afferma che cjuello finan 
z iar io tocchera quos t ' anno i 
170 mi l i a rd i ) . E n t r a t e t r ibuta-
r ic la cui * r igidi la » (71-72 mi­
l ia rd i ) b t a le che si avv i t i na 
11 momen to in cui non si riu 
seira nemmeno piu a coprire la 
spesa per le quote di ammor-
tamento degli interessi dei urn 
ti:i contratti e dei prefinan/ia-
nienti (ora CJ miliardi). Bilan 
ci delle aziende comunali disse 
stati (uno solo in attiwi: quello 
dell'ACEA: per ATAC e STE 
FER in venti anni sono stati 
spesi. a pateggio dei deficit, 2^1 
miliardi e pas c a . mentre la pan 
rosa caduta del numero dei pas­
seggeri continua). 

Le cifre sono paurose. enor-
mi. ma da sole non dnnno anco-
ra la misura del disastro e del 
marasma capitolino. Non e so­
lo e tanto l'entita delle cifre. 
ma e il loro perche c. in ultima 
istanza. la loro destinazione 
reale (chi. cioe. in elTetti ne ha 
lK*neflciato) a suscitare sean-
dalo e indigna/ione. 

Uno dei piu important! r per­
che » (sul quale si mseriscono. 
anche se non meccanicamcnte e 
necessarianiente. g!i altri) e 
quello politico generale. t h e ha 
la sua origine soprattutto dal­
le jxirte capitoline. nei vari mi-
nisteri, nel governo. nella ix>li-
tica seguita dalla DC. 

II discorso riguarda il falli-
niento. 1'incapacita che anche 
nel set tore delle finanze degli 
enti locali (oggi in crisi) il cen-
tro sinistra ha messo in luce 
lasciando nel cas;et to dei buoni 
propositi le riforme promessc. 

E' un di.scorso. tjuesto. sacro-
santo (anzi. proprio stasera il 
Consiglio comunale si dovra 
pronunciare su un online del 
giorno. presentato dal gruppo 
comunista nel tiuale. fra l'al-
tro. si invita il governo « a 
prendere subito opportune ini. 
ziative affinche nel corso della 
prcsentc leoislatura siano pre-
scntati cd adottati dal Porta­
mento i proL'i'eriirnf'ifi reclama-
ti dall'Associazione Comuni di 
Italia ncl suo recente congrcs-
so*). 

Tuttavia. per capire davvcro 
i t mille miliardi >. il discorso 
deve essere al largato a tutta 
la |H>litica goveinativa e reso 
piu specilito nei suoi significati 
peculiari romani cliiamando in 
causa !e Uiuntc di centrosini -
stra ( ton Petrucci. sindaco o 
meno. e il gruppo doroteo for-
za dominante) e (si. signori li-
berali . che oggi tanto cianciate 
di deficit capitolino) anche 
quelle di ccn t rodes t ra (con la 
DC sempre in posizione di for-
za e il PLI ton buoni timoni in 
niano). 

Facciamo'.o allora questo di­
scorso piii particolare. punto 
per punto per quanto lo spa-
zio ce lo consente. 

Grandioso successo del festival * 

Mai vista I 
tanta folia i 

• • • 

ai Gordiani I 
Le sezioni premiate nella sottoscrizione J 

ressi. manutenz.one delle opi?re 
e COJI Via). 

Ma anche qui il prob'.ema non 
e .solo quantitativo, ma qualita-
t : \o . Riguarda non solo quanto, 
ma come e avvenuta lespansio-
ne citta<hfia. Certo. i»rtaiuio l 
servi/.i urbani dovunque la gt.n-
te andava ad abitare, il Comu­
ne ii e trovato suile spalle il 
passivo <)i uu'area attrezzata 
molto piii grande ili <|iianto sa-
rebbe stato necessano. Ma il 
dove e il nuamlo la g tn te e an-
data ad <il>itare l'hanno deciso 
i ' big delfedilizia v. 

Vent'anni fa a Prima Porta 
e'erano .si e no venti ease, ma 
un agrario. Eduardo b.ins<m:, 
e":>be I'ldea <li acqu'.stare (pjr 
quattro soldi) i terrein per \M. 
\e:ulerli in parte ad e t 'a r i . I 
pnmi lotti furono venduti a cen­
to lire (a Sanaoni erano costati 
2 i ) ; poi man m.uio che la bcr-
gata, tutta abusiva. crebbe i 
pie/zi .sal.rono fino a gmngere 
•n alcuni casi a 3000 lire il mq. 
Le case a un piano diventarono 
via via piii alte fino a che 1'Isti-
tuto Case Popolan non vi eo-
strui alcuni blocchi di apparta-
menti. 

Non tutto veime lottizzato, na-
turalmente. I * big » si tennero 
la loro par te di terreno per ri-
serva che hanno venduto solo 
alia fine, a borgata definita. con 
i primi servizi portati dal Co­
mune. Quanto hanno guadagna-
to? Poi nel "65 l'alluvione e la 
decisione del Comune di ristrut-
turare 1'intera borgata. con la 
spesa di vari miliardi. E ci sono 
stati (non dimentichiamolo) otto 
morti. 

Si dira che e un discorso del 
passato. Che col centro-sinistra 
tutto e cambiato. Xon e cambia-
to nulla invece, o e cambiato 
poco. II gruppo consiliare comu­
nista capitolino lo ha documen-
ta to: l 'abusivismo e la specula­
zione continuano, continua il 
meccanismo di sempre : una 
< citta ombra » di 50.000 abitanti , 
a cui il Comune dovra fornire 
domani i servizi (contraendo na-
turalmente nuovi debiti) s ta na-
scendo nell 'Agro e a Tor Bella-
monica hanno lottizzato perfino 
le falde freatiche dell'ACEA. 

POLITICA FISCALE 
Questo per le spese. Le entra­

te . lo abbiamo detto. sono « ri-
g:de >. E' il gergo tecnico-buro-
cratico. In sostanza vuol dire 
che non si pagano le tasse. so­
prattutto non le pagano i « pesci 
grossi >. L'imposta di famiglia 
da una dozzina di miliardi l'an-
no. Una goccia ne! mare dei de­
biti. Pure e uno dei pochi stru-
menti che il Comune ha per col-
pire i red<liti p:u cospicui. Gli 
accertamenti vengono fatti. ma 
poi tutto si ferma davanti al n-
corso deH'evasore. Ci sono 50 
miliardi di imposte congelati; 
corrispomlono a 300.000 ricorsi 
che giacciono di fronte alia com-
missione di prima istanza che 
per me.si e rima>ta ferma e che 
ora lavora a pas so di lumaca. 
Sono 50 miliardi di cui i grossi 
cixitribumti godono i benefici. 
ment re il Comune. non perce-
IK'.ido l'imposta. e costretto a 
c i n t r a r r e mutin al 7.50 o 8 per 
cento perdenrio a fa \ore degli 
ovasori. 4 m:liardi all 'anno. 

Vra i ricorsi che giacciono 
presso la divisiooe tributi Citia-
nw quelli d: Alessandro Torlonia 
i400 milioni). Anna Maria Tor-
Ion a (150 m'lioni). Romolc ed 
Erberto Vaselli. i grandi costrut-
tori edili che continuano a de-
nunciare dal 1958 un reddito 
tassabile di 18 milioni contro i 
150 accertat i . Aggrangiamo il si-
gnor Anton.o Annunziata. Gran-
d 'Uffciale . am.co d; Androetti. 
grancle e!et:ore dc p ropr ie ta ry 
d; qae!'i'az:enda di Ceccano dove 
no! 1962 i carabmieri spararono 
uccidendo un operaio. Questo ?i-
gnore non vao'. pagare a Roma: 
ha fat to r:corso perche dice che 
il suo Comune d. residenza e 
Cortina d'Ampezzo (e e 'e anche 
chi — !o vedremo in artra occa-
s one — ha scc'.io C^pn). 

Fra i ricorrenti. prima alia 
Commis<;ione comunale e ora 
alia GPA e'e anche un ex sin­
daco. que". G.ietano Rebecch.ni 
che de; debiti comunal: p»>rta 
certo pesant: re-pon-tab-hta. Ila 
voluto a s a uneervi i «oMi che 
dove a'. Comune «ia'. I960 i m [ » 
n b:!e annaaie di 4 nulon.K 

Ultimo -ign.f.cat.vo particola­
re : alle 1.1 .-o::ocomm>s ,>i. c.ri 
e aff dato Tesame de: ru-ors. so-
rn> addetf :n t.itto set'.e m p e -
g.ui: 6 sojtretari e un me*«o 
* camm:na:ore >. Ecco il t can 
none » che il centro-s.n.stra pjn-
ta contro ^ii evasor:. 

II semaforo era abbandonato: il resto Tha fatto I'imprudenza 

Scagliati dal camion 
sui binari del Metro 

Un militare e morto, due i feriti - La sciagura sul 
raccordo anulare all'incrocio con la via Ostiense 
Ferito anche un altro autista - Chilometri di auto 
bloccate per 2 ore - Ferma la ferrovia per Ostia 

II camion in bilico sul ponte trattenuto dalla rele di protezione. In alto i due autisti Fabio Arezzi e Francesco Carucci. 

Colpo a vuoto in via della Scrofa 

TRASP0RTI 
II deficit doll 'ATAC c della 

STEFER e quello che e. Q.iale 
grossa feita delle entrate comu­
nali assorbano le due aziende 
e stato detto. Ma dietro j mi­
liardi doi d^savanzi e ' e la stes-
sa politica. C'c la rete del 
l'ATAC aumentata in pochi a m i 
da 50.000 a 1 mi lkne 200 mila 
chi]onx*tn (con il numero dei 
pa^seggen dimxiuito* e. come 
al solito. non e 'e nessuoo. al 
mono dei c p e s o grossi ». che 
ha pagato per i terreni che l'ar-
rivo degli autobus comanah ha 
valorizzato. 

Se qualcuno ha pagato. a l so­
lito. e s ta to un € pesee piccolo ». 

Ricordiamo una seduta del 
marzo 1965 in Campidoglio. Era 
l 'cpoca della battaglia ostruzio-
nistica del gruppo comunista 

La be I la francesina 
fa da «palo» ai ladri 

Troppo giovane, troppo b:on-
da . troppo sexy per pas^are inos-
s e r \ a t a . aveva s^eito una pro­
fess one dove per emergere la 
6V>:e pr.ma e l a spe t to normale. 
norniahsi.nvo. q-.ie'.lo del!e per-
sor>e d; tutti i g:omi. r a j petto d: 
quelli che xicontriamo al ba r 
sul t ram, in ufficio: il mestie-

re del * palo ^. Lei. la dolce 
france-:na dagli occh; azz j r r i . 
m a TMiMJ-z che face\a girare 
la testa. 

M a n e France W s - e r c . nata 
22 ann; fa a Mars.<ji:a s. era 
p.azzaia sot to i'. paUun di \ ; a 
della Scrofa 30 e avvertiva i 
suoi compile: M. i ro Fabbr: 21 

Via Gatteschi: pronto 
la pernio balistica 

Il generale Ugo Bianchi ed il colonnello V ncenzo Vecchiam> 
hanno consegnato a 11'ufficio istruttoria del Tribunalc la perizia 
balistica su'.l'arma che era stata ritrovata in via Bas:lio Puoti. 
La nenzia era stata rich esta dal dottor Giovann; Del Basso, che 
conduce 1'istruttona suU"omic:dio dei fratelli Menegazzo consuma:o 
in via Gatteschi. 

More Del Monaco e morto 
In una clinica romana c deceduto ten sera all'eta dA 83 anni 

Ettore Del Monaco, padre del tenore Mano. II decesso e a\-venuto 
per collasso cardiaco mentre Mario Del Monaco si trova in Spagna. 
ad Oviedo, per impegni di lavora. 

ann:. via Castel G.ubileo e G.o-
\ annj Bald, 20 ann:. via Fa \ r e t -
to 12 .M? a r n \ a v a q.ialci n.>. 
Ma oi'.re che bella. Mane Fran 
ce e anche :n :v>" d.-att.'-'.TJ. 
d.fvtto iter cu; le e -f i i^j^o ad ::r. 
cer to p jn :o t h e un JO no. ii s. 
gnor G:u*ep,>e D< G ovanni. alia 
Cii; abi:az-one s tavano facencii> 
vis/.a 2li amic: della france-e. 
e ra nen t ra to a casa . E infatti 
il Di Giovanni, aper ta la porta. 
s: e accorto che e 'era qualcuno 
nella sua camera da letto. Pru-
dentemente ha rinchiuso la porta 
ed ha a w c r t i t o la polizia. Ma 
q.iando gh agenti sooo ar t :va t i 
ne l l appar tamento non hanno 
trovato piu nessuno. 

Hanno comincialo a girare 
nella zona e la loro attenzione 
e stata o w i a m e n t e subito at-
t ra t ta dalla be.la francese. Pec-
ca to che il loro interessamento 
sia s ta to neeessanamonte solo 
professionale. Marie France mo-
ri tava qualcosa di p:u che un 
burocratico interrogatorio e un 
cellulare per Rebibbia, quando 
ha ammesso la sua colpa. facen-
do anche i nomi dei due com-
plici ar rcs ta t i nella nottata. Bel­
la distrat ta e t raditr ice. 

Nella foto: Mar ie F r ance 
Vissiera. 

Un semaforo che non funziona. 
un posto di polizia ^guarnito. 
una imprudenza, hanno provo-
cato la morte di un militare 
e :1 fcrimento di altri due. 
.sbalzati (!o;>o uno scontro dal 
camion dove \i . iggiavano. in 
una scarpata alta dieci ir.etri. 
I>o s|K"ttaco!are incidente e av-
vefiuto verso le 14 all'incrocio 
tra la via 0«tiense e il Gran 
Raccordo Anulare. 

A quell 'oia un camion mili­
ta re del primo aiitortruppo de'lo 
.ni'ocentro della Cecch anola. 
provemente da Vitinia e diret-
to in citta. «i trovava all'altezza 
dell'mcrocio con il Gran Rac­
cordo. L'auti-ta. P'rance.-co 
Carucci di 20 anni. rla iontano 
ha visto »" gro>M) camion e 
rimorch :o t h e si a w cinava al­
l'incrocio. proveniente da Fiu-
mitino e diretto all 'EUR. ma 
ha jien-ato di riu.-c.re a far-
cela a pa«>are. 

II canvon che e della ditta 
di trasporti Or-ini. era guidato 
da Fab o Arezzi d 3 ! anni. abi-
tante in via Ciemente IX 8-J e 
aveva come secon<io aiitis'a At 
tilio Bimbo di 4$ anni ab.tan-
te in via Bentr.ogllo 30 C e 
s ta to ?olo un ten ta t . \o d- frem-
ta quando i d;ie a;it:-:i - -ono 
accorti che or i ra lo -on-.'ro era 
inevitabile. P^r agendo r dotto 
con que=ta improvvsa :n.ino\ra 
la velociia. l 'urto e «ta*o vi«-
lentissimo. I-a motrice del ca­
mion ha preso in p eno la ^37-
te po?ter;ore del mezzo mi.itare 
facendoeli fare un mezzo giro 
su se stes«o. 

I t r e m htar i che si twnavano 
sul cassone del cam.on. G.org o 
Guastini di 20 anni da Santo 
Stefano Ma era in pro\i"nc:a di 
La Spezia. Roberto Bori da C;ne 
dj 21 anni e Sauro Mazzo'.la d. 
20 anni da Crisp'no n prov n-
c ;a di Ro\ igo «ono *?ati sbal­
zati \ iolentemente fuori del r 
sponde del mezzo e proe ' -a* ' 
e'ii per una «caroata in fon-io 
alia quale corre la l :nea del a 
mr . ropo i tana per 0<t:a 

I corpi dei t re g.ovan cono 
finiti proprio sulle rot a if e ]a 
loro buona sorte ha .oluto che 
in quel momento non tran« :ta* 
se alcun convoglio. Dal canvon 
a rimorchio rimasto n h lico 
sul viadotto ai l i m t , del fosso. 
trat tenuto dalla rete di orote 
rione sistemata lunffo il ponte 

Grove lutto 

di Giorgio Rossi 
Ancora giovanissima. la signo 

ra Carla Rossi e stata stroncata 
leri da un male incurabile. Era 
moglie del nostro amico c col 
leza dottor Giorgio Rossi, diret 
tone generale della I.ea da ca<a 
editrice della rivista l'Autonv> 
bile). 

Al caro Giorgio e alle figlie. 
Susanna e Veronica, esprimiamo 
in questo momento di atroce do-
lorc le condoglianze piu sentite 
di tutti i compagni dell'Unifd. 

t h e scavalca la ferrovia. un 
\ e i o e proprio Hume di nafta 
si e nve r sa to sulla s trada ba-
gnando anche i corpi dei giova-
ni militari r.versi in fondo alia 
M.arpata. 

i Era una scena agghiacciante. 
ha raccontato uno dei te^timo-
ni oculari. il camiom^ta Rena-
to Marsi. I corpi de, t re ragaz-
zi sulle rotaie e noi a enrrere 
gia giii per il dirupo sperando 
t h e pel frattempo non p.i--a<-e 
il metro. Non credevamo di fro 
varli vivi. dop,-> un \olo di quel 
genere ed invece nella rii.^gra-
zia =ono stati \ e r amen te for-
tunat; ». Di 1; a qualche ora 
invece uno dei si ova m moriva 
airospedaie. 

Mentre i soceorr tori ferma-
vano alcune auto di pa=sa2Cio 
per t raspor tare i fenti al S. 
Eugenio, i due autisti . che nel 
frat tempo erano sce>i. ;ono ri-
masti a guardarsi senza aver la 
forza di intervenire. 

Poi pian piano sj >ono ripresi 
ed hanno cominciato a racconta-
re a tutti gh automobilisti. che 
aveva no dovuto fermarsi per­
che i due automezzi aveva no 
bloccato Ic due importanti ar-
terie. i termini de l l i ncden te . 
E\identemen".e le loro tes erano 
discordant!, ma si <-ono trovat; 
d .iccordo r.el d i th i a ra rc t h e 
1'inc.dente ni>n vi sarebbt- veri-
ticato se :l «emaforo ali'incro-
c.o a i e s s f funz onato 

Q lesto semaforo ha de'.lo io 
Arezz.. funziona dalle 7 d: 
matt.na alle 13. poi. non si sa 
;>trcht-. viene s taccato e conti­
nua solo a lampeggiare. E' una 
cosa incrtdibile che in un in-
crocio come questo si pos«a 
pensare a speenere il semaforo. 
K poi perlomeno ci fos«e stato 
un aaente d polizia. Guardate 
.i — e :n-l.ca*.a il casotto del 
po^to f i^o delia s t radale pro 
P' .o id 'in angolo del q-:a«lr.-
\.o — non c"e nc ; s uno . P-^r ora 
i. :raffico e ^lato d:-c*.*o da 
a ;'.oT">b.l .-ti \olenteros >. K 
2".i effetti era^.o evident.: alle* 
l*i cent.na'a d. macch ne crarn-* 
ar.cora bloccate suU'Osticnse e 
sul Gran Raccordo. 

Anche Francesco Carucci. non 
r :usc: \a a darsi pace : * Con 
altri commilitoni ogni giomo 
faccio questa s trada per por-
t a re da mangiare ai soldat. di 
guardia ai depositi di carb i 
rante di Vitinia e ogni vo'.ta 
che passavo a questo incrocio 
non potevo far a meno di pen­
sa r e che era proprio un delitto 
spegnerlo nell'ora di maggior 
traffico e s tavo at tento Ogg: 
non =o cosa e succsso. Ho solo 
sent to una gran botta dietro 
e mi «ono ri trovato in mezzo 
al "incrocio ». 

Xel pomeriggio quando i due 
autist- si sono recati aH'osped'T-
lo per accertars i rlel'.e condi-
zioni dei fent i . hanno trovato 
Roberto Bor, ormai pr.vo di 
vita. Gli altri ne avranno per 
pochi giorni. Al traumatologico 
e r icoverato anche Attilio Bim­
bo. secondo autista del camion 
a rimorchio 

Fino a notte innltrata ncl 
p a i t o di villa Gordiani 1 
compagni delle t i e sc ion i di 
Tor de' Schiavi. Villa dot 
diani e Xuova Gordiani ban 
no continuato a canta ie e a 
Tale festa intornn al loro 
tiioinale e ai tcini della i ,im 
pa una per la sotto.stri/inne. 
Una fe.sta imponente a cm 
hanno partecipato ditvimil.i 
persone. in g ian pa i te jiiova 
ni. uti.i festa t h e <> h.i flimo 
strato — (IKOIIO ^li oijiani/ 
zatori — quanto I romuinsM 
vogliano bene all 'F ' i i 'o ^ 

Grande M K C I - ^ H h.i ri|>or. 
tato anche la festa di Pie 
t ralata dove si e e-il)ito il 
coniple.sso in.uli'se <• Tlie So:" 
IOVVs a. 

Ieri sera venticinque sp 
zioni della citta e della pio 
vincia sono ^tate premiate 
nel Teatro della Fedeia/ ione 
nel to r so dell'Attivo piovin 
ci.ile presieduto dal lompa 
fino Enrico Herliiii*uei: tut 
te q u o t e nel corso dell'nl 
tima i settimana - della so* 
toscri/ioiie hanno ra«mun'o o 
superato il 100 per cento de! 
l'obiettivo loro asse^nalo 

Hanno r i tevuto in prenvo 
una bandiera del p^utito le 
sezioni di Xuova Alo—andi i 
na. Tor de' Schiavi MOT per 
cento). O.-tia Lido. San Ha 
silio. Amelia. Tiburtina. \".il 
inontone. Palc.strma. Camixi 
Marzio. E' Stato invece do 
nato un volume degli Editon 
Riuniti alle sezioni di Port.i 
Medagha. M. \ e r r i e Vet d u o . 
A'-'u/zano ; 1 f Ili per cenin). 
Velletii Cen' io . Arsoh. Ce 
naz.-'ano. (101 IHT centol 
F' l a n o. Licenza. Marano 
Equo. Poli. Allumiere. Xaz 
7ano. Gallicano. Artena. Car 
pineto. Cerreto. 

II compasmo Henzo Trivelli. 
segretario della Federazione 
romana. ha il!u=trato la sua 
rela/ ione ove. oltre a fare 
il punto sui principtli temi 
di politic.! nazionale ed in 
ternazionale. e stata illtistra 
ta la situazione di cre scentc 
impepno del parti to nella cit 
ta e nella provincia. Il r;sul 
ta to (omplessjvo della Fe 
dera^ione nella raecolta dei 
fnnrii j>er la nostra stampa r 
st.ito a tutto leri del K5 per 
cento riellobiettivo di 100 
tnilion:. 

A conclusione della * setti 
mana -. in tut te le ?ezioni 
impocnate si o svolta una 
diffusion'' strRordinaria dpi 
Yl'mta che ha portato a! 
I'eccezionale risultato di 7000 
cop:e in piu oltrc que.Ie della 
diffusione riomenicale abitua 
le. F]* stato cer tamente un ri 
sultaio r.otc'.ole. come ha sot-
tohneato il compagno Tri 
velli. che da un se?no del 
crescente intcresse con cui 
tutti seguono la politica r ' e 
iniziative del nostro parti to: 
notevoli imi>egni gia *.omin-
ciano a jx-rven're per la dif-
fo<;if>ne stranrdinari? di do 
men ca pro^sima. 

Altre sezioni che hanno pre 
=<•> pa i t e all'tmpcar.o dHln 
* -ett.n:.*na * elella 5-o'.to-cri-
z.one meritano un cenno par 
t icolare IXT il risultato ras-
Ciunto nspet to al loro ob :et-
tivo: S.ilar,o. Cominah . Por-
tuense Villini. Tnillo. EUR. 
Tuscolano. Porta S. Giovan­
ni. Prenestino ed Acilia. Le 
feste deiri-'nifa che s: sono 
concluse domenica hanno se-
gnato do\iinque un marcato 
successo. Con particolare in-
teresse c s ta ta seguita la 
Tavola rotonda a Genazza-
no sul problema dei traspor­
t i : un grande successo di 
folia a Cocciano (F'rascati). 
ed al trct tanto d x a s i per al t re 
sezioni come Gcnzano. Val 
nmntone. P.e t ra la ta . Nella 
foto: un momento della fe­
sta ai GoGrd.am. 

il_partitq 
FGCR — Alle ore 11,30 In Fe­

derazione dlretlivo dalla POCR. 
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Rimproverato perde la testa e mette mano alia doppietta 

Fucilata sulla schiena della moglie 
Hanno passalo 

la domenlca In fi­
la, davanti alia 
icuola dl Foiie 
Bravetta, per po­
ter iscrivere I fi-
gll. Alcuni grup-
oi dl genltori si 
sono anche corga-
nlzzatl • con seg-
glolinl, tavoli e 
qualche blcchiere. 

Glusepplna Ros-
S I, fotografala 
nell'ospedale di 
Bracclano dove b 
cicoverata, e II 
marilo Gabriele 
Cecl che, ubriaco, 
le ha esploso con-
Iro una fucilata. 

Notte in coda anche alia «Pascoli» 
«l'ordine» assicurato dagli agenti 
Come alia scuola di Forte Bravetta centinaia di persone han­
no atteso per ore, per potere iscrivere i figli alle elementari 

Pol iz ia mobihtata per « d i s c i -
p l inare > l e i s cnz ion i de i bimbi 
a l l e e l ementar i . Nugol i di que-
sturini si sono scag l ia t i ieri niat-
t ina contro d e c i n e e d e c i n e di 
genitori c h e . dopo a v e r trascor-
s o la notte aU'addiaccio . per po-
t e r i scr ivere i figli a l ia « Gio­
vanni Pasco l i > di p iazza Capri. 
a v e v a n o iniz iato a protestare e a 
l i t igare fra di loro per poter 
s t r a p p a r e qua lche posto nel la 
lunghiss inia fila. M a n g a n e l l o al­
ia mano gli agent i h a n n o erista-
bil i to l 'ordine*, met t endo a ta-
c e r c le protes i e del la gente con­
tro l ' intol lerabile s i tuaz ione e ri-
met tendo a posto la f i la. Nono-
s tante tutto. nonostante la ve-
g l ia e la presenza del la poli­
z ia , numeros i genitori sono do-
vuti r i t o m a r e a c a s a senza noan-
c h e poter a v e r i scr i t to i bimbi 
a scuo la . 

Si d r ipetuto a piazza Capri 
in forma ancora piu g r a v e in­
somnia . que l lo c h e gia e a c c a -
duto in n u m e r o s e scuo lc . c o m e 
quel la d i Forte B r a v e t t a . di Mon­
te Antenne , d i Monteverde . di 

Corviale e a l tre ancora . 
Alia < Pasco l i » di piazza Ca­

pri i posti disponibil i sono 320 
e molti genitori fin da l l e 23 del-
l'altra s era hanno co m i nc i a to 
a s taz ionare davant i aH'istituto 
per r iuscire a i s cr ivere i bam­
bini. Mano a mano la fila s i e in-
gros sa ta e v e r s o l'una vi erano 
d i v e r s e cent ina ia di persone in 
a t t e s a , nel la speranza di « rien-
trare » fra i 320 « fortunati ». 
Alle 5 del matt ino poi i nervi 
di gran parte de l l e persone in 
a t tesa . s t a n c h e . infreddolite . as-
sonnate , hanno ceduto : s o n o fioc-
c a t e le protes te . poi i l itigi per 
c e r c a r e di « s o r p a s s a r e > qualcu-
n o nella fila, infine e vo lato 
qua lche ptigno. A c met tere a po-
s t o le c o s e » c i ha pensato poi la 
polizia 

Insomma il problema dell ' iscri-
zoine dei figli a l l e scuole diven-
ta s e m p r e piu d r a m m a t i c o . ha 
as sunto addirit tura de i toni in-
credibi l i . I n v e c e di un diritto. 
anzi di un d o v e r e . per cent ina ia 
di famigl ia e d iventa to o r m a i un 
< co lpo di fortuna >. s ia pure 

paga to con una notte insonne. 
Appena d u e giorni or sono a l ia 
scuola e l e m e n t a r e di F o r t e Bra­
vet ta e a w e n u t o lo s t e s s o c h e 
a l ia c Pasco l i » ( intervento de l la 
polizia fortunatamente e s c l u s o ) . 
Fin dal le 14, addirittura d e c i n e 
e d e c i n e di persone a v e v a n o 
preso d'assalto la scuo la per po­
ter presentars i fra i primi al le 
iscrizioni c h e si apr ivano soltan-
to al matt ino s u c c e s s i v o . E an­
c h e a Forte Bravet ta la vegl ia 
non e stata suf f ic iente a far si 
c h e tutti potessero i scr ivere i lo­
ro bambini . Anche li. infatti . per 
molti la r isposta e stata « ci di-
s p i a c e . non c i sono piu posti. 
non a b b i a m o n e a n c h e i banchi 
suff ic ient i . . . >. 

Sens ibi le ai molti problemi sco-
last ici il gruppo comuni s ta del­
la Prov inc ia ha ch ies to ieri la 
convocaz ione de l la Commjss ione 
Istruzione per l ' e s a m e d e l pro­
b l e m a deH' is tniz ione sco las t i ca 
negl i Lstituti tecnic i e sc ient i f ic i . 
La riunione de l la CommLssione 
e s tata fissata per il 27 di que-
s t o m e s e . Cos), I'dltro giorno alle 14, davanti alia scuola di F. Bravetta: gia sono numerosi i genitori in fila 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
P r e s s o la S e g r o t e r i a d e l l ' A c c a -
cleniia in Via F l a m i n i a 118 
s o n o a p e r t e le a s soc iaz lon l 
per la s t a g i o n e di conccr t i 
'67-68 c h e a v r i l u o g o al T e a -
tro O l i m p i c o c sara i n a u g u -
rata 11 20 o t t o b r c con u n c o n ­
c e r t o d i r e t t o da Giu l in i . 

TEATRI 
BELLI 

A l l e 21.45 C l a T c a t r o d'Essal 
p r e s e n i n : • II ca i l averacc lo • 
d u e t empt di A b r a m Kamiz . 
E. B c r t o l d l . R Marcl l t . Reg ia 
G i a n n i S u p i n o U l t i m e rec i t e . 

BORGO S SPIRITO 
Giovecll a l l e 17 In C in D O r i -
g l t a - P a l m i prescn ta « S. A R I I C -
s e • 2 t e m p i di D. T a m b o l l c o . 
Prczzi fami l iar i . 

CENTRALE 
I»ross imamcntc - « I.a pabbia 
v u o t a » d i N . Manzar l con A 
B a t t i s t e l l a . M. C h i o c c h i o , M. 
F c h c i a n i . A Misorocch i . T. 
P icr fcder ir i L. Gizz i . F D e -
Kara. K Fa l l in i . A B a r t o l u c -
c i R e g i a O S p a d a r o . 

ELISEO 
A l l e 21: • I.a B o l i e m c > d i 
G i a c o m o P u c c i n i . 

FOLK STUDIO 
A l l e 22 J a z z M S c h i a n o p r e -
• e n t a il T r i o di Anter iorc T e -
cardi c o n XI Mt'l:s e M R o c -
ci Oypi ie S M i n n e t t i 

FORO ROMANO 
S u o n l e luci a l l e 21 I ta l iano . 
f r a n c e s e . t e d e s c o . i n g l c s c : a l ­
le 2230 s o l o ing leae 

PARIOLI 
Al le ore 21 11 B a l l c t l o d i 
R o m a d ir . d a F. B a r t o l o m e l e 
W Z a p p o l l n l c o n n u o v o s p e t t 
• u m u s i c h e d i S t r a v i n s k y . 
Puffnl. C a n d l a . E l e t t r o n i c h e . 
e c c Coreograf le N . BeriozofT. 
F B a n o l o m e l . C P a n a d e r , W. 
Z a p p o l i n l d i r . o r c h e s t r a C 
W i n k l e r . 

SATIRI 
A l l e 21.45 u l t i m l s s i m a s c t t i -
m a n a A r c a n g c l o B o n a c c o r s o 
p r c s e n t a tre n o v i t i absolute 
in un a t t o rii I t^lo S v e v o c o n 
« I 'na f o m m r d i i Inrr i i ta» . 
« \jk vrrltA • . « InfrriorltA •. 
Reg ia P a o l o P a o l o n i 

SI5TINA 
Al l e 21.15 G a r i n e i e G i o v a n -
nini p r c s e n t a n o la tournf'o uf-
f lciale d e : • II g r a n d e M n s i c -
Hall d l s r a r l o . 

VARIETA' 
A M B R A JOVINELLI ( T . 7313306) 

P o l l z l o t t o 2*2. c o n R. D h c r y 
C • • e ri \ - ista B c c c o G i a l l o 

V O L T U R N O iVia VottuTOO) 
P r i m o r lbe l l e D R ^ c r iv l r ta 
S a m p i e r i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 302.153) 
El D o r a d o , c o n J . W a y n e A 4 

AMERICA l l e i . 386.16HJ 
El D o r a d o , c o n J . W a y n e A + 

A N T A R E S ( l e t 890947) 
La s p i a da l c a p p c l l o v e r d e , 
con R. V a u g h n A • 

A P P I O ( l e i . r/y.KMJ) 
Odlo per o d l o . c o n A S a b a t o 

A 4 
ARCHIMEDE (Tei 175 S67) 

T h e y C a m e to Cortlura 
ARISTON (TeL 85J IM)> 

V i e t n a m g u c r r a s e n z a fronte 
OO + 

ARLECCHINO (Tei J5»6a4) 
A s s a s s i n a t i o n , c o n U. S i l v a 

G 4 
ASTOR ( l e i . 6 220.409) 

L 'uomo del b a n c o del pegnl , 
c o n R. S t e i g e r 

(VM IS) D R 4 4 4 
ASTRA 

Chitico 
AVANA 

T h e Eililie C h a p m a n Story , 
con C P l u m m e r A 4 

AVENTINO l l e L •)72.13T) 
I 5 de l la v e n d e t t a , c o n G. 
Madi son A 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Fantas ia DA 4 4 

B A R B E R I N I (TeL 47UU7) 
Match le s s , c o n P O'Neal 

(VM 14) A 4> 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

I.a fuga di Marek . c o n I P a ­
pas DR 4 

BRANCACCIO (TeL 735 £V5) 
!! m o r a l U t a . c o n A Sordt 

C • • 
CAPRANI C A (TeL 572.465) 

La b l s b e t i c a d o m a t a . c o n E. 
T a y l o r 8 A 4 4 

C A P R A N I C H E T T A (Tet 672.465) 
J n l l e per c h e n o n v n o i ? con 
J C h r i s t i e S A 4 

COLA Ol RIENZO (TeL 350 584) 
II mora l i s t a, c o n A . Sord i 

C 4 4 
CORSO f T c t 671 691) 

Edipo re . c o n F. Ci t t l 
( V M 18) D R • • • 

D U E ALLORI (Tel £73 207) 
I 5 de l la v e n d e t t a , c o n G 
Madi son A 4 

EOEN l e i JK0IK8) 
II he l lo il h r u t t o II cre t lnn . 
con F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

EMBASSY 
Pros* 1 m a a p e n u r a 

E M P I R E (TeL »S5 622) 
Doc tor Z h i v a « o . c o n O. Shar i f 
(or ig ina l v e r s i o n ) 

E U R C I N E . n a z z a ItaJia 6 -
Eur T e t 5910.938) 
Odlo p e r o d l o . c o n A. S a b a t o 

E U R O P A ( l e v 86&.Z36) 
II ticre. c o o V. G a s a m a n 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

B e l l a d l g iorno , c o n C. D e -
n e u v e (VM 18) D R • • • • 

STUDENTI 
Respinti de l la l a Media, de l la 4* Ginnas io e del p n m o anno 
del L icec Scientifico. Istituto Magis tra le e T e c n i c a ev i tere te 
di oerdere I anno n v o l c e n d o v i al 

COLLEGIO <C. PASC0LI> 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

P e r (nfonnazlonJ 
TeL 474.IW . BOLOGNA 
TeL tM.174 - Ml LA NO 
Tal . W.234 . CESENATICO 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
B e l l a dl g i o r n o , c o n C. D e -
n e u v e (VM 18) DK + • + • 

GALLERIA (TeL 673.267) 
I c a n n o n l dl N a v a r o n c , c o n 
G. P e c k A + + + 

G A R D E N (TeL 582.848) 
II mora l i s ta , c o n A . Sord i 

C • • 
GIARDINO (TeL 894.946) 

P e t e r P a n D A • • 
I M P E R I A L C I N E n. 1 CI- 686.745) 

II ladro dl Par lg l , c o n J P. 
B e l m o n d o DR • • • 

IMPERIALCINE n. 2 (1 686 745) 
P r o n t o . .c'e a n a c e r t a G i u l l a n a 
per te . c o n M. M e d i c i S 4 

ITALIA (Tei 856 030) 
I cannnnl dl N a v a r o n e , c o n G 
Peck A + • • 

MADISON 
I m m i n e n t e a p f r t n r a 

MAESTOSO ( l e i f8b0»6) 
I 5 de l la \ c n d c t t a . c o n G M a ­
d i s o n A • 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Relaz lonl pro lb i t e . c o n G 
BJornstrand ( V M 13) DR + 

MAZZINI (Tel 351.942) 
I.a fuga di M a r e k . c o n I. P a ­
p a s DR + 

METRO DRIVE-IN (T. 6.0S0 126) 
In ferno a Caracas , c o n G A r -
d i s s o n A • 

METROPOLITAN (TeL 6H9.40U) 
La no t t e c f a t t a per robare . 
c o n P Leroy S ^ ^ 

MIGNON <TeL «69 493) 
Gli;l. c o n L. Caron 

M O D E R N O 
La ca lda prcda . c o n J. F o n d a 

(VM 13) DR + 
MODERNO SALETTA '46Q2H5) 

L'n m a r l t o a prezro flsso. con 
A Kar ina A • 

MONDIAL (TeL 834.876) 
La b l sbe t i ca d o m a t a . c o n £ 
T a y l o r SA + + 

NEW YORK ( T e t 780.271) 
EI D o r a d o , c o n J W a y n e A • 

NUOVO G O L D E N (Tet 755002) 
F a t h o m b e l l a i n t r e p i d a e s p i a 
c o n R. W e l c h A • 

OLIMPICO 1 l e t 302.635) 
O d l o per o d i o , c o n A. S a b a t o 

A • 
P A R I S (Tei 755 002) 

Da a o m o a a o m o . c o n L V a n 
Clccf A • 

PLAZA ( l e i SHI 193) 
Tre e e n d a r m l a X t w York. 
c o n L L)e F u n e s C • 

QUATTRO FONTANE i4/0 2fi.T 
S t l m n l a n t l a , c o n I B e r g m a n 

DR • 
QUIRINALE (Te l 462.653) 

Fai In rretta ad n c c l d e r m i h o 
fredclo. c o n M. Vi t t l S A * • 

QU1RINETTA ( T e . 670 012) 
Ijt no t t e parza del c o n l r l i a c -
c i o , con E M. S a l e r n o S A + + 

RADIO CITY (Tei . 494.103) 
F a t h o m b e l l a In trep ida e sp ia 
c o n R. W e l c h A • 

REALE (TeL 580.234 - L, 800) 
D a a o m o m a o m o . e o n L. V a n 
O e e f A • 

REX (TeL 894.165) 
II g o b b o d l Londra . c o n G. 
Sto l l (VM 18) G • 

RITZ (Tel 837.481) 
Da a o m o a a o m o . c o n L. V a n 
Cleef A • 

RI VOL I (Te i 450883) 
V l v e r e per v l v e r e . c o n Y v e s 
M o n t a n d ( V M 14) DR * • 

ROYAL (Tel 770 549) 
II dot tor Z l v a g o , c o n O Shari f 

DR * 
ROXY ( T e t 870.504) 

L'occhlo s e l v a g g l o , c o n P 
L e r o y D R + + 

SALONE MARGHERITA (Tele-
fono 671.439) 
C i n e m a d'Es*at: Lea d e j e u n e r 
• n r lTierhe, c o n P . Meur i s se 
( so t to t i to l i in i ta l . ) 1 A ^4> 

• • • • • • • • • • • • • > 

Le (Igla c b e a p p a i o n o a c -
c a n t o a l t i taU d e l f i lm 
corr lspondono al ia «e-
g a e n t * e i a a l f l c a a i o n * per 
f e n e r l : 

A = A w c n t o r m o 
C — Comleo 
D A s Dlsagno a a l m a t a 
DO s DocaBaeatarto 
DR = D r a m m a t l e o 
O s Giallo 
M = Mnslca l* 
S s t e o t l m e n t a J * 
SA = Satiric© 
SM =J t t o r l c o - m l t o l o g i c * 

II ooatre g ladlz lo aal fi lm 
«1ene espresso net modo 
cegnenta: 

« ^ ^ ^ - 4 > = ecccz lonala 
^^4^4> = • t t t m o 

^4>4^ = b a o n o 
+4> = dlacr*t* 

+ = BMdloera 
V M i t t= Ttotato a l m l -

dJ U annl 

SAVOIA (Tel . 861 159) 
La fuga di M a r e k . c o n I. P a ­
p a s DR + 

S M E R A L D O <Tei 451 581) 
La s p i a dal c a p p c l l o verde . 
c o n It. V a u g h n A + 

STADIUM (Tei J93.280) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

S U P E R C I N E M A (Tei. 485.493) 
Fantoroas c o n t r o Scot land 
Yard, c o n J M a r a l s A • 

TREVI (TeL 699619) 
U n a o m o a n a d o n n a , c o n J.L.. 
T r i n t i g n a n t ( V M 13) S • 

TRIOMPHE i P . z z a AnnibaUano) 
F a t h o m be l la Intrep ida e sp ia 
c o n R. W e l c h A • 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Tre o o m l n i In f n g a , c o n B o u r -
v l l C • • 

Scconde visioni 
\ F R I C A : Alfle. c o n M. Caine 

( V M 13) SA • • 
AIRONT.: 20.000 dollarl sul set-

te. con G Wilson A • 
A U S K A : Da B e r l i n o t 'apoca-

l i s se . c o n R. H a n i n G • 
A L B A : D o p p i o g l o c o a Scot ­

land Yard, c o n N . Patr ick 
G • • 

A L C Y O N E : O i l h a p a n r a dl 
V i r g i n i a Wool f? c o n E T a y l o r 

( V M 141 D R • • • 
A L C E : II m e r a v l g l l o s o p a e s e , 

c o n R. M i t e h u m A • 
ALF1ERI: 1 c a n n o n l dl N a v a ­

r o n e , c o n G. P e c k A + • • 
A M B A S C I A T O R I : A m o r e a l -

r i t a l l a n a , c o n W Chiarl 
( V M 14) C • 

A M B R A J O V I N E I X I : Po l i z lo t -
t o 202. c o n R D h e r y C • • 
e r iv i s ta 

ANIEN'E: L - a lbero d e l l a v i ta . 
c o n E. T a y l o r DR • 

A P O L L O : In ferno a Caracas . 
c o n G A r d l s s o n A • 

A Q t ' I L A : C l n q a e m a r i n e s per 
100 r a g a n e . c o n V. Lis i C • 

A R A L D O : F a n t o m a s '70, con J. 
Marate A • 

A R G O : W l n n y P h n d e s e r t o c h e 
Vive DA + • 

A R I E L : II r l t o r n o de l p i s to lero . 
c o n R. T a y l o r A • 

A T L A N T I C : S t r a t e g i c C o m ­
m a n d c h l a m a J o w a l k e r 

A t G L S T U S : P i u m l c l d l a l e de l 
m a s c h i o , c o n S K o s c i n a 

( V M 14) S A + 

A U R E O : Operaz ione N o r m a n d i a 
c o n R. T a v l o r DR + 

A U S O N I A : F i l m d'Essai: II c a -
ro e s t i n t o , con R. S t e i g e r 

(VM 14) SA • • • • 
A V O R I O : Persona , con B. A n -

d e r s s o n (VM 14) D R + + 
B E L S I T O : Pe t l e dl d o n n a , con 

ML J N a t (VM 18) DR • • 
BOITO: La l u n g a e s t a t e ca lda . 

c o n P. N e w m a n S + + 
B R A S I L : Vcrg in i In co l l eg io 
B R I S T O L : I c a v a l i e r ! de l la v e n ­

d e t t a 
B R O A D W A Y : II bcl to II brnt to 

II c r e t l n o . c o n F r a n c h i - - In-
grass ia C • 

C A L I F O R N I A : P a p e r l n o e C. 
nel Far West DA + • 

C A S T E L L O : La n o t t e de l d e s i -
d e r i o . c o n I. T h u l i n DR • 

C I N E S T A R : II be l lo il brut to il 
c r c t i n o . c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C • 
CI .ODIO: Contra l to per ticcl-

d c r c , c o n A . D i c k i n s o n 
(VM 18) G • 

C O L O R A D O : La magni f ica prc ­
da . c o n M. M o n r o e A • 

C O R A L L O : Manl dl p i s to l ero 
C R I S T A L L O : Qui l ler m e m o ­

r a n d u m . c o n G. S e g a l DR • • 
D E L V A S C E L L O : II t r ionfo dl 

T o m c J e r r y DA • • 
D I A M A N T E : IJ» grande fuga . 

c o n S. Mc Q u e e n DR + + + 
D I A N A : L'al legra p a r a t a 

DA • • 
E D E L W E I S S : Colorado Jes s . 

c o n C. Connors A • 
E S P E R I A : I c a n n o n l dl N a v a ­

rone . c o n G. Peck A + • • 
E S P E R O : II v e n d i c a t o r e , con 

H. Bogar t DR + + 
F A R N E S E : Giochl di n o t t e . con 

I. T h u l i n (VM 13) DR + + 
F O G L I A N O : La va l l e de l la v e n ­

de t ta . c o n J. Dru A • 
GIULIO C E S A R E : La do lce v i ­

ta , c o n A Ekberg 
(VM 16) DR • • • 

H A R L E M : Rlposo 
H O L L Y W O O D : Chi era q u e l l a 

s i g n o r a ? c o n T. Curt i s S A • • 
I M P E R O : Parlgl brnc la? c o n A 

D e l o n D R • 
IN D U N O: Tre mors l s n l l a m e l a 
J O L L Y : Chi h a p a r a di V i r g i ­

n i a Woo l f? c o n E. T a y l o r 
(VM 14) DR * • • 

J O N I O : D a Ber l ino I 'apocai lsse 
c o n R Hanin G + 

LA F E N I C E : II grande c a m -
p l o n e . c o n K D o u g l a s 

DR • • • 
L E B L O N : Due l lo a C a n j o n Ri-

L U X O R : Pros s ima apertura 
M A S S I M O - La n o t t e de l g e n e ­

ral! . c o n P O'Toole 
(VM 14) DR + 

N E V A D A : T o m e Jerry dlscol i 
v o l a n t I D A + + 

N I A G A R A : F a n t o m a s m i n a c c i a 
II m o n d o . c o n J Mara i s A • 

NL'OVO: Le a w e n t n r e di Dav> 
Crocket t , c o n F. Parker A • 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a ae-
l e z i o n e : F i n o a l l 'n l t lmo re sp l -
ro. c o n J P B e l m o n d o 

(VM 16) DR + + 
P A L L A D I U M : Deser to c h e v l -

v e di Walt D i s n e y DO + + 
PAI^%ZZO: U n a v a m p a t a di 

v i o l e n z a 
P L A N E T A R I O : Che n o t t e ra-

gazz i . c o n P. L e r o y S + 
P R E N E S T E : Ad nn p a s s o d a l -

I ' inferno. c o n M T h o m p s o n 
A <> 

P R I N C I P E : Una rafflca di 
p l o m b o , c o n R Hoffman A + 

R E N O : C o m a n c r r o s . c o n J o h n 
W a y n e A 4^4^ 

R I A L T O : II d e l l n q n e n t e d e l i -
c a t o , c o n J. L e w i s C + 

R U B I N O : T h a n k Yon V e r y 
M n c h ( v e r s i o n e or ig ina te ) 

S P L E N D I D : D ivorz io a l l ' i ta l la -
n a . c o n M. Mas tro iann l 

(VM 16) SA • • • 4 ^ 
T I R R E N O : I • u c a l f l e i tra n -

prrnian . con T Kenda l l 
T R I A N O N : Camping , c o n N i n o 

Manfrci l i C + + 
T U S C O I . O : L'n liuon p r c / z o per 

mor ire , c o n L H a r v e v DK • 
U L I S S E : La sp ia c h e lion fece 

r i torno . c o n R V a u g h n G • 
V E R B A N O : Tutt l i n s i e m c a p -

p a s s i n n a t a m e n t e , c o n J A n ­
d r e w s M 4. 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : N o l s l a m o z i n c a r e l l i 
C A S S I O : Riposo 
C O L O S S E O : O p e r a z i o n e Occano 
DEI PICCOLI: R i p o s o 
D E L L E M I M O S E : I tre del Co­

lorado A 4> 
D E L L E R O N D I N I : U l i s s e . c o n 

K D o u g l a s A • • 
D O K I A : Miss lone su lc ld ln , c o n 

T Curt i s DR • 
E L D O R A D O : II s tular io t lcl la 

m u m n i i a . c o n S S e l l a r s DK 4. 
F A R O : D i c k Smart 2007. c o n M. 

L e e A 4. 
F O L G O R E : L a c l e c a dl S o r r e n ­

to , con A . Lualdt DR + 
N O V O C I N E : A q u a l c u n o p l a c e 

ca ldo . c o n M. M o n r o e C + 4 . 4 . 
O D E O N : So ldat l a c a v a l l o . c o n 

W. H o l d e n A 4 .4 . 
O R I E N T E : Balcar l o p e r a z i o n e 

o r o . c o n J . S e r n a s S-\ + 
P L A T I N O : Chiusura e s t i v a 
P R I M A P O R T A : P e n e l o p e l a 

magni f lca Iadra. c o n N Wood 
SA 4>4> 

PRIM \ V E R A : Riposo 
REGILKX: I m a g n i n c l a w e n -

turieri 
R O M \ : C o m a n c r r o s . c o n J o h n 

\ \ a \ n r A 4 4 
S A L X U M B E R T O : A n a t n m i a dl 

un r a p i m e n t o . c o n T . Mifuni 
D R 4v 

ARENE 
A I . \ B \ M A : A g e n t e D J o p e r a -

z i o r e s q u a l o b i a n c o 
A U R O R A : N o l s i a m o z lngare l l t 
C A S T E L L O : La n o t t e de l d e s l -

der io , c o n I. T h u l i n DR 4. 
C O R A L L O : Mani di p i s t o l e r o 
D E L L E P A L M E : R i p o s o 
F E L I X : B e a n G e s t e . c o n G 

S t o c k w e l l A • 
LUCCTOLA: Le m a l e d e t t e p i ­

s t o l e di Dal las A 4> 
N E V A D A : T o m e J e r r y d i sco l i 

\ o l a n t i D<% 4>4> 
N U O V O : Le a w r n t u r e di D a \ \ 

Crocket t , c o n F P a r k e r A • 
PIO X : Ripo*o 
REGILI .X: I magnif lc l » v \ » n -

turirr i A 4> 
T I Z I A N O : In g i n o c r h l o d a te . 

c o n G Morar.di M <4> 
D O N B O S C O : 002 o p e r a z i o n e 

luna . c o n Frar .ch i - Ingrass ia 
C 4-

R I D U Z I O N I E N A L - A G I S : 
A m b a s c i a t o r i . A l b a . A i r o n e , 
A m e r i c a . A r c h l m e d e . A r g o . 
Ar ie l . A s t r a . A t l a n t i c . A u g u ­
s t u s , A u r e o . A o s o n i a , A v a n a. 
B a l d a i n a . B e l s i t o . B r a n c a c c l o . 
Bras i l . B r o a d w a y . Cal i fornia . 
Cas te l lo . Cfnestar. C lod io . C o ­
lorado . Corso. Cris ta l lo . Del 
Vasce l lo . D iana . Dor ia . Due A l -
lorl . Eden . Eldorado . Espero . 
Garden . Giard ino . G l u l i o C e -
s a r e . H o l U n o o d . Imper ta l r ine 
n. 1. I n d u n o . Iris. I ta l ia . La F e -
n lce , M a s s i m o . M a j e s t i c , Ml-
g n o n . Mondia l . N e v a d a . New-
York. N u o v o . N u o v o G o l d e n . 
N u o \ o o i l m p i a . O l i m p i c o , Or lo -
n e . Or iente , P l a n e t a r l o . P l a z a . 
P r i m a Porta , P r i n c i p e . Qulr l -
n e t t a , Rea le . Ria l to . Roya l . R o . 
m a , 9 a l a U m b e r t o , S t a d i u m . 
Tra jann dl F l u m i c i n o . T r i a n o n , 
Tusco lo , V l t tor la . T E A T R O : « a -
Url . 

MORENTE 
LA DONNA 
Lo sparatorc arre-
stato: «Kro ubria-
co» — Ha sparato 
men tre i tre figlio-

letti dormivano 

Ha reaRito al le p io te s t e del la 
n ioghc . che lo a c c u s a v a di es -
sers i ubriacato per Tennesima 
volta, sparandole a bruciapelo 
una fuci lata alia schiena: la 
rosa dei pallini ha invest i to in 
pieno la donna, c h e si e abbat-
tuta sul letto. inzuppando di 
s a n g u e coperte e lenzuola 
Quando d stata soccorsa . da al­
cuni vicini , le sue condi / ioni 
e r a n o d i sperate : i medic i . nono­
s tante le cont inue trasfusioni 
di s a n g u e a cui hanno sottopo-
sto la donna per tutta la gior-
nata di ieri cont inuano ancora 
a d i sperare per la sua vita. Lo 
sparatore ha a t t e so a c c a s c i a t o 
su una sedia , inebetito. l ' arn -
v o dei carabinier i c h e lo han­
no arrestato . sotto l 'accusa di 
tentato omicidio. « Ero ubriaco 
— ha c c r c a t o di difendersi — 
quando mi ha r improverato ho 
avuto uno scoppio d'ira... era-
no mesi ormai c h e nu tormen-
tava , c h e l i t igavamo. . . ». 

E in effetti nel casc ina l e di 
e a m p a g n a nei press i di Brac -
c iano . nel la local i ta dal m a c a -
bro nome di « U o m o m o r t o » i 
l i t igi . a l m e n o a sent ire i v ic ini . 
e rano all 'ordine del giorno. F r a 
Gabrie le Ceci , 38 anni, mano-
va l e . e la mogl ie Giuseppina 
Ross i , 36 anni. l e liti poi e r a n o 
c a u s a t e da un so lo fat to: il vi-
zio del l 'uomo di h e r e troppo e 
di ridursi s p e s s o in condizioni 
p ietose . c Li s e n t i v a m o urlare 
quasi ogni sera — hanno ripe­
tuto i vicini ai carabinieri — lui 
tornava a l t icc io e lei lo rim-
proverava. . . cer te volte chia-
m a v a m o fuori i tre bambini . 
Donato . Vincenzo e Giuseppe . 
per ev i tare c h e a s s i s t e s s e r o al le 
s c e n a t e dei genitori . . . ». 

L'altra notte poi l 'ennes ima 
lite ha a v u t o il sanguinoso epi-
logo. Gabrie le Ceci e usc i to 
presto, al l 'alba per andare a 
c a c c i a con alcuni amic i . La 
battuta si e conclt isa nel pr imo 
pomer igg io e la comit iva si e 
quindi reca ta in una osteria di 
B r a c c i a n o . per f e s t e g g i a r e la 
cattura di una lepre. La se-
rata e t rascorsa cosi fra un 
b icch iere e Taltro. poi. v e r s o 
mezzanotte . Gabrie le Ceci e tor-
nato a c a s a : la mogl ie e ra gia 
a let to e i tre bimbi dormiva­
no nella stanza accanto . 

< iM sono seduto in cuc ina e 
mi sono versa to un al tro bic­
ch iere — ha raccontato lo stes­
so Ceci ai carabinier i — min 
mog l i e mi ha ch iamato . e poi ha 
r icominc iato a r improverarmi . . . 
"sei c ia ubriaco. non c'd biso-
gno che continui a bere" mi ha 
urlato. . . >. 

I / u o m o ha reagi to . ha urlato 
alia donna di sme l t er ln . Poi la 
lite e d e g e n e r a t a : <r Ho ppr=o 
la tes ta , e «tata tutta colpa 
dell 'alcool c h e mi annebhiava 
lo idee — ha cont inuato nol suo 
racconto il Ceci — ho s t a c c a t o 
la doppietta. gia car ica . e sono 
anda lo in c a m e r a da letto. . . >. 
Giu=:eppina Rossi ha v i s to il 
mar i to con 1'arma spianata di-
r icers i v e r s o di lei e ha cer-
c a t o di fueg ire : ha fatto appe­
na in t empo a s e t t a r e da una 
p a r t e il lenzuolo e a «ollevarsi 
e h e l 'uomo ha premuto il gril-
letto e ha fatto partire il col 
po. da meno di un metro di 
di-.tan7a. I pallini hanno squar-
c ia to la spalla s inistra della 
donna. «ono penrtrati in pro 
fondita nella sch iena . mentre 
r i \o l i di sangue b a g n a \ a n o len­
zuola e coperte . 

Lo sparo ha destato i piccini 
e la madre della donna. Caro­
lina Mass imi . c h e era o=pite in 
quest i giorni nel ca^olare. Que-
st 'ult ima ha trattenuto i bam­
bini, poi ha c e r c a t o di tampo-
n a r e al ia mogl io le ferite del la 
f igl ia. Anche alcuni vicini di 
ca^a <=ono s*a;j de- ta ' i dalla 
fuci lata e hanno «;'ib'to avver-
t i to i carabinieri Prima del 
1'arrivo dei m:htari pero la don­
na e stata soceor=a ° tra=por-
tata a l l 'ospedalc di B r a c c i a n o : 
i medic i si «ono =ubiio re=i con 
to c h e l e ?ue condizioni e r a n o 
d i spera te . ma con continue tra­
sfusioni di s a n e u e e o n o riuseiti 
a tener la fn v i ta . Le condizioni 
del la Ross i re^tano pero gra-
vj35ime. 

Gabr ie l e Ceci dopo a v e r spa 
r a t o si e r e s o conto di co*a 
a v e v a fat to . si d a c c a s c i a t o sul­
la s ed ia . t enendo fra le mani 
ancora la doppietta . e ha at­
t e s o T a n i v o dei carabinier i . P e r 
a l c u n e ore . in preda al io choc . 
non e s t a t o n e a n c h e in g r a d o 
di rispondere a l l e loro doman-
de . poi si e r inreso e ha rieo^ 
struito I'episodio. Dopo poche 
ore . v e r s o !c 15. lo har.no por-
ta to in c a r c e r e I tre p ; cc ini 
eono «tati aff idat i ad alcuni pa-
rent i : il mag i s t ra to in s e s u i t o 
dec idera s e farli o^pitare da 
un iMituto. in a t tesa c b e la ma­
dre guar i sca . 

Dibottifo 
sull'America 

Latina 
Questa s era a l l e 21. al ia 

C a s a del la Cultura. via del­
la Colonna Antonina 52. si 
terra un dibatt i to sul t e m a 
c L'America latina dopo la 
conferenza deH'O.L.A.S.>. La 
d i scuss ione diretta da Al­
ber to Moravia s a r a condotta 
da Almiri Bezerra . Gianni 
Corbi e R o m a n o Ledda. 

Miaca 
~> ;/n>^- ̂ s-tv^ ̂ -/%-

II g i o r n o 
Oggi . m a i t c d i 19 se t t embre 

(262 10,J). onomas>tico Gennaro. 
II so le s o r g e al le 7.7 e tramonta 
a l l e 19,26. Ul t imo i juaito il 26. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 66 inaschi e 

hi) feminine, sono niorti 15 ma-
scln e 24 fcmmine dei c|iiali 4 
minoi i di 7 anni. 

Montessori 
In via dei Marsi 58 f u n / i o n e i a 

la Casa dei bambini d o \ e Ma­
ria Montessori nel 1907 fece la 
« scoperta del bambino » e do­
ve \ ide la luce la nrima scuola 
Montessori del mondo. Come e 
noto il nietwlo. t h e ha a \ u t o 
dif fusione mondiale . nel doi>o-
guerra ha n c e v u t o enormi con-
sensi anche nel nos t io paese . 
l .e i scruioni sono a i w i t e presso 
la s e d e della scuola. 

Celebrazione 
Domani a l le ore 1(1 il Comi 

tato permanente per la ce l eb ia -
zione del 20 se t t embre depon.'i 
una co iona di a!loro dmanzi al 
- ' S a u a r i o della b i e t x i a v a n -
tordo deH'epopea risorgimenta-
le e dell' i inione di Roma al 
n t a l i a . 

11 comitato i m i t a i rappre-
sentanti de l le v a n e associazio-
III etl enti che ad es.so aderi-
scono a t i o \ a r s i a l le 01 e 10 di 
domani sul piazzale di P o i t a 
P ia . angolo via Nomentana con 
\ i a Ancona. per l e c a r s i in-
s i e m e a deporre la corona. 

Viaggio 
L'KNAL provinciale o igan iz 

za un in te ies sante v i a g m o ae-
reo 111 Turchia dal 20 al 29 ot-
t o h i e con il s eguente l t m e i a i i o : 
•> R o m a . Istanbul. Troya. Snvr-
ne. B u i s a . Istamhul. l innia ' . 
Quota di p a r t e u p a / i o n e indivi-
duale L. 13i 000. P e r i scr i / iom 
etl infoimazioni nxolger.si al-
l 'ENAL pio\inti«ik- in \ i a N u z a 
n. 162 (Tel. 8;>0641). 

Mostre 
Alia g a l ' e n a r * L'Angolo » in 

via Orti di Xapoli 7 e in corso 
una niostra col lett iva dei pittori 
Amidei . Malagodi . Polverini . Sel-
vi. Sueci . Vangel l i . Alia ga l le -
ria < La Borgognona > (via Bor-
gognona 38) co l le t t iva di pittori 
contemporane i comprendente o-
pere di Borgonzeni . Carra. D e 
P i s i s . Enotrio. Guttuso. L e \ i . 
Maccar i . Mazzullo. Morandi. 
Morlotti . Puri f icato . Raphae l . 
Savin io . Sironi, Vespignani . Al­
ia g a l l e n a « Caste l lo Brasini > 
in v ia F lamin ia Vecchia 4911. 
mostra permanente del la p i t t n c e 
S i rena: Alia Galleria i d e l Le-
vante > in via Gregoriana 5 m o 
.stra per^onale del pittore rus.so 
I » o n Brakst . Alia gal ler ia 
' D'Ur.so » in \ i a della Mereetle 
11. mostra permanente dei pit­
tori Afro. Bartolini . Fantuzzi , 
Intrio. Sarncs i . I-a?/aro. Mer-
cat ini . S'arra. Sobrcro. Vangel l i . 
Vespignani . Carena. Alia gal ler ia 
< I^a Medusa >. in via del Ba-
buino 124. e in corso una mostra 
co l le t t iva comprendente opere di 
Maigri t te . D e Chirico. Max 
Ernst . Klee . Miro. Manzu. Ma-
rini. J a l e w n s k y . Appel . Burri e d 
altri. Alia gal ler ia Nazionalc 
d'Arte Moderna (v ia le Be l l e Ar-
ti 131) sono in corso una mostra 
permanente di graf ica europea 
dal 700 all'800. una didatt ica 
suH'Architettura moderna e d 
una mostra del le opere di Al­
berto Sav ino apaprtenenti a l ia 
vedova de l l 'auto ie . Alia gal­
leria c I.'OIHJII.SCO » (via Sist ina 
146) mostra sul t ema « L ' A r t e 
nel l 'Era spaz ia le » comprendente 
opere di Ba l la . Bonalumi. Botto. 
Carlucci . Cnstel lani . Franca To-
si. Marcheg ian i . P e z z a t o . P ie -
relli. Soto. Vardenga . Var i seo 
ed altri. A l b gal ler ia 1II s e g n o » 
in via Capo le Case 4. mostra 
c o m p r e n d e n t e i disegni di 15 
aiovani pittori moseovi t i . Alia 
gal ler ia Iolas Galatea in piazza 
di S n a e n a 9 (terzo piano) mostra 
col le t t iva di Bacon . Braque. 
Ernst . Giacomett i . Ix*ger. ma-
gritta. Mat i s se . Alia Galleria 
d'Arte di via Milano mostra di 
pittori m a r e m m a n i . 

ANNUNCI EGOHOMICI 
36) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. K 
AMBOSESS1 buona cul tura per la-
voro org-onizzativo cors i c o r n s p o n 
denza c e r c a s i . Ottima rctnbuzione . 
Inviare curr iculum - requisiti a : 
Centro E .N .A .P . 70023 Gioia (Bar i ) 

ANNUNCI SANITARI 
Medico spaclallsta dermatologo 

DOTTOR 

DAVID STROM 
Cnra sclerosante lambulator laK 

noma operaz ione) del le 

EMOPPOiDI e VENE VARICOSE 
Cura del le compl i c sz lon l : ragadl , 
flebiti. eczemi . u lcere varicose 

V E N E R E S . P I L L I 
DISFUNZION1 8 E S 5 U A U 

VIA COU 01 RIENZO n. 1 5 2 
TeL 3MJ01 - Ore 8-Z*: fest lvl » - l l 

(Aut » San n 779/2231W 
dal aa masffio 19SS) 

Concorso 
11 30 se t tembre s c a d e il ter-

nune per la preaentazione della 
domande i>er il concorso ban-
dito dall'Opera per posti in or­
chestra di violini e viole . II te-
sto del bando puo e s s e i e 1 it 1 
rato presso la i w r t m e n a dei 
teatro (via Firenze 7'> 

Borromini 
II 21 s e t t e m b i e al le 1H sara 

inaug'ir.ita nella .sala Alessan 
d n o a d e l l A t c h n i o di Stato di 
Roma, al palazzo della Sao.on-
za (Cor.so Rinasc imento 40 la 
niostra documentar ia * Raggua 
gli Rorromimani ?. 

Lutto 
Ieri e deceduto Dandolo Btvci , 

ex t ipografo. padre del coni|M-
gno e co l lega >teiooti|ni Rolan­
do \1 c a i o Rolan.io le eondo-
g l ian /e dei col leghi della G \ T E 
e <le! nostro si ornale 

1 funeial i a \ i a n n o IUOJO do 
mani al le o -e 8 partendo dall'o-
.sjietlale Fatebonefratel' . i . 

Giovedi la 
decisione 
sul nuovo 

sciopero a l le PT 
Indetta dal la F I P C(JIL e dal la 

UIIJ'OST. si e -,\o!ta l*a^>etn-
h'ea degli autisti P T al ter-
mine del lo SCIOJHMO di 72 ore 
p n v l a m a t o a segui to de l le de-
t-iirtazioni impro\ \ i .»e e unilate-
tali ap ixuta te all ' indennita di 
p - e p a i a / i o n e maee lrna <l.i parte 
della ammmis t :a / !o : i e P T . 

Al t e r m m e deira.>.-emblea. esa-
tninati 1 soldi.Nfacenti riiultati 
<li pat tee ipaz ione al ia lotta 1O8 
I>er cento) nonostante la <lefe-
.none opcrata all'iiltimo momen-
to dal la CS1L. i la\ orator; c la 
o iganiz /az ion i s indaeah hanno 
dec i so di d a r e una u l t e n o i e di-
mostrazione di buona volotita 
rinviando a giovedi p.-ossimo. la 
decisiotie di nuove a/ ioni di 
sciojiero. | x r dar temiK) al l 'am 
ministrazio.ne P T tli f i ssare una 
riunione. con la quale dimostri 
la sua volonta di n e e r c a r e una 
soluzione al problema senza 
e r e a r e ulterior' d i i . ig i ai .ser\i-
zi e al ia e i t tad cian/a 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
l a c o n t i n u i t y d e l l ' i n f o r -

m a z i o n e a g g i o r n a t a , v e -

r i t i e r a e r i s p o n d e n t e a g l i , 

i n t e r e s t ! d e l l a v o r a t o r l 1 

I 
abbonandoti a 

1' Unit A 

Corsi gratuiti 
per disoccupali 

La d i r e / i o n e del Magistero 
Meccanograt ico o f f i e a giovani 
disoccupati la possibibta di con-
seguire , con il solo onerc della 
ta s sa d'iscrizione. la special iz-
zazione in mag i s t ero Ji c a l t o l o 
m e c c a n i c o e contabi l . ta niec-
cani7zata a condizione c h e gli 
interessat i s ' impegnino a corri-
spondere all ' istituto l impt i i to 
del la retta di f i equcnza . non 
appena assunti nl l ' impiego. Inol-
tre met te a disposiz ione dieei 
posti in teramente gratuiti da at­
t r i b u t e a giovani disoccupati 
provenicnti da famig l i e nume­
rose ed in d i sag ia te condizioni 
eeonomiehe . Le d o m a n d e in car­
ta libera vanno ( Inc i te al pre­
s ide dell 'Ist ituto in \ i a P i a v e 
n. 29 (Tel . 484464). 

IMMINENTE AL 

SALONE 
MARGHERITA 

sowersivi 
G OHGIO A R L O R I O 
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LETTERATURA 

A cent'anni dalla morte 

Charles Baudelaire: il poeta 
come «un'anima collettiva» 

L'isolamento antiborghese: tra dandysmo e rivoluzione — Le geniali rifles-
sioni sull'arte — II processo a «Les Fleurs du Mai» 

STORIA 

Cento anni fa, il 31 agosto 
del 1867, moriva a quaranta-
sei anni il poeta Charles Bau­
delaire. La sua fama. piut-
tosto limitata a quel tempo, 
comincid ,a crescere da allo-
ra. poich6 — come scrive Wal­
ter Benjamin — «il lettore a 
cui egli si rivolgeva gli sa-
rebbe stato fornito dall'epoca 
seguente >. Un lettore cioe a 
cui la poesia interessava sem-
pre meno. in generale. ma 
che era perfettamente in gra-
do di capire una poesia cos! 
profondamente legata a una 
esperienza di vita, come e 
quella di Baudelaire: il famo-
so «hipocrite lecteur, mon 
semblable. mon frere * (let-
tore ipocrita, mio simile, mio 
fratello) insomma, che dal­
la prima pagina delle Fleurs 
du Mai il poeta chiama subi-
to in causa, tentando di far-
sene un complice in quello 
che egli indica come l'auten-
tico male del secolo. V* En­
nui ». il Tedio. 

c In questo libro atroce ho 
messo tutto il mio cuore, la 
mia tenerezza. la mia reli-
gione (travestita), il mio 
odio... » Delia vita di Bau­
delaire. della sua psicologia. 
sappiamo tutto. dopo che de-
cine di biografl Thanno analiz-
zata: contraddizioni e tor-
menti. atteggiamenti strava-
ganti e provocatori. strazi se-
greti. Ha avuto la vita che si 
meritava. dimostra Sartre nel 
suo famoso saggio. e intende 
dire: la vita che si e scelto, 
ma anche in quel preciso con-
testo storico e sociale. Al pro-
blema del < declassamento > 
delTintellettuale ottocentesco 
(e gia Baudelaire adopera 
spesso il termine preciso di 
dtclassement), escluso dalle 
vicende e dai fasti della sua 
classe. la borghesia. egli rea-
gisce. come molti. con l'isola­
mento. che in lui assume perd 
piu accese sfumature di ec-
centricita e di aristocratico di-
sprezzo. Al dandysmo. che in­
tende come « una specie di re-
ligione> e cTultimo bagliore 
di eroismo nella decadenza >, 
Baudelaire attribuisce un va-
lore eversivo che esso e ben 
lontano daH'avere. giacche. 
come osserva Sartre, c . n o n 
sconvolge nessuna delle leg-
gi stabilite. Vuol essere inu­
tile e. certamente, non serve; 
ma neppure nuoce: e la classe 
al potere preferira sempre un 
dandy a un rivoluzionario >. 

E* questo uno dei molti aspet-
ti romantici della personality 
di Baudelaire e della sua poe­
sia. dato che il gran caldero-
ne del romanticismo, piu che 
altro per inerzia. continuava a 
ribollire. Individuando con si-

Delegazione 

di docenti 

partita 

per I'URSS 
W partita ieri da Roma per 

Mosca una delegazione di do­
centi e intellettuali italiani i 
quail approfondiranno neU'URSS 
i problemi della scuola e delle 
sue stnrtture (dal livelJo deUa 
jcuola materna al livello univer-
sitario). DeUa delegaziooe fan-
no parte Ton. Adriano Serooi. 
membro della conumssjone cultu-
r*le del PCI e vice presidente 
della commissiooe Pubblica 
Istnoione della Camera, la se-
natrice Tullia Carettoni membro 
della commissiooe P. L del Se-
nato. il prof. AWo VLsalberghi 
docente di pedagogia presso la 
Universita di Roma. Maria Cor-
«• Costa assistente di pedago­
gia delTUruversita di Roma, tl 
prof. Vianello docente di chimi-
ca-fisica presso rUniversita di 
Padova, il prof. Francesco Zap­
pa condirettore di < Riforma del­
la Scuola ». il prof. Renato Bo-
reUi dirigente nanonale del sin-
dacato scuola media. 

NeU'URSS. la delegazione avra 
iocontri con studenti e pedago-
fisti e potra avere mteressanti 
acambi di espenenze sui pro­
blemi della ricerca scientifica. 
della formazione tecnica e pro-
fessionale, della scuola dell'ob-
bligo vista come scuola a tempo 
ptono o integrate con particola-
ft riguardo per le istituzioni pa-

curezza gli spazi vuoti della 
letteratura del tempo. Baude­
laire vi inseri la sua opera 
poetica. Scriveva Valery nel 
1924: « II problema di Baude­
laire poteva quindi porsi in 
questi termini: diventare un 
grande poeta. ma non essere 
Lamartine. ne Hugo, ne Mus-
set. Io non dico che questo 
proposito fosse consapevole in 
lui: ma doveva essere neces-
sariamente in Baudelaire, ed 
era, anzi. essenzialmente Bau­
delaire. Era la sua ragion di 
stato ». 

Ora nessuno potrebbe nega-
re che la data del 1857 in cui 
fu pubblicato il volume de Les 
Fleurs du Mai (subito sotto-
posto a processo per offesa al­
ia morale e ai buoni costumi 
e abbondantemente censurato) 
sia una delle tappe fonda-
mentali della poesia. non solo 
francese. E non e poco meri-
to quel che gli riconosceva Va­
lery (e con lui tutta la criti-
ca moderna): cLa gloria piu 
grande di Baudelaire... e sen-
za dubbio quella di aver dato 
origine ad alcuni poeti gran-
dissimi. Ne Verlaine ne Mai-
larme o Rimbaud sarebbero 
stati quel che furono senza 
la lettura de Les Fleurs du 
Mai. fatta nell'eta decisiva *. 
L'idea di una poesia € tota-
le* che sia pratica di vita 
prima ancora che un'operazio 
ne intellettuale, che sia ri-
schio e avventura. sara fecon-
dissima per tutto il resto del 
secolo e oltre. Dice efficace-
mente Butor: c Baudelaire e in 
qualche modo il perno attor-
no a cui la poesia ruota per 
diventare moderna », per il 
fatto che cin lui la poesia 
prende coscienza di se stessa 
in maniera tutta nuova, ed 
egli ha saputo trarre piu chia-
ramente e piu profondamente 
di chiunque altro prima di lui. 
dalla propria esperienza indi-
viduale, un certo numero di 
conseguenze e di conclusioni 
sulla natura stessa di quel 
l'impresa che e la poesia ». 

Riflessioni geniali sull'arte 
sono sparse a piene mani nelle 
opere in prosa di Baudelaire. 
nei Salons, negli studi su 
E.A. Poe, su Flaubert, su De­
lacroix. Particolarmente inte-
ressante e anche. sotto un 
certo punto di vista. la sua 
prefazione ai versi di Pierre 
Dupont, chansonnier p'polare 
e socialista. rivoluzionario del 
'48. dove si pud leggere che. 
ai virtuosi sostenitori dell'arte 
per I'arte. egli preferisce 
< ...il poeta che si mette in 
comunicazione permanente con 
gli uomini del suo tempo, e 
con essi scambia sentimenti 
e pensieri traducendoli in un 
linguaggio nobile e corretto 
quanto basta >. Che rivela 
anche come egli non rinnegas 
se del tutto. a tre anni di 
distanza. e ormai ideologica-
mente lontano daU'esperienza 
del '48. la sua breve e biz-
zarra ma inequivocabile par-
tecipazione alia rivolta. 

Vi sono cose, nella poesia 
di Baudelaire, abbastanza e-
stranee al lettore modemo: in 
generale. tutto quel che e 
troppo drammaticamente le­
gato alia sua concezione della 
vita, al suo senso del peccato 
e del male (« surrealista nella 
morale ». Io definl Breton per 
ammetterlo nella schiera dei 
suoi precursori) Resta — ol­
tre ai < verdi paradisi degli 
amori Infantili 9. ai « profumi 
freschi come carni di bimbo >. 
alia « fantesca dal gran cuo­
re >. ai « divani profondi come 
tombe ». alia « Morte. vecchio 
capitano*. a cal fondo del-
I'lgnoto per trovargli il mic­
ro/ ^ e a una messe ricchissi-
ma di versi stupendi — resta 
la possibility di leggere Bau­
delaire come testimone del 
suo tempo, di alcuni aspetti 
palpabili delta vita e della sua 
trasformazione. 

Baudelaire, fra i primi in 
Francia (ma gia Poe e Hoff­
mann nel descrivere Londra 
o Berlino). introduce questo 
elemento nella sua poesia. in 
modo cosl totale e profondo 
che. a parte nei versi citati. 
sarebbe difficile trovarvi allu-
sioni esplicite. All'atteggia 
mento del « flaneur * che e fl 
suo prevalente. cioe dell'osser-
vatore distaccato di fatti cu-
riosi e pittoreschi. egli sosti 
tuisce a tratti una piu preci 
sa e drammatica intuizione 
della realta. un piu sicuro 
presagio. E sembra aveme 
egli stesso coscienza quando 
scrive: « Fin tanto che si li 
mita a desenvere la realta. 
il poeta si degrada e scende 
al livello di un professore; 
solo raccontando il possibile. 
resta fedele alia sua funzione: 
egli e un'anima collettiva che 
interroga. piange. spera. e 
qualche volta indovina ». 

Edcla Cantoni 

«ll movimento antiunitario in Toscana» 
di Arnaldo Salvestrini 

/ disperati intrighi 

del Grandma Ferdinando 
Una precisa ricostruzione della politica legittimista negli anni dal 1859 al 1866 condotta sui docu­
ment deU'archivio familiare dei Lorena recentemente rinvenuto a Praga • Grotteschi complottl 
e ridicole «dimostrazioni» - La « nobilta nera» in fuga -1 legami con I'intransigentismo cattolico 

Fix • Masseau: busto di Charles Baudelaire 

Un giovane studloso fio-
rentino, Arnaldo Salvestri­
ni, ha ricostruito con pre-
cisione, utilizzando l'archi-
vio familiare dei Lorena, 
da lui rinvenuto a Praga, 
e altre fonti inedite, «i 
tentativi e le trame del 
granduca pretendente Fer­
dinando IV e dei legitti-
misti toscani per bloccare 
il processo unitario e rag-
giungere una soluzione fe­
derate del problema italia-
no». (1) 

Anche dopo la sconfitta 
dell'Austria nella II guer-
ra d'indipendenza, la si-
tuazione rimase a lungo 
incerta, «finche non fu 
chiaro a tutti i governi 
d'Europa che la rivoluzio­
ne italiana era stata con-
tenuta negli argini del­
la indipendenza nazionale, 
che l'ordine sociale resta-
va garantito e che anzi 
il nuovo grande Stato, col 
fornire molte piu garan-
zie che non i cessati pic-
coli governi dispotici, de-
boli pedine del sistema 
asburgico, poteva diventa­
re un nuovo solido ele­
mento di ordine nel con-
testo delle borghesie occi­
dental! ». 

A giuocare la « partita » 
sul versante antiunitario, 
fra il 1859 e il 1866, furo­
no in Toscana personaggi 
di levatura assai medio­
cre: aristocratici, ex-impie-
gati, «gente che rilevava 
la propria fortuna dalle 
Corti e dai governi spaz-
zati via», mestatori pro-
fessionali, « campagnoli H 
messi *:u dal clero. CJosto-

SCUOLA 

II vecchio < vizio umanistico 
delle Universita meridionali 

Le spinte iniziali di rinnovamento, i mutamenti di tendenza nella scelta degli studi e I'interesse dei 
giovani per le facolta scientifiche continuano a essere frustrati da una politica economica e sociale 
che condanna il Sud a un ruolo subalterno di fornitore di emigrati, di mano d'opera a basso salario, 
di rjurocrati, di poliziotti e carabinieri - La lotta per rinnovare le strutture e gli indirizzi delle Uni­
versita si collega alia battaglia piu generale per Io sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno 

Lo stato degli studi univer-
sitari nel Mezzogiorno e nelle 
isole. stando alle ultime sta-
tistiche, presenta alcune indi-
cazioni degne di nota, anche 
se si tratta di elementi con-
traddittori. nel senso che rt-
velano da un lato certi muta­
menti di tendenza e dall'altro 
un ritorno al vecchio c vizio 
umanistico* della scuola su-
periore italiana. ancora trop­
po legata alia societa contadi-
no e mercantile dell'ultimo Ot-
tocento e dei primissimi anni 
del Novecento. 

Nel 1962'63 il 45.4 per cen­
to degli iscritti al primo anno 
di universita apparteneva. nel 
Mezzogiorno. alle discipline 
giuridico - letterarie. mentre 
nel Nord frequentavano U pri­
mo corso di queste iacolta 
solamente il 32.4 per cento de­
gli oilier! La situazione appa-
riva. dunque. ancora statica e 
ferma al passato. Va rilevato 
tuttavia che died anni prima 
gli iscritti alle discipline uma 
nistiche nelle universita del 
Sud rappresenlavano U 52,4 
per cento del totale. contro fl 
34.1 per cento del Nord In 
died anni. doe", le facoltd giu-
ridico-letterarie avevano per-
duto il 7 per cento degli al­
lied. contro appena 1*1.7 per 
cento perdufo dalle stesse fa­
coltd nelle regioni a forte con-
centrazione industridle. II che 
significa. evidentemente. che 
gli studenti unwersitari me 
ridionaU avevano manifestato 
orientamenti diversi e contra-
stanti con una tradizione piu 
risecolare; cosa que sta che 
merita attenzione. anche se 
tali confortanti indicazioni so­
no state poi contraddette ed 
anzi annutlate dalle statistiche 
relative ai diplomi di laurea 
conseguiti netl'anno preso in 
esame. 

La freqvenza di questo o 
quella facolta, la scelta di que­
sto o quel gruppo di discipli­
ne, Vaspirazione al cdoffora-
to» In giurbprudctua o alia 

laurea in ingegneria. del re­
sto, non sono dovute al ca-
priccio e spesso neppure alia 
volonta degli studenti, ma al 
comple3so di esigenze che la 
societa esprime. E nel Mezzo­
giorno, purtroppo. t rapporti 
economici e sociali sono anco­
ra fondamentalmente ancorati 
alia antica civilta contadina 
e alle atlivita cosidette tenia-
rie. mentre Vindustrializzazio-
ne appare scarsa. frammenta-
ria. disarmonica, e fondata 
oltretutto su istallazioni di 
base che offrono scarse pos-
sibilitd di occupazione. 
• Cosi stando le cose — a par­

te il fatto che la permanenza 
di un preponderante mdirizzo 
umanistico nelle universita 
meridionali rispecchia clamo-
rosamente il fallimento della 
politica finora seguita nel 
Mezzogiorno. attraverso le va-
rie c casse * e i molti c incen­
tive > — risulta chiarissimo 
che le novita riscontrabili nel­
le statistiche sui primi anni 
di universitd rappresentano di 
per s# vno sforzo per andare 
controcorrente. Tl che i gia in-
teressante in quanto dimostra 
che Vopposizione al regime 
non proviene soltanto dalle 
masse bracdantUi e dai con-
tadini poceri del profondo Sud 
ma anche. sia pure in misura 
ancora limitata e in modo in-
certo, da certi strati di quel­
la piccolo e media borghesia. 
per la quale il c f'tglio awo-
cato » non k pin Vunico sogno 

Appare imteaabile oertan-
to. che siamo di fronte ad 
un fenomeno quolitaliraments 
nuovo. anche se le scelte ope 
rate dagli studenti e dalle lo-
ro fa'niqlie non rappresenta­
no ancora una c roffuro » col 
passato: anche se. per esem-
pio. sono calati gli iscritti a 
giurlsprudenza (dal V a\ 13 
per cento) ma sono contempo-
raneamente aumentatl gli al-
Uevi delle facoltd letterarie 
(dal 25 al 32 per cento). 

Com* prttendtrt, del rtttc, 

una inversione di tendenza. 
quando t cardini economici sui 
quail $i regge la societa me-
ridionale sono sostanzialmente 
sempre gli stessi? Negli anni 
'63-'65 — rtleva il notiziario 
ISVEIMER - c fl Mezzogior­
no ha accusato una contrazio-
ne degli investimenti indu-
striali del 28 per cento ri-
spetto al 1962* A un certo 
punto del suo pur contenuto 
sviluppo. cioi. I'incremento 
industriale del Sud ha subito. 
grazie alia politico gorerna-
tiva del blocco della spesa e 
dei salari. una battura d'arre-
sto che ha spinto bruscamen-
te indietro Vintera societd me-
ridionale. In queste condizio-
ni. owiamente, la grande 
massa degli studenti veniva 
costretta a rivolgersi agli in­
dirizzi umanuttid tradiziana 
U. non vedendo altro avrenhe 
all'mftiori della toga o deUa 
cattedra: co$ come per i fi-
a!i dei contadini nyn si pre-
sentavano alternative all'emi-
qrazione o alia dkoccupazione 
all'infuori della e carriera * 
nei carabinieri e neUa poltzia 

B* per questo. oltretutto. 
che la maggior parte degli 
iscritti alle facoltd scientifi­
che nel Mezzogiorno ha ab-
bandonato qli studi a mezza 
strada. al punto che fl rap-
porto fra f due grandi filoni, 
umanistico e sdentifico, se si 
guardano le statistiche dpi lau-
reati. appare addiriltura ro-
vesdato 

Nel 1952 i lavreati dalle ffc-
coltd di inqeaneria. chimica e 
aqraria. furono nel Sud il 30.8 
per cento del totale: nel 1962 
scesero al 22.7 ver cento . La 
c eonoiwTjfura » che, intorno al 
'S3, si fece sentire ovunqve. 
produsse un lievissimo calo 
delle lauree ad indhizzo sden­
tifico anche al Nord (dal 37.7 
al 36,7 per cento), ma la per-
dita registrata nel Sud (8 per 
cento) fu addirittura disastro-
sa. La controprova di quel 
potto indietro, cfu annuUava 

di fatto le pur interessanti no-
vita riscontrabili nelle stati­
stiche relative agli iscritti al 
primo anno, la si ebbe. del re­
sto, nel fatto che sempre nel 
'63 i laureati in discipline 
umanistiche furono, nel Mez­
zogiorno. il 57J2 per cento su 
un totale di circa 8 mila uni-
ta. mentre died anni prima 
si fermarono al 48.4. Apparve 
chiaro. in sostanza, che le 
spinte iniziali di rinnovamento 
erano state frustrate da una 
politica economica e sociale 
che condannava ancora e sem­
pre fl Sud al ruolo subalterno 
di fornitore di emigrati mano 
d'opera a basso prezzo, poli­
ziotti e awocati. 

Ecco che la lotta per rinno­
vare le strutture e in parti-
colore gli indirizzi delle Uni­
versitd si collega direttamen-
te con la battaglia pifi gene­
rale per lo sviluppo economico 
e sociale del Mezzogiorno. 

Sirio Sebastianelli 

ro cercarono dappnma di 
opporsi frontalmente al-
l'« invasione piemontese », 
organizzando complotti un 
po' grotteschi e un po* pa-
tetici (che abortirono); poi 
di indurre per via «diplo-
matica » l'lmperatore fran­
cese Napoleone III ad ot-
temperare ai patti di Vil-
lafranca, restaurando i so-
vrani spodestati. Su una 
soluzione « politico - diplo-
matica» puntarono con 
piu insistenza Ferdinando 
IV e il suo uomo di tidu-
cia, l'Alberi, e vari altri, 
non esclusi alcuni ex-demo-
cratici come Clemente Bu-
si (e, forse, lo stesso Mon-
tanelli). 

La «sortita» piu cla-
morosa, che perb naufra-
g6 subito nel ridicolo, dei 
reazionari si ebbe il 6 giu-
gno 1861. La mattina di 
quel giorno, a Torino, era 
morto il conte di Cavour; 
nel pomeriggio (si ixattb 
di una « sfortunata » coin 
cidenza?) la «nobilta n& 
ra» fiorentina voile cele-
brare Pottava del Corpus 
Domini imprimendo una 
inequivocabile coloritura 
politica alia processione 
religiosa. Ci6 che accadde 
e meglio lasciarlo raccon-
tare a un corrispondente 
di Ferdinando IV, Giovan­
ni Belgi: «..Quando la No­
bilta fu per sortire di 
Duomo, su di esra si sca-
tenb tutta la turba, rinno-
vando i soliti urli e fischi, 
e minacciando, ma alia me­
glio essendo scuro riuscl 
(la a Nobilta ») a scappare! 

I piii perseguitati erano 
il principe Don Andrea 
Corsini e il marchese Ge-
rini come creduti capi del­
la dimostrazione...Fino ad 
oggi (if Belgi scriveva I'll 
giugno) tutti i Signori ed 
i galantuomini sono co-
stretti stare rinchiusi nel­
le respettive abitazioni... 
Ed il governo lascta tut­
to fare, ed insultare. II 
piii che ha fatto ha man-
dato a dire ai Signori one 
si riguardino, che non gi-
rino, perche lui non puo 
garantirli! I Signori cer­
tamente a poco per vol­
ta se ne anderanno, e la-
sceranno il paese;..Il par-
tito poi si disanima, per­
che vede che non ha teste 
che lo diriga, ne uomini 
grandi da fare il menomo 
sacrifizio per alimentarli. 
Ora tutta questa nobilta 
cosi spaventata si b messa 
in silenzio...». 

Cosi, le speranze dei le-
gittimisti cadevano ad una 
ad una. La rivoluzione de-
mocratica e repubblicana, 
che avrebbe provocato l'in-
tervento delle Potenze eu 
ropee, non «prese la ma­
no » affatto ai ccpiemonte-
si», come si auguravano 
gli ex-sovrani e i loro se-
guaci («tanto peggio, tan-
to meglio!»). Nel 1866, la 
vittoria delle armi prussia-
ne decise la III guerra 
d'indipendenza e TAustria 
dovette cedere anche gran 
parte del Veneto. II so­
gno della restaurazione tra-
montava e l'irrequieto Fer­
dinando IV si risolveva in-
fine, seguendo il saggio 
consiglio del granduca Leo-
poldo suo padre, a preoc-
parsi della a roba », del ?a-
trimonio familiare, e a 
mettersi tranquillo. 

Dal 1867, la stona dei 
qTuppi legittimisti e gran-
ducali toscani a si fonde 
con quella piii generale e 
complessa dell'intransigen-
za cattolica italiana»; gia 
la costituzione di societa 
cattoliche (come la Socie 
ta toscana per la diffusio-
ne de' buoni libri e la 

Societa patriottica per ia 
propagazione delle buone 
massime, esclusa severa-
mente la politica, poi So­
cieta dei padri di famiglia 
per la diffusione delle buo­
ne massime nel popolo) e 
l'uscita di giornali quali 
La Stella d'Etruria, la Ri-
vista - nazionale, la Vera 
Buona Novella («periodi-
co della cristianita catto­
lica italiana»), ecc, del 
quotidiano Firenze (gen-
naio 1863) avevano prean-
nunciato fino dai primi 
« anni sessanta » (dopo il 
Plebiscito e le annessioni) 
i nuovi orientamenti, ac-
centuando sul piano idea-
le i temi della battaglia 
cattolico-federalista e co-
minciando a prefigurare 
quelle organizzazioni a ba­
se parrocchiale che sareb-

ligente alia testa del moto 
nazionale e pronta ad af-
fiancarsi alia grande bor­
ghesia delle altre parti 
d'ltalia e a competere con 
essa per l'egemonia nel 
paese»? Pur non trascu-
rando il rilievo delle « pe­
culiarity personali» dei 
protagonisti, le loro idee, 
la loro «storia», la via 
piu sicura per risponriere 
a tali interrogativi (ed il 
Snlvestrini lo accenna) e 
l'indagine particolareggia-
ta «sulla struttura dell'a-
gricoltura toscana e sui 
suoi rapporti col capita-
le bancario», oltre illo 
studio, su scala generale e 
su scala locale, della «ef-
fettiva consistenza di que­
sti ceti », della loro « ca-
ratterizzazione sociologi-
ca » D'altra oarte. la « n-

Enrico Fanfani: • Scena della rivoluzione del 1859. Piazza della 
Signoria a Firenze > 

bero divenute ufficialmen-
te operanti con la fonda 
zione dell'Opera dei Con-
gressi. 

Un problema storico — 
rileva l'Autore — e n tut 
tora aperto»: perche" ce­
ti e gruppi ccsocialmente 
omogenei e culturalmente 
af f ini » si spaccarono di 
fronte al moto nazionale? 
Perche un proprietario ter-
riero come il Ricasoli so-
steneva un progTamma po­
litico diametralmente op-
posto a quello di un al 
tro grande agrario come, 
per es., il Corsini? Perche 
la classe dirigente tosca­
na, che nel 1849 si era 
trovata a compattamente 
strettan intorno al gran­
duca (richiamandolo in pa-
tria a ristabilire l'ordine 
sociale compromesso dal­
le energie popolari spri 
gionate dal movimento 
quarantottesco), nel 1859 
si divise, aeon la sua par­
te piii attiva e piii intel-

voluzione italiana» seppo 
dare anche sostanziah ga-
ranzie in senso conserva-
tore: si pensi, per es., a 
che cosa abbia sigmficato 
in Toscana il mantenimen-
to della mezzadria. Cib i o 
veva rendere possibile J! 
graduale, seppur lento, in-
serimento dei conservato-
ri-cattolici, una volta che 
essi scelsero di operare al-
I'interno della nuova strut­
tura e di condizionare cosi 
la costruzione politica ed 
economico-sociale del Ri-
sorgimento. 

Mario Ronchi 

(1) Arnaldo Salvestrini: II mo­
vimento antiunitario in Toscana 
(IS59 1&66) Leo S. OJschki Kdi 
tore. Firenze. 1967. pp 295. lire 
3 000 II volume contiene in ap-
pendice il Diario di Ferdinan 
do IV (25 marzo^l !uglio 1859). 
ritrovato a Praga nell'archivio 
dei Lorena 

r 
Sociologia o public relations*? 

Si e concluso nei giorni 
scorsi a Roma il Primo 
Cnnvegno Inlernzzionale di 
Scicnze Sociali orgnniszaio 
dairistitulo Luigi Sturzo. 
Al Convegnn erano stati in-
vitati numerou sociology 
stranieri tra i qunli Rent 
Knnig delta Universita di 
Colonia, Pitirim borokin 
deirUnirersita di Harvard 
e Paul Uzarsfeld dellUni-
verrita di Columbia Alia 
impostnzione dispendiosa e 
alia cornice di prestigio of-
ferti dairtstituto hanno cor-
risposto una torprendente 
piattexza « convenxionalita 
nelle retaxioni « nei dibat-
titL II uma generico del 

conregno a IA sociologia 
nelVEuropa Occident ale e 
negli Stati Unili • sz pre-
tiava indubbiamente a trot-
tazioni compilatorie ed ha 
incoraggiato i pnrtecipanti 
a redigcre delle brevi quan­
to inuiili storie della socio 
login nei rispellh i pae%i C.i 
si domanda come mai sia 
stato scelto per un conce-
gno di simili proporzioni 
un tema cost priro di qunl-
siasi implicazione proble-
malica. cost poco ispirato ai 
numerosi interrogativi che 
premono tugli studiosi di 
tcienze sociali oggi. Esem-
plare in questo senso la re­
latione del prof. Lazars-

Icld, il piii illustre america-
no presente, che ha intes-
suto alcune notizie scontate 
sulle scuole di scienze so­
ciali degli Stati Unili con 
batlute di spirito sulTorien-
lamento politico dei socio-
Ingi americani, lasciando 
perb arcuralamente in om-
bra tutti gli scotlanii prn-
blemi sociali che aflligeo-
no in questo periodo il wo 
paese Allrellanlo manchc-
voli le relazioni dei prnfrs-
sort italiani Sella proltt-
stone del prof. Leonardi. 
dedicata alia sociologia ita­
liana, erano trascurali alcu­
ni dati fondamentali, trn I 
quali quello riguardante la 

tondaztone della prima riri-
sta italiana di sociologia ad 
opera di i\icoln 4bbngna-
no e Franco Fcrramui II 
convegnn ha rappresenlato 
dunque un purn surcesso di 
public relations per i uioi 
orgamzzaiori \nn c rlilli 
cite dedurne die era stato 
concrpiln n ifuesm u npn 
e che essn rnpprcu ntn ml-
tanto un epiwdio diploma-
lico della complrswi cam-
pagna cultnrale che e siata 
avviala per cooptare snitn 
it palrocinio cnihdicit gli 
studiosi italiani di scienze 
sociali 

i ^ S W ^ ^ ^ , . 
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La censura agisce come strumento politico 

Lo scandaloso veto 
a «La Cina è vicina» 

Aperto a Venezia il Festival della prosa 

Giuseppe porta in Egitto 
lo spirito delia Riforma 

Una scena del film < La Cina è vicina » 

In concorso 46 opere televisive 

Premio Italia: 
orizzonti 

un po' limitati 
Prime battute: emerge «Un balletto 
per un grammofono » di Evald Schorm 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 18 

Col Premio Italia 1367. la 
televisione ha espugnato an­
che Ravenna, che fu cantata 
come « città del silenzio »: e 
questa dissacrazione (più sim­
bolica che effettiva, ovviamen­
te) è forse il segno ultimo 
della irresistibile avanzata del 
mostro con le antenne. 

Sui teleschermi istallati nel­
la hall dell'albergo dove siamo 
alloggiati (il critico televisivo 
è. per destinazione, un ani­
male domestico e come tale. 
anche sul piano logistico, vie­
ne trattato dagli organizzato­
ri del premio, giustamente) 
son cominciate stamane a flui­
re le opere: 46 nel complesso. 
ripartite nelle sezioni musica­
le (tredici programmi), dram­
matica Ufi programmi), do­
cumentaria (diciassette pro­
grammi) Concorrono al Pre­
mio quarantuno organismi ra­
diotelevisivi di rari paesi: la 
€ finestra sul mondo » è. quin­
di. aperta. Ma l'orizzonte ri­
sulta, anche quest'anno, limi­
tato a priori (basti pensare 
che dalla rassegna è assente 
la radiotelevisione sovietica): 
il fatto è che. come ebbe a 
dire una volta il segretario 
generale Zaffrani. il Premio 
Italia è una sorta di club pri­
vato. cui gli enti partecipano 
se si iscrivono e paqano. Ed è 
da questa fisionomia originaria 
che derivano poi i suoi rari 
limiti' Vincerlo criterio di se­
lezione delle opere in concor­
so; la composizione totalmen­
te < funzionatale > della giu­
rìa: il sapore tra diplomatico 
e burocratico di molti aspetti 
della rassegna. Il cammino da 
fare per innalzare il Premio 
Italia, che pure per molti rrr-
si è già riuscito a qualificarsi 
nel panorama dei festival in­
ternazionali. al ranno di una 
autentica mostra telerlsìra è 
ancora lunao: la novità nifi 
rilevante, qwst'anno. sembra 
risiedere nella posizione dei 
critici che. analmente, sono 
stati ammessi nel «ch/b» co­
me... soci ordinari E' finita 
la segregazione che ncali an­
ni scorsi, li teneva ripidamen-^ 
te lontani dai giurati e dai 
delegali: é scomparsa l'atmo­
sfera di semiclandestinità che 
circondava il loro lavoro: in 
questa edizione '67 — a dispo­
sizione dei giornalisti è stata 
messa perfino una attrezzatu­
ra moderna (testi delle opere. 
macchine da scrivere, cabi­
ne telefoniche e telescriven­
ti) — sembra quasi che gli or­
ganizzatori del premio solleci­
tino l'opinione altrui. Per la 
televisione, che normalmente 
appare tanto soddisfatta di se 
stessa, non è poco. Rimane, 
dunque, solo da sperare che il 
livello dei programmi in con­
corso non sia corrispondente 
al e fono » stagionale — cielo 

smorto, mare svogliato — del­
la riviera adriatica di fine 
settembre. 

L'inizio delle proiezioni, a 
dire il vero, è stato promet­
tente: tra le opere musicali 
abbiamo già trovato alcune 
gradevoli sorprese. Con II 
croupier innamorato, scherzo 
coreografico sul fulminante 
amore di un giovane croupier 
per una giovane dama duran­
te una serata al casinò, il re­
gista francese Jean-Christophe 
Averti/ ci ha offerto una nuo­
va prova della sua fantasia: 
nonostante qualche risvolto ba­
nalmente romantico e qualche 
eccesso formalistico. Avertu 
è riuscito a comporre una 
sorridente parodia della belle 
ópooue nella quale invenzione 
qrafica e balletto si armoniz­
zano efficacemente. 

Ma la sorpresa di gran lun­
ga più sostanziosa ce l'ha for­
nita il regista cinemataarafico 
cecoslovacco Evald Schorm, 
autore delle ormai famose (an­
che se ancora inedite da noi) 
* tragedie socialiste'» TI corag­
gio quotidiano e II ritorno del 
fisliuol prodigo. Passando dal 
cinema alla televisione e mu­
tando radicalmente registro. 
Schorm ha dimostrato con Un 
balletto por un grammofono 
come anche il famoso especifì-
co televisiro » non sia. in defi 
nitira. altro chs frutto di Intel 
Vaenza 11 propramma di 
Schorm non si può racconta­
re. perché, in realtà, non ha 
una veia e propria sceneggia­
tura: si snoda come un giuo­
co di scatole cinesi, nel qua­
le ogni trovata, ogni e nume­
ro * scaturisce dal precedente 
per analogia. 

Di volta in volta, un seno 
femminile che si trasforma in 
occhiaia vuota e poi in disco 
e poi in torta e pò! fn roulet­
te e poi in quadrante di sve­
glia offre H passaggio da una 
sequenza all'altra, in un giuo­
co ammiccante e mutevole che 
romne continuamente la sua-
acstinn° dell'immagine per de­
mistificare miti e luoahi co­
muni' dal sesso all'epooea ca­
valleresca. alla leggenda dei 
S.iloonv e così via Balletto. 
trucchi ottici, composizione 
grafica, parodia musicale, con 
corrono, in Questo giuoco, a 
svolgere un discorso sottilmen 
te alluùvo. ai limiti del sur 
realismo. 

Sembra che qualche giurato 
funzionario abbia auspicalo 
che Un balletto per un gram 
mofono venga considerato fuo 
ri concorso, perché non rien 
tra nel « genere • musicale: e 
c'era da aspettarselo La bu 
rocrazia cerra sempre di met­
tere le brache a tutto, anche 
ai € generi » che nessuno sa 
bene cosa siano: e l'intelligen­
za. ovviamente, non porta 
brache in serie. 

Giovanni Cesareo 

Dichiarazioni di Belloc­
chio e Cristaldi - Larga 

eco polemica 

La Cina è vicina di Marco 
Bellocchio, opera cinemato­
grafica vincitrice di uno dei 
due premi speciali della giu­
ria di Venezia, e del premio 
della FIPRESCI (attribuito da 
rappresentanti qualificati del­
la stampa internazionale) è 
stata bocciata dalla censura: 
la motivazione del provvedi 
mento — del quale si era a-
vuto sentore già alla fine del 
la settimana scorsa, ma che 
solo ieri ha avuto conferma — 
non è stata resa nota: la leg 
gè. infatti, concede ai censo 
ri venti giorni di tempo per 
argomentare le loro decisioni; 
entro venti giorni, la casa pro­
duttrice e il regista potranno 
egualmente interporre appel­
lo. Si sa soltanto, per ora, 
che della Commissione cui si 
deve l'incredibile veto erano 
presenti appena quattro mera 
bri su sette, sotto la presi 
denza del magistrato Canni/ 
/ a ro ; ed è da supporre che 
le ragioni * ufficiali » della 
proibizione siano riferite alla 
•t offesa al buon costume » 

Marco Bellocchio, venuto a 
conoscenza del divieto al suo 
film, ha tuttavia dichiarato (e 
c o n molto fondamento) : 
«Chiunque ha visto La Cina 
è vicina può testimoniare che 
non vi sono gli elementi del­
l'oltraggio al buon costume. 
L'accusa in realtà è un sem­
plice pretesto per favorire le 
manovre politiche di un par­
tito che dovrebbe essere de­
mocratico (e si vanta di es­
serlo) come il PSU ». Dopo 
aver ricordato il clima che at­
torno a La Cina è vicina si 
era creato già a Venezia, <at-
traverso tagli e censure alle 
trasmissioni televisive, attra­
verso intimidazioni, attraverso 
dichiarazioni di personalità so­
cialiste >, il regista conclude: 
« Se sono vere queste mie 
congetture, bisognerebbe chie­
dersi dov'è la libertà del dis­
senso e delle idee che il PSU 
aveva dichiarato di assicura­
re con il centro-sinistra. Si 
ha piuttosto l'impressione di 
essere ritornati ai tempi più 
bui della nostra storia *. 

H produttore della Cina è 
vicina e presidente della Vi-
des, Franco Cristaldi. si è 
detto a sua volta e sbalordito > 
del provvedimento censorio, 
aggiungendo di augurarsi che 
si tratti di una t macroscopi­
ca svista >. cui si possa met­
ter riparo rapidamente, in 
sede di appello. Cristaldi ri­
corda le positive accoglienze 
fatte al film dalla giuria, dal­
la maggioranza della critica 
internazionale, dal vasto pub­
blico veneziano, sottolinea il 
danno che a La Cina è vicina 
deriva da questa inopinata 
bocciatura, essendo già im­
minente la sua presentazione 
sugli schermi di numerose cit­
tà italiane (tra le quali Roma 
e Milano): e pone in risalto 
come una motivazione di ca­
rat tere politico (sia pur non 
palesata, e anzi nascosta die­
tro l'insussistente argomento 
dell'* oltraggio al buon costu­
me >) sarebbe * più che paz­
zesca. umiliante >. 

La bocciatura della Cina è 
vicina è destinata a suscitare 
larga eco polemica, in Italia 
e all 'estero. Il compagno on. 
Alatri ha annunciato che pre­
senterà oggi, sul grave episo­
dio una interrogazione alla 
Camera. E* anche il caso di 
rammentare che in Parlamen­
to giacciono da tempo due pro­
poste di legge d 'una del PCI. 
l 'altra del PSIUP) per la to­
tale abolizione della censura 
amministrativa. La legge at­
tualmente in vigore porta la 
data del 21 aprile 1%2. In 
quella occasione, i socialisti 
(non ancora unificati, ma già 
vòlti al centro-sinistra) asse­
rirono che sarebbe stata que­
sta una « legge ponte ». in vi-
sta della eliminazione di ogni 
vincolo burocratico alla liber­
tà di espressione. Sono passa­
ti quasi cinque anni e mezzo. 
la censura esiste sempre. 

Fa ritorno 
con Cupido 

Una pregevole edizione del dramma di Mikolaj 
Rej messa in scena dal Teatro Nazionale polacco 
di Varsavia per la regia di Kazimierz Dejmek 

CUNEO — Fulvia Franco, l'attrice che, al di là del « battage > 
pubblicitario per il suo lancio nel dopoguerra, ha rivelato 
reali doti di sensibilità e di fascino, ritorna sugli schermi nel 
film e Cupido 7 », attualmente in lavorazione, per la regia di 
Renato Dall'Ara in Piemonte. Il film avrà per protagonista, 
nella parte di un sensale di matrimoni, il comico Shamilio 
Tatoa, pseudonimo sotto il quale si nasconde un attore di teatro 
e di cinema con trent'anni di carriera sulle spalle. Nulla foto: 
Fulvia Franco in una scena di « Cupido 7 ». 

Dopo il Festival a Budapest 

Vuol diventare un 
«fatto» europeo la 
canzone ungherese 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 18 

Serata di gala internazionale 
l'altra sera al Teatro Erkel. Can­
tanti di quasi tutti i paesi del­
l'Europa hanno interpretato nelle 
rispettive lingue le canzoni vin­
centi dei festival della musica 
leggera ungherese 1967. Per l'I­
talia come già avevamo annun­
ciato si è esibita Gigliola Cin-
qtietti. 

Un avvenimento che tutto som­
mato meriterebbe più e colore » 
che ragionamenti. Ma anche se 
si tratta di un fatto che può 
apparire frivolo ci sia consentito 
trattarlo un poco dal rovescio 
della medaglia. 

Cominciamo col dire che è sta-
to un gran male che a questa 
serata non fossero presenti gli 
organizzatori dei più noti festi­
val italiani a cominciare da 

Simposio a Praga 
sul cinema nei 
paesi socialisti 

PRAGA. 18. 
Dal 23 settembre al 1. ottobre 

si terrà a Praga un Simposio 
sulla cinematografìa dei paesi 
socialisti europei. Vi partecipa 
no tutti i paesi socialisti euro­
pei meno l'Albania. Il convegno 
si svolge all'inseana del tema 
e Lo spinto della rivoluzione 
nell'arte cinematografica socia­
lista ». 

«En plein» cecoslovacco 

al Gran Premio Bergamo 
BERGAMO. 18 

n decimo « Gran Premio Ber­
gamo internazionale del film 
d'autore » è stato vinto da Ve 
ra Chytilova (Cecoslovacchia) 
con il film t Sedmikrasky » (e Le 
margheritine »). al quale la giù 
ria. presieduta da Morando Mo 
randini. ha riconosciuto « ric­
chezza di intenzioni stilistiche e 
spregiudicatezza anticonformisti 
ca nella narrazione di un'elo 
quente parabola sul mondo mo­
derno e le sue contraddizioni > 

Per la sezione del cortome­
traggio d'arte, la giuria ha de­
ciso di non assegnare I premi 
in palio per le categorie dei cor­
tometraggi di animazione e per 
quelli spenmentali o di caratte­
re satirico e umoristico. 

Per la sezione dei cortome­
traggi d'arte e sull'arte per la 
televisione, la giuria ha invece 
assegnato 0 premio di un milio­
ne di lire al film cecoslovacco 
« Uskost » (< Angoscia »), di Zd«-

nek KopaV. che. prendendo lo 
«punto dal;" opera surrealistica 
della pittile, ceka Pojen. ha sa­
puto esprimere con emozione 
tutta una fas»j di crisi dell'urna 
nità contemporanea, compressa 
dalle minacce e dall'orrore del 
la guerra, "enendo conto del 
l'originalità ci concezione poeti­
ca con cut • stato espresso il 
tema della re*»vvis»hnitA indivi 
duale nel me 5 ottobre fi . 
slovacco « D.-wto a tutti i I 
di Juraj JakJarmente o in • [ 
ritenuto opr. i n P*h'° t r e I 
nella sezione ̂ ati di parte- | 
e segnalarlo a t o e diffuso 
della medaglP anniversario I 
regolamento * 
cortometraggd l v u l* a t* ,*** i 

I premi s v e l t i v a delle I 
per i miglior5 ?n cataloga 
allo jugosla*T*ICO ° " a r t e : I 
protagonista Muso, pittore: I 
(« Protesta >>.. responsabile 
a Madia M e * 1 * d , I * t t o r e I 
film «Au pad «Contempo- • 
ne tagliato» I 

quello di Sanremo e qualche fun­
zionario della RAI-TV. Avrebbe­
ro avuto qualcosa da imparare. 
se non altro come certe inizia­
tive possono essere intraprese e 
portate a termine con estremo 
buon gusto e senza un briciolo di 
provincialismo. E in più miran­
do a conquistare non tanto i mi­
lioni ma, quanto più possibile, il 
cuore o meglio una miglior ri­
conoscenza e. più ancora, cer­
care legami con altri paesi. 

Da due anni in Ungheria nei 
mesi primaverili si inizia il fe­
stival della musica lesserà. Le 
canzoni presentate al pubblico 
e alle giurie hanno fin qui supe 
rato il centinaio: sera dietro se­
ra. i giovani e meno giovani 
magiari davanti al video o in tea 
tro dove avviene lo spettacolo 
ascoltano i ritmi più diversi. 
le melodie più moderne (ma un 
pizzico di ungherese rimane an 
che nei beat più scatenati) e 
giudicano. Anche le giurie fan­
no lo stesso ma non «ono arbi 
tri insindacabili. \JC canzoni de­
vono piacere al pubblico e non 
alle giurie e neanche alle giurie 
messe assieme attraverso reclu­
tamenti temporanei ed eteroge 
nei. Milioni d: mag ari sono la 
vera ed insindacabile giuria de! 
festival. L'anno scorso le canzoni 
hanno avuto un livello discreto 
ma non eccessivamente origina 
le. Quest'anno il livello è stato 
più alto. A questo punto che fa 
re: un Canta Ungheria o un Can­
ta Europa con partenza da Bu­
dapest? Anche queste sono gros­
se iniziative pubblicitarie. Ma 
servono fino ad un certo punto. 
G'i organizzatori del festival un­
gherese hanno pensato di far 
venire l'Europa a Budapest. E 
l'Europa c'è venuta da Londra. 
da Parigi, da Mosca, da Oslo, 
dalla Bulgaria, dalla Jugosla­
via. da Roma. 

Ogni canzone è stata interpre­
tata secondo Io stile personale 
del cantante che l'eseguiva. Ray 
Philsps. l'inglese, ha messo tut­
ti KO con quattro bis. Brady, 
l'inglese nata in Egitto e resi­
dente a Parigi, ha mandato in 
delino i giovanissimi che era­
no all'Erki. A Gigliola Cinquet-
ti è capitata la canzone meno 
riuscita anche se fra le vinci­
trici del festival. < La vita è 
breve». La Cinquetti è riuscita 
a rimontare l'onda soltanto nel 
secondo tempo della serata 
quando ciascun cantante si è 
esibito con una canzone del pro­
prio paese. La nostra Cigliola 
ha cantato « La rosa nera » e poi 
a grande richiesta del pubblico 
e Non ho l'età » 

Le canzoni ungheresi da ieri 
sono entrate nel repellono dei 
più noti cantanti europei di mu 
sica leggera senza tanti strom 
bazzamenti e senza tanta pub­
blicità. P:ò darsi che mettano 
radici e può darsi di no. E' • ini­
ziativa da prendere in conside 
razione e da confrontare con al­
tre, quelle nello stesso campo. 
di casa nostra, tanto per inten­
derci. 

A.G. Parodi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 18 

Abbiamo rivisto questa sera 
alla Fenice, in a ixr tura del 
ventiseiesimo Festival della 
prosa, la Vita di Giuseppe 
(« Ziwot Jozepha *>) dello scrit­
tore polacco Mikolaj Uej spet­
tacolo che conoscemmo due 
anni fa a Varsavia, nella sala 
del Teatr Narodouy (Teatro 
Nazionale), il quali' celebra­
va in quei giorni di novembre 
i duecento anni della sua fon­
dazione. Da allora è stato pre­
sentato in vari paesi d'Euro­
pa. ripetendo il successo del­
la precedente Storia della glo­
riosa resurrezione di nostro 
Signore di Mikolaj di Walko 
vvieko. un « mistero » medioe-
vale. messo in scena anch'esso 
da Kazimierz Dejmek. 

L'esplorazione nella lettera­
tura drammatica del Medioevo 
e del Rinascimento è uno dei 
compiti del teatro nazionale 
polacco, e con questi due spet­
tacoli esso vi ha adempiuto in 
modo egregio, proponendo dei 
testi e. con essi, un mondo 
morale e poetico che stanno 
alle radici della nazionalità 
polacca. Lo spirito di queste 
proposte è naturalmente ben 
diverso da quello puramente 
celebrativo o spettacolare (del­
la Gloriosa resurrezione il tea­
tro polacco ricorda una edi­
zione nello stile « monumenta­
le » di Leon Schiller, nel 1923). 
Dejmek mira, al di là di una 
ricostituzione filologica, alle 
radici nazionali popolari, alla 
messa in risalto dei riferimen­
ti realistici che i testi conten­
gono: qui. per esempio, nella 
Vita di Giuseppe, bandita ov­
viamente. qualsiasi tentazione 
« biblica ». la scenografia e i 
costumi (ideati da Andrzej 
Stopka) si richiamano, in mo­
do stilizzato, a quelli dei vari 
strati sociali del mondo polac­
co del XVI secolo. E. in par­
ticolare. della regione di Cra­
covia, con i suoi borghesi e i 
suoi contadini. Putifarre e la 
moglie Zefira borghesi, ap­
punto. risultano: e Giuseppe 
entra nella loro casa, ceduto 
da certi mercanti turchi che 
a loro volta l'avevano compe­
rato dai fratelli che di lui 
volevano sbarazzarsi, con la 
funzione di amministratore. 
Entra cioè, lui appartenente a 
gente contadina, in una fami­
glia di proprietari e mercanti. 

Le qualità di Giuseppe sono 
quelle di un intellettuale bor 
ghese. abile, capace di inter 
tervenire, col suo e sapere » 
(nella prima scena lo vedia­
mo, mentre i fratelli partono 
col loro gregge, intento a seri 
vere) sulla realtà, preveden­
done gli sviluppi. Di qui la 
sua famosa preveggenza bi­
blica. che lo porterà alla corte 
del Faraone e ne farà il sal­
vatore dell'Egitto con la fac­
cenda delle sette vacche gras­
se e delle sette vacche magre 

E*, insomma, questa « sa­
pienza » moderna che carat­
terizza il giovane figlio di 
Rachel e Giacobbe, e lo dif 
ferenzia dai fratelli, ancora 
tutti dentro al vecchio mon 
do agricolo, primitivo. Giù 
seppe, insomma dall'opera 
del Rej (1505 1569) appare co 
me una figura del rinascimen­
to. della riforma: più dal pun­
to di vista sociale (l 'adatta 
bilità. il calcolo borghese) che 
da quello religioso o filosofico. 
Mikolaj Rej fu un fervido cai 
vinista: ma della riforma. 
nella Vt'fa di Giuseppe non c'è 
una eco diretta ed esplicita: 
c 'è. invece, un senso più con­
cretamente umano, un senso 
della realtà, insomma, che 
cerca di fugare le ombre me 
dioevali e celebrare la vita 
A questo scopo servono benis 
simo i due intermezzi, inse 
riti da Dejmek nello rpetta 
colo: quello del mercante che 
insegna ai ragazzini a fare il 
suo mestiere, con astuzia gio 
cando il cliente sulla lunghez 
za delle stoffe o sul poso delle 

Il programma 
dello Stabile 

di Genova 
VENEZIA. li< 

Due novità italiane, due no­
vità straniere e un classico: 
questo, in sintesi, è il reper­
torio degli spettacoli che pro­
durrà quest 'anno il Teatro 
Stabile di Genova e che pre­
senterà nella sua stagione in 
abbonamento. 

Le due novità italiane sono: 
L'avvenimento di Diego Fab 
bri. una impegnata ipotesi di 
« ritorno alle origini » del Cri­
stianesimo avanzata dal noto 
drammaturgo cattolico, e la 
Gabbia di Renzo Rosso, un ro­
manziere che è qui al suo de­
butto teatrale. Le due novità 
straniere sono: Tango del po­
lacco Slawomir Mrozek e II 
concerto di Sant'Ovidio dello 
spagnolo Antonio Buero Val-
lejo nella stessa edizione pre­
sentata alla Festa del Teatro 
di San Miniato. 

Lo spettacolo classico, infi­
ne, è rappresentato dalle Bac­
canti di Euripide, nella nuova 
traduzione poetica di Edoardo 
Sanguineti. 

spezie, e che riesce a sottrar­
re alla falce della morte; e 
quello dell'impiccagione di 
un fornaio, che termina con 
la morte fatta entrare nella 
cassa e con l'allegro coro che 
canta le lodi delle abbondanti 
libagioni di sidro che possono 
risuscitare persino i defunti. 

I due intermezzi derivano 
l'uno dal .Medioevo e l'altro 
dal cinquecento, entrambi ri­
presi da testi dello stesso Rej. 
Il commerciante e i Breui rac­
conti. Allo stesso Rej appar­
tengono i versi di alcuni cori. 
accompagnati da musiche del 
XVI e XVII secolo (eseguite 
magistralmente dal complesso 
di strumenti antichi « Musi-
cae antiquae collegium var-
soviense »). 

Dal punto di vista puramen­
te visivo (che è quello in cui 
lo spettatore italiano si deve 
porre, nella ignoranza della 
lingua), lo spettacolo è tutto 
godibile. La lignea costruzione 
a due piani, che ospita l'azio­
ne nei suoi vari riquadri, 
dentro i quali gli attori si pon­
gono in atteggiamenti lieve­
mente • statuari, ricorda le 
case e le capanne in legno 
della campagna polacca; i 
costumi un po' rigidi nella 
rozza stoffa spruzzata di chiaz­
ze auree danno l'immagine 
della statuaria lignea, quella 
degli antichi presepi popolari, 
che naturalmente non ricer­
cavano una verità storica. 
ma riproducevano i cos'unii 
dell'epoca. 

Otto giovanotti e otto ra­
gazze compongono il coro. 
che esegue canti liturgici e 
canti popolari, e che diventa 
anche corpo di danza (, landò 
si abbandona alle movenze 
composte degli antichi balli 
o ai passi liberi e festosi, del­
le danze contadine. La stiliz 
zazione dei loro costumi evita 
alle scene in cui intervengono 
qualsiasi aspetto folcloristico. 

La recitazione è improntata 
anche essa ad una certa sti­
lizzazione lievemente favolisti­
ca, il che sembra dare alla 
rappresentazione un sottofon­
do ironico, e che, in realtà. 
è invece tutta costruita su una 
ricca e distaccata consapevo­
lezza culturale. (Percorsa qua 
e là. anche da un certo rischio 
di estetismo e di evasività). 

In una sua precedente edizio­
ne dello stesso testo, del 1958. 
al Teatr Novvy di Lodz. Dej­
mek aveva calcato la mano 
sull'aspetto più comico, lui di­
ce « plebeo ». portando questa 
« moralità » sul piano della 
farsa. Hctte anni dopo, nel 
lflfió. passato al Teatro Nazio­
nale. allestiva la Vita di Giu­
seppe con un corredo culturale 
più vasto, con una intenzione. 
quindi, più vicina allo spirito 
dell'età rinascimentale e ri­
formistica cui l'opera appar­
tiene. 

La vendita di Giuseppe al 
mercante turco: il tentativo di 
seduzione di Giuseppe da par­
te di Zefira. moglie di Puti­
farre: l'accusa di costei al ma­
rito contro il giovane che le 
ha resistito, di averla concu­
pita: l'imprigionamento: tutta 
la sequenza dell'incontro coi 
fratelli ai quali si rivela: l'ar­
rivo di Giacobbe e Rachele: 
e soprattutto i due intermezzi. 
costituiscono di questo spetta­
colo altrettanti punti di forza. 
momenti preziosi che dovun­
que la Vita di Giuseppe è sta 
ta portata sono stati altamente 
apprezzali: e questa sera, an­
che qui. dal pubblico della 
Fenice. Gli interpreti sono tut­
ti ad ottimo livello- citeremo 
soltanto, per ragioni di spazio. 
Woiciech Siemion nella par te 
di Giuseppe, che nella scena 
della seduzione dà al suo per­
sonaggio. più che sorpreso can­
dore. il senso di una vigile 
difesa, per salvarsi da una av­
ventura che sa pericolosa, e 
riservarsi così alla sua ascesa 
sociale Zefira è Barbara Ra­
d ia walska (che fa anche la 
parte di Rachele, la madre) 
Kazimierz Opalinski è Giacob 
be: Ignacy Maehowski è Puti­
farre e. nel secondo intermez­
za. il fornaio impiccato. Qui 
la morte è Jan Kobu^zewski. 
mentre nel primo è Adam 
Mularcrvk 

I F a r rivivere i classici, e sen 
za timori reverenziali (i finOO 
versi, ottonari, endecasillabi. 
ecc del Rej sono sfati ridotti 
a 1200 con varie interpolazio 
ni di altri testi dello stesso 
autore) tocca dunque al Teatr 
Narodowv. Ma: e il teatro 
contemporaneo polacco? Pro 
blema crosso Dejmek ci parla 
della difficoltà di trovare nuovi 
attori validi (difficoltà che af­
fligge un po' tutte le dramma­
turgie nazionali). Ci dice pe­
ro che. per esempio, nel reper­
torio della prossima stagione. 
ci sarà probabilmente un te­
sto di oggi, un dramma sul pri 
mo giorno di guerra (1 . set­
tembre 1939). di .Terzy Za vie j 
ski. Ci saranno poi un'opera 
del grande drammaturgo con 
temporaneo Witkiewìcz. Guy 
bai Wahazar: ima nuova edi 
rione degli Ari di Mikiewicz: 
La casa aperta di Balucki: il 
Giulio Cesare di Shakespeare 
e. infine, l'ultimo dramma di 
Hochhuth. ì soldati. 

1 Arturo Lazzari 

• • • • • • • Rai\P • • • • • • • • • 

a video spento 
BUONA VOLONTÀ' SENZA 
RISULTATI - E' tornato 
ieri sera Sprint, il settima­
nale sportivo che era anda­
to in ferie esattamente tre 
mesi fa. Ed è tornato, po­
trebbe sembrare, animato 
dalla buona volontà di of­
frire notazioni ed informa­
zioni capaci di andare oltre 
la diseducazione del tifo me­
no ragionato e superficiale. 
Questa, almeno, è la sensa 
zìone che si può provare 
dimenticando per un attimo 
ciò che si è vsto ieri sera 
e t>adando soltanto ai temi 
dei vari -servizi: da Motta e 
lo -.trogone, a Pelle da pu 
gin. a I giorni contati, al­
l'intervista con Valentina 
Tere.skova. Vale a dire: un 
€ misterioso » caso sportivo 
che si apriva al tema dei 
nuovi rapporti tra scienza e 
.s;>orf; un possibile discorso 
sul mondo della boxe ame­
ricana e i suoi stretti nodi 
con la miseria del « prie se 
più ricco del mondo » e 
quindi col problema razzia 
le: un saluto non elepiaco 
al massimo avvenimento 
sportivo nazionale e. infili", 
un doveroso omaomo alla 
prima donna astronauta. 
ROÌKI da stare al (derisore 
con attenzione e i>assione. E 
invece? Invece alle intenzio 
ni non tia fatto seauito al­
cun risultato: e i temi si 
sono dispersi in uno svol­
gimento privo di reale Qua­
lificazione. che ha avuto per­
fino più di uno scivolone 
apertamente reazionario. Ve 
rìremo. subito, qualche dot 
tanlio esemplificativo: ma 
et preme, innanz1 tutto, por­
re un ititerropativo venera­
le: di citi è la colpa di (tue 
sto infelice debutto ? Sin 
possiamo credere che tutti 
pli autori dei vari servizi 
abbiano « fallito p il tema 
assennato Piuttosto dobbia 
mo pensare che anche 
Sprint è tornato sui tele 
schermi con le stesse limi 
tate ambizioni con cui ci 
aveva salutato in prnnave 
ra. O menho: alle esmenze 

sempre più qualificate del 
pubblico televisivo si rispon­
de — come è costume di 
tutta la tv italiana in tutti 
i suoi settori — fingendo di 
voler prendere per le corna 
il toro della discussione, e 
lasciando m lealtà che la 
pericolosa bestia ci passi 
accanto con un piccolo br>-
vido ma senza danno alcuno 
al conformismo più comodo. 

• » • 

BOXE E CALCIO — / ho 
xeur ncfiri americani e il 
calcio in Italia: nei ,scrn'?i 
curati da L'ito Mannocchia 
e da Guido Guerrasia c'era 
materia per più di una in­
tera trasmissione. Il primo. 
invece, ha avuto la sua svol­
ta qualificante nell'afferma­
zione di un manaqer die in­
vita i negri d'America a re­
spingere l'uinto a disertare 
le prossime Olimpiadi, per 
non difendere una Ixindtcra 
sotto la quale è in atto il 
più pedante razzismo: e .s'è 
ai .sostanza .snlijppnto sin 
toni di un incredibile \mter-
nalismo bianco, che ha elu­
so accuratamente ogni aspet­
to concreto del problema. 

Il .secondo s'è snodato 
stupidamente per alcurii mi­
nuti intorno a discussioni 
precampionato apertamente 
prefabbricate, false • e. in 
conclusione, ridicole. Forse 
voleva essere « costume »; 
ma è stato invece un esem­
pio di malcostume giornali-
.stivo, dove il ruoto delie 
idee (e soprattutto la paura 
delle idee) ha fatto perdere 
una beila occasione per 
smontare la macchina della 
industria spettacolo del cal­
cio: fornire un primo sti­
molo alla riflessione dello 
sportivo: rivelare il pan» 
rama dei colossali interessi 
(sportivi ed estraspartivi) 
che si stanno mettendo ni 
mofo. 

E questi due esempi, ci 
sembra che .siano sufficien­
temente indicativi. 

Vice 

preparatevi a... 
Tocca a Maugham (TV 1° ore 21) 

E' la volta dello scrittore Inglese Sommerse! Mau­
gham di passare sotto le forche caudine del « Novelliere » 
di Daniele D'Anza e Belisario Randone. Sono stali ri­
dotti per il teleschermo quattro racconti: « Episodio », 
a Quel fallito di Edward Bernard », a II rosso », • La voce 
della tortora », per i quali è stata scelta una unica am­
bientazione (un piroscafo in navigazione). Gli inter­
preti principali sono: Anna Maria Guarnieri, Andreina 
Pagnani, Carlo d'Angelo, Alessandro Speri), Aroldo Tierl , 
Antonio Sallnes, Edoardo Toniolo. 

Ma sappiamo guidare? (TV ¥ ore 21,15) 
La consueta rubrica di 

corrispondenza del marte­
dì, « Cordialmente », pre­
senta — • tra gli altri — 
un servizio sulle reali ca­
pacità di guida degli ita­
liani. Molti automobilisti, 

patentati da diversi anni, 
sono stati sottoposti all'esa­
me di guida come se do­
vessero conseguire nuova­
mente la patente: e sem­
bra che I risultati siano 
assai sconfortanti. 

programmi; 
TELEVISIONE 1 

1 0 - n . l 5 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Biri • ion« colleglla 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — Il Novelliere: SERATA CON SOMERSET MAUGHAM 

22,35 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
IO. 12. 13. 15, 17, 20, 23; 
6^3: Corso di spagnolo, 
7.10: Musica stop; 8.30: 
Canzoni del mattino; 9.10: 
Colonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Le 
mille lire; 13,37: E ' arriva­
to un bastimento; H : Tra­
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.4.>: 
Un quarto d'ora di novità: 
16: Per i ragazzi; 16,30: No­
vità discografiche francesi; 
17,20: Mademoiselle Doc 
teur; 1735: Suona Vladi­
mir Horowitz; 18.15: Per 
voi giovani; 19,30: Luna 
park; 20.15: La voce di 
Orietta Berti; 20.20: L'ita 
liana in Algeri di Rossini; 
2235: Musica da bailo; 2X: 
Oggi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830, 93«, 1030, 11.30. 
12.15, 1330, 1430, 1530. 
1630. 1730. 1830, 1930. 
21,30, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 830: 
Pari e dispari; 8,45: Sign» 
ri l'orchestra; 9.12: Ro­
mantica; 9.40: Album mu­
sicale; 10: Il cavaliere di 
Lagardère; 10.15: Jazz pa­
norama; 10.40: Hit Parade 
de la chanson; l i : Ciak; 
1135: La posta di Giulietta 

Masina; 11.45: Canzoni de­
gli anni 'fiO; 12.20: Trasmis­
sioni regionali; 13: Lei che 
ne dice?; 14: Le mille lire; 
14.01: Juke-box; 14.45: Cock­
tail musicale; 15: Giran­
dola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Thomas 
Beerham; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 1638: 
Ultimissime; 17,05: Canzo­
ni italiane; 1735: Fantasia 
musicale; 1835: Solisti di 
musica leggera; 18,50: Ape­
ntivo in musica; 20: Il vo­
stro amico Rascel . Holly­
woodiana; 21,10: Musica da 
ballo; 22: Complessi e so­
listi di jazz; 22,40: Benve* 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Musiche clavi­
cembalistiche; 10,15: Men-
delssohn, Schubert; 11: 
S i n f o n i e di Prokofiev; 
11.45: 3rahms; 1230: Ri­
chard Strauss; 13: Violon­
cellista Gregor Platigorsfcy; 
1430: Schumann; 1430: Pa­
gine dall'opera Adriana Le-
couvreur di Cilea; 1535: 
Wolf; 16.10: Compositori i-
taliani; 17,10: Sciostakovic; 
18: Musiche vocali da ca­
mera; 1830: Musica leg­
gera; 18,45: Italiani in A-
merica; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Cultura 
classica del "900 italiano; 
21: Musica e romantici­
smo; 22: i l giornale del 
terzo; 2230: Libri ricevuti; 
22,40-22,50: Rivista della ri­
vista. 
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Il ciclismo non può basarsi sulla biochimica 

L'EXPLOIT M GIMONDI 
HA SMENTITO MOTTA 

Ora Gianni dovrà dimostrare 
che si è trattato soltanto di 

una brutta giornata 

Stasera alle 21 

Il ciclismo è cambiato, tutto 
eambia nel giro di vent'anni, e 
scopriranno (o avranno già 
scoperto) che filetto e riso in 
bianco non fanno testo nel­
l'alimentazione del corridore; 
che abolite per legge le dro­
ghe si renderà indispensabile 
un nuovo sistema d'allenamen­
to, uscite quotidiane di un cer­
to impegno, tali da abituare 
l'atleta alla fatica naturale: 
che è pazzesco pretendere da 
campioni e gregari di agire 
sulla cresta dell'onda dal pri­
mo all'ultimo giorno della sta­
gione e che in questo senso oc­
corre assolutamente provvede­
re, visto il chilometraggio an­
nuale di un Coppi (venticin­
quemila) e quello di un Gimon-
di (quarantamila); il ciclismo 
moderno, insomma, è un'altra 
cosa, ma alla base rimangono 
pur sempre l'uomo e la bici­
cletta. e pertanto s'impongono 
graduali innovazioni, ma sba­
glia chi vuole rivoluzionare 
tutto d'un colpo, cambiando 
dal mattino alla sera te anti­
che regole dello sport del pe­
dale. 

L'allusione al medico di 
Motta è chiara. Non entriamo 
nei segreti della biochimica, 
nella speranza che non siano 
i ciclisti a fare da cavia in 
questo campo che è materia di 
scienziati, e però possiamo 
discutere e mostrare i nostri 
dubbi, le nostre responsabilità 
quando il medico si sostituisce 
al tecnico e sentenzia in forma 
matematica. « Motta staccherà 
Merckx e Janssen nel pe­
nultimo giro » (Heerlen, 3 set­
tembre); « Motta stabilirà il 
nuovo record dell'ora con 100 
pedalate al minuto equivalenti 
a 48 e rotti di media > (setti­
mana successiva ai mondiali); 
* Con un determinato numero 
di calorie e allenamenti di 200-
280 chilometri giornalieri. Mot­
ta sarà imbattibile... ». 

Via, il ciclismo non è mate­
matica pura, e i fatti sembra­
no dimostrarlo, sembrano 
smentire le formule algebri­
che del dottor De Donato: Gi-
mcndi ha stravinto il giro del 
Lazio riposando il giorno della 
vigilia, e Motta che aveva 
compiuto un allenamento di 
250 chilometri è saltato in 
aria. 

Attenzione, dunque, a non 
rendere più difficile del neces­
sario la soluzione di taluni pro­
blemi, altrimenti qualcuno a-
vrebbe l'impressione di entra­
re nel regno della magia, e la 
magia non è una cosa seria, 
vero? TI ciclismo e lo sport in 
generale hanno necessità di 
bravi medici, medici che stu­
diano la materia e che pos­
sono suggerire la pastasciutta 
o il minestrone al posto del 
riso all'inglese, e magari an­
che della biochimica, ma le 
eorse non si vincono a tavo­
lino, moltiplicando questo per 
quello: siamo semplici, restia­
mo coi piedi a terra, lasciamo 
che Albani faccia il tecnico e 
De Donato il medico, sólo il 
medico: evitiamo a Motta de­
lusioni e « rotture » pericolose. 

Motta torni ad essere amico 
di Albani, a far tesoro dei 
consigli che vengono dall'am­
miraglia; Motta consideri la 
disavventura del giro del La­
tto come una brutta giornata. 
e dall'impresa di Gimondi 
prenda il coraggio per prepa­
rarsi alla rivincita coi metodi 
semplici del ciclismo sempli­
ce che è da correggere, ma 
non da rifare Molla tenga 
presente che i pilastri del suc­
cesso sono i mezzi di cui di­
spone, cioè la sua classe, le 
tue gambe, il suo fisico di pu­
rosangue per dirla in paróle 
povere. 

Avevamo previsto un finale di 
stagione polemico, frizzante, e 
U Giro del Lazio è stato un 
anticipo del fermento ciclisti­
co di casa nostra. Sapete: ri­
spetto al '66 (l'eccezione è Zan-
degù nel giro delle Fiandre) 
abbiamo perso le classiche di 
primavera (che perdevamo an­
che ai tempi di Coppi): abbia­
mo perso U Tour de France 
e le abbiamo buscate mala­
mente ai mondiali dove per 
l'assenza di un tecnico di pre­
stigio, la squadra è mancata 
nella manovra collettiva, e per­
ciò tipi come Gimondi e Mot­
ta, due elementi tra i migliori 
su scala internazionale hanno 
U dovere (diremmo l'obbligo) 
di rifarsi. 

Il Gimondi che nel comples­
so aveva ottenuto risultati più 
squillanti rispetto a Motta (ve­
di Giro d'Italia, la cronome-
trorecord di Castrocaro e i 
successi francesi di Briancon 
e del Puy de Dome), Gimon­
di. dicevamfo ha sfoderato sui 
colli dei Castelli Romani una 
delle sue prove maiuscole, pro­
ve che esaltano, che ricordano 
Coppi, voli d'aquila che appar-
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tengono al repertorio dei su­
perman della bicicletta. 

Non c'è alcun segreto nel-
l'< exploit > 5» Gimondi a Ma­
rino: alle spalle del berga­
masco c'è un Pezzi che ven­
t'anni fa era scudiero di Cop­
pi, e Pezzi e Gimondi discu­
tono, vagliano i loro piani, e 
quando va bene, quando il mo­
tore di Felice ingrana alla per­
fezione, l'Italia ciclistica sale 
in cattedra, e dopo Coppi, la 
gente rivede Fausto in Felice 
perchè sono le vittorie « alla 
Gimondi » che entusiasmano 
gli appassionati, vittorie al­
l'antica, se vogliamo, ma il ci­
clismo non è un vecchio che 
s'appoggia al bastone, e le sue 
regole basilari (forza e intelli­
genza) vivevano ieri, vivono 
oggi e vivranno domani. 

Gino Sala 

A Reggio Emilia 
i campionati UISP 

di atletica 
Dal 30 settembree al 1. otto­

bre si svolgeranno a Reggio 
Emilia i Campionati nazionali 
maschili di atletica leggera. Al­
la manifestazione parteciperan­
no circa 300 giovani di tutte le 
Provincie italiane. 

Per l'occasione verranno pre­
miati alcuni fra i migliori atle­
ti italiani usciti dalle file del­
l'organizzazione che hanno ri­
vestito la maglia azzurra. 

Galli-Alalade 
al Palazzetto 

Questa sera al « Palazzetto dello Sport » avrà luogo un'Interes­
sante riunione « mista > di pugilato (3 Incontri tra profeslonlstl 
e 4 tra dilettanti). Nell'Incontro clou della manifestazione alle­
stita dall'organizzatore Sabbatino l'ex campione d'Europa dei pesi 
gallo Tommaso Galli, farà la sua rentree romana affrontando il 
pari peso nigeriano Olan Alalade. Galli, che intende risalire la 

scala dei valori Internazionali, stasera contro il quotato Alalade 
dovrà disputare un attraente combattimento. Nel sottoclou della 
serata, sarà di scena il tecnico prso wclters romano Zamplcri che 
affronterà 11 pari peso Bruno Ruggio di Carbonia Zamplcri, alto 
e quindi longilineo, ha un ottimo sinistro col quale dovrebbe ag­
giudicarsi il match, tuttavia dovrà curare maggiormente la difesa 
se non vorrà andare incontro a... scivoloni. Nel terzo incontro del 
« prò », 11 peso ivelters romano Alvaro Pagoli si misurerà con il 
pari peso di Nepl Angelini. 

Daranno 11 là alla manifestazione Incontri fra pugili dilettanti: 
pesi piuma: Ferri (Rieti) e. Morbldelli (Civitavecchia); pesi leg­
geri: Efratl (Gianlcolense) e. Marziale (Aprilla); pesi medio mas­
simi: Pignoli (Centocelle) e. DI Manno (Terraclna); pesi leggeri: 
Proietti (Centocelle) e. Rizzi (Terraclna). Nella foto: Tommaso 
Galli ripreso in un match disputato al Palazzone. 

Bilancio dei Giochi del Mediterraneo 

A Tunisi per gli azzurri 

più medaglie che a Napoli 
TUNISI. 18. 

I quinti giochi del Mediterra­
neo sono terminati ieri sera, fra 
rimbombanti fuochi d'artifìcio e 
lo struggente sottofondo delle 
antiche nenie arabe, nel nuovo 
stadio olimpico di Tunisi subito 
dopo la vittoria per sorteggio 
degli azzurrini di calcio. Con 
questa vittoria i tricolori, supe­
rando il traguardo conseguito a 
Napoli nel 1963, hanno riportato 
in totale 34 medaglie d'oro. 26 
d'argento ed otto di bronzo, pre­
cedendo la forte compagine ju­
goslava. risultata seconda con 
13 primi posti. 14 argenti e cin­
que piazze d'onore. 

Una rapida panoramica delle 
singole specialità conferma la 
validità delie scelte operate dai 
dirigenti del CONI nella compo­
sizione dela squadra azzurra. Se 
è mancato un confronto indi­
cativo con i grandi dello sport 
europeo — (l'assenza della Fran­
cia si è fatta particolarmente 
sentire nel nuoto e nelle prove 
di atletica leggera) — i paesi 
rivieraschi nel Mediterraneo ad 
eccezione naturalmente della 
Spagna e dell'Italia, hanno retto 
con onore al raffronto con i pae­
si più progrediti sotto il profilo 
sportivo. 

Anche se nessun nuovo record 
europeo è stato stabilito nel cor­
so delle l i giornate di competi­
zioni, la realizzazione di una ven­
tina di nuovi primati magrebini 
ha confermato la continuità dei 
progressi compiuti dall'atlet ca 
nelle nazioni del mondo arabo. 
L'Italia, come già a Napoli, non 
poteva non vincere, ed a mani 
basse, nelle 12 discipline in pro­
gramma (solo nella pallamano 
gli azzurri erano assenti) inse­
rendosi d'autorità nel generale 
livello di mediocrità ed offrendo 
una serie di prestazioni dì ri­
lievo. 

Fra queste vanno segnalate fl 
netto dominio nel ciclismo, sia 
nella gara a squadre contro i! 
tempo che nella corsa individua­
le vinta da Costantino Conti 
alla testa di un esaltante suc­
cesso collettivo, le sei medagl e 
d'oro conquistate dai pugili nel­
le dieci categorie di peso e le 
quattro medaglie d'oro. le sette 
d'argento e le due di bronzo nel 
nuoto 

In piscina hanno brillato in 
modo particolare il dorsista 
Franco Del Campo ed il ranista 
Gianfranco Gross (quest'ultimo 
ha migliorato il proprio primato 
nazionale per la seconda volta 
nel giro di quattro settimane) e 
la staffetta mista composta da 
Del Campo. Gross. Fossati e 
Boscaini che ha ritoccato di qua­
si quattro secondi al vecchio re­
cord italiano. 

Nella lotta, chiusi gli azzurri 
in partenza dai turchi, i favoriti 
d'obbligo, il solo Vincenzo Gras­
si è riuscito a conquistare il 
primo posto per i mosca della 
lotta libera. 

Nel tennis invece le aspetta­
tive risposte in Nicola Pietran-
geli sono andate completamente 
deluse. Il giocatore di Coppa 
Davis, benché si trovasse di casa 
a Tunisi, sua città natale, è 
crollato dinanzi ad uno scatenato 
Jose Afilla per lasciare via li. 

bera ad una brillante afferma­
zione. sia nel singolo che nel 
doppio del fuoriclasse Manuel 
Santana e dei suoi compagni di 
squadra spagnoli. 

Anche la trasferta degli scher­
midori è risultata positiva con la 
medaglia d'oro di Nicola Gra-
nieri nel fioretto, la buona pre­
stazione di Antonio Albanese 
nella spada e la medaglia di 
argento di Maurizio Martinelli 
nella sciabola. 

Le medaglie 
assegnate 

ITALIA 
JUGOSLAVIA 
FRANCIA 
SPAGNA 
TURCHIA 
GRECIA 
TUNISIA 
MAROCCO 
LIBANO 
ALGERIA 
LIBIA 
MALTA 

oro 
3* 
15 
11 
10 
10 
5 
5 
1 
0 
0 
0 
0 

arg. 
31 
16 

t 
14 

9 
* 
t 
1 
1 
0 
0 
0 

br. * 
21 
5 
5 

27 
7 

13 
13 

3 
2 
3 
2 
0 

rot. 
n 
36 
22 
51 
26 
24 
26 

5 
3 
3 
2 
0 

1 pallanotisti azzurri, privati 
dell'apporto di Pizzo nella fase 
conclusiva del torneo, hanno do­
vuto cedere in una finale dram­
matica. ricca di colpi d: scena 
e purtroppo anche di scambi di 
pugni fra i giocatori, dinanzi ad 
una Jugoslavia aiutata dalla for­
tuna e dall'arbitraggio. 

Franco Menichelli, puntuale 
come sempre all'appuntamento 
delle grandi competizioni inter­
nazionali. ha tenuto cattedra nel 
concorso di ginnastica vincendo 
cinque medaglie d'oro, di cui 
quattro individuali, una d'ar­
gento ed una di bronzo concor­
rendo assieme a Cimnaghi e 
Carminucci al successo di squa­
dra nella classifica per nazioni. 

Nel basket ancora una vittoria 
in finale degli jugoslavi ai dan­
ni de] cestisti di Paratore men­
tre nell'atletica leggera il do­
minio degli azzurri è stato in­
contrastato per un totale di 14 
medaglie d'oro, due nelle quali 
in campo femminile. 

A Napoli, quattro anni fa. il 
medagliere azzurro contava 32 
medaglie d'oro. 21 argento e 17 
di bronzo. Le mete di Tunisi so­
no state dunque superate. 

L'appuntamento è fissato ora 
a Smirne, in Turchia, fra quat­
tro anni. 

Domenica la gala dell'ippica 

Incerto il campo 
del G.P. Merano 

. MERANO, là. 
n vincitore dell'edizione dello 

scorso anno. « Conte Biancama-
no». non sarà probabilmente al 
e via » del Gran Premio di Me­
rano che- si svolgerà domenica 
prossima. Il cavallo è infatti 
caduto ieri ad una siepe, stri­
sciando a lungo il muso sul ter­
reno: il veterinario ha diagno­
sticato una contusione non gra­
ve, ma tale forse da compro­
mettere il rendimento del caval­
lo in corsa. 

L'allenatore Pozzoli non ha an-
cosa p."eso una decisione: in ogni 
caso il fantino Baseggio. che 
avrebbe dovuto essere in sella 
a € Conte Biancamano ». mon­
terà domenica ePo l ignao che 
per alcuni è il cavallo da bat­
tere, mentre per altri non ha 
alcuna possibilità. 

Stamani intanto si sono al­
lenati sulla pista di Maja qua­
si tutti gli iscritti al « Merano » 
che hanno corso ieri nel « Pre­
mio Valpusteria ». Nicolò, Gakli. 
ha galoppato con cBonirurton» 
sud 2500 metri in piana II ca­
vallo non è nelle stesse condì-
ziooi di due anni fa, quando 

vinse in Francia, ma se il ter­
reno dovesse essere pesante, po­
trebbe comunque emergere, in 
piano hanno galoppato anche 
e Tabu ». di Ettore Tagliabue. e 
e Creme Anglaise ». la vincitri­
ce del Gran Premio del 1965. 

Stasera a Londra 
Chionoi-Mc Gowan 

Il campione mondiale dei pesi 
mosca, il thailandese Chatchal 
Chinoi, questa sera concederà 
la rivincita a Londra al pari 
peso scozzese Me Gowan con il 
tiotok) mondiale in palio. Come 
si ricorderà, nel precedente 
combattimento il thailandese vin­
se in casa il titolo per ferita. 
La manifestazione è organizza-
zata dal promotore mgle.se Jack 
Solomons che. per la cronaca. 
con l'incontro di stasera, rag­
giunge l'alta quota di 22 cam­
pionati del mondo organizzati 
n primo incontro da lui alle­
stito rìsale al 1951 con Robinson-
Turpin. 

Mentre il Bologna gioca con il Lyn di Oslo | 

I 

Oggi Napoli-Hannover 
Domani a S. Siro Milan - Levsy e ad Atene Olimpiakos-Juventus 

I 

L 

NAPOLI, 18. 
Concluso i l ciclo degli In­

contri amichevoli, Il Napoli, 
domani pomeriggio allo sta­
dio e San Paolo » (ore 16), 
farà II suo esordio nella 
« Coppa delle fiere » affron­
tando l'Hannover, una squa­
dra che nel campionato te­
desco occupa una posizione 
di cenlroclassiflca. 

La partita rappresenta per 
I partenopei un duro ed Im­
pegnativo banco di prova In 
vista del primo Incontro di 
campionato contro l'Atalan-
ta al « San Paolo ». Gli az­
zurri cercano contro I tede­
schi la prova del riscatto 
per far dimenticare ai loro 
sostenitori la deludente pre­
stazione offerta contro II 
Genoa e la sconfitta subita 
ad opera del Mantova. Per 
questo, l'allenatore Pesaola 

ha dichiarato che contro 
l'Hannover farà scendere In 
campo la formazione tipo 
con la sola esclusione di Ba-
rison II quale non potrà gio­
care In confronti Internazio­
nali fino al 12 ottobre in 
seguito ad una squalifica 
comminatagli dalla FIFA, e 
farà adottare alla squadra 
il vecchio modulo di gioco 
dello scorso anno sia In at­
tacco che In difesa, e Ci 
mancherebbe — ha detto tra 
l'altro Pesaola — che mi 
mettessi a fare esperimenti 
Il martedì che, come si sa, 
porta sfortuna ». 

L'Hannover, da parte sua, 
dopo aver battuto l'Hambur­
ger SV. nell'ultima partita 
di campionato, spera di vin­
cere contro i l Napoli. L'al­
lenatore Horts Buthz, Il qua­
le giocò con il Torino in 

Italia, ha dichiarato al suo 
arrivo che conta sulla mag­
giore preparazione della sua 
squadra per capovolgere le 
previsioni ed II pronostico 
che danno favorit i gli az­
zurri. 

Queste le probabili forma­
zioni: 

NAPOLI: Zoff; Nardln, Gl-
rardo; Stenti, Panzanato, 
Bianchi; Cane, Jullano, Al­
lattai, Montefusco, Orlando. 

HANNOVER: Podlasly; 
Hellingrath, Graber; Brueur, 
Anders, Siemensmeyer; Stra-
chltz, Poudsen, Heynckes, 
Bandura (Skoblar), Rode-
kamp (Bandura). 

ARBITRO: Othmat (Sviz­
zera). 

Pure domani (ma In not­
turna) i l Bologna affronte­
rà al comunale bolognese i l 

Lyn di Oslo, sempre per II 
primo turno della Coppa 
delle Fiere 1968. La squadra 
rossoblu, Inclusa nel primo 
gruppo della Coppa com­
prendente anche le forma­
zioni del Malmoe (Svezia), 
Liverpool (Inghilterra), Lo-
komotlve Lipsia (Germ. or.) 
e Llnfield (Irlanda del 
Nord), sosterrà cosi l'ulti­
mo impegnativo collaudo pri­
ma dell'Inizio del campiona­
to. La squadra si presenterà 
forzatamente Incompleta per 
la assenza di Bulgarelli, 
operato di menisco, e pro­
babilmente di Guarniert e 
Peranl, ambedue in non per­
fette condizioni fisiche. I l 

Bologna comunque ha dimo­
strato contro l'Inter di es­
sere già In buona condizione 
di forma e di avere le pos­
sibilità di superare positiva­

mente Il confronto con I 
norvegesi. 

Le probabili formazioni: 
BOLOGNA: Vavassorl; Ro-

versl, Ardizzon; Tumburus 
(Guarnleri), Janlch, Turra; 
Pace (Perani), Fogli, Cleri­
ci, Hatler, Pascutti. 

LYN: Tessem; Rodvang, 
Saga; Aarnseth, Morlsbak, 
Kolle; Berg K., Ostlien, 
Berg J. , Berg H., Dybwad 
Olsen. 

Dirigerà: Dienst (Sviz­
zera). 

Infine mercoledì saranno di 
scena altre due squadre Ita­
liane: i l Milan che giocherà 
a S. Siro contro i l Levsky di 
Sofia per la Coppa delle 
Coppe e la Juventus che sa­
rà di scena ad Atene contro 
l'Olimplakos per II primo 
turno della Coppa dei Cam­
pioni. 

La giornata in serie B 

Le «toscane» 
sugli scudi 

(E le siciliane nella... polvere) 
Il Livorno che vinse a Reg­

gio Calabria nella partita di 
apertura costituì certamente 
una sorpresa, considerato che 
sulla squadra labronica e sui 
suoi molteplici affanni s'erano 
intrattenute tutte le gazzette. 
E comunque, rappresentando la 
Reggina una delle incognite del 
campionato, si giustificò la sor­
presa proprio col dire che la 
Reggina s'era dimostrata an­
cor più debole del previsto. 

Ora il Livorno ha vinto an­
che a Potenza, e capeggia la 
classifica a punteggio pieno. 
Sorpresa anche stavolta? Sor-
presissima. non sorpresa. 
Perché sulla carta il Livorno 
appariva chiuso a Potenza an­
cor più che a Reggio. E allora? 

Allora riteniamo che si deb­
ba rettificare la valutazione in 
questo senso: è ben vero che 
nella prima giornata il Livorno 
ha sfruttato le incertezze della 
Reggina, ma è altrettanto vero 
che riuscì ad impostare una 
condotta di gara sagace e ac­
corta. E Io stesso ha fatto a 
Potenza; ha realizzato un goal 
in apertura, ha bloccato la ma­
novra degli avversari infolten­
do il centro campo, quindi si 
è raccolto in difesa per difen­
dere il clamoroso risultato. 

Questa, dunque, è la forza 
dell'attuale Livorno: consapevo­
le delle sue deficienze cerca 
di non metterle a nudo, di na­
sconderle. e gioca con accor­
tezza e concentrazione. In tut­
ta modestia ha guadagnato quat­
tro punti in due trasferte: guai 
se dovesse inorgoglire! Rischie-
rebbe veramente grosso. 

Questo turno, comunque, ha 
fatto registrare risultati davve­
ro inattesi. La vittoria del Li­
vorno. ripetiamo, ha sorpreso. 
Ma che dire della vittoria del 
Palermo a Venezia? E non è 
a dire che la squadra rosanero 
non fosse tenuta nella debita 
considerazione: probabilmente. 
invece, si era un tantino esa­
gerato sulla reale consistenza 
del Venezia. Comunque con Que­
sta vittoria il Palermo confer­
ma il suo diritto a far parte 
della rosa delle squadre aspi­
ranti alla promozione, tanto più 
che la vittoria esterna fa se­
guito ad un pareggio colto sul 
campo del Perugia, la matri­
cola terribile che ha liquidato 
il Catania (e questa, almeno 
per noi. non è stata una sor­
presa) lanciando il guanto di 
sfida alle più agguerrite con­
correnti. non tanto per uno smi­
surato senso di orgoglio, quan­
to per la consapevolezza di 
possedere carattere, coraggio e 
buone qualità. 

L'altra sorpresa è venuta dal­
la Reggiana che. al suo primo 
impegno, ha espugnato il cam­
po del Catanzaro, mettendone 
a nudo tutte le deficienze E 
Fanello, il redivivo Fanello. 
tornando a respirare l'aria di 
casa (è nato a Pizzo Calabrol 
ha inaugurato la stagione che 
dovrebbe essere quella del suo 
riscatto con due bellissime reti. 

Vogliamo considerare sorpren­
dente anche la vittoria della 
Reggina sul Foggia che ha po­
tuto schierare i suoi « ribelli »? 
Fino ad un certo punto, perché 
era prevedibile che il Foggia. 
con l'innesto di Maioli. Micheli 
e Traspedini, denunziasse dei 
limiti di tenuta. E così si è 
verificato, e la Reggina ha po­
tuto riscattare la sconfitta ca­
salinga di domenica scorsa. 

Normale, tutto sommato, si 
può considerare la vittoria del 
aBri sul Modena che presenta 
lo stesso limite del campionato 
scorso: un rendimento stretta­
mente leeato alla vena di Toro. 
Se si spegne lui è notte fonda 
per tutta 1? «quadra. 

Il Pisa invece ha straripato 
a danno di un Messina ancora 
troppo slegato ed inesperto, e 
dimostrando die in questo cam­
pionato la musica sarà diversa 
da quella del campionato scor­
so. Stavolta l'accoppiata Man-
servizi-Cervetto. con violini di 
spalla Joan. Piaceri e Gugliel­
mo™. può abbandonare i toni 
bassi per realizzare sinfonie 
brillanti. 

Da quanto si è detto si ri­
cava. comunque, una constata­
zione: la maggior parte delle 
squadre è ancora alla ricerca 
di una definitiva sistemazione 
e si procede con alti e bassi. 

E dunque, ecco l'importanza. 
per la Lazio in particolar mo 
do. di mantenere il passo con 
regolarità. Nelle sue condizio­
ni. con l'assenza di numerosi 
titolari, la Lazio ha pareggiato 
ancora, in casa del Monza. E 
M da parte brianzola si accusa 

l'arbitro di essere stato tenero 
con Ronzon, bisogna anche di­
re che proprio perché il Mon­
za si è dimostrato squadra ben 
più agguerrita di quanto fosse 
lecito prevedere maggiore de­
ve essere considerato il merito 
della Lazio. Intanto, col rien­
tro di Carosi. già va sisteman­
dosi il centro campo. E Cucchi 
comincia ad eccellere. Il re­
sto vera col tempo. 

Lo stesso discorso, con qual­
che attenuazione, però, vale 
anche per il Lecco che ha pa­
reggiato a Genova (e se avesse 
avuto il coraggio di insistere. 
chissà!), e per il Verona che, 
contro il tenacissimo Novara, 
ha fatto la sua parte ed ha 
strappato un punto. 

Lecco, Verona e Lazio sono 
a pari punti, avendo ottenuto 
gli stessi risultati. Tanto che 
sono anche in parità rispetto 
alla media inglese. Ma franca­
mente. se la Lazio avesse po­
tuto schierare la sua formazione 
tipo, non avrebbe potuto otte­
nere di più? 

Michele Muro 

Una interessante iniziativa jugoslava 

Da venerdì a Novi Sad 
la mostra della caccia 
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Il Pr. Fresinone 
alle Capannelle 

Il Premio « Frosinone », una 
prova dotata di 2.100.000 lire di 
premi sulla distanza di 2100 
metri in pista grande, figura al 
centro della odierna riunione di 
corse al galoppo in program­
ma all'ippodromo delle Capan­
nelle. Quattro concorrenti, tut­
ti dotati di buone possibilità di 
affermazione, daranno vita ad 
una prova aperta ed interessan­
te. Proveremo ad indicare Ver-
razzano nei confronti di Long-
champ che ci sembra ben si­
tuato al peso. 

Inizio delle corse alle ore 
15.30. Ecco le nostre selezioni: 

I. Corsa: Tchin Tchin. Grado; 
2. Corsa: Artemisia Gentileschi. 
Kubilai; 3. Corsa: Palidoro. Ro-
yaldot. Oleandro: 4. Corsa: Ta-
merlano. Reliable; 5. Corsa: 
Verrazzano. Longchamp; 6. Cor­
sa: Conte d'argento. Andreas. 
Gargano: 7. Corsa: Sail. Kam-
pur. Soratte-

Una foto che parla da sola: i 

Venerdì prossimo aprirà I 
suoi battenti la La Mostra In­
ternazionale della caccia e della 
pesca organizzata dalla Jugo­
slavia. La mostra che durerà 
fino al 5 ottobre è stata allestita 
a Novi Sad capoluogo della 
Vojvodina. Ben 33 nazioni saran -
no presenti a questa rassegna 
internazionale: un vasto pro­
gramma di attività sportive ine­
renti alla caccia e alla pesca 
e un nutrito numero di riunioni 
e symposium con la partecipa­
zione di tecnici di tutti i paesi 
partecipanti faranno da degna 
cornice a questa simpatica ma­
nifestazione. 

L'Italia sarà presente con uno 
stand curato dalla Federcaccia 
e in particolare dai dirigenti 
della Mostra della caccia di 
Firenze. Alle riunioni tecniche 
parteciperanno anche numerosi 
amministratori provinciali e co­
munali italiani, dirigenti delle 
organizzazioni venatorie, esperti 
di caccia, di selvaggina e ci­
nofili. ecc. 

La mostra che sorgerà su una 
vastissima area a Novosadski 
Saiam (alla periferia di Novi 
Sad) sede di una mostra per­
manente dell'agricoltura jugo­
slava. richiamerà senza dubbio 
anche un folto numero di ap­
passionati e di turisti stranieri 
ai quali sarà data anche la 
possibilità di effettuare battute 
di caccia nelle ricchissime ri­
serve della Vojvodina. 

Bene hanno fatto i dirigenti 
della Federazione della caccia 
jugoslava e in particolare il 
presidente del comitato orga­
nizzatore Geza Tikvicki a sce-

r isul tat i d i una battuta di caccia in Jugoslavia 

gliere questa regione come sede 
della mostra, regione già molto 
cara ai cacciatori italiani che 
ogni anno vi si recano a caccia 
in numero sempre crescente. 
Nel 1966 circa mille sono stati 
i cacciatori ospitati, cacciatori 
che hanno trascorso a caccia 
una media di cinque giorni pro-
capite e che hanno complessi­
vamente abbattuto oltre 20.000 
capi di selvaggina stanziale (le­
pri. fagiani, starne, caprioli) e 
altri migliaia di capi di selvag­
gina migratoria (oche, anatre. 
beccacce, quaglie tortore, bec­
caccini. palombacci. ecc). 

II risultato che hanno ottenuto 
i dirigenti locali per quanto ri­
guarda il turismo venatorio è 
stato di gran lunga superiore 
in questi ultimi anni a quello ot­
tenuto in altre località della 
Jugoslavia (anch'esse ricche di 
selvaggina). I motivi fondamen­
tali di questo successo sono nu­
merosi. tuttavia i più impor­
tanti a nostro avviso sono i se­
guenti: il metodo e le abitudini 
di caccia, la qualità della sel­
vaggina. il costo, l'organizzazio­
ne e la familiarità del tratta­
mento. La caccia in Vojvodina 
si pratica come in Italia senza 
battitori e con l'ausilio di cani 
che si possono trasportare dal­
l'Italia o che si trovano sul 
posto. La selvaggina che viene 
ogni anno selezionata è tra la 
più bella esistente in Europa e 
soddisfa le esigenze anche dei 
più appassionati e dei più meli 
colosi. Il trattamento è vera­
mente familiare, i dirigenti del­
la Federazione della caccia e 
della Lovacka Zadruga un'or­

ganizzazione che si interessa 
del turismo venatorio e del com­
mercio della selvaggina viva, 
parlano italiano e sono sempre 
pronti a discutere e a trattare 
sui programmi di caccia ed 
anche sul costo definitivo della 
battuta. Per questo da alcuni 
anni moltissime sono le comiti­
ve di cacciatori che ritornano 
sempre in Vojvodina per le 
battute di caccia. 

Per quanto riguarda ì costi. 
una battuta di caccia di due 
giorni completi (cani, interpre­
te. quattro pasti complet.. per 
nettamento, certificato di esi>or-
ta7Ìone della selvaggina) s! ac 
gira sulle 50.000 lire e dà d;ritto 
a dieci capi di selvaggine'1 stin 
ziale (la migratori! è comp'e 
tamente gratuita, mentre un ca­
priolo viene a costare 25 000 
lire). Se si pensa che il valore 
commerciale di 10 capi di sei 
vaggina stanziale si aggira da 
solo sulle 50.000 lire (una lepre 
pesa dai 4 ai 5 kg.) ci si rende 
conto della economicità dei prez­
zi. Moltissimi sono i programmi 
di caccia ed anche la loro or 
gamzzazione è di estrema fa­
cilità: basta telefonare o tele 
grafare 24 ore prima dell'arri­
vo alla Lovacka Zadruga Novi 
Sad (tei. 44928). Anche per quan 
to riguarda il viaggio non vi 
sono difficoltà, dalla frontiera 
italiana Novi Sad dista 600 chi 
lometri e si raggiunge attra 
verso la moderna autostrada 
Lubiana-Belgrado tenendo conto 
che il costo della benzina in Ju­
goslavia è di 80 lire al litro. 
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Problema di 
Armido Mencacci 

DAMA 
Finale di 

Armido Mencacci 

f ^ 

il Bianco muove e vince 
>fi cinque moss» 

•asrq dux>a SJOJ 
-fie.n.ep o,;aos sn?uy je assoui ip 
o.Ejiujn; ojdUir.u un UT aonpjoo 
o.vt;r.]Osij ojuaui p»x>Jd \\ pò 
a;uepd,à pa E^ECU:O) e}E;msu a 
CUIJOJ ET atpiod o.iosnu ajuoui 
FUH,;O EoJdOIJ Ip ÓtOVE] d}U*>IZ 
-Ed un .3 fj EUJUlEJSEip \3U ow 
-puuasaid sqo ajEuy rap ouorzis 
od E{re OOIOJUI o)inj;soo osso;d 
-UJ03 EUJ^qOJJ -30OTA 3 CI-f£ 
:9-6Z 'ZI^I -tZ-tl è\7Z -ÌZl\ 
>i-6i :c-oi *6ZD6 :axorzmos 

LMIM i^r 
WA iti v-n m 

Problema di 
Armido Mencacci 

Nero muove e Bianco vince 

•*;cug o;sonb 
tp aqoi;suaj;EJEO SUEJIS »\ di 
-ezzijorPA ojliiaui Jad ajo^pa^^d 
cu»;qo.id n ajirujsoo o;n[o.v eq 
ajoine.i ino jad OAIJOUJ p o;s 
-anb oudojd O;E;S a pa OOUE:CJ 
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Croce magica 
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1) Né icn né oggi né domani; 
2) il globo terrestre; 3) bian­
chezza immacolata; 4) figura a 
cosa adorata come d.vinità; 5) il 
metallo più tentatore di Satana 
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La questione dell'Alto Adige oggi 

alia commissione Esteri austriaca 

Per associarsi al MEC 

Vienna vuol concludere 
Klaus e Toncic meno intransigent! per 
« I'ancoraggio » internazionale - I'op-

posizione della SVP 

Allucinante denuncia di un medico di Rio r 

300mila bimbi brasiliani 
muoiono difame ognianno 

Una nuova offerta 

di normalizzare 

I rapporti con la RFT 

II premier 
della RDT per 

un incontro 
con Kiesinger 

BOXN. 18. 
II primo ministro della RDT, 

Willi Stoph, ha inviato una nuo­
va lettera al cancellicre di 
Bonn. Kiesinger, proiwnendo il 
reciproco riconoscimento fra i 
due Stati tedeschi e la conclu-
sione di un patto di non aggres-
sione. Continua diinque lo scam-
bio cpistolare fra i due capi di 
governo. iniziato I'll maggio 
scorso con una lettera di Stoph, 
cui Kiesinger rispose il 13 giu-
gno successive 11 primo mini­
stro della RDT nsponde appun-
to al messaggio del cancelliere. 
Stoph propone altresl un incon­
tro con Kiesinger ed afferma 
che J due Stati tedeschi dovreb-
bero rinunciare al possesso di 
armi nuclear! e impegnarsi 
a non permettere che tali armi 
vengano mantenute sui loro ter-
ritori. 

Nella lettera del 13 giugno 
Kiesinger si limitava a dichia-
rarsi interessato a migliorare 
le possibility di contatti fra cit-
tadini tedeschi dell'Est e del-
I'Ovest. Stoph rileva che il mi-
glior modo di migliorare quest! 
contatti consiste nel normaliz­
zare le relazioni fra i due Stati. 
11 primo ministro della RDT re-
spinge nuovamente la pretesa 
del govemo di Bonn di rappre-
sentare tutta la Germania e di-
chiara che tali pretese servono 
solo ad aumentare le tensioni 
in Europa. ad avvicinare i pe-
ricoli di conflitto e a bloccare 
]a necessary normalizzazione 
delle relazioni fra i due Stati 
tedeschi. Bonn, dice Stoph. «ten-
ta di vincere la guerra di Hitler 
retroattivamente ». 

AUegato alia lettera Stoph ha 
trasmesso a Kiesinger uno sche­
ma di trattato per la normaliz­
zazione dei rapporti fra Bonn 
e Berlino. II testo integrate del­
la lettera e dello schema non e 
ancora noto. 

Concluso il Congresso 

della Federazione 

mondiale 

La Pira 
presidente 
delle citta 

«gemellate» 
PARIGI. 18. 

Si sono conclusi — dopo cin­
que giomate di intensa attivita 
— i lavori del VI Congresso 
mondiale delle citta gemeliate al 
quale hanno preso parte — riu-
roti nella modema sede del-
1'UNESCO — i delegaU di oltre 
1300 citta di 47 paesi dei van 
continent!. 

II particolare nlievo assunto 
da questo grande congresso in-
temazionale di amministratori 
locali non e stato dato soltanto 
dal fatto che esso ooincideva 
con il X anniversario della F& 
deration mondiale des ViUes ju-
meiies (sorta nel 1957 a Aix-les-
Bakis. in Francia), quanto per-
che esso ha registrato il pieno 
successo del movimento dei ge-
mellaggi, testimoniato dal rico­
noscimento ufficiale delle Nazjo-
ni Unite e deU'UNESCO, dalla 
partedpazione ad esso di nu-
merosi ministri di van govemi, 
a com:nciare da queUo france-
se. dalla presenza significativa 
di un rappresentante di Paolo VI 
alTapertura dei lavori. 

Al centro dei quali — come e 
stato sottobneato dalla relazio-
ne del delegato generate, U 
francese Jean-Marie Bressand. 
dal saluto del presidente del Se­
negal. Leopold Senghor. dagU 
interventi del sodologo brasi-
liano De Castro e del prof. La 
Pira — e stato posto, con una-
nimi propositi. 1'jmpegno di tut-
te le citta per la dif esa della 
pace: difesa della pace cui si 
e riferito espucitamente on 
messaggio del congresso al se-
gretario generate delle NtzJoni 
Unite. U Thai*. 

U notevote contributo ttaHa-
no al movimento dei gemellag-
fi — che si attua in tutte le 
direzkmi (nazxxu dell'occidente 
e dell'onente europei. paesi del 
ctcrzo moodo». n particolare 
1'Africa) - e la attiva parted­
pazione a questo congresso di 
Parigi hanno trovato un chiaro 
riconoscimento nella elezione a 
nuovo presidente della Federa­
tion mondiale dei prof. Giorgio 
La Pira e nella tmmissione di 
altri rappresentanti Kalian! in 
•too al nuovo organismo diri-

rite (fra quest!, fl siodaco del-
citta di Bokwu). 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 18. 

DomanI si riunisce a Vien­
na la commissione parlamen-
tare degli esteri, che ripren-
dera l'esame degli sviluppi 
della questione altoatesina. Sa-
bato prossimo, a Bolzano, si 
ritinita il * Parteiausschuss » 
della Sudtiroler Volkspartei. 
Ambedue queste riunioni esa-
mineranno i risultati del « ver-
tice > di Salisburgo. che come 
si ricordera. si e concluso con 
un comunicato sibillino. al 
quale ha fatto seguito una con-
ferenza stampa, tenuta dal 
presidente del consiglio au-
striaco, Klaus, dal ministro de­
gli esteri Toncic-Soriny, e dal 
governatore del Tirolo. Wahl-
noefcr, che. subito seguita dal­
la smentita di Magnago (pre­
sidente della SVP) ha messo 
in luce de: contrasti piuttosto 
sen tra le posizioni del gover-
no austriaco e quelle degli am­
bient! tirolesi dell'OE.VP da 
una parte, e quelle della SVP 
dall'altra. 

Queste schermaglie degli ul-
timi giorni riflettono una si-
tuazione di obiettivo imbarazzo 
che si pud awertire cos! all'in-
terno del governo monocolo-
re austriaco (governo DC), co­
me nelle file della SVP. 

Domani. a Vienna, la com­
missione parlamentare degli 
esteri riprendera il dibattito 
sull'Alto Adige, lasciato in so-
speso, dopo la riunione del 27 
luglio scorso. Dopo di allora 
sono accadute parecchie cose: 
il c veto > pronunciato dall'Ita-
lia nei confront! dell'ingresso 
delFAustria nel MEC ha po­
sto dei problemi assai gravi ai 
governanti austriaci. L'ingres-
so nel MEC era stato gia reso 
assa! problematico dalla rispo-
sta del governo sovietico. in 
occasione della visita di Klaus 
nell'Unione Sovietica. dell'an-
no scorso H governo dell'Unio-
ne Sovietica. infatti. aveva mo-
strato di eonslderare I'ipote-
si di un Ingresso dell'Austria 
nel MEC come una violazione 
della neutralita della repub-
blica. sancita dal trattato d! 
pace 1955. Ora. il « veto » del-
l'ltalia viene a complicare ul-
teriormente le cose. 

Di fronte a quests situazio-
ne il governo di Vienna cerca 
di correre a! ripari. Si rieer-
ca un c ammorbidimento > del­
le relazioni italo-austriache. 
non senza — per6 — cercare 
appoggi da parte della Ger-
manfa federale (il piu attivo 
in questa direzione e fl vice-
cancelliere. Bock, il quale pa­
re essere affetto da una in-
nata vocazione pangermanista) 
o della Francia (la quale, tut-
tavia. fa capire chiaramente. 
per bocca di Pompidou, che il 
problema altoatesino non e 
affar suo). 

La via che sembrerebbe an­
cora essere aperta per cerca­
re di c ammorbidire » le rela-
7ion! italo-austriache. e quella 
di una ricerca d! comnromes-
so nella questione d! mai;-
gior peso ancor insoluta tra 
Italia ed Austria: quella del-
l*c ancoraggio >. E su questa 
via si e po^to fl coverno au­
striaco negli ultimi tempi. 
giungendo a formulare la pro-
pnsta di una nuova piattafor-
ma di « ancoraggio ». non piu 
politico-giuridica. ma solo po-
litica. che consisterebbe nel 
rinvio del rilascio della c quie-
tanza liberatoria * con cui il 
governo austriaco dichiarereb-
be chiusa la vertenza altoate­
sina nei confronti del gover­
no di Roma. Questa e. infatti. 
la proposta cbe e stata avan-
zata da parte austriaca nel re-
cente vertice dB Salisburgo e 
che ha trovato assai diffiden-
ti, o. addirittura ostili. 1 stx) 
tirolesi. II Partito, in proposi-
to. e diviso e questo non faci-
lita i compiti di Magnago. Ora 
il presidente della SVP sembra 
deciso a porlare fino in fondo 
la sua battaglia. tentando di 
Iasciare al margine i suoi av-
versari interni. A Salisburgo. 
ad esempio, malgrado il desi-
derio espresso da Klaus e 
Toncic di avere una rappre-
sentanza c plenaria » della po-
polazione sud-tirolese, Magna­
go ha lasciato a casa Dietl, 
anche se — lo ha diroostrato 
— si 6 portato dietro tutto il 
peso condizionante che la tor-
rente estremista esercita su 
diluL 

Domani, quindi, avremo a 
Vienna una prima indicazione. 
A fine settimana. la SVP con 
la riunione de) suo massimo 
organismo elettivo, ce ne for-
nira un'altra. Vedremo se sa­
rd possibile segnare qualche 
punto a favore del progresso 
in vista della soluzione della 
questione alto-atesina. o se — 
come appare purtroppo piu 
probabile — ci troveremo di 
fronte ad on ulteriore ingarbu-
gliamento della gia intricata 
matassa. 

Gian Franco Fata 

Sulla linea ferroviaria Parma - Brescia 

Cucito in 12 minuti 
ilpontepiti lungo 

Varata una travata di 
220 tonnellate, fra il 
passaggio di un treno 
e I'altro - Ma il pon-
te per un tratto e an­
cora provvisorio - Un 
lavoro di alta chirurgia 

ferroviaria 

Dal nostro inviato 
CASALMAGGIORE, 18 

1 recnici delle ferrovie hanno 
superato se stessi. II «taglio > 
del piu lunflo ponte ferroviario 
italiano e la c cucitura > di una 
travatura in ferro pesante 220 
tonnellate, lunga 65 vietri, dove-
vano avvemre in due ore. Sono 
occorsi invece soltanto 45 minu­
ti. Un record. Quasi e sembrato 
un gioco, un gioco ad incastri. 
per come tutto & apparso facile. 

Ora il ponte sul Po fra Casal-
magoiore e Mezzani-Rondani sul-
la Parma-Brescia (una linea im-
portante per il trafjico commer­
cial jra Emilia e Lombardia e 
verso il BrenneroJ ha un tratto 
nuovo. Tuttavia il lungo braccio 
di ferro che unisce le due span-
de e le province di Parma e 
Cremona, non e ancora un'opera 
finita, completamente efficiente, 
I treni continueranno a transita* 
re a 30 chilometri all'ora. Delle 

diciassette campate del ponte che 
fu quasi completamente distrut-
to dai bombardieri americanl 
durante Vultima guepra, due so­
no ancora provvisorie. 

H tono pomposo del varo della 
travata. percid. con la partedpa­
zione e il discorso del ministro 
Scalfaro. d apparso se non altro 
intempestivo. Rimane tuttaoja 
I'ammirei/'olc lavoro che gli uo-
mini delle ferrovie hanno saputo 
eseguire. Macchi 45 minuti. In 
soli rfodici minutt il pezzo di 
vecchio ponte e stato sostituito 
col nuovo. Una massa di 220 ton­
nellate & stata collocata in ope­
ra senza un sussulto. dolcemente. 
II resto del tempo e stato im-
piepafo per il collegamento dei 
binari, per le prove di collaudo. 
cSiamo i soli in Europa a riu-
scire a tanto. senza interrompe-

PARMA — Un momento della sostituzione della travata, 

A sinistra, la sede vecchia delle rotate; a destra, quella nuova 

Si tratta di neonati che non hanno an­
cora raggiunto i dodici mesi di eta 

Nostro servizio 
RIO DE JANEIRO, 18. 

Trecentomila bambini di eta 
inferiore a un anno muoiono 
letteralmente di fame in Bia-
sile nel giro di dodici mesi: in 
puro conteggio di vite umane, 
si tratta pressappoco dello 
stesso numero di vittime fatto 
dalla bomba atomica a Hiro­
shima. L'impressionante, e per 
molti aspetti incredibile ma 
purtroppo autentica, rivelazio-
ne e stata fatta da uno spe-
cialista in pediatria, il dottor 
Isaltino Costa, consulente del-
l'ospedale di Gesu a Rio de 
Janeiro. 

Secondo il dottor Costa. 
I'atrofia, che 6 l'eufemismo 
professional per indicare lo 
stato patologico derivato da 
malnutri/ione e fame, causa 
direttamente il 43.5% dei 
decessi di neonati di eta in­
feriore a un anno. Ma questa 
percentuale, aggiunge il medi­
co. non tiene conto dei casi in 
cui la malnutrizione e un fat-
tore indiretto del decesso: « in 
realta — ha spiegato il dottor 
Costa — la nutrizione insuffi-
ciente, e cioe la fame vera 
e propria. 6 spesso una condi-
zione aggravante di certi de­
cessi statistieamente addebita-
ti alia disidratazione. alia pol-
monite e ad altre malattie in-
fantili. Dovessimo tener conto 
anche di questo. si vedrebbe 
che la nutrizione inadeguata e 
causa diretta o concorrente di 
almeno 1*80 per cento dei casi 
di morte di bambini nel loro 
primo anno di eta >. 

Per i bambini entro i primi 
cinque anni di eta, la morta­
lity, dovuta a varie cause, fra 
le quali per6 la malnutrizio­
ne ha sempre un peso prepon-
derante. raggiunge il 112 per 
mille. Questa d la media na-
zionale: ma nelle zone disere-
date del Nord, in quello che 
appropriatamente e stato chia-

mato c il quadrilatero della fa­
me >, la media e del 176 per 
mille. 

Le zone colpite da questo 
autentico flagello della morta­
lity infantile sono. in genere, 
le regioni rurali semideserti-
che. povere di culture alimen-
tarl e pressoche prive di assi-
stenza sociale o medica, se-
guite dalle periferie dei gran-
di agglomerati urbani. Le piil 
recenti inchieste sociologiche 
e mediche esperite in Brasile 
— fra le quali quella condotta 
dal maggiore specialista bra-
siliano in materia, il dottor 
Josue de Castro, autore del-
1'opera Geopolitica della fame 
ed attualmente funzionario del­
le Nazioni Unite — hanno di-
mostrato che nelle trecento 
favelas che circondano Rio de 
Janeiro, e che contano circa 
un milione di abitanti, la 
maggior parte dei bambini 6 
sottoalimentata. 

In queste Bidonville ai mar­
gin! delle grandi citta. la mor­
tality infantile raggiunge un 
inquietante e drammatico 36.5 
per cento della mortalita tota-
le, che e molto alta. Clinica-
mente — e cioe senza tener 
conto della malnutrizione c o ­
me fattore concorrente e spes­
so determinante. secondo il 
dottor Costa — i decessi infan-
tili sono attribuibili in mag-
gioranza alia disidratazione in 
estate, e in inverno all'azione 
combinata della polmonite acu­
ta, deH'encefalite. della in­
fluenza virale e della dissen-
teria. 

Afferma il dottor Costa che 
nel solo ospedale del Gesu 
di Rio de Janeiro vengono cu-
rati quotidianamente 500 bam­
bini. Durante il primo seme-
stre del 1967 al centro di rei-
dratazione di Salesneto si so­
no verificati 103 decessi su un 
totale di 7120 casi di disidrata­
zione infantile trattati. 

Mariano Setuba 

Paolo VI ieri 
sottoposfo a esame 

radiologico ? 
Secondo notizie. peraltro non 

ufficiali. Paolo VI sarebbe stato 
sottoposto ieri mattina al previ-
visto esame radiologico. Lo con-
fermerebbe del resto. seppure 
indiiettamente il fatto che il Pa­
pa non ha ricevuto alcuno dei 
suoi piu diretti collaboratori. 

Percid dopo urografia e da 
prevedersi nei prossimi giorni 
un nuovo consulto collegiale dei 
sanitari (professori Valdoni. Ar-
duini e Fontana). 

Lieve 
indisposizione 
del compagno 

Kossigbtn 
MOSCA. 18 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri dell'URSS ha con-
fermato che 11 primo ministro, 
compagno Kossighin. e stato 
colpito da una lieve indisposi-
zione. 

La notizia era stata preceden-
temente annunciata dall' amba-
sciata turca nell'Unione Sovieti­
ca la quale informava che a 
causa di questa indisposizione. 
era stata rinviata la visita a 
Mosca del primo ministro turco 
Dentirel. 

re il traffico sulla linea >, lia 
dello Ving. Fienga, diretlore ge­
nerate delle Ferrovie. 

Un sole caldo, quasi estivo, ha 
salutato il varo. Lo scenario e 
quello della bassa Padana. il 
lento scorrere del fiume, le bar-
che strette e sottili, i campi tut­
to intorno cintati da altt pioppi. 
Dal ponte, oltre le cime degli al-
beri, si staglia il campanile del 
duomo abazia di Casalmaggiore. 
< L'agricoltura 4 Tunica attivi-
ta di queste zone, ma con il la­
voro dei campi ormai non si vi­
ce piu > commenta un contadmo, 
€ H ponte certo e importante, ;v 
c'i bisogno anche d'altro... A 
Casalmaggiore e'e una sola in-
dustria per dorare i metalli e 
lo zuccherificio offre solo a po-
chi un lavoro stagionale. Questo 
anno poi abbiamo avuto anche il 
danno della serrata degli zucche-
rifici...». 
Quando un tecnico ha iniziato 

a contare * uno due... », 1'aftcn-
zione e tutta rivolta al varo. A 
fiianco della campata da sosti-
tu'tre, a trenta metri dal livello 
del fiume. erano state costruite 
due incastellature per parte, due 
ponti di servizio. Sul lalo a mon-
te e stata montata la travatura 
nuova. mentre sul lata opposto 
otto operai sono pronti ad azio-
nare due argani. «Tre. quat-
tro... >. /I tecnico, mentre git 
operai girano le ruote dei veri-
celli, indica lo spostamento e lo 
avanzamento orizzontale della 
nuova travata che, scorrendo su 
rulli, spinge fuori la vecchia, 
sul ponte di servizio a valla. La 
operazione viene eseguita a 
braccia. i movimenti debbono es­
sere coordinati. simultanei. La 
campata si muove lentamente, 
pochi millimetri ogni giro di 
vericcllo, senza un sussulto. sen­
za uno strappo. In dodici minuti 
e a posto: fuori la vecchia cam­
pata, senza sponde e arruoaini-
ta. perfettamente allineata in 
squadra la nuova. I fori corri-
spondono ai buUoni. i binari si 
combaciono. Si saUJano. Subito 
dopo transitano un paio di volte 
due vecchie e pesanti locomoti­
ve per le prove di cartco. Pas-
sano poi i primi treni. ma sem­
pre rallentando. I larori per il 
riprisfino deU'intero ponte jni-
zieranno a primavera. E poi 
naturalmente ci sard un'altra 
inaugvrazione. 

Carlo Ricchini 

Ulteriori sviluppi degli scambi fra Italia e Cecoslovacchia 

II ministro Tolloy a Brno 
alia «giornata dell'ltalia 
Quest'anno e particolarmente numerosa la nostra rappre-
sentanza all'importante fiera internazionale della meccanica 

r 
Prorogato al 5 ottobre 

I il concorso per il manifesto 
| sulla Rivoluzione d'Ottobre 

Un grande successo sta mcontrando il concorso per on • 
I manifesto sul 50* anniversario della Rivoluzione d'Ottobre I 
I (7 novembre 1917-7 novembre 1967). bandito dal «Conten> • 

I poraneo*. supplemento messile della rivista cRinascita>. I 

Sono gi i pervenute oltre 50 opens, ma, per aderire a nume- | 
rose richieste, e stato deciso di prorogare al 5 ottobre il . 

I termine per I'invio dei bozzettL D concorso, aperto a tntti i I 

cittadini italiani che possono partedparvi singolarmente o in ' 

I gruppo. con uno o piu lavori (bozzetti) mette in palio tre i 

premi (medaglie (foro. argento e bronzo e attestati di parte- | 
cipazione); il manifesto vincente verra pubbbcato e diffuso 

I in occasione delle celebrazioni del cinquantesimo anniversario I 

della Rivoluzione socialista d'Ottobre. I 

I In occasione della premiaxione, che verra divulgata per • 

mezzo della stampa. sara allestita una mostra seiettiva delle I 
opere presentate in concorso. e verra pubblicato un catalogo. 

• La giuria e composta da Raffaele De Grada, critico anart«; I 
I Antonio Del Guercio. critico d'arte; Renato Guttuso. pittore: I 

Dario Micaccbi. critico <Tarte; Achille Occbetto. responsabile t 

I della aezione propaganda del PCI; Loca PavolinL direttore I 

di «Rinasctta>: Bruno Schacberl, direttore del eContempo- • 
• raneo>; Albe Stdner, grtnea i 

PRAGA. 18. | 
Si 6 svolta oggi alia Nona 

Fiera internazionale della mec­
canica di Brno, la giornata de-
dicata agli espositori italiani. 
Quest'anno particolarmente nu-
merosi. Il ministro italiano del 
commercio estero, senatore Giu-
sto Tolloy — in Cecoslovacchia 
su invito ufficiale del collega 
cecoslovacco. Frantisek Hamouz 
— ha visitato la Fiera, accom-
pagnato dall'ambasciatore d'lta-
lia a Praga. Guicciardi, sof-
fermandosi particolarmente pres-
so i padigUoni italiani. 

In precedenza il ministro Tol­
loy aveva deposto. alio Spiel­
berg, una corona di fiori al 
monumento che commemora i 
martiri del Risorgimento italia­
no. Sempre nella giornata 
odiema il ministro italiano si 
e incontrato con il vice primo 
ministro e ministro dell'industna 
pesante Krejci, con il qualle ha 
discusso le possibilita di uno 
sviluppo delle relazioni com-
merciali tra i due paesi. In par­
ticolare e stata presa in consi-
derazione la possibilita di con­
cludere un accordo di collabo-
razione industriale, che preve-
da cioe scambi di licenze e di 
brevetti. collaborazione in set-
tori delle ricerche e coprodu-
zione di prodottL 

Un tale tipo di accordo e sta­
to firmato oggi — alia presen­
za del vice ministro del com­
mercio estero Baback. dell'anv 
basciatore Guicciardi e del pre­
sidente della Finmeccanica Ma-
gri — tra una azienda tessile 
del gruppo IRI-Finmeccanica ed 
alcuni eiiti statali cecoslovac-
chi. n gruppo tessile ha ac-
quistato la licenza di produzio-
ne ed i diritti di esportazione 
di un nuovo tipo di telaio ceco­
slovacco ed e stato anche sta-
bilito tra l'azienda italiana e 
gli enti cecoslovacchi un pro-
gramma di collaborazione nel 
settore delle ricerche. 
• I rapporti economid commer­
cial! tra Italia e Cecoslovac­
chia sono regolati da un ac­
cordo commerciale a lungo ter-
mine (che scadra nel 1989) il 
cui protocollo per il 1967 pre-
vede un incremento della li-
beralizzaziooe ed un ampliamen-
to dei contingenti (di circa il 
20 per cento>. L'interscambio 
tra i due paesi ha rageiunto nel 
1966 la cifra totale di 62 mi-
liardi di lire. Le esportazioni 
italiane sono anmentate sensi-
bilmente negli 'jltimi cinque an 
ni (annualmente di circa il 17 
per cento), mentre le esporta 
zioni cecoslovacche hanno re 
gistrato un aumento medio an­
nuo del 5 per cento. La bilanda 
commerdale e quindi favorevo-
le all'Italia per quanto nel 1967 
si not! una tendenza al pa-
reggio. 

Olanda 

Studenti ommainano 
la bandiera della NATO 

UTRECHT. 18 
Per un'ora sul pennone del 

comando NATO per 1'Europa 
centrale a Brunssum e sven-
tolata la bandiera di un'asso-
ciazione studentesca olandese. 
Quattro matricole dell'univer-
sita di Utrecht, infatti. sono 
penetrati inosservati nel recin-
to militare, si sono arrampi-
cati sul pennone ed hanno so­
stituito la bandiera. Nessuno 
si e accorto di nulla: le nu-
merose guardie in servizio In­
torno al recinto deU'edificio 
hanno dichiarato piu tardi di 

non aver notato nulla di anor-
male. 

La bandiera che gli studenti 
olandesi, con un gesto di chia-
ra protesta politica contro la 
organizzazione militare. han­
no innalzato a stemma del-
l'edificio e quella dell'associa-
zione studentesca c Veritas >. 
Le autorita. en'dentemente im-
barazzate. hanno cercato di 
giustificare 1'episodio affer-
mando che gli studenti non 
aveva no fatto altro che com-
piere una c prova > per essere 
ammess' nell'assoa'azione stu­
dentesca. 

La sottoscrizione | 

LA GRADUAT0RIA 
DELLE FEDERAZI0NI 

Elenco delle sommo versate all'Ammlnlslrazlone Centrale 
alle ore 12 dl sabato 16 seltembre per la sottoscrizione della 
stampa comunlsta. 

Fed. Somme rac. 
Modena 
Ravenna 
Sassari 
Gorizla 
Varese 
Pordenone 
Foi l ! 
Flrenze 
M. Carrara 
Agrlgento 
Sondrio 
Rovlgo 
R. Emilia 
Imola 
Pesaro 
Verbanla 
Prato 
Trapanl 
Nuoro 
Caserta 
Potenza 
La Spezia 
Ragusa 
Bolzano 
Blella 
Lecco 
Arezzo 
Cremona 
Cagliari 
Crema 
Templo 
Latlna 

103.200.000 
62.400.000 
4.850.000 
6.078.000 

19.700.000 
4.020.000 

33.660.000 
84.000.000 
8.000.000 
6.000.000 
2.200.000 

15.504.000 
66.975.000 
11.400.000 
18.600.000 
6.200.000 

20.611.500 
7.28O.O0O 
2.993.100 
7.488.700 
8.082.000 

19.106.100 
5.607.000 
2.332.000 

11.700.000 
5.675.000 

21.750.000 
11.042.000 
5.481.000 
4.350.000 
1.390.000 
6.880.000 

Callanissetta 5.240.OO0 
Belluno 
Novara 
Matera 
Vlcenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Bologna 
Como 
Manlova 
Bergamo 
Benevento 
Parma 
Taranto 
Trieste 
Avezzano 

3.420.000 
11.560.000 
4.233.000 
8.3O0.0O0 
6.640.000 
8.000.000 

107.000.000 
6.920.000 

22.680.000 
7.702.000 
3.483.000 

17.555.300 
7.285.700 

12.100.000 
1.934.500 

Ascoli Plceno 4.500.000 
Fermo 
Avellino 
Ferrara 
Bar! 
Rimini 
Teramo 
Viterbo 
Imperia 
Vlaregglo 

EMIL IA 
LUCANIA 

4.500.100 
4.250.100 

32.000.000 
19.200.000 
12.000.000 
8.000.000 
6.400.000 
6 400 0C0 
5.320.000 

% 
129 
120 
106,2 
101,3 
101 
100,5 
100,2 
100 
100 
100 
100 

96,9 
95 
95 
93 
91,8 
91 
91 
90,7 
90,2 
90 
89,7 
89 
88 
87,9 
87,3 
87 
87 
87 
87 
86,8 
86 
85,9 
85,5 
85 
85 
83 
83 
82,9 
82,3 
81,4 
81 
81 
81 
80,9 
80,9 
80,6 
80,6 
80,3 
80,3 
80.1 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 

Campobasso 
Salemo 
Mllano 
Verona 
Frosinone 
Ancona 
Livorno 
Padova 
Udine 
Venezla 
Brescia 
Trevlso 
Torino 
Roma 
Ternl 
Alessandria 
Astl 
Pavla 
Savona 
Pescara 
Perugia 
Lucca 
Grosseto 
Pisa 
Piacenza 
Pistola 
Genova 
Aquila 
Lecce 
Brlndlsl 
Chletl 
Siena 
Vercelll 
Cuneo 
Trento 
Macerata 
Aosla 
Enna 
Sciacca 
Oristano 
Catania 
Reggio Cal 
Palermo 
Napoll 
Foggia 
Rletl 

3.200.000 
8.000.000 

100.000.000 
8.550.000 
6.000.000 

14.000.000 
27.000.000 
10.280.000 
5.000.000 

15.500.000 
18.100.000 
5.635.000 

34.000.000 
48.400.000 
8.O00.0O0 

15.300.000 
3.150.000 

14.666.700 
11.500.000 

5.710.000 
15.110.000 

1.500.000 
10.672.500 
21.450.000 

6.600.000 
13.000.000 
40.000.COO 

2.140.000 
3.S0O.OO0 
4.080.000 
2.040.000 

20.000.000 
4.280.000 
2.000.000 
2.000.000 
4.090.000 
2.405.000 
1.800.000 
1.125.000 

740.000 
5.390.000 

. 2.600.000 
5.840.000 

10.510.000 
6.985.000 
1.135.000 

C. d'Orlando 987.500 
Slracusa 
Carbonia 
Messina 
Crotone 

Emlgratt: 
Svizzera 
Belgio 
Germania 
Lussemburg 
V A R I E 

1.520.000 
865.000 

1.112.500 
1.150.000 

1.500.000 
875.100 
768.325 

o 400.090 
219.780 

Tot. Naz. 1.493.561.605 

GRADUATORIA REGIONALE 

F R I U L I V. G. 
M O U S E 
SARDEGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
VENETO 
LOMBARDIA 

% 
97,1 
88,2 
83,3 
80 
75,5 
75,2 

75,2 
74,6 
70,2 

P I E M O N T E 
ABRUZZO 
LAZIO 
L IGURIA 
T R E N T I N O A. A. 
PUGLIA 
U M B R I A 
CALABRIA 
CAMPANIA 
SICILIA 
V A L D'AOSTA 

80 
75,1 
73,5 
71,2 
70,5 
70 
69,8 
68,5 
65,3 
64.5 
62,4 
62,2 
60,7 
60,5 
60,1 
60 
59,4 
58 6 
57,5 
57,1 
56,6 
56,6 
55,2 
55 
55 
54,1 
54 
53,5 
52,6 
51 
51 
50 
47,5 
4 \ 4 
43 
42,8 
40 
37,5 
37,5 
37 
36.7 
32 5 
32,4 
31,8 
31,7 
28,3 
24,6 
24,1 
24 
16,7 
16,4 

65,8 
65,2 
6*4 
62,4 
59,3 
5P.9 
57.8 
5',3 
54,8 
50 
40 

GARA DI EMULAZIONE ' 
In data odierna si e riunita la Commissione Incarlcala i 

del sorlegglo del oreml Inerentl la lappa Intermedia della I 
gara di emulazione della sottoscrizione per la stampa, fra . 
lutte le federazionl che al 16 seltembre 1967 hanno raggiunto I 
o superalo l'80% dell'obiettivo. ' 

I premi sono stati cosi sortegglati: | 
I. GRUPPO. — Federazlonl premtate con obiettivo da LI- | 

re 22.000.000 In poi - 80% dell'obiettivo totale. 
Alia Federazione di FORLI', 1 auto 1100 
Alia Federazione di FERRARA, 2 vlaggl a Mosca I 
Alia Federazione di REGGIO EMILIA, 20 abbonamenll seme- ( 

"I 

strall a Rinascita 
Alia Federazione di BOLOGNA, 20 abbonamenll semestrali a ' 

Rinascita I 
Alia Federazione di BARI, 60 abbonamenll semestrali all'Unlta | 

del gloved) 
I I . GRUPPO. — Federazlonl premlate con obiettivo da I 

L. 12.000.000 a L. 21.999.999 - 80% dell'obiettivo totale. ' 
Alia Federazione di NOVARA, 1 auto 600 I 
Alia Federazione dl ROVIGO, 1 viagglo a Mosca I 
Alia Federazione di RIMINI, 1 Cineteca . 
Alia Federazione di TRIESTE, 20 abbonamenll semestrali a I 

Rinascita ' 
Alia Federazione di PARMA, 60 abbonamenll semestrali al- i 

I'Unlta del glovedi | 
Ml GRUPPO. — Federazlonl premlate con obietlivo da 
L. 7.000.000 a L. 11.999.999 - 80% dell'obiettivo totale. I 

Alia Federazione di TERAMO, 2 viaggi a Mosca I 
Alia Federazione di VITERBO, 1 Cineteca i 
Alia Federazione di IMPERIA, 3 medaglie d'oro I 
Alia Federazione di MASSA CARRARA, 3 medaglie d'oro 
Alia Federazione di COSENZA, 20 abbonamenll semestrali 

Rinascita 
Alia Federazione di TARANTO, 20 abbonamenll semestrali a 

Rinascita I 
Alia Federazione di COMO, 60 abbonamenll semestrali all'Unl- ' 

la del glovedi i 
Alia Federazione dl VICENZA, 60 abbonamenll semestrali al- I 

I'Unlta del glovedi 
IV GRUPPO. — Federazlonl premlate con obiettivo da I 

L. 4.500.000 a L. 6.999.999 - 80% dell'obiettivo totale. I 
Alia Federazione dl VIAREGGIO, 1 auto 600 . 
Alia Federazione di CAGLIARI, 1 cineteca I 
Alia Federazione di FERMO, 3 medaglie d'oro ' 
Alia Federazione di GORIZIA, 20 abbonamenll semestrali a I 

Rinascita | 
Alia Federazione dl AVELLINO, 20 abbonamenll semestrali a 

Rinascila I 
Alia Federazione dl ASCOLI PICENO, 60 abbonamenll seme- I 

strall all'Unila del glovedi i 
Alia Federazione dl LECCO 60 abbonamenll semestrali all'Unl- I 

ta del glovedi 
V GRUPPO. — Federazlonl premlate con obiettivo fino 

L. 4.499.999 - 80% dell'obiettivo totale. 
Alia Federazione dl TEMPIO, 1 viagglo a Mosca . 
Alia Federazione di CAMPOBASSO, 1 cineleca 
Alia Federazione di NUORO, 3 medaglie d'oro ' 
Alia Federazione di PORDENONE, 20 abbonamenll semestrali i 

• Rinascita | 
Alia Federazione dl BENEVENTO, 60 abbonamenll semestrali 

all'Unila del gloved) I 
Alia Federazione dl AVEZZANO, 60 abbonamenll semestrali I 

. all'Unila del giovedi. . 

•I 

Scomparso un altro dei fondatori della fisica nucleare 

Morto a Cambridge sir John Cockcrof t 
LOXDRA. 1«. 

E' morto oggi nella sua casa 
di Cambridge il piu famoso e 
illustre scienziato britannico. fl 
fisico sir John CockcToft, premio 
Nobel 1931 (assieme con l'irlan-
dese E. T. S. Walton). Aveva 
70 anni. era professore all'Uni-
tersita di Cambridge, dove ave­
va lavorato negli anni "20 con 
Rutherford, e membro della 
Commissione del Regno Unito 
per I'energia nucieare. 

Scompare con Cockcroft uno 
degli ultimi della generazione 
di scienziati che hanno fondato 
e sviluppato la nsica nucleare. e 
piu in generate la fisica moderna 
in tutta la sua vastita, perche 
Cockcroft, particolarmente dota 
to e caratterizzato da una stra-
ordinaria larghezza di interessi 
e di preparazione (era. oltre che 
fisico. ingegnere elettronico) 
diede anche un contributo deter­
minante alio sviluppo. durante 
la aecooda guerra mondiale. dei 
aistemi radar, e percid delTelet-
tronica. 

Il premio Nobel gli era stale 

attnbuito per I'lmportante sco-
perta. Tatta nel 1932 da lui e 
da Walton, di uno dei primi 
sistemi atti a determinare l*ac-
t-elerazione di particelle cariche. 
ai fini della ricerca di base sul­
la struttura delia materia. Cock-
croft e Walton co=truirono in­
fatti un « acceleratore >, piu o 
meno negli stessi anni in cui 
macchine intesc alio stesso fine, 
ma fondate su principi diversi, 
venivano me&se a punto anche 
da Van De Graaff e da La­
wrence. Con tale slrumento ot-
tennero nsalta'.i important! nel 
campo del « bombardamento » 
degli atom!, coe nel settore del­
la ricerca che sptte anni piu 
tardi doveva portare alia sco-
perta della scis^inne o fissione 
del n'jeleo dell'Uranio-235 e quin­
di della reazione nucleare a 
catena. 

Presidente della delegazione 
britannica alia grande Confe-
renza ginevrina del 1955 «Ato-
mi per la pacet, sir John ha 
avuto una parte di primissiroo 

piano nella dirt-zione delia poli­
tica inglese nel campo dei reat-
tori nucleari di potenza. e si oc-
cupd anche. per un certo perio-
do, del problema della < fusione 
controllata>, consegurido in que­
sto campo t primi risultati inco-
raggianti. 

Diversamente dalla maggio-
ranza dei grandi ftsici. che han­
no raggiunto i piu brillanti ri­
sultati in eta giovanile. Cock­
croft giunse alia laurea in fisica 
a 31 anni. nel 1928. dopo una 
eeperienza come mgegnere alle 
dipendenze dell'industna. Ma fin 
dal 1924 lavorava con Ruther­
ford, e poi brucid le tappe con 
i successi del i932, continuando 
in seguito fino alia maturita e 
oltre a mantenersi all'avanguar-
dia della ricerca. c in pari tem­
po delle applicazioni di intcressc 
economico. E* stato. nel com 
plesso. fra gli uomini che piu 
hanno contribuito agli impieghi 
di pace dell'energii nucleare. e 
con maggiore consapevolezza. 
Ed e stato uno dei grandi«si mi 
scienziati del #*ostro 
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^escalation nel Vietnam spinta oltre ogni limite 

Bombe USA a l l chilometri 
dal confine con la Cina 

Le bombe sono state sganciate contro un ponte presso la cittadina di 
Khe nell'intento di interrompere le comunicazioni fra Vietnam e Cina 

Nuovamente attaccato il centro di Haiphong 
La polemica in USA dopo le rivelazioni della stampa 

SAIGON. 18 
Nelle ultime 24 ore l'aviazio-

ne americana ha intensiflcato 
la sua aggressione contro il nord 
Vietnam, estendendo il raggio 
d'azione sino a pochi chilometri 
dal confine con la Cina. Le « su-
perfortezze» USA hanno inTatti 
scaricato le loro bombe a soli 
undici chilometri dalla frontiera 
tra i due paesi, avvicinandosi 
come non mai finora nelle loro 
azioni aggressive alia Cina. Con-
temporaneamente altri aerei han­
no bombardato nuovamente il 
centro di Haiphong, la fascia 
.smilitarizzata e la zona imrne 
diatamcnte a nord del 17. pa-
rallelo. 

Precedentemente gli americani 
•i erano spintj sino a 14 chilo­
metri della frontiera cinese. Og-
gi si sono avvicinati ulterior-
mente di tre chiiomclri, prenden-
do di mira un ponte stradale 
nei pressi della cittadina di 
Khe. «Sarebbe bastato un mi-
nuto di volo per I caccia bom 
bardieri F 4 Phantom per entra-
re ncllo spazio aereo cinese ». e 
sarebbe stato sulllciente un mi-
nimo errore per provocare una 
reazione da parte dei cinesi ed 
estendere, forse in modo irrepa-
rabile. il conflitto del sud-est 
asiatico. 

IJE azioni di bombardamento 
odierne non costituiscono un fat-
to casuale ed a se stante. ma 
rientrano in un ben definito pia­
no di provocazione e di allar-
gamento della guerra del sud-est. 
asiatico. Johnson e i generali ol-
tranzisti americani portano avan-
ti ogni giorno di piu la loro 
azione contro la Cina. e tutto 
quanto avviene dimostra come 
essi si preparino a uno scontro 
aperto con questo paese. Si al-
larga l'aggressione aerea alia 
RDV e nello stesso tempo ci si 
avvicina sempre piu al confine 
cinese distruggendo sistematica-
mente i collegamenti tra Hanoi e 
la Cina; si insiste nei bombar-
damenti sul centro di Haiphong 
e ogni giorno vengono sgancia­
te bombe su ntiovi obiettivi. 

II nuovo bombardamento al 
confine con la Cina e I'attacco 
odierno a Haiphong vanno mes-
si in relazione con il < vallo > 
che gli americani vogliono cc~ 
struire tra i due Vietnam. 

II sLstema antimissile che gli 
Stati Uniti si apprestano ad eri-
gere in funzione anticinese. e 
rintcnsificazione della guerra in 
tutto il Vietnam, dimostrano che 
gli Stati Uniti si pronunciano 
per la pace a parole ma nei fat-
ti fanno tutto quanto e neces-
sario per allargare il conflitto 
e portarlo ad estremi sempre piu 
pcricolosi per la pace mondiale. 

Dalle portaerei in navigazio-
ne nelle acque del Tonchmo so­
no decollati gli aviogetti che. a 
distanza di una settimana. han­
no nuovamente bombardato il 
centro di Haiphong. Fonti ame-
ricane di Saigon hanno dichia-
rato che sono stati presi di mi­
ra gli stessi obbiettivi della vol-
ta precedente. Cid vuol dire che 
le bombe americane sono state 
sganciate, come gia I'll set-
tembre. ad un solo chilometro 
dal centro abitato della citta. 
Sono state sganciate bombe da 
227.453 chilogrammi ed anche da 
una tonnellata. 

I B 52 hanno nuovamente at­
taccato invece la fascia smilita­
rizzata e la zona immediatamcn-
te a nord. Anche oggi e stata 
usata la tattica del bombarda­
mento a tappcto. la tattica cioe 
di distruggere ogni cosa e de-
stinata. nelle intenzioni dei diri-
genti del Pentagono, a trasfor-
marc l'intera zona che divide i 
due Vietnam in terra bruciata. 

Anche oggi la reazione della 
contraerea nordvietnamita e dei 
MIG e stata intensa. Le fonti a-
mericane non par la no di perdi-
te. ma radio Hanoi ha comunl-
cato che quattro aerei aggresso-
ri sono stati abbattuti mentre 
un quinto e stato centrato nel 
cielo della capitale da un mis­
sile terra-aria. 

Nel sud le forze del FN'L han­
no portato intanto nuovi duri col-
pi all'aggressore. AU'alba un 
gruppo di partigiani ha fatto sal-
tare due ponti ferrovian bloc-
cando cosl il traffico tra Phan 
Hang e Saigon. Quasi contempo-
raneamcnte a Nha Tang. 320 chi­
lometri a nord est di Saigon. 
una bomba ad alto potenziale e 
stata fatta esplodere al circolo 
ufficiali. Lo scoppio ha provo-
cato gravi danni aH'edificio. 
Fonti americane parlano di 29 
sottufficiali USA feriti in modo 
piu o meno grave e di un viet-
namita morto e due feriti. Se-
condo voci raccolte a Saigon 
il bilancio sarebbe piu pesante. 
ma gli americani. come al soli-
to. tendono a sminuire le per-
dite che ogni giorno subiscono 
per gli attacchi partigiani. 

Altri 43 soldati USA sono 
inoltre rimasti feriti nel corso 
di un bombardamento con i mor-
tai che i partigiani hanno com-
piuto contro un campo d"arti-
glieria a 48 chilometri da Sai­
gon. mentre im'altra formazione 
del FXL attaccava un campo 
sudvictnamita a Trung Lap. 

Suez: ancora 
una sparatoria 

(cinque minuti) 
sul Canale 

TEL AVTV. 18 
Le truppe israeliane ed egi-

ziane si sono scambiate colpi 
di arma da fuoco per cinque 
minuti nella zona del Canale 
di Suez. Si tratta del quinto 
scontro lungo la linea delta 
cessazione del fuoco nel mese 
in corso. Un portavoce del-
1'escrcito israeliano ha accu-
sato gli egizioni di aver aper­
to il fuoco per primi con armi 
Ieggere, contro una pattuglia 
israeliana, diversi chilometri 
• aard di El Kantara. 

In nero sono indicate le zone bombardate dagli americani 

Imbarazzata replica di Johnson 
all'accusa di sabotare la pace 

Bunity: non ci sono dissensi nel governo sulla guerra contro il Vietnam 
Cinque miliardi di dollari per il sistema antimissile 

DALLA PRIMA PAGINA 

WASHINGTON. 18 
Una ennesima rivelazione del­

la stampa USA sul sabotaggio 
oj>erato da Johnson ai contatti 
di pace con la Repubblica de-
mocratica del Vietnam del Nord. 
ha provocato una ennesima 
< messa a punto > del Diparti-
mento di Stato. La |x>lemica e 
in corso, vivissima. Da un can­
to si sono schierati il New York 
Times, il Washington Post e il 
giornalista Harry Ashmore: tut-
ti accusano di doppiezza il Pre-
sidente Johnson |>er la sua con-
dotta sul problema vietnamita. 
Ashmore. in una dichiarazione. 
afferma che una iniziativa intra-
presa da « persone del Diparti-
mento di Stato » con la collabo-
razione di due giornalisti — tra 
i quali Ashmore stesso — ten* 
dente a promuovere negoziati. 
nello scorso gennaio, diretta-
mente con Hanoi venne « brutal-

inente annullata» da Johnson. 
Ashmore atTerma che egli e il 
collega Baggs partirono in mis-
sione dagli Stati Uniti il 28 di-
cembre scorso, dopo colloqui 
con esponenti del Dipartimento 
di Stato. furono ad Hanoi dal 6 
al 14 gennaio. |>arlarono con 
Ho Ci Min il 12 gennaio, e al 
loro ritorno informarono del 
colloquio jl Dipartimento di 
Stato Ashmore d chiara che, 
perdurando la situazione di con-
traddizione in seno al Diparti­
mento di Stato — egli dice che 
a qiiell'epoca ve ne erano due: 
uno che perseguiva la linea du­
ra e l'altro quella morbida — 
il risultato della missione ad 
Hanoi fu nullo, mentre, a suo 
dire, essa aveva aperto uno spi-
raglio. Fu una lettera di John­
son a Ho Ci Min a far naufra-
gare del tutto la missione di 
Ashmore e Baggs. 

Per proseguire la lotta contro l'aggressione israeliana 

La Siria per .'unione delle forze 
dei paesi arabi progressisti 

Siria, RAU, Iraq e Algeria dovrebhero unificare 
i loro potenziali economici e militari — Riba-
dito il boicottaggio contro gli USA, Nnghilterra 

e Bonn — Critiche ai « vertici» arabi 

DAMASCO. 18. 
II Presidente della Siria, 

Nureddin El Atassi. ha letto 
alia radiotelevisione la risolu-
zione adottata dal sccondo 
congresso straordinario del 
partito Baas del quale lo 
stesso Atassi e stato confer-
mato segretario generale. II 
congresso ha avuto luogo nei 
giorni scorsi. Tema centrale 
della dichiarazione: la neces­
sity di proseguire la lotta 
contro l'aggressione israelia­
na. II Baas auspica urgenti 
provvedimenti per l'unificazio-
ne del potenziale militare ed 
economico dei quattro Paesi 
progressisti del mondo arabo: 
Siria, RAU, Iraq e Algeria, 
alio scopo di fronteggiare 
Israele. 

Nel documento letto da Atas­
si — che non accenna peral-
tro a una ripresa della guer­
ra — si annuncia che in Si­
ria sara attuata una mobili-
tazione generale « per trasfor-
mare tutti i cittadini in com-
battenti > e che saranno adot-
tate misure di austerita alio 
scopo di dotare le forze anna­
te di un armamento modernis-
simo. 

La dichiarazione afferma 
inoltre che c una risposta se-
ria all' occupazione sionista 
dei territori arabi risiede nel 
boicottaggio completo. politi­
co economico e culturale dei 
Paesi che hanno appoggiato !a 
aggressione». II Baas esorta 
le masse a continuare la lot­
ta per rinterruzione del pom-
paggio del petrolio arabo di-
retto a Stati Uniti. Gran Bre-
tagna e Germania occidenta-
le. La Siria manterra la rot-

tura delle relazioni diploma-
tiche con questi Paesi. 

Una parte della dichiarazio­
ne e dedicata al recente ver-
tice di Khartum (cui la Siria 
non ha partecipato) e ne cri-
tica i risultati in quanto nel 
corso della conferenza non so­
no state prese energiche mi-
sure per la lotta contro gli 
aggressori e «ha deluso le 
speranze minime dei popoli 
arabi per respingere I'invaso-
re >. La Siria — dice la di­
chiarazione — non partecipe-
ra ad altre riunioni al verti-
ce, che si sono « rivelate in-
capaci di rispondere alle aspi-
razioni di liberta e di progres-
so dei popoli arabi ».. 

L'agenzia di notizie egizia-
na ha annunciato che il nuo­
vo ambasciatore deH'Unione 
Sovietica nella RAU, Serghei 
Vinogradov, e giunto ieri sera 
al Cairo. Vinogradov sostitui-
sce Dimitri Poshidayev chia-
mato ad altro incarico a Mo-
sca. 

Ad Amman il governo gior-
dano ha denunciato l'ostruzio-
nismo di Israele al rimpatrio 
di 6775 profughi palestinesi 
che non avevano potuto rien-
trare nella loro terra entro 
il 31 agosto. II Comitato mi-

•nisteriale giordano per i pro­
fughi ha dichiarato che il 
mancato rientro dei palestine­
si — rientro che avrebbe do-
vuto cominciare oggi — dimo­
stra che c I'accettazione an-
nunciata da Israele di per-
mettere a questi profughi di 
tomare nelle loro case sulla 
sponda occidentale del Gior­
dano. aveva solo lo scopo di 
ingannare 1'opinione pubblica 

II piano di Tito per il Medio Oriente 

Ciascuno rientri a 
casa sua e ci resti» 

Una dichiarazione di Nikezic a Parigi 
PARIGI, 18. 

II ministro dogh Esten juj»o-
slavo Xikezjc — attualmonte a 
Pangi dove ha avuto colloqui 
con De Gaulle e con Couve Do 
Murville — nel cor.so di un in-
contro con la stampa diploma-
tica francese ha dichiarato: 
c Ciascuno rientri e resti a casa 
sua: questa e l'idea e5«enziale 
che e dietro il piano del mare-
scialk) Tito per rego'.are il pro­
blema del Medio Orionte ». 

Dopo aver escluso che la Ji> 
goslavia voglia assumere il ruo-
to del mediatore Xikezic si e 
5offermato su due esigenze po-
ste nelle proposte jugoslave: 1) 
e indispensabiie che la comuni-
ta intemazionale proclami che 
non ci pud essere amessionc 
territoriale con la forza; 2) gli 
Stati del Medio Oriente debbo-
no poter vivere in pace nel k>ro 
territorio nazionale con una ga-
ranzia, da parte delle grandi 
Potenze, delle frontiere quali 
eslstevano prima del conflitto. 

Gli altri problemi spinosi co­
me quello della navigaztone nel 
Carale di Suez o quello dei pro­
fughi. dovrebbero essere nego­
ziati fra !e parti interessate. ma 
non sarebbe realistico comincia­
re da questi problemi: se inve­
ce si comincera coo lo stabil.re 
« Ciascuno rientri e resti a casa 
sua ». allora si potranno nego-
ziare le altre questioni. 

Nikezic aveva avuto in matti-
nata un ultimo colloqiiio con 
Cou\-e De Mur\il!e. Risultato 
dei suoi incontri parigini sara 
1'istituzionalizzazione dei contatti 
franco-jugosiavi e un nuovo im-
pulso. con nuovi metodi. alia coo-
perazione economica fra i due 
Paesi. Per quanto riguarda il 
Vietnam «e stata constata — 
ha detto Nikezic — una grande 
analogia negli atteggiamenti dei 
nostri due Paesi e una coinci-
denza delle concenoni. Siamo 
portanto giunU ad un notevole 
lrvelle di intesa*. 

Si apre oggi 
I'Assemblea generale 

delle Nazioni Unite 
II maggior problema all'ordine del giorno e quello del 
Medio Oriente — L'intransigenza di Israele ribadita 

da Eban — Inferesse per I'iniziativa jugoslava 

NEW YORK. 18. 
Si apre domani la sessione 

ordinaria della Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite, che 
dovra occuparsi urgentemente. 
e prima d'ogni altro argomento, 
della crisi del Medio Oriente. 
Come e noto. una sessione 
straordinaria dell'Assemblea fu 
convocata in giugno a tal fine, 
e si conciuse con rapprovazione 
di risoluziom che negavano a 
Israele il diritto di annettere la 
citta vecchia di Gerusalemme. 
mentre non fu raggiunto un ac-
cordo circa il ritiro immediato 
delle truppe israeliane da tutti 
i territori occupati. soUecitato 
dai Paesi arabi e dai Paesi so-
cialisti. D'altra parte, si sa che 
Israele ha semplicemente igno-
rato le risoluzioni su Gerusa­
lemme. e si presenta perci6 alia 
Assemblea generale con la re-
sponsabilita di aveme vnolato la 
volonta unanime. 

Nondimeno u" m:nistro degli 
Esteri di Israele, Eban, che e 
gia a New York, ha dichiarato 
ai giomdlisu coe il suo governo 
mantiene le propne posizioni. 
cioe rifiuta ogni mteriocutore che 
non siano gii stessi Paesi arabi. 
i quali in tal modo dovrebbero ri-
conoscere lo Stato israeliano 
prima ancora di avere ottenuto 
aicunche. e mentre le forze 
israeliane sono sul loro territo­
rio. Eban ha detto in particolare 
che il suo gove>tio si oppone alia 
iniziativa jugoslava. della quale 
del resto non si conoscono i ter­
mini concxeti. 

Le proposte di T.to, gia co-
municate ai govemi di oltre 
sessanta Paesi. e discusse da 
rappresentanti qualificati della 
Jugoslavia con numerosi ca pi di 
Stato. saranno rese note proprio 
nel corso dei lavon della As­
semblea generale dell'ONU. dove 
dovreboero offnre la base a una 
vasta opera di persuasione nei 
confronti degli israeliani. affin-
che consentano a lasciare l ter­
ritori occupati come condizione 
pre.im.-nare per i negoziati. 

Una seduta conclusiva della 
sessione straordinaria della As­
semblea. che formalmente non 
si era ancora chiusa. ha avuto 
luogo questa matUna. e ha pas-
sato alia sessxme ordinaria. che 
si riuiura domani, la raccoman-
dazions di affrontare per primo 
il problema del Medio Oriente. 

Grava sulla Assemblea l'eco 
delle voci diffuse nei Riomi scor­
si. secondo le quali il segretario 
generale dell'ONU. U Thant, po-
trebbe offnre nuovamente le 
propne dimissioni. m seguito al 
nfiuto amencano di creare le 
condizioni per una so!unone ne-
goziata nel VieuTam. L'ONU. co­
me e nolo, non e la sede mter-
nazionaie appropnata per la 
questione viettiamita (che e m-
vece di competenza della Con­
ferenza di Gmevra). ma natu-
ralmente risente della aggravata 
tensione mtemazionale che Tag 
gresisone USA e i nuovi passi 
della escalation mamengono ed 
esasperano. . 

Parlando subito dopo il rin-
v » del problema alia assem­

blea ordinaria il rappresentante 
deU'URSS. Fedorenko. ha so-
stenuto che 1'assemblea stessa 
ha il dovere di cancellare le 
conseguenze dell'aggressione 
israeliana e di ottenere il riti­
ro delle truppe di Israele dai 
territori arabi occupati. Fedo­
renko ha accusato i dirigenti 
israeliani di aver lanciato al-
1'ONU una sfida insolente. quan-
do si sono r flutati di confor-
marsi alle risoluzioni dell'as-
semblea su Gerusalemme e to 
hanno fatto perche avevano lo 
appoggio imperialista degli 
USA e di altri paesi della 
NATO. 

PC britannico 

e PCUS per una 
conferenza 

dei partiti 

comunisti 
MOSCA. 18. 

Un comunicato pubblicato al 
termine dei colloqui dei diri­
genti del PC britannico John 
Gollan e George Matthews con 
Breznev e Ponomariov, infor-
ma che PCB e PCUS sono fa-
vorevoli ad una conferenza in­
temazionale dei partiti comuni­
sti e operai. I due partiti nten-
gono che tale conferenza debba 
e.Nsere preparata < minuziosa-
mente e co.iettivamente al fine 
di assicurare la partecipazione 
del maggior numero possibile 
di partiti». 

Net comunicato si critjea inol­
tre la condotta dei leader cinesi 
e si afferma: < Sotto la masche-
ra del comunismo, il gruppo di 
Mao Tse-dun applica una poli-
tica direttamente contraria ai 
principi comunisti e si oppone 
ad una azione cotr.une nel Viet­
nam >. 

II PCB e il PCUS ch:edono 
I'arresto immediato e senza con­
dizioni dei bombardamenti su] 
Nord Vietnam, il ritiro delle 
truppe americane dal Sud. il ri-
conoscimento del FNL e rap-
plica zione degli accordi di Gi-
nevra. 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente le due parti chiedorio 
c lo sgombero senza indugio del­
le truppe israeliane dai terri 
tori occupati il rispetto dei di-
ritti legiturm dei popoli arabi 
e in particolar modo di quelii 
della popolazione araba di Pa 
Iestina, il riconoscimento del di­
ritto di tuUi gli Stati di questa 
regione all'indipendenza nano-
nala • alia pace >. 

Le dichiarazioni del giornali­
sta -- Ashmore 6 anche vice 
presidente esecutivo del Centro 
per gli studi delle istituzioni de-
mocratiche di Santa Barbara in 
California — sono state riprese 
stasera dai senatori George 
Aiken, repubblicano del Ver­
mont e Dirksen che hanno ines-
so l'accento sul fatto che esse 
<a sembrano indicare l'esistenza 
di un dissenso nei piu alti uflici 
dell'esecutivo e che metteranno 
in imbarazzo il governo ». 

Nel tentativo di dis<i|iaixk ogni 
dubbio su questo punto — e non 
e la prima volt a che si registra-
no « precisazioni ». anche in al-
tissima s«le. sulla compatta uni-
ta di vedute del governo — il 
vice segretario di Stato William 
Bundy ha smentito quasi tutto 
quanto aveva dichiarato Ashmo­
re, cominciando ovviamente dal­
le iiusinuazioni sulla esistenza di 
«due dipartimenti di Stato». 
Bundy ha detto che le dichiara­
zioni di Ashmore sono tali da 
«sviare gli americani». e, in 
piu. sono t erronee ». Bundy ha 
affermato anche che I'iniziativa 
dei due giornalisti americani ad 
Hanoi non era la sola in quel 
periodo. ma che la Casa Bianca 
aveva iniziato «approcci uffi­
ciali verso il Viet Nam del Nord 
attraverso canali diplomatici di 
Masca ». e che questi ultimi. na-
turalmente, erano «assai piu 
importanti nella ricerca di qual-
che possibilita di pace». Bundy 
non ha voluto entrare nel merito, 
dire cioe per quale motivo il 
Presidente Jonhson «annullo 
brjtalmente > I'iniziativa di Ash­
more e Baggs, die pure era sta­
ta autorizzata dal Dipartimento 
di Stato. 

In sostanza Bundy. rivelando 
«gli approcci attraverso il ca­
nale di Mosca > e relegando nel 
nulla I'iniziativa dei due gior­
nalisti. non ha affatto risposto 
alle accuse di Ashmore secondo 
le quali Johnson saboto trat-
tative che t avevano buone pro-
spettive». La polemica non si 
affievolira tanto presto, perche 
viene ad inserirsi in un clima 
politico che e gia. sul tema della 
sporca guerra nel Viet Nam. ab-
bastanza infuocato. 

Un altro elemento che denota 
l'aggravarsi dell'isteria ameri­
cana e dato daile preannunciate 
dichiarazioni di McNamara sul­
la costruzione di un c limitato 
sistema antimissilistico >, per ia 
spesa di 5 miliardi di dollari. 
Gia Johnson aveva annunciato 
la scorsa settimana la decisione 
di costruire l'ombrello antimis­
sile e oggi McNamara lo ha ri-
badito. II ministro della Difesa 
americano ha precisato che lo 
sbarramento e necessario per 
difendere il territorio americano 
da eventuali attacchi cinesi. 
c Negli anni 70 » secondo il mi­
nistro. infatti, i cinesi potranno 
disporre di missili balistici e 
di testate nucleari. 

Conclusa 
la conferenza dei 
paesi petroliferi 
Si e conclusa a Roma la 13* 

Conferenza dei Paesi produttori 
di petrolio (OPEC), convocata 
per esaminare gli sviluppi cor-
renti della situazione economica 
della industria petrolifera in­
temazionale. 

L'assemblea — dice un comu­
nicato — ha discusso, fra l'al­
tro, Ia posizione dell'Irak e del­
la Libia per quanto concerne ri-
spettivamente la rivalutazione 
dei valori alia frontiera e dei 
prezzi di listino. ed ha espres­
so il suo pieno appoggio alle 
giuste rivendicazioni dei due 
Paesi membri. Nel caso della Li­
bia. l'assemblea ha preso nota 
delle due separate istanze in que­
stione. ossia il livello ingiustifi-
catamente basso dei prezzi di li­
stino orieinari, e gii adeguami 
che si rendono oportiini alia lu­
ce delle circostanze correnti. 

€ L'assemblea ha deciso inol­
tre che una riunione consultiva 
dei capi delle delegazioni sara 
convoccta il 5 ottobre a Taif 
(Arabia Saudita) per un esame 
dei progressi compiuti nelle que­
stioni trattate. E" stato anche 
deciso di convocare Ia quattor-
dicesima assemblea dell' OPEC 
a Vienna il 2 novembre 1967 >. 

Washington 
la NATO come mezzo « per 
una pace giusta e dure-
vole », oltre a un accenno 
generico alia partnership 
europea e a un «contenti-
no > a proposito del ruolo 
deH'Italia nelParea mediter-
ranea. 

Sul piano del rapporti bi-
laterali, la spina nel fianco 
delFincontro e costituita dal­
la questione del finanzia-
mento Ex-Imp-Bank negato 
dal Senato americano alia 
FIAT per il complesso in-
dustriale in costruzione nel-
1'URSS, a Citta Togliatti. Se­
condo una nota uffieiosa di 
Washington, il presidente 
americano userebbe nei con­
fronti degli ospiti molte buo­
ne parole, ma, alia fine, co-
staterebbe l'esistenza di 
«un'opposizione all'impre-
sa della FIAT neU'ambito 
del Congresso » che compor-
ta una tuttora persistente in-
certezza, per eui — cosl con-
elude la nota — «l'esito fi­
nale della questione non e 
ancora chiaro neppure al go­
verno di Washington ». L'an-
nuncio che Saragat visitera 
1'anno prossimo 1'URSS — 
riferisce 1'AssocJafcd press 
— e stato inveee « accolto 
molto favorevolmente da 
parte della Casa Bianca», 
poiche la persona dell'attua-
le presidente * merita tale e 
tanta fiducia » che questo 
annuneio « viene visto come 
un altro contributo sulla 
strada della sempre miglio-
re comprensione tra Orien­
te e Occidente ». Si fa an­
che un confronto con altri 
viaggi a Mosca e si afferma 
che se la visita di Gronchi 
venne seguita dagli ameri­
cani con un «certo allar-
me », diverso e oggi il caso. 

SINISTRA DC DOPO i con-
vegni di Firenze e di Bel-
girate, non mancano i com-
menti e gli echi al contri­
buto che la sinistra dc ha 
dato al dibattito sugli orien-
tamenti e sulla collocazione 
intemazionale dell'Italia. La 
Voce repubblicana scrive tra 
l'altro che il convegno di Fi­
renze ha « postulato il su-
peramento graduale dei bloc-
chi e la realizzazione di un 
patto di sicurezza europea 
con la partecipazione del-
TURSS e degli Stati Uni­
ti », e aggiunge che queste 
proposte «non sono in se 
da respingersi »: si tratta di 
« proposte di tempo lungo »; 
« e nel frattempo — si chie-
de — cosa fare? ». II dibat­
tito sul Patto atlantico e sul­
la politica estera non finira 
sicuramente oggi ne domani, 
e ognuno avra tempo e mo­
do per rispondere a questi 
come a molti altri interroga-
tivi. Singolare e pero il ri-
chiamo che i repubblicani 
fanno alia esigenza di c scel-
te urgenti», quando loro, 
attraverso le recenti prese 
di posizione di La Malfa, 
sembra abbiano gia deciso di 
farle, ma proprio nel senso 
opposto, cioe per la ribadita 
e rafforzata importanza dei 
blocchi militari contrappo-
sti. 

Anche l'invito del mini­
stro Mariotti a non insegui-
re « l'orizzonte di un'allean-
za coi comunisti », e ad ac-
cettare con maggiore tran-
quillita d'animo le risposte 
che a certi interrogativi da 
una sua versione dsll'atlanti-
smo, rientra negli attacchi 
che in questi giorni vengono 
rivolti alia sinistra dc per 
le sue posizioni critiche. E' 
senza dubbio grave che a 
questo proposito alcuni so-
cialisti si facciano portatori 
degli stessi argomenti della 
destra, perche oltretutto la 
scelta di una tale linea in-
debolisce qualsiasi discorso 
si cerchi poi di condurre nei 
confronti della DC (e non e 
stato 11 Popolo a replicare a 
Mariotti che, bene o male, al 
governo ci stanno pure i so-
cialisti e che quindi prima di 
parlare di responsabilita e di 
esclusivismi bisogna pensar-
ci due volte ?). 

II co-vicesegretario socia-
lista Brodolini, invece, ha 
avuto l'altro ieri una nota di 
polemica nei confronti del 
Patto atlantico come < scel­
ta di civilta ». I problemi — 
egli ha detto — * sarebbero 
fin troppo sempiici se, come 
taluno di quando in quando 
pomposamente ci ricorda 
(allusione al Presidente del­
la Repubblica?), si trattasse 
soltanto di operare delle scel-
te di civilta ». 

GIOVANI S0CIAUSTI A c o n . 
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socialist! (PSU) una mag-
gioranza di due terzi ha ap-
provato un documento che 
condanna Vescalation ame­
ricana nel Vietnam come 
tentativo di «una soluzione 
militare >. II documento af­
ferma poi che 6 opportuno 
aderire alia tesi di 0 Thant 
secondo la quale la guerra 
del Vietnam non pud essere 
considerata una guerra di 
aggressione del Nord al Sud, 
ma una genuina lotta di li-
berazione nazionale*. Vengo­
no poi manifestate preoccu-
pazioni per N involuzione 
delia politica interna di 
Israele » e si invita a inqua-
drare il problema della 
NATO <nell'ambito della po­
litica tradizionale del Par­
tito tendente al superamen-
to dei blocchi contrapposti». 
Dopo una critica agli atlan-
tici oltranzisti del PSU, il 
documento si conclude chie-
dendo rcsclusione della Gre-
cia e del Portogallo dalla 
NATO come avvio di una 
politica antifascista e si 
chiede la « cessazione incon-
dizionata dei bombardamen­
ti sul Vietnam ». 

Saragat 
Vietnam, che vanno al di la 
deU'agcnda i cui argomenti 
circolano unicialmente negli 
ambienti americani; ma si 
tratta, com'e noto, di un te­
ma sul quale un completo ac-
cordo e lungi dal regnare 
nella stessa delegazione ita-
liana. In pr(i|M>silo, si attri-
buisce a Fanfani I'intento di 
escrcitare un'azione modera-
trice. Per quanto s'ignori qua­
li sviluppi abbia avuto duran­
te il a-eekend di Chatam il 
noto « incidente » di Montreal, 
cioe il mnmento di imbarazzo 
creato dalle affermazioni cri­
tiche di Fanfani sulla nostra 
politica estera, esistono segni 
di una certa ngitazione. 

L'incontro ita'.o americano 
prosegue e si conclutlera do­
mani. Esso ha avuto inizio 
proprio mentre dilaga negli 
USA l'iinprcssione suscitata 
dalle rivelazioni del giornali­
sta Ashmore sul veto posto 
da Johnson, nello scorso gen­
naio, a negoziati con Hanoi. 
A queste rivelazioni (di cui 
riferiamo ampiamente in altra 
parte del giornale). il New 
York Times dedica oggi l'aper-
tura. mentre sul Washinnton 
Post mezza pagina 6 piena 
di accuse alia «doppiezza » 
di Johnson e una intern alia 
documentazione del tentativo 
fatto abortire. Gli osserva-
tori sono rimasti colpiti dalla 
forte sottolineatura politica 
data dal Presidente america­
no al suo odierno discorso 
di saluto. L'impressione e che 
i dirigenti americani si sfor-
zino di prenderc in parola an­
che le enunciazioni rituali de­
gli ospiti c di sfruttarle per 
superare Tisolamento mondia­
le in cui si trovano a causa 
della loro politica asiatica. 
per puntellare il loro prestigio 
vacillante anche all'interno. 
E' in questo quadro che ha 
preso corpo stasera Tipotesi 
di avances americane per un 
invito a Johnson in Italia, ipo-
tesi affacciata sulla stampa 
e adombrata dal portavoce 
della Casa Bianca. George 
Christian, in un breve brin-
disi ai giornalisti italiani. 

II Presidente Saragat, ac-
compagnato dal ministro Fan­
fani e dagli altri membri del­
la delegazione, aveva lasciato 
il Canada alle 21 (ora italia-
na), atterrando meno di due 
ore dopo alia base militare 
di Andrews, nei pressi di 
Washington, di dove un cli-
cottero lo ha trasportato in 15 
minuti sul prato antistante 
la Casa Bianca. Egli ha an­
che rivolto. tramite la rete te-
levisiva della National Broad­
casting Company, un messag-
gio di saluto agli americani. 
nel quale ha esaltato 1'amici-
zia tra 1'Europa e gli Stati 
Uniti. 

Lond ra 
rantire « la liberta di espres-
sione > del giovane scienziato 
russo. 

L'incidente aveva avuto ini­
zio nel primo pomeriggio di 
sabato scorso quando Kacen-
ko. sotto sedativi, veniva tra­
sportato d'urgenza a bordo di 
un aviogetto deirAeroflot. in 
partenza dall'aeroporto di Lon-
dra. con destinazione Mosca. 
Coi motori accesi, mentre si 
apprcstava a portarsi sulla pi-
sta di dccollo, 1'aereo veniva 
bloccato da una floltiglia di 
auto e di motociclette della 
polizia accompagnata da agen 
ti in borghese e da funzionari 
del ministero degli esteri. Si 
sospettava che i! fisico (che 
aveva appena completato un 
periodo di ricerche presso la 
Universita di Birmingham sul­
la base di un normale scam-
bio scientifico fra i due pae­
si) non lasciasse I'lnghilterra 
di sua spontanea volonta. Per 
questo gli agenti inglesi igno-
ravano le spiegazioni del per­
sonate sovietico, respingevano 
le suppliche della moglie di 
Kacenko e. dopo aver ingag-
giato una violenta discussione 
nell ' aeroporto. trascinavano 
via con la forza il fisico che, 
sotto l'effetto dei calmanti 
somministratigli in preparazio-
ne del lungo volo. non era 
naturalmente in grado di ri­
spondere alle domande che 
gli venivano concitatamente 
rivolte. 

Kacenko veniva dunque se-
questrato e tenuto in isola-
n ento per le successive 36 ore, 
a. termine delle quali un im-
bv-razzato comunicato del Fo­
reign Office, emesso stamatti-

i 
! 

na. dichiarava che il poveretto 
e effettivamente « molto mala-
to >, le sue condizioni mentali 
sono tutt'altro che stabili. e 
che ha assolutamente bisogno 
di ricovero e di cure cliniche 
confortato dalla presenza dei 
suoi familiari e conoscenti nel-
l'ambiente piu confacente del­
la sua patria. E* esattamente 
quel che i diplomatici sovieti-
ci si sono sforzati di far ca-
pire a un governo inglese duro 
d'orecchi e irresponsabilmente 
lanciato in una « protesta di-
plomatica > contro < 1'attenta-
to alia liberta individuate > di 
cui avrebbe sofferto Kacenko; 
una protesta che era stata inol-
trata ieri mattina all'incarica-
to d'affari sovietico Vasev. 

Adesso ci si affretta. confu-
si, a porgere le sense sul di-
gnitoso silenzio dei sovietici — 
in attesa che la verita venis-
se a galla da sola — 6 stato 
un insegnamento per Londra. 
Kacenko e stato posto in liber­
ta oggi e riconsegnato all'am-
basciata sovietica: durante il 
periodo di detenzione in mano 
inglese, le sue condizioni si so­
no aggravate. Probabilmente 
proscguira per Mosca domat-
tina. 

Marsala 
no ad ora 1 gesti piu clamo-
rosi: le dimissioni da sindaco 
del cattolico Ridulfo a Corleo-
ne, del comunista Riela (con 
tutta la Giunta) a Campoflo-
rito, del democristiano Fran-
zone a Chiusa Sclafani; le di­
missioni da consiglieri dei 
componenti il gruppo dc di 
Alia, e. ancora, a Corleone del-
1'ex sindaco Comaianni dissi-
dente dc. 

In questi centri, come del re-
sto in tanti altri. la crisi fl-
nanziaria si salda infatti con 
quella economica generale di 
cui le popolazioni pagano un 
altissimo prezzo. E' un quadro 
che fa impressione. « A Cam-
pofiorito — riferiva ieri al con­
vegno il compagno Riela — do­
ve il bilancio di previsione 
prevede una spesa complessi-
va aggirantesi attorno ai cen­
to milioni annui, le entrate ef-
fettive non raggiungono nem-
meno gli otto milioni. mentre 
i soli slipendi dei dipendenti 
comunali. e si tratta di un or-
ganico assai modesto. incidono 
annualmente per circa venti 
milioni: ne e prevedibile alcun 
incremento delle entrate aven-
do l'emigrazione portato via in 
pochi anni circa un tcrzo degli 
abitant;. lasciando in paese 
soltanto i pensionati e dato lo 
stato di completo nbbandnno 
in cui versann I'agricoltura e 
la zootecnia. uniche fonti di 
reddito per tutti i comuni delle 
zone t. 

« Ebbene — ha aggiunto 
Riela — la Regione avrebbe 
dovuto versarci qucst'anno 
ventitre milioni: ce ne ha 
dati soltanto nove. trattenen 
do gli altri a scomputo dei 
suoi crcditi. Vivono nolle nu-
vole o sono in malafede co 
loro che ritengono di poter 
risolvere il problema richia 
mando gli amministratori ad 
una piii incisiva utilizzazinne 
degli strumenti fiscali a dispo 
sizione! Qui non c'6 piu tern 
no da perdere: nella nostra 
zona — i tecnici lo hanno 
detto chiaramente — o si fan 
no interventi massicci capaci 
di trasformare radicalmcnte 
le strutturc o e prefcribile 
abbandonare tutto al destino >. 

Come abbiano risposto Sta­
to e Regione a questo grido 
di allarme lo ha ricordato lo 
stesso Riela: gli uomini di go 
verno si sono accorti del com 
prensorio solo quando si e 
trattato di nominare i com 
missari straordinari di due 
consorzi di bonifica. per in-
viare gli ispettori nei comuni 
amminislrati dalle forze popo-
lari. per proccdere alia can-
ccllazione dagli elenchi ana-
grafici di migliaia di lavora-
tori agricoli. mentre i proble­
mi del lavoro, dcli'assistenza. 
delle strade. deH'acqua. delle 
finan7e dei comuni. non sono 
stati nemmeno sfiorati. e anzi 
si e pcrsino escluso il Corleo-
nese dai fondi destinati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno alle 
zone piu depresse dcH'Isola. 

c II risultato e — ha con-
cluso il giovane sindaco di-
missionario di Campofiorito — 
che i cittadini vanno perdendo 
sempre piu la fiducia negli 
istituti rappresentativi. acco-
munando nel discredito in cui, 
per colpa dei suoi ammini­
stratori. affonda la Regione, 
anche 1'istituto comunale che 
pur sempre rappresenta il 
nucleo primario della vita de-
mocratica di una collettivitl. 
Noi amministratori. con la no­
stra iniziativa, cercheremo di 
impedire che a questo si giun-
ea; anri. vngliamo impe-
dirlo ». 

L'accenno di Riela alia Re­
gione. coglieva uno dei pro­
blemi di fondo della crisi del­
la finanza locale in Sicilia. La 
questione di fondo 6 quella — 
posta al centro di una grossa 
iniziativa del PCI al parla-
mento regionale — di trasfe-
rire agli enti locali una parte 
dei po'.eri oggi cserciiati dalla 
Regione. Si tratta, insomma. 
di dare ai comuni piu auto-
nomia politica e piu mezzi 
Mnanziari. 

Indire — come e nel pro-
gramma degli amministratori 
dei 19 comuni — riunioni 
straordinarie dei consigli e as-
semblee cittadine (si potrebbe 
arrivare alia chiusura dei mu 
nicipi; da parte sua la CGIL 
ha proposto agli altri sinda 
cati uno sciopero generale del 
pcrsonale degli enti locali del 
la regione) significa creare in 
torno a questi problemi un 
vasto movimento di popolo e 
bloccare tutti i tcntativi di 
ridurre la questione a un 
mero problema < tecnioo >. 

i 
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B A R I : a l convegno del la cooperazione agricola 

Le ACLI criticano la politica 
del governo per il Mezzogiorno 

CAGLIARI 

Una vittoria dei pastori 

la riduiione dei canoni 

di aiiitto dei pascoli 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 
Si 6 riuiiita a Nuoro. nc-i Iocali del circolo culturale « La 

Nuova Citta », la presiden/a della Associazione Regionale Pa­
stori Allevatnri Sardi che iia esatninato problemi inercnti alia 
propria nrganizzazione a seguito del congrcsso costitutivo del 
giugno scorso. ed altri collegati ai temi dibattuti in sede di 
congrcsso e dofiniti nclla ' risoluziono finale. In tale quadro 
e stata giudicata positivaj'approvazione da parte del Consiglio 
Regionale della legge per lo sconto del HO per cento dei canoni 
di allitto pastolo per le annate 1'JliG 07. die risultava la prima 
delle rivendica/ioni delTArpas: a questo propositi), mentre 
snra dilTuso apposito manifesto, si invitann tutti i pastori a 
rivendicare I'applica/ione della legge eontro qualsiasi boieot-
taggio. respingendo interpretazioni tendenti a mettere in dubbio 
la validita tostituzionale della legge stessa. 

Sono stall ancbe alTrontati altri vari problemi, fra i quali 
quelli delle latterie sociali, del prezzo del latte, del credito 
per i prcstiti agrari , della comrnercializazzione dei prodotti, 
della diffusione deH'organizzazioiie delle cooperative, ecc. 

La presidenza, nel decidere di convocare il consiglio cen-
tralc dell'Arpas per il 21 settembre 19fi7 a Nuoro. ha stabilito 
di promuovere assembler di pastori per la popolarizzazione dei 
temi discussi e per la organizzazione della categoria nei co-
muni e nolle varie zone dell'isola. 

9- P-

Non sono state tuttavia indicate le cause 
profonde della crisi agricola nel Sud 

Dal nostro corrispondente 
BAUI. 18 

Nonostante il richiamo alia 
recente assemblea di Vallom-
brosa, fatta dal vice presiden-
te nazionale delle Acli, Borri-
ni nell 'aprire i lavori del con­
vegno sulla coo|x.irazione agri­
cola nel Mezzogiorno, che si 
e svolto alia Fiera del Le-
vante, tale convegno non ha 
presentato spunti interessanti 
anche se non e mancata la vi-
vaeita che caratterizza i di-
battiti che si svolgono nol mo-
vimento aclista. 

La relazione, prevalente-
mente tecnica, del prof. Nel-
lo Lupori. sulle caratteristiche 
e problemi dell'agricoltura me-
ridionale. non ha interessato 
molto 1'uditorio composto di 
braccianti e piecoli contadini 
i quali piii che pensare ai pro­
blemi di strategia della poli­
tica economica illustrati dal 
relatorc, sono presi — come 
hanno dimostrato molto viva 
cemente nei loro interventi — 
dalle esigenze immediate di 
vita, dalle difficolta quoti-
diane. 

Piu seguito, invece, e stato 
il discorso del vice presidente 
Borrini. quando ha affermato 
I'assoluta necessita di un ade-
guamento delle strutture agra-
rie e fondiarie di mercato e 
di credito. che consentano al* 
l'agricoltura meridionale una 
piu definita qualificazione del-
l'attivita produttiva e della 

Mil ioni d i danni per i produttori del Foggiano 

GLIZUCCHERIERI LASCIANO 
MARCIRE LE BARBABIETOLE 

Imponente manifestazione a Rignano di Puglia — Delegazione di 
bieticoltori presso I'Eridania 

FOGGIA. 18 
Una imponente manifesta­

zione di lotta ha avuto luogo 
ieri presso lo zucclierificio 
dell'Eridania in Rignano di 
Puglia, provincia di Foggia. 
Alia manifestazione hanno 
preso parte centinaia di pro­
duttori di bietole provenienti 
dai comuni di San Kicandro 
Garganico, Apricena, Sanse-
vero. Torremaggiore, Serra 

Capriola. Chieuti, San Paolo, 
Lesina, Manfredonia e Fog­
gia. La manifestazione ha 
avuto origine dalla stato di 
disagio e di malcontento che 
e diffuso tra i bieticoltori del­
la Capitanata perche I'Erida­
nia e gli altri zuccherifici non 
provvedono con solerzia a riti-
rare I'intero prodotto bieticolo 
che nella maggior parte giace 
ancora sui campi. La conse-

GIULIANOVA 

Con la SADAM o 
con i bieticoltori 

articolo di GIUSEPPE CAPOBIANCO 

PERSINO I DIRIGEXTI bonomiani sono stati costrctti ; 
a porre line, sotto la pressione -contadina, alia con- ; 

nivenza con la SADAM e a denunciarne la politica di • 
rapina. K* di alcuni giorni addietro persmo un manifesto « 
della coltivatori diretti e un articolo del < Tempo» inti- ', 
tolato « Si accentua a Giulianova la lotta dei bieticultori », ; 
in cui si denunciano c lagnanze > per la pesatura. Non < 
solo dunque gli strumenti di analisi polarimetrica, ma < 
anche le bascule, secondo le notizie del « T e m p o » non ! 
smentite. non do\rcbbero dare alcuna fiducia ai bieticul­
tori. ai coltivatori diretti e ai mezzadri. 

Nel HXrt il prodoito di un me2zadro aveva di poco su-
perato i 350 quintali; trasportato lo scorso anno a Foili 
il prodotto ricavato sulla stessa superflcic ha raggiunto 540 ', 
quintali. Frode sulla gradazione. frode sulla pesatura: 
ma allora. quanto la SADAM in modo illccito ha sottratto 
ai bieticultori e all'cconomia di una tra le piu povere pro­
vince italiane? Grave c in tutto cio la responsabilita dcl-
S'ANB the ccrca in lulti i modi di salvarc la faccia. I 
suoi uommi crano servi sciocchi del monopolio. tanto che 
ben sctte rapprcsentanti nel solo zuccherificio di Giulia­
nova. connivcntc della SADAM. sono stati sostituiti per 
tentarc di placare la crescente protesta dei bieticultori. 

Ma in tal caso si e Iiquidato chi reggeva il sacco. non 
si sono pero messe le manctte a chi rubava e di grosso. 
Oggi la SADAM e stata denunciata alia magistratura per 
rispondcre di * furto aggravato > e si.imo ccrti che la 
giustizia svolgera rapidamente il suo corso e condannera 
i responsabili. 

MA QUANTO E' STATO sottratto ai h i " ^ ^ ^ ! ^ Come 
restituire i! maltolto? II problema non e solo giudi-

ziario. ma soprattutto politico e investe le forze politiche 
dal governo agli enti Iocali. Gia il gruppo comunista ha 
presentato alia Camera dei deputati una interrogazione 
chicdendo un'inchiesta parlamentare per indagare sulk) 
scandalo. Si t rat ta di farlo e subito; ma occorre ancora 
altro per salvare la bicticultura marchigiana e abruzzese 
c riportarc la screnita e la fiducia nelle campagne. E* 
nccessario un immediato intervento del governo e degli 
enti Iocali attravcrso strumenti ed atti idonci a dare tutte 
le garanzie ncccssaric giustamente ri \endicate dai con­
tadini. Questo chiederanno i dclegati dei bieticultori della 
fascia teramana a! governo e ai gruppi parlamentari che 
si riunininno giovedi su proposta del gruppo comu­
nista per discutere sulle misure comunitarie che. se man-
tenute. arreeheranno un nuovo contraccolpo a questo im-
portante settore produttivo e aH'cconomia di vaste zone 
delle campagne. Questo i gruppi comunisti proporranno 
agli enti Iocali della zona perche siano chiare le posizioni 
di ogni partito: eon la SADAM o con i bieticultori. 

QUEL CHE E ' CERTO e che i coltivatori diretti. i mez­
zadri. 1'intera opinione pubblica non tollerano e non 

tollcreranno che lo scandalo si chiuda Iasciando nelle 
mani dei responsabili gli zuccherifici pcrch6 continuino a 
rapinarc l'economia teramana. 

guenza di questo mancato sol­
lecito ritiro si ripercuote nega-
tivamente sui produttori bieti-
coli in quanto le bietole mar-
ciscono o comunque subiscono 
una diminuzione di gradi. 

Nel corso della manifesta­
zione di ieri hanno parlato i 
compagni Mario Giannini, pre­
sidente regionale dell'Alleanza 
dei contadini, e Salvatore 
D'Errico, segretario provin­
ciate deli Associazione bieti­
coltori della Capitanata. En-
trambi gli oratori hanno posto 
con forza alcune rivendicazio-
ni centrali della categoria e 
che riguardano: a) sollecito 
ritiro delle bietole anche at­
travcrso la conservazione del 
prodotto in cumuli a cura e 
spese delle fabbriche in modo 
da liberare i terreni e quindi 
salvare il prodotto dei colti­
vatori: b) risarcimento dei 
danni per le bietole marce o 
comunque deteriorate a causa 
del ritardato ritiro: c) richie-
sta che i contratti per il pros-
simo anno non subiscano re-
strizioni. circa la superficie 
bieticola. ma che anzi preve-
dano un suo ulteriore svi-
luppo; d) il pieno rispetto del­
la liberta di associazione: e) 
richiesta di ampliamento delle 
fabbriche e la costruzione di 
un nuovo zuccherificio a cura 
dell'Ente di sviluppo e da ge-
stirsi in forma sociale e coope-
rativa da parte dei produttori 
agricoli: f) la necessita che 
sia meccanizzata la determi-
nazione della pclarizzazione 
attrarerso un polarimetro 
elettronico: g) la stipula di 
un nuovo contralto di cessione 
delle bietole basato sulla resa 
reale. 

Al termine della grande gior-
nata di lotta una delegazione 
si e portata presso la dire-
zione dell'Eridania per esporre 
i problemi dei bieticoltori. Fa-
ccvano parte della delegazione, 
oltre ad una decina di produt­
tori, Mario Giannini, il sena-
tore Luigi Conte, Giuseppe 
Ciampolillo, Giuseppe Bozza, 
Gino Pozzi. Xicola Di Stefa-
no, Domenico De Simone, Raf-
faele Pernice e Giuseppe 
Penna. 

La direzione dello zuccheri­
ficio ha assicurato la delega­
zione che sottoporra I'intero 
problema bieticolo alia dire­
zione generate assicurando an­
che il suo appoggio per quanto 
riguarda alcune rivendicazioni 
immediate. 

1 bieticoltori' hanno infine 
sottolineato I'urgenza che il 
governo assicuri all'intera ca­
tegoria un suo deciso inter­
vento perche per il prossimo 
anno episodi del genere non 
si verifichino, in quanto Vat-
tuale situazione ha causato 
dei danni incalcolabili: infatti 
oltre seicento milioni sono i 
danni che i bieticoltori della 
Capitanata devono pagare di 
propria tasca per il mancato, 
sollecito ritiro delle bietole. 

capacita contrattuale, evitan-
do altresi che la quota di va 
lore aggiunto finisca per es-
sere goduta da gruppi sociali 
al di fuori dell 'area agricola 
meridionale e addirittura da 
altri settori. 

L'ltalia — ha rilevato Bor­
rini — rispetto alio decision! 
comunitarie. si trova in no 
tevole ritardo per quanto ri­
guarda le strutture di mercato 
idonee a sostenere un ruolo di 
valorizzazione del prodotto 
agricolo italiano, e il ritardo 
e ancora piu grave se si con-
sidera l 'area agricola meri­
dionale. 

L'altro relatore. Manes, che 
parlava sulla disciplina co 
munitaria dcll'olio di oliva. 
denunziava il grave ritardo 
nella liquidazione del prezzo 
dcll'olio che investe 240 mila 
produttori piecoli coltivatori 
per una somma di VA miliardi 
di lire non ancora riscossi. Inol 
t ie , affermava il relatore. per 
circa 121 mila quintali di olio 
non e stato richiesto il prezzo 
di integrazione per cui i pro­
duttori hanno perso in tal mo 
do due miliardi e GOO milioni 
di lire. II relatore ha chiesto 
che tale somma. oggi a dispo-
sizione deH'Aima. venga in 
vestita per potenziare e ren-
dere piu funzionali le strut­
ture del settore. 

Gli interventi dei partecipan-
ti, tutti cooperatori agricoli, 
hanno dato un tono meno acca-
demico al convegno. anche se 
hanno aumentato Tatmosfera 
di sfiducia che su di esso gra-
vava. Gli interventi. come di-
cevamo all'inizio. hanno mi-
rato alia denunzia di situazio­
ne concrete ed hanno avuto a 
volte spunti drammatici. Chi 
ha gridato che per la propria 
esperienza i soldi del « Piano 
Verde » sono andati alle gran-
di aziende e non ai piecoli 
contadini. coloni e comparte-
cipanti: chi ha fatto l 'amara 
constatazione che i propri pro 
dotti portati alle cantine e 
alle cooperative sociali fini-
scono poi col finire nelle ma­
ni degli speculatori; chi infi­
ne. ha messo il ditto sulla pia-
ga deU'emigrazione. sulle dif­
ficolta del credito agrario e 
sulla necessita che il governo 
passi dalle parole ai fatti per 
la soluzione. di alcuni almeno 
dei grossi problemi che trava-
giano ragricoltura del Mezzo­
giorno. 

Non si pud dire che con gli 
interventi dei contadini e dei 
cooperatori il convegno non 
abbia se non affrontato almeno 
indicato alcuni dei problemi 
che sono alia base della crisi 
dell 'agricoltura meridionale e 
delle difficolta in cui versa la 
cooperazione di cui in verita 
si & parlato poco. Molto spes-
so pero il discorso si riduceva 
ad un lamento. mancando o 
volendo ignorare l'essenza 
stessa del problema che sta 
nella trasfotmazione dei rap-
porti sociali nelle campagne 
nel senso di un graduale ma 
effettivo e rapido passaggio 
della proprieta della terra a 
chi la lavora. 

Italo Palasciano 

1/Assise meridionale delle donne della campagna 

LECCE: IL LAVORO E SCARSO 
E MAL PAGATO MENTRE GLI 
UOMINI DEBBONO EMIGRARE 

Melfh i padroni 
pagano ancora 
safari di fame 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 18 

Centinaia di lavoratrici agri 
cole salentine rispondono in que-
sti giorni al questionario che il 
PCI ha diffuso in tutto il Mez 
zogiorno. in preparazionc della 
Assise meridionale delle donne 
della campagna. che si terra a 
N'apoli 1'8 di ottobre. 

E' iwssibile fin da oia compie-
re un primo, sommario esame 
sulla base delle centinaia di mo 
duli linora raccolti in quest a 
zona di Puglia. Se lo scopo del-
linehiesta e quello di conoscere 
con maggiore preeisione le con 
dizioni di lavoro e di esistenza 
delle donne meridionali the vi-
vono nelle campagne, eobene 
questo risultato lo si sta con 
seguendo; se inoltre 1'inchiesta 
si prefigge di raccogliere ele-
nienti diretti che servano a va 
lutare il grado di tensione poli­
tica e sociale esistente nelle di­
verse zone del Sud, ebbene an­
che questo risultato — almeno 
per il Salento — certamento 
non manchera. 

I questionari che le donne lec-
cesi hanno compilato. contengo 
no l'una e l'altra indicazione 
Ogni vicenda familiare conte 
nuta in ognuno dei questionari 
che stanno arrivando alia Com-
missione provinciate femminile 
del Partito, non differisce so 
stanzialmente da tutte le altre; 
il lavoro e searso e malpagato, 
l'assistenza non e affatto ga-
rantita, il diritto alio studio per 
i figli non e niente di piu che 
una frase vuota. le conriizioni 
igieniche della propria abitazio 
ne sono alio stad o piii arre 
trato. 

II questionario chiede inoltre 
di sapere quanti dei famihari 
siano stati costretti ad emigra-
re: trovare il modulo in cui vi 
sia scritto che nessuno della fa-
miglia e emigrato e cosa diffi-
cilissima. 

In particolare per cio che ri 
guarda il lavoro. 1'inchiesta |>o-
ne in risalto come esso sia ca 
rente, instabile e. nonostante 
tutto. retribuito miseramente. A 
Copertino. neH'Anieo. le brac­
cianti lavorano poche decine di 
giornate all'anno. con un sala-
rio di 1000 lire eontro otto ore 
di lavoro: a Melissano la paga 
va dalle 700 alle 1000 lire per 
cinque ore: a Taurisano, nel 
Basso Salento. il salario medio 
oscilla dalle 600 alle 800 lire 
eontro sette ore di lavoro. La 
grande quantita di manodopera 
disponibile incoraggia inoltre i 
proprietari terrieri in una pra-
tica vergognosa: quella di in-
gaggiare lavoratori e lavoratrici 
sottraendosi pero al versamento 
dei contributi relativi ai diritti 
previdenzitli e assistenziali. 

Ma non vi e solo una denun-
cia feroce di questa insosteni-
bile situazione economica e so­
ciale: vi e di piu: vi e la vo-
lon»i chiaramente espressa di 
fi»tla finita. di mutare le cose. 
«*j impedire la crescente degra-
•lazione di queste zone, di dare 
i w i o ad una fase nuova di svi­
luppo e di rinnovamento. 

Una donna di Melissano. che 
riesce appena a lavorare 39 
giornate all'anno in campagna 
e che ha il marito emigrato. 
dice testualmejite: «Vorrei che 
mio marito lavorasse nel paese 
per non piu mai emigrare. Vi 
assicuro che non e una vita 
restare sempre sola: ma non e'e 
lavoro. La figlia grande e par­
tita. le famiglie sono squar-
ciate. lacerate come stracci. 
Moltissime giovani donne si re-
sta con i figli. e il marito emi-
gra per procurarsi un tozzo di 

pane. Le madri si ldinentano 
semi)ie. noi ci lamentiamo sem 
pre. Noi le donne diciamo al 
governo che e ora di finiria 
con questa emigrazione, di pre-
curare lavoro al nostro paesc. 
che fa delle fabbriche e l'irri 
gazione dei campi ». E tin'altra: 
* ...qui siamo senza lavoio 300 
giorni all'anno. e pure si de\e 
vivere e la vita e durissima. 
Noi esigiamo dal governo di 
procurarci del lavoro. fare fab 
briche e pozzi artesiani per ir-
rigare le terre. per dare molta 
produzione al nostro paese e 
per il benessere di tutti ». 
Ma le angustie. le sofferenze 

quotidiane e i bisogni di queste 
donne non impediscono loro di 
guardare al di la del loro po 
vero borgo rurale: al Vietnam, 
alia gente che combatte e che 
muore per la liberta: « ...vorrei 
che finisca questa maledetta 
guerra che sta distruggendo tan 
te povere creature innocenti: il 
mondo e grande ma non sa tro­
vare la forza di spezzare la 
mano annata del criminale; il 
mio cuore si unisce ai cuori di 
tutte le madri del mondo a gri 
dare quanto piu si puo: abbas-
so la guerra, evviva la pace! ». 

lenio Manca Eug« Donne contadine del Foggiano nel corso di una manifestazione in citta 

Organizzato dal CUT 

Corso gratuito di recifazione 
e cultura teatrale a Cagliari 

CAGLIARI, 18 
II Centra Universitario Tea­

trale ha organizzato un corso 
di dizione ed uno di recitazio 
ne e cultura teatrale presso 
la sede della LAUC, in via U-
niversita. I corsi sono gratuiti, 
aperti a tutti e si svolgono ogni 
lunedi, mercoledi e venerdi. 
dalle 18,30 alle 20,30. 

Scopo dell'iniziativa e quello 
di formare una «leva » di at-
tori sardi . L'attivita del teatro 
universitario. in Sardegna, e 
infatti ostacolata dalla scar-
sezza di attori e di giovani 
appassionati che siano disposti 
a studiare e a dare un contri-
buto altivo e personale. 

Dopo il successo di « Voi che 
scrivete del nostro lavoro J> un 

« montaggio s> sui rapporti tra 
letteratura e vicende storiche 
in Sardegna (rappresentato a 
Cagliari e in altri ccntri del­
l'isola). il CUT si e impegnato 
a svolgere una intensa attivita 
che, insieme ad un repertorio 
« classico ». ixirti nvanti anche 
un teatro moderno di autori 
sardi, fuori naturalmente dal 
folklore. 

II bisogno di allargare Tin 
tercsse dei giovani \erso il 
teatro, non solo come spetta-
tori. ma come protagonisti. 
e quindi urgentissimo. Tutti i 
giovani che sentono anche solo 
la curiosita di [)rovare. posso-
no presentarsi alle lezioni di 
dizione e di recitazione orga-
nizzate dal CUT. 

All'Aquila una Sezione del 
Conservatorio di S. Cecilia 

L'AQUILA. 18. 
Verso la meta di ottobre en-

trera in funzione nella nostra 
citta una nuova scuola che per 
natura e finalita si divcrsihea 
da tutte quelle esistenti. Si trat­
ta di una sezione staccata del 
conservatorio musieale di Santa 
Cecilia dj Roma, che compren-
dcra 14 classi e cioe lo studio 
di armonia e contrappunto. can­
to. pianoforte principalc (e cat-
tedre). violino e viola, violon­
cello. contrabbasso. flauto. oboe. 

clarinetto. fagotto, corno. trom-
ha e trombone, solfeggio e det 
tato musieale (due cattedre). 

Per il primo anno entrcrannn 
in fun/.ione \v pr.ine cmciue 
scuole del corso infenore. abbi 
nate a una -cuola rnedi.i. L'ini-
ziativa. il cui tr.eriw. \ a ai diri-
genti della Soc.eta dei conterti 
e in particolar modo al diretlorc 
arti.>tit(>. rnmpj^no awoc.ito 
(iiovanni Carloni. d.ua vita a un 
Istituto d'i^tni/ion" mu-icale st.i-
tale. unico neila ri'^ione. 

II sindoco 
comunista 
di Vietri 
assolto 

dall'accusa 
di truffa 

POTKNZA. 18. 
// vompagno Ciro Grande, 

sindaco di Vietri di Pntenza 
tormi con la testa alia e piu 
apprezzatn di prima, fra i 
suoi eompaesani. 11 tribunale 
di Potenza. infatti, lo ha man-
dato assnltn con formula picna 
(perche il fatto non cnxtititisci' 
reatn) dalla arcuxa di frode ai 
danni deqli enti prcridenziali 
(ISPS o ISAM) in quanto 
— sostcucra Vaccina — arrcb 
be instaurato un fittizio rap­
porto di lavoro con la ditto 

Pisapia. 

Successo della 

CGIL al maglificio 

Faini di Cetraro 
COSENZA. 18. 

La CGIL ha ottenuto una 
brillante alTcrma/mnc nella 
ole/iotk' della Commissione 
Interna al magliiicio Faini di 
Cetraro. II sindacato unitarin 
ha ottenuto infatti 100 \oti 
validi e con(|iiistato due seggi. 
(ill allii due M-Usii sono an 
dati i m e i e alia UIL che pero 
ha ottenuto soltantn 102 voti. 

REGGIO CALABRIA 

Interrogazione comunista 
sui tagli salariali alle OMEC A 

Pal ermo 

REGGIO CALABRLA. 18. 
I lavoratori delle OMEC A. 

dopo nove giorni di sciopcro 
compatto, sono tornati oggi al 
lavoro come era gia stato an-
nunciato dai t re sindacati che 
stanno guidando unitariamen-
te la lotta. Tale decisione era 
stata resa nota contempora-
neamente all'annuncio che og­
gi ci sarebbe stato un primo 
incontro t ra i dirigenti dcl-
l'azienda e i sindacati nel 

tentativo di raggiungere un 
accordo e concludcre la ver-
tenza. Fino al momento di 
andare in macchina non era-
no ancora pervenute notizie 
sull 'andamento dei colloqui t ra 
le parti . 

Intanto. sulla grave situa­
zione esistente al le OMECA 
per le chiare responsabilita 
della direzione. il compagno 
onorevole Adolfo Fiumano ha 
rivolto una interrogazione ai 

Giovedi a Cosenza 

Assemblea regionale degli 
assegnatari dell'Opera Sila 

COSENZA. 18 
Organizzata dalla Allenza dei 

contadini delle province di 
Reggio Calabria. Catanzaro e 
Cosenza giovedi prossimo 21 
settembre si svolgera nel capo-
luogo bruzio. presso il salone 
della Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura, una 
assemblea regionale degli as­
segnatari deH'Opera Sila. lo 
ente di riforma fondiaria che 
per 15 anni ha operato in Ca­
labria. 

I temi del dibatitto saranno: 
una r e tU e rapida applicazio-

ne della legge per il riscatto 
anticipato delle terre perche 
gli assegnatari diventino liberi 
proprietari democraticamente 
associati; un Ente di sviluppo 
agricolo fattore detcrminante 
di una moderna agncoltura 
contadina per il progresso del­
la Calabria. 

I lavori deirassemblea sa­
ranno aperti, con inizio alle 
ore nove. da una relazione in 
troduttiva del compagno ono­
revole Pasquale Poerio. presi­
dente del Comitato Regionale 
dell'Alleanza Contadini. 

ministri delle Partccipazioni 
statali . del Lavoro e della Pre-
videnza sociale e al ministro 
Pastore. NeH'interrogazione 
del parlamentare comunista 
si denuncia «l'intollerabile 
sistema dell'azienda di pro-
cedere al taglio dei tempi ri-
corxendo a procedure arbiira-
rie unilaterali » che hanno di-
minuito i gia bassi salari de­
gli operai senza tenere conto 
che. malgrado trattasi di in­
dustria di carat tere naziona­
le. facente capo alia Fiat o 
alle Partecipazioni statali. i 
lavoratori sono retribuiti con 
salari e stipends dcll'ultima 
zona salariale valida per le 
aziende private e a carat tere 
locale ». 

II compagno Fiumano in 
riferimento alle nuove com-
messe del Piano di ammoder-
namento delle ferrovie, ha 
chiesto ai ministri se «sulla 
base del lavoro di ristruttu-
razione delle industrie del set-
tore delle coctruzioni ferro-
viarie. in atto in esame presso 
1'apposita commissione CIPE, 
le OMECA saranno per il fu-
turo in condizione di corri-
spondere agli impegni poli-
tici che prcsiedettero alia lo­
ro fondazione. vale a dire 
dalla creazione di una indu­
stria che doveva assorbire 
circa duemila dipendenti e 
assolvcre il compito di pro-
pulsione per lo sviluppo indu-
striale nel comprensorio di 
Reggio Calabria ». 

IN AGITAZIONE 
I DIPENDENTI 

DELL ACQUED0TT0 
Un documento unitario CGIL-UIL 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13. 

II personale dcIl'Arqucdotto 
di Palermo ha proclamato I<» 
stato di agitaziorK- pt-r denun-
ziare le g ra \ i resp«»nsabihia 
degli amministraton in ordine 
al disservizio dell'azienda o 
alle violaziom del com rati.) 
di la \oro della c.itt trnri.i. 

I termini della lotta icht-
verra inasprita a b r c \ c sea 
denza ove il c<»n-igh" del 
1'AMAP non accetta.s«c di 
t ra t tare immediatamente con 
i la\ oratori) sono illu.-trati 
in un documento unitario 
CGIL LTL che denur.cia. innan-
zitutto. come I'^ziend.i pur 
avendolo appro\ato. non ab­
bia ancora dato corso pratico 
all'accordo nazionale dell'ago-
sto scorso che p re \cde \a la 
corresponsione di una tantum 
di 40 mila lire a tutti i di­
pendenti. 

Inoltre. mentre si procede 
alle promozioni di fa\ore di 
impiegati. funzionari e diri­
genti (di questi ultimi ce ne 
dovrebbero essere t re . c in 
voce sono sei) — premiazioni 
che pcrfino la Giunta comu-
nalc e stata costretta a bloc-
care, stante la loro palese 

] lrrcgolanta — si csUndono 
j le pratiche di non at tnbuin-
I ai lavoratori le quahfiche che-
[ le spottano. tffettuare trasfe-

rimenti senza concorso inter 
no. di punirc chi — dichia 
rato dall 'ENPI imdoneo a ccr 
ti lavori — chiede che tal" 
decisione venga rispettata. di 
b^ndire concorsi cstcrni ix*r 
coprire posti che possono cs 
sere occupati da pt-rsone g:a 
cx-cupate e in possesso dtlla 
neccssaria qualificazione. 

Ma non basta: pur avvtr-
tendone l'antieconomicita. il 
Consiglio deH'AMAP cede in 
appalto servizi istituzinnali 
(scavi. riparazioni contatori) 
c adotta criteri assai scon 
certanti nella di'. isionc dei 
proventi per le spese legah 
e per la progettazione dei la 
vori, 

II complcsso delle rivendi 
cazioni e dunque tale da por 
re con urgenza il problema 
di una trattativa sindacato-
AMAP e questo — sottolinea 

I no CGIL e UIL — soprat-
! tutto per cercare di rendere 
j funzionale un ente pubblico 
; che va alia deriva non per 
j colpa dei lavoratori ma di 
i chi lo amministra. 

Le prime risposte al 

questionario - inchiesta 

lanciato dal Partito 

Nostro servizio 
MKLKI. I.J. 

!•-' in COI'MI di ino^aiii/ii):'* 
l'asNiM» mer.dionaie delle (fonii* 
de la campagna die si terra 
pio.-,simamente a Naiioli. I! par­
tito e mobilitato in un ihniero^" 
^fol•/o |HT a^sicurare una lai 
Ma parteeipa/ione alia inaiufr 
staz one e |>er ottenero il ma^ 
tfior ntimero ixissibi e di rispos e 
a! questionar oinch-esta. Abbia-
mo voluto e^aminare alcune c1. 
queste risposte per tr.irne ur 
primo gmdizio e qualche iniliea-
zione. seguendo. pero. un certo 
eriti'iio dj omogeneita. 

Le risiw^te esamniate .-ono re 
lativo a<l una zona piutto»to evo 
Iuta della provme a di Potenza. 
il compiensorio pian«K'o!linare 
del Meifese. do\ t . la n'fonna 
agrana. prccwlutji dall'ip.ca 
battaglin per la terra degh an 
in '•")'). Iia aperto una nuova fa 
.-•f- di lotta. Kbbene. pio'ir<» :n 
• lilt-Mi' tontrade di ic 'atuo >\i 
liip;x>. si puo toccai'e ton mano 
quello die e il dramina delie 
tainpaiine nel Mer dione e :1 
ruo'o die in e->so oeciip.uio le 
donne 

I.e donne mteriogate quasi al 
!'unaium:ta. hanno denuiu-iato 
i'as-o.'uta matiianAi dj alcuni 
dei principal) servi/i -ocia!; in 
di-pensabili i>er una vita civile: 
acqiia. serviz) igienici (galcnet 
ti. bajini. fogne. ecc V M-rv;/i 
santari . scno'e. asil,. 1,'na si-
tua/iono <1 (|ue^to genere. rende 
notevolmcme piu gravo^i i com 
piti e il lavoro delle donne. Ar 
canto a questo poi cj sono i ted 
fliti incredibilmente scir-.- e<i in 
'•afficienti. d cui RiKlono le fa 
ni,g|;e contadine. una a-s ^ien/a 
•-anitar.a infenore a quella del 
le altre categoric e iiensioni n-
i i-one. 

J.e braccianti lavorano dalle 
otto alle d eei ie am he p,u) ore 
a' g orno c gu.tdagn.iiio. -e i! 
pidiono e t tuiono ,. mtorno al'e 
I'M lire: le contadine lavorano 
.--en/a orario e sen/a r .^nirmo 
di energie. per tin reddito die 
la str.iur.mde maggoiatva del 
!•• donne dichiara e----ere in-uf 
titiente. fcl niamo in una /ons 
dove je continue Iotte sin iacali 
hanno ottenuto notevoli m.gl.o 
rament:. 

D: qui na-ie i'envgra/.one: 
in ogn: fam gl a v: e almeno 
on emigrato. c \u molto di cs=e 
v*e ne e pii d. irio d.ie :re. 
q lattro. >;ei e nil Li to'.tura 
che >; o;H«ra in queit' n.ie c: 
f.im'hari fa venir meno t.itt.i 
una cmuman7a d v.ta o d af 
felt; die lacora r !e»s-it,, del! i 
fa.Ti;g|;a o d.-trugge oini "-rgro 
dj o'lella cvi ' ta contad.n.i s ilia 
quale ha tanto r.eama'o una 
oerta ca'fira nform^tica. 

Da'le .-tes^o nspo-te (hv.o |>e:o 
al qu^.-finrtar.o nch o-ta s; ri 
cava la ^n-.az one preci-a t hf 
s fare.a strada iin,i m.u'j.ore 
maturita r-d una p;ti eleva'.a co 
'-c.'n/.t d, <'a->-e. che il part to 
deve i.in-.T recep re c far 
pr«v»r.c. Q :e-te donne tonin 
car.o. nfatt' ad avanzare r -
di e-:o prec ->c: 'e anziane n̂ *n 
.-: nongono cro-s, pro'jleni: <c\ c 
<-o-Tir>rcn-.h:»: voglio.no tri-
-ro-rere q :••; che re-*.a loro 
della vita n tranqirlina e m 
Cditentar.o a the -a pen-.one .-ia 
w>:MM aln-nno ,i .lO.fiOO i re . 
Le altre. le ragazze vogl.o..o di 
p.i'i: vo2;:c»i.> andare a lavo 
ra'o ,'i fabhr.ca. con -alar; p.fl 
->'•> f ryiii ;n general.?, clic ^.a 
j,-'»to ;! problema del v.verp 
c '. le I'll probV-ma della ca=a 
.nnan/.* it'o). Ma voglono ch* 
- a aiatata. anche ragricoltura. 

I'na gamma comp'eta di n-
v ' t id ianni! . ,n-omma. che da 
la e*a:ta misara di come cert: 
pmti fondamentali della no«ira 
a/.one polit.ca abbiano fatto |ar-
ga brecc a tra le mas^e fenimi-
nili. Molte donne affermano. ;n 
fatt:. che queste co=e devooo e*-
v r c fatt^ e sib-to. K' un ele 
mento politico, questo. da va-
lutare molto atientamente. Que­
sta impazienza. questo des;de-
r:o di rapido migiioramen'.o apre 
la strada ad un nostro inscrl 
mento politico piu profondo: ed 

n c o si deve misurare la ca 
pacta della nostra organizza-
z one politica e delle organizza-
z;onj di massa per impegnare i. 
lavoratori anche nella costru-
zone di organismi di difesa eco­
nomica e salariale (cooperat ve. 
conv>rzi). 
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CONVEGNO A JESI 
SULTURISMO 

NELL'ENTROTERRA 
1ESI. 18 

Si e tenuto nel salone tlclle 
assemblce dclla Mostra dclla 
Vallesina. inaugurata sabato 
scorso. 1'annunciato convegno 
su: « Valorizzazionc dcll'cntro-
terra, premessa alio sviluppo 
del turjsmo marchigiaiio ». Fra 
gli altri erano prcscnti il mi-
nistrn Corona, il presidente 
dell 'EPT di Ancona Hcnzi. il 
prefetto Capuccio e molti ope-
ratori del settorc turistico. 

« Stiamo per iniziare un con­
vegno nccessarin »: ha detto 
noil a sua prolusione il sindaco 
di Iesi, a w . Borioni. In efTetti. 
la frase non c apparsa conven-
zionale. La riprova e venuta 
nel corso del dibattito che ha 
sottolineato una situazione di 
ratio: si parla molto della va­
lorizzazionc turistiea deU'en 
trolerra della regione. e si 
hanno anehe varie dimostra-
zioni di buona \olonta. ma an-
cora le direttriei programma -
tiche ed a largo rcspiro, gli 
stessi nbieltivi immediati della 
cspansione turistiea nclle zone 
Interne non sono stati deli 
neati. 

Di questa situazione piutto-
sto fluttuante e vaga. ovvia-
mente, ne ha risentito l'azio-
ne pratica sia degli enti tu-
ristici the degli organismi 
privati. Come ahhiamo det­
to. inaiiifestazinne di buona 
volonta ei sono state. Cilia-
mo 1'iniziativa di * turisti a 
casa nostra » realizzata con 
sueeesso dall'KPT di Pesaro. 
quella degli itinerari nell'en-
troterra dcll'KPT di Ancona. 
le gite nolle zone montane dei 
villeggianti della riviera pice-
na organizzata dai locali enti 
turistiei. Tuttavia aneora si 
c ad un livello di estempora-
neita, di spinte lodevoli, ma 
episodiche. Nello stesso con-
vegno sono state menzionate 
errate iniziative di privati 
come 1'impianto di alberghi in 
zone interne non appropriate 
alio sviluppo turistico. Man-
ca. cioe, un piano di studio 
e di attivita ben congegnato. 
collegato agli altri settori 
di attivita. frutto di intesa ed 
impegno collegiali degli enti 
pubblici e delle organizzazioni 
di catcgoria della regione. 

Un piano non settoriale tan-
to piu nelle Marche ove la 
attivita turistiea per la sua 
crescente importanza eoinvol-
ge oltre che gli organismi 
specificatamente competenti, 
Comuni, Province, organizza­
zioni economiehe. sindacati. 
eccetera. 

L'esigenza di un piano del 
genere 6 stata indirettamente 
dimostrata dalla stessa rela-
zione introduttiva tenuta dal 
dott. Vincenzo Del Gaudio. 
ispettorc generale dell*UfTicio 
Studi del Ministero del Tu-
rismo. La rclazione ha avuto 
aspetti interessanti. argomen-
tazioni convincenti sullc pro-
spettive dello sviluppo turisti­
co ncU'entrotcrra marchigia-
no. ma in difetto di una pre 
cisa guida jn-r Tazione prati­
ca non ha potuto andarc piu 
in la della pcrorazionc c dello 
appello generico. 

E ' stato 1'architetto Morpur-
go ideatore di alcuni apprez-
zati studi e piani urbanistici 
di localita e coniprensori turi­
stiei inarchigiani. a marcarc 
adeguatamente qucsto difetto 
csseii7iale e di partenza della 
valorizza/ione turistiea dello 
cntroterra. Oggi. nelle Mar­
che — ha detto Morpurgo — 
ei assiste ad uno s\iluppo 
squilibrato del turismo fra 
una sottile fascia costiera e 
la rrstante parte della rrgin 
ne. Si tratta di uno squihbrio 
superabile. Ma occorrc avc 
re idee c \ isioni chiart*. Qua 
le puo essere nolle Marche 
- ha osscrvato Morpurgo — 
11 tipo e grado di complcmen 
tancta fra turismo costiero c 
turismo deH'entroterra? Eh 
bene, oggi non 6 facile, non 
ahhiamo dementi sufficienti. 
per rispondcre con sicurezza 
a questo interrogativo. 

Assintato pertanto la ne 
cevsita prrhminare di studi 
approfonditi e di definite li 
nee d 'a t tn i ta . il convegno 
ha espresso anchc una serie 
di suggerimenti di n l ic \o : ad 
esempio. I'utilizzazione del 
trafllco turistico del porto di 
Ancona in collcgamento con 

Ancona 

Corso della F6CI 
sul marxismo 

ANCONA. 18. 
La segreteria provinciale 

della KGCI ha organizzato un 
corso elementare di studio 
sulle questioni del socialismo 
e del marxismo. I.e lezioni. 
che si svolgono presso il cir 
Olio Gramsci di Ancona. sono 
iniziatc ieri mattina e conti-
nueranno sino a lunedi 25 
settembre alternandosi a di 
battiti. 
• Ad ogni partecipante viene 
fornita una bibliografia onen-
tativa ed altro materiale di 

sultazione e studio. 

iniziathe deH'entroterra, l'ela-
borazionc di una «cart ina » 
dei castelli medioevali sparsi 
nella regione, 1'ampliamento 
della ricettivita nelle loca­
lita interne impiegando anehe 
ediflci pubblici per i quali 
e ora in corso un censimen-
to, ecc. 

Al convegno 6 stata s\olta 
dal dott. Di Francia una nu 
trita rclazione sull'attivita del-
1KNIT all'estero. Ha concluso 
i lavori Ton. Corona. 

w. m. 

Ancona: dibattito 
sulla sistemazione 
del monte Conero 

ANCONA. 18. 
IM conferenza sulla sistema­

zione paesistica del Motile Co­
nero che si e svolta una setti-
mana fa a Sirolo (di cui abbia 
mo riferito nei yiorni scorsi) 
per iniz'ativa della Amministra 
zione Comunale, si e ripduta ad 
Ancona, indetta dal nostro par­
tita. presso iJ Circolo * Gram­
sci » Relatori sono stati i com-
pagni: Rcnato Gentili, Sindaco 
di Sirolo. e Varch. Giorn o Mor-
purao, redattore del PRG di 
Sirolo. 

Al ddtattito. anehe se sono 
pressoche intervenute le medesi-
me persone che mtervennero a 
Sirolo, ,sj c notato subito una 
distensione: discorsi piu jtacati 
c responsabili che certamente 

Recanati 

Sciopero di tre giorni 
dei dipendenti dell'EME 

Contro un at to di rappresaglia 
RECANATI. IK 

I 110 dipendenti dell'EME Elettronica di Recanati hanno at-
tuato uno sciopero di tre giorni per affermare il diritto di 
liherta sindacale contro un atto di rappresaglia ai danni di un 
membro del Comitato Elettorale per la Commissione Interna 
della fabbrica. 

In particolare, con quest'atto di rappresaglia si e voluto 
colpire le rivendicazioni delle giovani maestranze. insoddisfattc 
del trattamento economico e normativo. Come abbiamo visto, 
la risposta operaia e stata immediata e quanto mai decisa. 

L'instaurazione di nuovi rapporti all'interno della fabbrica 
e pertanto una questione piu che mai aperta. 

Intanto. la segreteria dclla Camera del Lavoro di Recanati 
ha scritto una lettera ai capigruppo consiliari della Provincia 
di Macerata e dei Comuni di Macerata e di Montecassiano. 

La lettera. prende spunto della costituzione di un Consor/io 
tra i Comuni di Macerata e di Montecassiano per la rileva-
zione e l'urbanizzazione di un'area in localita Sambucheto. 
area che verrebbe posta a disposizione dell'EME Elettronica 
affrontando una spesa di 45 milioni. 

La CdL recanatese chiede ai capigruppo consiliari dei tre 
enti locali di pretendere dalla ditta EME il rispetto delle li-
berta essenziali e delle norme contrattuali quale condizione 
per dar corso alia cessione dell'area di Sambucheto. 

Perugia 

hanno contribuito a cltiarire le 
cose. Intanto, dobbiamo dire che 
finalmente alt anconitani hanno 
avuto precisi dementi, non solo 
per aiudicare quanto per capire 
che cosa si intende per Parco 
del Conero 

11 parco abhraccia una casta 
zona che va dal Passelto di An-
cona. a Porto Recanati. comprc-
so Camerano e naturalvwnte Si­
rolo e S'umana. Un nrosso pol-
mone. cioe, per tutte le Mar 
die. Ebbene. dopo un convegno 
tenutosi ad Ancona il 31 7-19G3, 
iicssuna Amministrazione comu­
nale o altro ente pubblico aveva 
fatto qualcosa per dcfimrlo in 
tutte le sue strutture o solo per 
iniziarne la real zzazione. Soltan-
to ora che Sirolo ha data inizio 
a qualcosa di concreto. tutti ne 
parlano. a volte per jtfirlarne 
male. Da piu parti si e arulalo 
alio scempio della paesistica del 
Conero. si e tcntato di far ere 
dere che su di esso soraeranno 
mostruose villette e arand, re-
cmziani d> filospmato 

Siente di piu ine^atto. se non 
addirittura falsa. La decisionc 
dclla -\mm nistrazione comunale 
di Sirolo di emanare le norme 
per Vedificazione sul versantr 
del monte sotto la propria nut 
riidizione. sono dirette soprattut 
to a salvaauardare la paesistica 

In die co^a costituiscono que 
ste norme e presto detto La 
zona del monte considerata in 
un prima tempo medificahilp 
quando aneora turn si avevano 
idee chiarc su che cosa fosse 
il Parco del Conero, iniz'-a da 
quota 200 metn sul marc fino 
alia vetta ed e casta (sempre 
auella sotto Sirolo) 337 ettan; 
177 di questi sono di proprieta 
comunale mentre 160 sono di 
proprieta privata. 

Le norme di wlificazione pre-
scrivono che l'80% di ciascuna 
lottizzaz one privata. venqa ce-
duta firatuitamente al Comune 
per la creazione del Parco (to-
tale 305 cttari) e sul restante 
20% (32 cttari) e possibile co 
strmro villette in raqione di 
500 metri cubi per ettaro. 

Poiche ciascuna viVetta non 
potrd coprire piu dell'l"/o del 
l'intera area e d rimanente 
19% dovrd essere lasciato a ver-
de e impossibile die la norma 
pnssa provocare lo scempio del 
Monte. 

p.O. 

Tolentino: la crisi dell'Amministrazione 

tenuta in piedi dalla DC e dal PSU 

Si £ dim esso 
il sindaco 

Precedentemente si erano dimessi gli assessor! dc 

TOLENTINO. 18. 
Si e acccntuata la crisi del-

l'Amministrazione comunale 
di Tolentino. Anehe il sindaco 
dc. dottor Massi. ha rassegna-
to le proprie dimissioni. Prece­
dentemente si erano dimessi 
gli altri tre assessori della 
DC. L'alleanza fra DC e PSU 
si e quindi completamente 
frantumata. 

II commento fatto attraver-
so un comunicato dal PRI ehe 
e stato tenuto fuori dalla Am­
ministrazione comunale nono-
stante la sua professione di 
fede verso il centro sinistra, e 
quanto mai critico nei con-
fronti dei due partiti che vo-
gliono ripartirsi la torta in fa 
miglia. I repubblicani, infatti. 
denunciano l'errore di non 

aver costituito a Tolentino il 
centro sinistra e affermano che 
l'alleanza tripartita e Tunica 
alternativa necessaria. 

In definitiva, si tratta del la 
mento di chi viene cacciato dal 
banehetto ma spera tuttavia 
di sedersi presto alia tavola 
imbandita. II comunicato del 
PSU e quanto mai sintomati-
co. Infatti, i socialisti uniflca-
ti di fronte alle dimissioni dei 
rappresentanti dc, alia rottura 
del binomio DC-PSU diehiara-
no che essi rimarranno aneo­
ra responsabilmente ai loro 
posti sempre. naturalmente. in 
nome degli interessi comuni; 
accusano i dc di aver creato 
una situazione confusa e con-
traddittoria e di non essere 
stati capaci di anteporro. agli 
interessi particolari. quclli piu 

40 horse di studio 
per I'Universita 

di Camerino 
CAMERINO. 18. 

« L'Univcrsita degli Studi 
di Camerino ha bandito per 
I'anno accademico 1967-68 un 
concorso a 40 borse di studio 
riservate ai figli dei dipenden­
ti delle Amministrazioni Sta-
tali. 

Ciascuna borsa di studio 
consiste nei seguenti benelici: 

a) vitto ed alloggio gra-
tuiti presso i Collegi Univcrsi-
tari per l'intera durata dell'an-
no accademico; 

b( concessione gratuita dei 
libri di testo; 

c) concessione di un contri­
bute) per il pagamento totale 
delle tasse, sopratasse e con­
tribute 

d) concessione di una som-
ma in denaro per piccole spe-
se di L. 10.000 mensili per la 
durata di 12 mesi. 

Le domande di partecipazio-
ne al concorso debbono pervc-
nire alia Segreteria dell'Uni-
versita di Camerino cntro il 
30 settembre 1967. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati possono rivol-
gcrsi direttamente alia sud-
detta Segreteria ». 

impottanti della po|M)lazione. 
II comunicato del PSU tormi­
na poi con una ridicola esal-
ta/ione deH'allean/a fra catto 
hci e socialisti (cosi come la 
chiamano loro) e cioe pro 
prio quella allean/a che. nel 
corso di (|uesto anno, e an 
data in crisi per ben tre volte. 

II comunicato della DC c 
interessante solo nella parte 
iniziale, dove annuncia clu-
anehe il sindaco Massi si e di-
messo. Per questa sera, poi, e 
prevista la riunione della lo 
cale sezione dc e si sa che i 
contrast!, cosi forti. non ver 
ranno per ora appianati. 

II nostro partito ha diffuso 
fra la popolazione un \olanti 
no dove si denuncia il falli 
mento dell'alleanza DC-PSl' 
poiche essa era solamente to 
sa alia conquista delle poltro 
ne. dei posti di sottogoverno. 
sen/a interessarsi alTatto dei 
problemi cittadini. Si denun 
eia 1'atteggiamento supino dei 
socialisti alle scelte politiche 
reazionarie della DC in cam 
bio di qualche posto nei vari 
enti pubblici. 

Nel contempt), si invita la 
popolazione a chiedere. come 
unica e valida alternativa, la 
forma7ione di una amministra­
zione democratica dove la pre-
senza forte e numerosa del no­
stro partito intorno ad un serio 
programma. e Tunica garan 
zia di sicurezza e continuita 
dclTazione che il Comune do 
vrebbe svolgere per le que 
stioni giavi — economiehe e 
politiche — che presenta og 
gi Tolentino. I commenti di 
ventano ora piu che mai scon 
tati: fallimento totale del cen 
trosinistra prima, dell'allean 
/a DC PSU oggi. Rimane da 
sperare che i socialisti unifi 
cati non vogliano rimanere 
troppo a lungo «irresponsa-
bilmente » ai loro posti. 

Intensa attivita 
della Provincia 

nelsettore viabilita 
In perfetta armonia con il piano quiquennale 

PERUGIA. 18. 
Intensa prosegue Tattivita del­

la Amministrazione Provinciale 
nel set tore delta viabilita. in 
perfetta armonia con il Piano 
quinquennale tracciato poco do­
po Tinsediamento della attualc 
Giunta. con il quale si prevede 
la completa sistemazione di tut-
ta la rote delle strade provin 
i i a l i . 

Nel momento attuale sono in 
corso lavori sulla strada Piccio-
ne-Pianello c nella strada co-
muncmente denominata < Peru-
>lma » che collega i centri di 
Bevagna. Cantalupo. Passaggio 
di Bettona. Bettona. Colle di 
Bcttona e Torgiano. Sulla Pic-
cione Piancllo (circa 6 km. per 
una spesa complessiva di oltre 
30 milioni) sono da tempo in 
attivita i mezzj meecanici del­
ta Amministrazione Provinciale 
the chilometro su chilomctro. 
vanno trasformando la \ecchia 
»-trada comunale in una comoda 
e \eloce arteria. 

i ^ nuo\a strada una \olta ul­
timata pcrmettcra un piu co-
modo. rapido e diretto collcga 
mento fra i Comuni di Gubbio 
ed Assisi — centri di rilevante 
inipt>rtanza turistiea — se-
guendo l'itinerario: Gubbio. Pic-
cione. Piancllo. Petrignano d'As­
sist. Bivio Bastiola. 

Infatti la carrejiftiata sara al-
larcata dai 4 metri scarsi pre-
ccdenti sino a 6 metri. con due 
banchine lateral] di I metro 
ciascuna. 

Per realiZ7are tutto qucsto si 
sono rcsi necessari enormi 
^bancamenti accompajrnati da 
vane rrttifiche del nercorso e 
dal rifaciTT!**r>tf» ds tutte !e ope 
re d'arte precsi^tenti. 

Nel corso dcll'adoguarnento 
della Piccione Piancllo e anehe 
pre\isto. oltre al miRlioramento 
del percorso. il raggiungimento 
di un piano altimctrico piu con-
fortevole: sono state al nguardo 
livellate varie pendenze t^nen-
do presente anehe una mighorc 
visibilita con sbancamento del­
le scarpate laterali alle curve. 

Simili carattenstiche tecnirhe 
prcsentera una volta ultimata 
la strada < Perugina » (25 km. 
per una spesa complessiva ag-
girantrsi sui 700 milioni) la cui 
carreggiata risultera un poco 
pn'i ampia ("m 6.S0). Anehe su 
questa arteria si d proweduto 
al rifacimento complcto delle 
onere d'arte (escluso il ponte 
sul Tcvere gia esistente) ed 
alia eliminazione di ogni osta-
colo che impedisse un regolare 
scorrimento del traffico: infatti 
in sede di progettazione b stata 
prodisposta la variante ehe evi-
tera lo stretto e pericnloso at-
traversamento di Passaggio dl 

Spoleto 

Dopo tre anni 
autorizzata la 

costituzione del 
Consorzio per 

le aree industrial 
SPOLETO. 18. 

Dopo oltre tre anni e mez­
zo dalle deliberazioni dei Con­
sign comunali e del Consiglio 
Provinciale. il Prefetto di Pe­
rugia ha finalmente firmato il 
decreto che autorizza la co­
stituzione di un Consorzio per 
le aree industriali tra i Co­
muni di Spoleto. Campello, 
Castel Ritaldi e Giano e la 
Amministrazione Provinciale 
di Perugia. 

Anehe attorno a questo pro-
blema si vuole ora creare una 
artificiosa atmosjera di esalta-
zione del centrosinistra. e in 
modo particolare dclla DC che 
ha indetto persino una confe­
renza stampa. Si vuole far di-
menticare che all'iniziativa 
della costituzione del Consor­
zio il centrosinistra fu del tut-
to estraneo. 

Altrettanto artificiosa $ la 
atmosfera di ottimismo che si 
vuole creare sulle conseguen-
ze di carattere economico che 
la costituzione del Consorzio 
potra procurare. Si tende a far 
credere in quasi smisurate 
possibilita di intervenlo del­
la legge 614 sulle aree depres-
se e nulla si dice, per esem-
pio, sugli ostacoli prefettizi 
tuttora in atto a danno di Spo­
leto che impediscono la realiz-
zazione di un'area industriale 
urbanizzata. 

Ixi costituzione del Consor­
zio. dunque. potra arere svi-
luppi positiri soltanto sc la at­
tivita dell'Ente non sara co-
stretta. come sembra nei pro­
positi sopratutto della DC.. 
in una linea di suhordinazione 
alia politico governatira. ma 
si muovera nell'ambito del 
piano regionalc di sviluppo 

Terni 

Iniziati i corsi 
del Centro IRI 

Vi prendono parte 104 allievi 
Pochi rispetto alle previsioni 

Dal nostro corrispondente 
TERM. 18. 

II Centro IRI di Term, realiz-
zato a Pentima. all'estremita 
delTAcciaieria e della Tcrninoss. 
impegnandoci circa 3 miliardi di 
lire, ha gia cominciato ad ospi 
tare i primi Corsi di addestra-
mento professionale. E' comin­
ciato un corso con 104 allievi ed 
altri 100. verranno selezionati su 
200 che hanno rivolto domanda. 
saranno ammessi ad un corso 
biennalc che iniziera il 1. ot-
tobre. 

Questo grande centro. che fu 
presentato come la < forRia > 
messa nell'anticamera del gran­
de complesso Terni. dove avrc'rv 
bero dovuto passare oltre 500 
giovani. aprira quindi con soli 
200 allievi. Se il buongiomo si 
vede al mattino. non c"e da es­
sere certo ottimisti. 

Lo diciamo valutando gli indi-
rizzi della politica assegnata a 
questo Centro. Infatti. se le no-
tizie su questo avvio sono un 
indice dei programmi futuri. 
possiamo subito dire che non si 
forgeranno giovani per essere 
awiati al lavoro. ma si fara una 
specie di «trattamento termi-
co». ora di tempra. ora di ri-
cottura. del pcrsonale « medio *. 

Sono in programma corsi per 
periti industriali. che hanno gia 
una pratica aziendale nelle fab 
briche IRI dai 5 ai 15 anni: 
corsi per tecnici che hanno gia 
frequentato jl centro IRI di Ta-
ranto: 39 Periti Industriali sa­
ranno addestrati per la ricerca: 
15 per la siderurgia; corsi per 
€ cap; > a 45 allievi. corsi per 
tecnici intermedi riservati a 35 
allievi. ed inline corsi per ope-

rai occupati: 20 meecanici. fifl 
imp;antisti. 20 car|)entien saltla-
ton. 20 tornitori. 15 elettricisti. 
40 per impianti elettrici. 29 elet 
tronici. 150 conduttori mezzi miy-
hili. 

II Centro IRI servira diinfpie a 
r plasmare »ii [)ersoiidIe attua­
le? Verra ahbandotata Tidea che 
-- almeno a parole — stava a 
fondamento di quest opera: quel 
la cioe di creare gli oi>er.ii per 
l'Acciaiena? 200 giovani ogni 
due anni — stando ai program 
mi .l'.tuah — non bastanc) nop 
pure a so^tituire gli operai che 
nel frattemiK) verranno collocat:. 
in pensione. 

Se il Centro Iri deve davvcro 
essere * ranticamera della Ter­
ni >. deve a*;5olvere invece alio 
scopo di creare operai tecnici 
che. a! termine dei corsi. siano 
collocati nel complesso Terni. 
nellTRI. 

Solo co«i ^lnve^timento dei 3 
miliardi per :I Centro. sara un 
investimento sociale per Torni. 

a. b. 

Terni 

Bettona inseme a qi^-lla rela-
tiva all'abitato di Cantalujio. 
Unaltra vanante e stata e.-t-
gmta per mieliorare l'accesso a 
Colle di Bettona. ed una quarta. 
infine. presso il cimittro di Be 
\agna: quattro vananti in tutto. 
per una lunghezza di oltre 3 
Km., che mighoreranno notevol -
mente lo scorrimento e la sicu­
rezza dell'intiera strada. 

Questi imponenti lavori sono 
stati affrontati con la migliore 
larghezxa di macchine e di ope­
rai. Lo dimostra la celerita con 
la quale le opere si awiano a 
conclusione nonche il forte nu 
mero di attrezzature meccani-
che che 1'Amministrazione Pro­
vinciale ha messo a disposizio­
ne dei propri tecnici: compre^-
sori. pale cmgolate. livellatnci. 
spandigraniglia e bracci esca 
vatori per la costruzione delle 
forme di scolo delle acque. in 
sieme a tutto il complesso delle 
macchine necessarie per lo 
spandimentu del catrame e dei 
mezzj accessori per i lavori 
stradali. 

I lavori di pavimentaxiont dl 
una strada 

SPORT 

« Vita nuova» per le squadre umbre 
Per ]e squadre unibre questo 

e il rr^se del'.c nuove espenenze. 
lmioo irtsomma di un? vita 
nuova. 

Il Perugia ricevc il battesimo 
in serie B. il C tta di Castello 
m sene C e !a Ternana che in 
sene C cera cia. ncommcia tut­
to da capo nel girone meridio-
nale. 

Abbiamo i primi nsultati. che 
non sono disprezzabih davvero. I 
gnfoni di Mazzetti hanno sonora 
mente hattuto il Catania, squa-
dra che I'anno scorso termino 
il camp-.onato a ridosso delle 
primissime. cancellando con una 
prova santillante tutti J ricordi 
tristi d domenica scorsa (con­
tro il Palermo i grifoni ebbero 
a subire il paregg.o su autogoal. 
poi 1'arbitro nego una rete sa-
crosanta). 

Continua purtroppo la serie 
defli infortuni. dopo Bacchetta 
(gesso per dieci giomi). Cana-
segna (.eri assente forzatamen 
te) d stata la vo'.ta di Grossetti 
che. scontratosi con un awcrsa-
rio nel primo tempo, dovra es­
sere ingessato al p:ede destro. 

La Ternana s"e scro'.lata di 
dosso la paura «del profoodo 
sud » (comp'.esso questo che mol­
ti giornali locali non hanno fat­
to altro che alimentare) e nono-
stante il gioco non eccessiva 
mente bnTante ha rimandato a 
casa seonfkta lamb ziosa com-
pagine dellTnternapoli. C'e vo­
luto un rigore e vero 

Vianel'o. il centro propulsore 
del complesso di Viciani. ha im-
pressionato per la sua classe 
jimpida, manca aneora un po' 
di ftato. quando dunqut la prt-

parazione sara perfetta il gioco 
verra fuori dj conscguenza. 

La grande paura in ogni caso 
e passata, non resta che conti-
nuare su questa stessa strada. 
che sembra quella buona. 

L'emozione e stata invece la 
grande nemica del Citta di Ca­
stello. 

Al loro esordio nella terza 
sene. j T.fernati hanno do\-uto 
cedere, sia pure di misura, ad 
un'Anconitana gia in buona for­
ma. II goal e venuto nel primo 
tempo, proprio quando la matri-
co!a si teneva dentro il timore 
referenziale. quando poi gli urn-
bri sono venuti fuori prenden 
do sempre p.u coraggio non c'e 
.stato niente da fare per giun-
gere al pareggio. 

Renzo MasMr«tli 

La festa 
dell'Unita 

in due quartieri 
operai 

TERM 1R 
Al c^entro del d.ie q.ianitTi 

operai di Tern;. Maaeocn e Ije 
Grazie. la popolazione ha vis 
suto una grande. bolla g:or-
na:a. attomo a * l T n t a i. Una 
Festa cosi !a pdrtvc.pa/.orit- di 
eentinaia e centmaia di Iavora-
ton. di giovani. 

Le mos:re. gli stands. p&. le 
iniziative sportive, artistico-mj 
sicali e la manifestazione po!i-
tica con il comizio della compa 
gna Lina Fibbi della Direz.orK' 
del PCI che ha pariato sui pro 
hlem; int^rnazionali. cot ' . o il 
Patto atiantico e Taggressione 
americana al Vietnam e .vigli 
altri terni di politica economica 
dinanzi ad un pubblico attento 
e foltissimo 

Pnma della compagna Fibb: 
aveva pariato un giovane demo 
cratico greco. che ha chiesto 
solidarieta per il popo!o greco: 
solidaneta — ha n^posto il v -
gretario della Sezione. Pro:et-
ti — che si sviluppera da parte 
dei comunisti e dei democratic! 
italiani. 

Î a corsa ciclistica organizzata 
dal GS Monti per la terza coppa 
de c I'Unita > si e disputata in 
un circuito nel quartier*. 

II \incitore della bella gara e 
stato Lino Iacobora del GS Ri-
nascita di RMi 

SUL N. 36 DI 

Rinascita 
Moro agli industriali (editoriale di Eugenio 
Peggio) 

La polizza del capitalismo (di An ie l l o Coppola) 

La crisi americana (d i G ian f ranco slorsini) 

SI alia democrazia, no all'integrazione (inter-
vento di Carlo Donat Cattin nel dibattito sulla 
autonomia sindacale) 

L'ultima strategia della N A T O (d i A l d o D'Ales-
sio) 

L'incerta vigilia del Sinodo (d i Libero Pieran-
tozzi) 

Cuba: dall'Havana a Santiago (d i Rossana 
Rossanda) 

II boom giapponese in bilico (d i Toshiro K i -
nugasa) 

TESTO INTEGRALE DEL PROGRAMMA DEL 

FRONTE NAZIONALE Dl LIBERAZIONE DEL 

V IETNAM DEL SUD 

Gyorgy Lukacs: la pretazione a « Sloria e 
coscienza di classe » (d i Mar io Spinel la) 

Giorgy Lukacs: dialettica e falsa coscienza 
(d i Tito Per l in i ) 

Bilancio della XXVI I I mosfra del c inema (d i 
M i n o A r g e n t i e n ) 

La rassegna musicale veneziana (d i Luigi Po-
stalozza) 

Va!entina o della simpatia (d i Davide Lajolo) 

Wilfred Burchett 

HANOI 
sotto le bombe 
Prefazione di Bertrand Russell 

Traduzlone dl Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252, L. 1.200 

Un notevole contributo alia storia con-
temporanea. un libro che verra letto e stu-
diato con ammirazione per molte genera-
zioni. (Bertrand Russell) 

5> Editori Riuniti 
Mino 
Benvenutl 
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ROMA-EUR 
GRATTACIELO ITALIA 
F'..i<:73 Marconi 
t t l . 5511441 (4 linee) 

- I 
• . " "f '•fL: JL 

vi invita al 
\ki 

SUPEBMERCATO HOBILI 

VIE NUOVE 
e&clttsivo 

Al raduno 
con i fascist! 

All'ltalia il disonore di ospitarc 

un convegno di uff;ciaii «tUn-

tici a Trieste tra i quali una 

qualificata delegaziona groca 

Dove va la chirurgia? 

IL BISTURI OPERA 
GIA NEL DOMANI 
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